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casa, nel tempo libero 
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1 70 ed roir 

più belli per la vostra 
biblioteca multimediale 




LOGIE 



il 

Hill 



usica 

Cosa serve per far suonare 
il proprio computer 

I Primo Piano 

■Violenza, bambini 
[ e videogiochì 



Arrivano i nuovi chip 

Programmi e giochi 
per Mac da Internet 

Fatevi il calendario 
personale 



Problemi con il vostro software? Gratis, un consulente per tutti i lettori 



Bisogna saper leggere 



Perché oggi si deve ancora leggere? Se lo chiedeva, 
qualche mese fa, un dirigente di una casa editrice di libri 
scolastici polemizzando con chi prometteva un "multi- 
mediale facile" al posto dei vecchi sistemi educativi. Ov- 
viamente, e giustamente, concludeva l'intervento spez- 
zando una lancia a favore del libro e della lettura, una fa- 
tica che deve restare alla base, a suo dire, della produ- 
zione anche delle nuove tecnologie. 

Detto così, che le nuove tecnologie multimediali, ed 
rom o Internet, senza contenuti validi sono gusci inerti e 
inutili, sembra banale. Ma le cose stanno esattamente in 
questo modo e noi ci siamo sforzati di sottolinearlo va- 
lutando buona parte della produzione italiana di ed rom, 
non di giochi, e segnalandone, in questo numero, una 
settantina ai lettori che desiderano avviare la formazio- 
ne di una propria biblioteca multimediale. C'è però an- 
che della sottovalutazione in chi si limita a dire che il li- 
bro è meglio del ed rom, perché sempre più spesso ciò 
non è vero. Anche se alcuni produttori nostrani si limi- 
tano a riportare su ed rom dei libri o poco più, spac- 
ciando questi per prodotti multimediali. Ma il mercato li 
sta già punendo. Risposta alla domanda: per usare un ed 
rom bisogna saper leggere, ma non basta. 

Del resto gli italiani hanno già speso in media 750mila 
lire per acquistare ed rom lo scorso anno. E i produttori 
hanno incassato 160miliardi di lire, più del doppio ri- 
spetto all'anno precedente. Metà di questi soldi sono 
stati sborsati per prodotti destinati alle famiglie. Lo dice 
un'indagine appena pubblicata dal ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali. È tanto o poco? A noi sembra una 
spesa elevata se ciò che si ottiene in cambio vale poco 
più di un libro. Infatti, sempre lo stesso studio ha stima- 



to in 25mila lire circa il prezzo medio di un libro, contro 
le 125mila lire (cinque volte tanto) di un ed rom. E poco 
se consideriamo le potenzialità di questo mercato, fre- 
nato da prezzi troppo alti e da una qualità non sempre 
garantita. In Italia il costo di un ed rom è superiore di al- 
meno il 20 per cento rispetto a quanto si paga negli Sta- 
ti Uniti. Stando così le cose è ovvio che quasi l'80 per 
cento degli intervistati abbia dichiarato di voler mante- 
nere la propria spesa multimediale più o meno inaltera- 
ta. Se si vuol far decollare il mercato occorre anche ab- 
bassare i prezzi. 

E che cosa ha spinto all'acquisto? Oggi farsi una bi- 
blioteca multimediale può essere "trendy" o un sempli- 
ce passatempo, ma sta crescendo l'interesse verso ed 
rom utili per il lavoro, lo studio o il passatempo intelli- 
gente. Basta scorrere la graduatoria dei soggetti più get- 
tonati dagli intervistati per l'indagine ministeriale: arte, 
architettura, scienza, viaggi, lingue straniere e letteratu- 
ra sono ai primi posti nelle loro preferenze multimediali. 
È un pubblico davvero molto serio (sic!) se colloca i vi- 
deogiochi al penultimo posto, subito prima dello sport, 
ma dovremmo prendere in maggior considerazione la 
domanda di prodotti di qualità. 

Questo numero segna l'avvio del secondo anno di vita 
per Pc Open. Sappiamo che il nostro sforzo per mettere 
a portata di tutti le comodità e le funzionalità del perso- 
nal è stato apprezzato. Ringraziamo in modo speciale 
chi ci ha scritto, e, per festeggiare il nostro "complean- 
no", abbiamo allegato alla rivista un ed rom con le sche- 
de pratiche pubblicate finora. 

Pasquale Laureili 



PC OPEN 

Anno II - Novembre 1996 - n. 12 
Prezzo di una copia: lire 8.000 

Redazione 

v. Rosso di S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

tei. 02-21562433 fax 70120305 

redazione@pcopen.it 

Direttore responsabile 

Pasquale Laureili - asquale.laurelli@pcopen.it 

Redazione 

Andrea Becca - andrea.becca@pcopen.it 

Daniela Dirceo - daniela.dirceo@pcopen.it 

Fabrizio Pincelli -fabrizio.pincelli@pcopen.it 

Grafica e impaginazione 

Stefano Balduini - stefano.balduini@pcopen.it 

Segretaria di redazione 

Eleonora Castellazzi 
eleonora.castellazzi@pcopen.it 

Hanno collaborato 

Franco Basso, Gigi Beltrame, Francesca Bertolotti, 

Roberto Bonino, Luigi Callegari, Cristina Ceresa, 

Dario Colombo, Fabrizio Comolli, Paolo Conti, 

Ettore Contini, Antonio Di Cesare, Elisabetta Dirceo, 

Luigi Ferro, Riccardo Florio, 

Luciano Franza (copertina, impaginazione), 

Luca Garbato, David Gianetti, Vincenzo Lomonaco, 

Roberto Mammì, Diego Marin, Marco Pizzo, 

Claudio Romeo, Silvio Scotti, Tiziano Solignani, 

Leo Sorge, Fabrizio Vallari, Alessandro Valli, Velcolor 



Pc Open è anche su Internet 

www.newmedia.it 

potete trovare articoli, recensioni e giochi 



Il collegamento a Internet 

è fornito da I.Netspa 
Milano -tei. 02-26162258 



//nei 



Le illustrazioni sono fornite da 

Clow (pag. 53), Paolo Conti (pagg. 22, 23, 25, 27), 

Image Bank (pag. 134), Lupo (pag. 125), 

Roberto Mammì (pagg. 110, 111, 113, 115, 117), 

Superstock (pag. 16) 

Cd rom realizzato da 

Luigi Callegari (Edizioni Tecnologiche) 

Responsabile diffusione e abbonamenti 

Sandra Salvucci 
Abbonamento annuo 
Italia 88.000 lire, estero 124.000 lire 
Per abbonamenti e informazioni: 
Laura Bonino (segret.) tei. 02-21562225 
Prezzo copia arretrata 16.000 lire. Inviare l'impor- 
to sul C/C postale 28308203 intestato a: Agepe 
srl, specificando sul bollettino il proprio indirizzo 
e i numeri richiesti. 

Responsabile commerciale: Roberto Lenzi 

Promoter: Rosanna Cognetti 

Segreteria Commerciale: 

Irma Garioni, Anna Montuori 

tei 02-21562430, fax 02-70120032 

Piccoli Annunci (Business to business): 

Daniela Giovine, Monica Gingardi (segreteria) tei 

02-21562409 fax 02-70120032 

Agente per le Tre Venezie: Studio Milos 

via L.Cadorna, 13 31050 Olmi (TV) 

tei. 0422-892368 - fax 0422-892055 



Agente per Roma e centro-Sud Italia: 

Intermedia - v.le Trastevere 228 00153 Roma 
tei. 06-5899247 - fax 06-5819897 
Agente per la Gran Bretagna: Greg Corbett Asso- 
ciates 63, Shelton Street WC2H 9HE London tei. 
0044-171-8367601 
fax 0044-171-3795104 
Agente per Usa e Canada: Global Ad-Net - Ms. 
Elisa ListeMH Main Street 
Po Box 366 - Marlborough, Nh 03455 
tei. 001-603-8764311 -fax 001-603-8764196 
Fotocomposizione e stampa: Rotolito Lombarda 
spa, Cernusco s/n. (MI) 
Distribuzione: Sodip spa Cinisello B. (MI) 



cggpe 

GRUPPO EDITORIALE 
III VISIONE ALFA LINEA 



Editore 
Agepe srl 



via Trentacoste 9 - 20134 Milano 
tei. 02-21 5621; fax 02-2640330 

Amministratore delegato 

Giorgio Artuffo 

Direzione generale divisione Alfa Linea 

Roberto Avanzo 



Direzione generale gestione e finanza 

Giorgio Tonelli 

Reg.Trib.Milano n. 319 del 27/5/1995 

Tutti i diritti sono riservati. La riproduzione totale o 

parziale dei testi è consentita solo 

con autorizzazione scritta della casa editrice. 



|l* Associata all'USPI 

PJ1 Unione Stampa A N E S ^ 
Periodica Italiana 



Pc Open A Novembre '96 



PC OPEN 



n. 12 -Novembre '9B 




►rimo piano 



16 Violenza, bambini e videogiochi 

I giochi 

per 

computer 

più 

venduti e 

giocati 

sono quelli' 11 

violenti. Bambini e ragazzi 

sono tra i principali fruitori. 

Una panoramica sulle diverse 

posizioni degli esperti 



■are musica 



volto digitale della musica 

Una guida ragionata 

per capire come far musica 

con il proprio computer, 

con un occhio a ciò che 

fanno i professionisti. 

La dotazione minima 

per suonare, i programmi 

e qualche indirizzo 

Internet per musicisti 

in erba. Con altre 

indicazioni anche per chi 

non conosce la musica 



novità e curiosità 



34 II Pentium e i 
suoi rivali - 
Cosa offre il 
mercato dei 
processori 

45 Novità online 

Una televisione e un nuovo 
giornale telematico accessibili 
da Internet 

47 Programmi e giochi per Mac 
da scaricare da Internet 

50 Novità in libreria 

I nuovi manuali 





f 



e 



per navigare 
le comunicare 



jjì con Internet. 

yl Per capire 

come usare la rete 



Le schede di Pc Open: 


Ì2 pagine da staccare e conservare 


75 Scrivere 


93 


Presentare - Trucchi e astuzie 


Farsi ì propri moduli 


95 




con un word processor 


Windows 3.1 


77 Scrivere - Trucchi e astuzie 




Usare la rete con 
Windows per workgroup 


79 Calcolare 

Formule e funzioni 


97 


Windows 95 


con Microsoft Works 




Usare il programma 
di backup 


81 Calcolare - Trucchi e astuzie 






99 


Dos 


83 Comunicare 




L'editor di Ms Dos, uno 


Ottimizzare la propria 




strumento indispensabile 


connessione a Internet 






85 Comunicare - Trucchi e astuzie 


101 


MacOs 

Ottimizziamo 


87 Disegnare 




il sistema operativo 


Usare l'aerografo 


103 


Os/2 

Cercare dei dati 

sul disco fisso con Os/2 


per creare colori sfumati 
89 Disegnare - Trucchi e astuzie 


91 Presentare 


113 


Comprendere 


Presentazioni portatili 




Come funziona 


con Power Point 




lo scanner 




52 Test a confronto Scopriamo il mondo 

delle fotocamere digitali 

58 Test software Un programma gestionale 

per il privato e la piccola impresa 

61 Test hardware Un sistema compatibile 

Macintosh potente e competitivo 
per chi usa il personal per lavoro 

65 Test software Telefoniamoci su Internet 



69 Test software Per creare immagini digitali 
divertenti con facilità 





70 Test brevi 



Le novità del mese messe alla prova 



In regalo per i lettori di Pc Open. Se ovete problemi I 
con il vostro software andate a pag. 106. Potrete 
chiedere aiuto a Help Informatica, 

24 Ore SU 24 [vale per un solo intervento] 
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in auesto numero 





12 Pc Open festeggia 

il suo primo anno di vita 
regalando ai lettori 
un ed rom esclusivo 

La raccolta delle schede 
pratiche di tutti i numeri 
pubblicati fino ad oggi 
e il Salvapersonal 



i nostri soldi 



110 Col legarsi 
a Internet 

Quanto costa 
diventare 
cybernauti 
scegliendo 
modem, 
software 
e fornitore 
di accessi 



1181 monitor per Windows 95 

Come scegliere 

il modello adatto 

ad ogni esigenza, 

dai quindici ai 

diciassette pollici 



125 Comprare su catalogo 

Consigli 

e trucchi per 

acquistare 

computer 
e accessori 
su catalogo 
senza rischi 

129 Le schede rapide 

^_ Come comprare 
*5fcA un personal 

W& d'occasione e tutto 
^P sul contratto di 
■ manutenzione 





casa e tempo libero 



134 Cd rom: il catalogo è questo 

Una selezione dei migliori 
titoli ed rom disponibili 
sul mercato italiano 
e il metodo per giudicarli 




136 Le scienze 

Astronomia 
e scienze 
biologiche 



fèfc&W 



140 



La musica 

Studio, 
opere 
liriche 
e musica 
leggera 



142 La letteratura 

Antologie, 
monografie 
e analisi 
filologiche 

145 La storia 

Grandi 
battaglie, 
eroi e civiltà 
scomparse 




148 L'arte 

Musei, artisti 
e luoghi d'arte 



151 II calendario 
personalizzato 

Imparare a crearlo 
con due programmi 
molto diffusi 

153 Nirvana 

II nuovo film di Salvatores 
su ed rom e Internet 

155 X-Files mania 

Tutti i siti Internet dedicati 
alla celebre serie televisiva 

161 La posta dei lettori 

165 I consigli degli esperti 

Consigli pratici 

per i lettori di Pc Open 



Nel prossimo numero.... 



Le schede di Pc Open 

Nuove soluzioni per usare 
meglio i programmi in ufficio 
e in casa. 32 pagine, scritte 
da esperti, da raccogliere 



i nostri soldi 



Guida ai programmi per fare 
disegni e presentazioni 

Un regalo da centomila lire 
per il prossimo Natale 

Come acquistare all'estero 



[rMl 



Provati per voi 

A confronto le schede grafiche. 
Inoltre, un lettore di dischi ottici 
che legge anche ed rom e la 
nuova suite Office per Macintosh 



inoltre... 



recensioni di nuovi ed rom 
per la casa e per il tempo 
libero, i consigli dell'avvocato 
sui problemi legati all'acquisto 
e all'uso dei prodotti 
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Il nostro ed rom 



È già passato un anno! Per festeggiare eccovi 

in omaggio tutta la raccolta delle schede pratiche 



Il ed rom di questo mese è un'edizione 
speciale per il compleanno di Pc Open. 
Non contiene programmi, dunque, ma la 
collezione di tutte le schede pratiche pub- 
blicate nei primi undici numeri. Inoltre è 
stato inserito il libro "Il salvapersonal", che 
era presente in forma cartacea nel numero 
di settembre della rivista, e quattro schede 
multimediali, una novità che contiamo di 
ripetere se i nostri lettori dimostreranno di 
apprezzarla. 

REQUISITI DI SISTEMA. Occorre dispor- 
re di un Pc Ibm compatibile per usare l'in- 
terfaccia grafica di consultazione del ed 
rom. È sufficiente un processore 80486 
con almeno 8 Mbyte di memoria, scheda 
grafica Vga (consigliata Super Vga), mou- 
se e un lettore di ed rom a doppia velocità 
almeno (quadrupla consigliata). L'installa- 
zione del programma di lettura, Acrobat 
Reader, richiede circa 2,6 Mbyte di spazio 
sul disco fisso, mentre Video for Windows 
(necessario solo con Windows 3.1) richie- 
de circa 500 Kbyte. I sistemi operativi adat- 
ti sono Windows 3.1 o 95, oppure Os/2 in 
emulazione. Per usufruire delle schede 
multimediali occorre avere anche una 
scheda sonora e relativi diffusori acustici 
collegati, altrimenti non è possibile ascol- 
tare il sonoro. 

AUTOSTART. Disponendo di Windows 95, 
è sufficiente accendere il computer, atten- 
dere il caricamento del sistema e inserire il 
ed rom nel lettore. Questo avvia automati- 
camente la prima schermata interattiva, 
dove viene richiesto il consenso alle condi- 
zioni d'uso e prodotta una diagnostica del 
proprio sistema. Se l'autostart è disabilita- 
to sul computer, è sufficiente cliccare due 
volte sull'icona del ed rom (che troviamo in 
"Risorse del computer") per avviarne la 
consultazione. Disponendo di Windows 



Cosa c'è in questo dischetto? 



Il regalo che vi fa Pc Open questo mese 
è in concomitanza con il suo primo anno 
di attività. 

UN ANNO DI SCHEDE 

Anche i nostri più fedeli lettori potranno 
trovare utile avere la versione digitale 
dei consigli, spiegazioni, suggerimenti 
pubblicate sulle schede pratiche. 
L'abbiamo pensato in funzione della co- 
modità d'uso. Niente più facile che ricor- 
dare di un buon articolo, ma non sapere 
più su quale numero è stato pubblicato! 
Se avete un problema particolare potete 
trovare la soluzione sull'indice analitico 
generale ed avere subito la risposta. 

IL SALVAPERSONAL 

Avete perso l'utilissimo libretto allegato 
al numero di settembre 1996 di Pc 



3.1 (o Os/2 in emulazione), occorre avvia- 
re il ed rom eseguendo il programma Se- 
tup, che appare col nome "Setup.exe" al- 
l'interno del ed rom. Questo si ottiene con 
il comando "Esegui" del menu File o con il 
File Manager. Dopo avere accettato le con- 
dizioni d'uso, cliccando sull'apposito pul- 
sante, parte l'interfaccia grafica di consul- 
tazione vera e propria. 

FILE PDF. Il contenuto del ed rom di que- 
sto mese è un ampio gruppo di file in for- 
mato Adobe Pdf, raccolti fisicamente sul 
ed rom nella cartella "Aeratile". Per legge- 
re questi file occorre un programma per 
Windows 3.1 o 95 chiamato Acrobat Rea- 
der, fornito sul ed rom. All'avviamento, 
l'interfaccia del ed rom esegue il controllo 
della eventuale presenza nel drive C: di 
questo programma. A questo punto i casi 




Clausole d'uso 



// ed rom allegato alla rivista non può essere riprodotto, pubblicato o venduto separatamente dalla rivista. I programmi 
shareware ed il materiale originale inseriti nel ed rom sono di proprietà dei rispettivi autori e quindi protetti dalle leggi 
sul diritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in sede civile e penale. Agepe garantisce il ed rom esen- 
te da diletti materiali e di lavorazione per la durata di un mese dall'acquisto. Se entro questo periodo Agepe riceverà una 
nota scritta che segnali difetti materiali o di lavorazione e li riterrà corretti, a sua discrezione, sostituirà il ed rom dilet- 
toso. L'editore, i suoi dipendenti e i collaboratori non possono essere ritenuti responsabili per errori, omissioni od altre 
imprecisioni riguardanti le informazioni ed i programmi contenuti nel ed rom, né possono essere ritenuti responsabili per 
qualunque danno diretto od indiretto, particolare od accidentale e conseguenziale dovuto all'uso del ed rom. Vista la com- 
plessità e la diversità dei sistemi personal computer, è impossibile garantire che tutti i programmi contenuti funzionino 
correttamente in ogni situazione e con qualunque tipo di sistema inlormatico. I programmi sono perciò /orniti "allo sta- 
to attuale ", senza nessuna garanzia implicita od esplicita sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Si consiglia di eseguire una copia di sicurezza dei dati importanti del proprio elaboratore prima di usare il ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e I collaboratori non possono essere ritenuti responsabili per corruzioni e perdite di dati, od ogni 
altro possibile tipo di danno causato, direttamente od indirettamente, dall'uso del ed rom. Leggere attentamente anche 
le clausole contenute nel ed rom prima di iniziare la consultazione e l'installazione del software in esso contenuto. 



Open. Nessun problema. Eccovelo in 
formato elettronico da consultare con i 
mouse, oppure da stampare nel formato 
che preferite. Ora non dimenticate di te- 
nere questo ed rom sempre a portata di 
mano! 

LE ANIMAZIONI 

Infine una novità che, se avrà successo, 
pensiamo di sviluppare in un futuro 
prossimo anche per risolvere problemi 
più complessi: la spiegazione in filmato 
di un sistema di videoscrittura, di grafi- 
ca, di fogli di calcolo e di navigazione 
con Internet Explorer. 
Un tentativo di sfruttare in rendere sem- 
pre più utile il nostro lavoro e di avvici- 
narvi in modo sempre più semplice al 
vostro personal. 



sono due: se lo avete già, il ed rom utiliz- 
zerà il programma già installato per la let- 
tura dei file della rivista; se invece non lo 
avete, parte automaticamente la procedura 
d'installazione dell'Acrobat Reader. Questa 
richiede una lettura delle clausole d'uso, 
poi la specifica del percorso di memorizza- 
zione del programma (solitamente, 
C:\acroread). Al termine dell'installazione, 
sarà possibile usare l'interfaccia grafica 
per accedere ai file interessati o usare 
Acrobat Reader da Windows per leggerli 
senza usare la nostra interfaccia. 

Se il vostro sistema contiene già una 
versione di Acrobat Reader precedente alla 
2.1, o un'installazione difettosa, occorre 
eliminarla, altrimenti il sistema di consulta- 
zione del ed rom potrebbe non funzionare. 
È sufficiente usare il File Manager, o il Ge- 
stione Risorse di Windows 95, per elimina- 
re la cartella Acroread eventualmente pre- 
sente nel vostro sistema sull'hard disk 
chiamato C:. Cancellare anche il file "Acro- 
read. ini" eventualmente presente nella car- 
tella di Windows (normalmente C:\Win- 
dows). Poi, ripetere l'avviamento del ed 
rom per installare l'Acrobat Reader fornito 
sul ed rom, che è la versione 2.1 in lingua 
italiana. 

Essendo il ed rom in formato Iso 9600, 
è possibile leggerlo anche con Macintosh. 
Sebbene l'interfaccia grafica non funzioni 
che in ambiente Ibm Pc (o compatibili), di- 
sponendo di un Acrobat Reader per ►► 
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Macintosh è comunque possibile caricare i file Pdf delle schede 
dalla cartella AcroFile del nostro ed rom. Tale software è ora for- 
nito di serie da Apple con molti modelli. Può anche essere prele- 
vato gratuitamente da Internet all'indirizzo www.adobe.com. 



OPEN OPEN OPEN 




LEGGERE I FILE. 

Una volta avviato 
l'Acrobat Reader, 
cosa che avviene in 
modo automatico 
sotto Windows sele- 
zionando nell'inter- 
: faccia grafica uno o 
più argomenti delle 
schede pratiche, è 
possibile usare le 
icone in alto per ri- 
durre le dimensioni della pagina, zoomare (con la lente di in- 
grandimento) su una porzione di pagina, ottenere l'indice in 
miniatura a bordo schermo delle pagine (terza icona da sini- 
stra), produrre delle stampe ed eseguire delle ricerche (icona a 
cannocchiale). La stampa di un file Pdf, che è in formato vetto- 
riale, è ad altissima qualità (va eseguito su una periferica ink jet 
o laser) e particolarmente lenta (anche vari minuti per una pa- 
gina), scorrere la pagina con l'icona della manina in forma con- 
tinua. Per ottenere i migliori risultati in stampa, selezionare 
"Adatta a dimensione del foglio" nel pannello di stampa dell'A- 
crobat Reader, altrimenti la pagina risulterà tagliata ai bordi con 
un foglio A4. 
Se la stampante 
produce stranamen- 
te una pagina in- 
completa delle figu- 
re, poi prodotte sul 
foglio successivo, 
significa che essa 
non dispone inter- 
namente di suffi- 
ciente memoria per 
stampare un'intera 
pagina complessa. 

INTERFACCIA GRAFICA. Per accedere ad una parte del ed rom, 
occorre cliccare sull'icona a sinistra dello schermo, a fianco delle 
scritte. Il concetto è che quando il puntatore del mouse diventa una 
manina, è possibile cliccare col pulsante per ottenere un'azione. 
L'interfaccia grafica è stata realizzata per funzionare alla risoluzione 
di 640 x 480, o superiori, ma con font di caratteri piccoli. È bene 
avere un video a 256 colori o più, altrimenti si introduce una sen- 
sibile perdita di qualità grafica sia nelle schede multimediali che 
nelle pagine consultate. Cliccando i simboli Pc Open nei bordi in al- 
to, si ritorna al sommario. Cliccando sull'icona a forma di punto in- 
terrogativo si visualizza una finestra di guida. Le pagine possono 
essere sfogliate cliccando sulle frecce in basso. 

SCHEDE MULTIMEDIALI. Per visualizzare le schede multimedia- 
li, ovvero delle animazioni che presentano l'uso pratico di appli- 
cativi Windows con commento sonoro, è sufficiente avere il solo 
Windows 95. In questo caso, basta accertarsi di avere installato il 
riproduttore multimediale, cosa effettuata nelle installazioni stan- 
dard e minimali di Windows 95 nel caso si disponga di una sche- 
da sonora. Se le schede si vedono, è correttamente installato. 

Con Windows 3.1 occorre installare Video for Windows: è suf- 
ficiente cliccare sull'icona in fondo a destra nella pagina delle 
schede multimediali per installarlo automaticamente, nel caso 
non fosse già presente. Al termine dell'operazione occorre però 
quasi sempre riavviare Windows 3.1 per renderlo operativo. Non 
installare mai Video for Windows in ambiente Windows 95, es- 




sendo del tutto inutile e controproducente ai fini del buon funziona- 
mento del sistema. Le schede multimediali sono fisicamente dei file 
in formato Avi per Windows. Durante la riproduzione il mouse rela- 
tivo all'applicazione dimostrata è presentato come una clessidra, per 
non confonderlo con il mouse del nostro piano di lavoro. Per inter- 
rompere una riproduzione Avi, cliccare una volta il pulsante sinistro 
del mouse. La stessa cosa al termine dell'esecuzione della scheda per 
cancellare eventuali riquadri colorati che fossero lasciati vacanti per 
lo schermo. Occorre regolare lo schermo a 256 colori ed avere una 
scheda sonora per 



apprezzare al me- 
glio i filmati Avi. 
Possono anche 
essere caricati, 
esternamente al- 
l'interfaccia grafi- 
ca, come file Avi 
dal riproduttore 
multimediale di 
Windows 3.1 e 
95, localizzandoli 
nella cartella "Fil- 
mati" del ed rom. 



le schede 
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Avete dei problemi? 

Soluzioni lampo 



Trovate la scheda 

Grazie a questo ed rom, qualsiasi pro- 
blema può trovare una soluzione 
rapidamente. Se non avete tutti i 
numeri di Pc Open, oppure se non vo- 
lete sfogliarli alla ricerca di "quella so- 
luzione", potete usare l'icona a 
cannocchiale nell'indice analitico. Qui 
vedete la sezione dove poter trovare la 
scheda: ora la potete caricare sul 
personal o stamparla. 
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Alcuni giochi inseguono la violenza di film e tv 

Violenza, bambini 
e videogiochi 

Uomini squartati e sangue a volontà possono impressionare 
i grandi, ma davvero scatenano l'aggressività dei ragazzi 




Per chi ha fretta 

• Il videogiochi sono molto più diffusi di quello che si 
pensa e trovano nei ragazzi il loro pubblico più affeziona- 
to. I più venduti e giocati? Quelli violenti. 

• Il capostipite di questi giochi è stato Wolfenstein 3d che 
ha avuto il suo seguito in Doom e Quake. Ma il mercato dei 
ed rom ha proposto anche altri giochi con scene di tortura 
e violenza sessuale come Phantasmagoria e Ripper. 

• I bambini si impressionano delle stesse cose paventate 
dai grandi? Abbiamo scoperto che il telefilm di Derrick fa 
più paura di Doom perché "può accadere davvero". 

• Una panoramica sulle diverse prese di posizioni delle 
varie scuole psicologiche. 



I divertimenti violenti so- 
no sempre esistiti, ma pri- 
ma la televisione e ora i vi- 
deogiochi propongono un 
tema che preoccupa molti 
genitori ed educatori. 

Quanto un gioco violento 
può in qualche modo con- 
dizionare il comportamen- 
to reale di un ragazzo? È 
possibile che la violenza e 
l'horror, presenti entrambi 
in modo massiccio nei tele- 
film e nei videogiochi più 
recenti, possano indurre un 
comportamento violento 



. p er conoscere 
'e "Itime tendenze 
nei giochi 

Per seguire 
J educazione 
°ei propri figli 



nei giovani? Alcune notizie 
riportate dai mass media 
non sono per nulla tran- 
quillizzanti, ma occorre fa- 
re un po' di chiarezza e evi- 
tare preoccupazioni ingiu- 
stificate. 

La cronaca nera. Tra il 

maggio e l'agosto scorso 
un paio di casi sono saliti 
alla ribalta della cronaca, 
mettendo sotto accusa i 
giochi di ruolo. La tesi so- 
stenuta da una parte degli 
organi di informazione fu 
che i giochi di ruolo posso- 
no indurre i ragazzi a gesti 
inconsulti, e citavano il ca- 
so del un ragazzo di Latina 
che si era suicidato. 

In questi casi l'informa- 
zione lascia spesso il posto 
alla notizia clamorosa, ma è 
indubbio che si tratta di un 
tema che tocca un tasto de- 
licato, quello dell'effetto 
dei videogiochi nella psico- 
logia giovanile. 

I videogiochi che appas- 
sionano i ragazzi provoca- 
no spesso preoccupazioni 
tra gli adulti. Le preoccupa- 
zioni non sono ingiustifica- 
te se si considera che il co- 
siddetto mercato home è 
quello che promette il mag- 
gior sviluppo e che i video- 
giochi sono proprio il mo- 
tore trainante per la diffu- 
sione del personal compu- 
ter tra le famiglie. 

Le case produttrici si so- 
no accorte che, in generale, 
i personal non vengono ac- 
quistati per i giochi, ma 
questi ultimi vengono "sco- 
perti" e frequentemente 
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usati quando il computer 
entra in casa. 

Secondo una statistica 
recente realizzata da Inte- 
co, le motivazioni che spin- 
gono ad acquistare il perso- 
nal sono in primo luogo la 
possibilità di lavorare a ca- 
sa, mentre al secondo po- 
sto gli acquirenti si aspetta- 
no di avere una maggiore 
educazione; nessun inte- 
resse invece è dichiarato 
per i giochi. Di primo acchi- 
to. Sì, perché lo stesso isti- 
tuto di ricerca ha riscontra- 
to che nell'uso quotidiano 
del personal i giochi sono 
considerati diversamente: 
salgono infatti al terzo po- 
sto di questa classifica. 

E i giovani che si lasciano 
attrarre da questo tipo di 
divertimento sono sempre 
di più. Una ricerca america- 
na (Funk, 1993) condotta 
su 357 liceali ha rilevato 
che i ragazzi giocavano una 
media di 6 ore per settima- 
na con i videogiochi. Le 
preferenze? Neanche a dir- 
lo, la maggioranza degli 
adolescenti (32 per cento) 
preferiva i giochi d'azione, 
seguivano i giochi sportivi 
(29 per cento), mentre me- 
no del 2 per cento giocava 
con videogiochi con conte- 
nuto educativo. E su questi 
dati il mercato marcia. 

Wargames. Finora il set- 
tore trainante si è ispirato 
al modello dei giochi di 
guerra. Del resto i primi a 
sviluppare i videogiochi so- 
no stati proprio i militari. 
Durante gli anni Cinquanta 
i computer erano usati per 
simulazioni di tiro. In que- 
ste simulazioni si determi- 
navano le traiettorie dei 
missili. Insomma veri e pro- 
pri giochi di guerra. Basti 
questo dato: il primo gioco 
non pubblico sviluppato 
dalla prestigiosa scuola Mit 
(Massacchusetts Institute 
of Technology) fu Guerre 
spaziali. 

Oggi, nella gran parte dei 
giochi, il giocatore deve 
sconfiggere l'avversario, 
sia che si tratti di astronavi 
aliene da abbattere, di terre 



5 domande da fare ai bimbi 
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ace? Incoraggiate il bambino a farsi un'opi- 
nione su quello che vede e chiedete di giustifica- 
re le loro affermazioni 



Come pensi che vada avanti? Fate in modo che i 
bambini pensino a cosa stanno vedendo e ne 
vedano i possibili sviluppi 



pre- 



Come ti fa sentire? Aiuta i bambini ad essere con- 
sci delle loro emozioni e a reagire a quello che 
vedono sul monitor 

Potrebbe veramente succedere? Evidenziate la 
differenza tra il mondo reale e quello digitale; fa- 
teli riflettere su come si comporterebbe un uomo 

Come risolveresti la situazione? Un altro control- 
lo sul confine tra realtà e fantasia: ascoltate le ri- 
sposte dei ragazzi e spiegate le vostre opinioni 



Fonte: The Alliance far Cliìldren 

da conquistare o di ninja da 
sconfiggere. Ma non è que- 
sto il tipo di violenza che 
preoccupa: ultimamente si 
sono diffusi videogiochi 
con contenuti decisamente 
horror, dove non si rispar- 
miano le scene sanguino- 
lente e raccapriccianti. 

I prodotti. Capostipite 
dei videogiochi violenti per 
computer - che alla sua 
uscita suscitò forti rimo- 
stranze fu Wolfenstein 3D. 
Accompagnato da critiche 
feroci, questo gioco fu ad- 
dirittura proibito in Germa- 
nia perché conteneva espli- 
citi riferimenti nazisti: infat- 
ti il videogame è ambienta- 



to in una sorta di fortezza 
nazista, con tanto di aquile 
e svastiche, dove l'eroe ha 
il compito di uccidere tutti 
i tedeschi che incontra sul 
suo cammino. 

Ma, paradossalmente, 
venne messo sotto accusa 
anche dalle associazioni 
animaliste perché il prota- 
gonista faceva strage dei 
cani lupo dei gerarchi. 

In generale suscitava 
scalpore perché si trattava 
di un gioco di massacro, in 
cui peraltro i nemici muoio- 
no in modo molto realisti- 
co, con i primi, per allora 
impressionanti, schizzi di 
sangue messi in bella evi- 
denza. 



Il videogioco che però se- 
gnò l'inizio dei giochi dav- 
vero violenti fu Doom, co- 
me Wolfentein 3D creato 
dall'americana id Software. 
In Doom tutto era tensione 
e paura: l'ambientazione, la 
violenza necessaria per 
proseguire nel gioco, la co- 
lonna sonora e, facendo la 
fortuna di id Software, ebbe 
un successo strepitoso, an- 
che perché la qualità del 
gioco era, per quei tempi, 
eccellente. 

Di fronte alle accuse di 
violenza gratuita e di sata- 
nismo a causa di riferimen- 
ti a demoni e all'inferno, i 
creatori di Doom manten- 
nero ferma la loro posizio- 
ne, che da allora è condivi- 
sa da tutti i produttori di 
giochi: non si tratta di fare 
apologia di violenza o di 
culti satanici, ma di fare be- 
ne giochi che piacciono al 
pubblico. Insomma giochi 
dichiaratamente violenti 
per un pubblico amante del 
genere. 

Questa posizione è con- 
divisa da Christoph Ram- 
boz, responsabile commer- 
ciale di un'altra casa pro- 
duttrice, Sierra-On-Line 
per l'Europa, che presen- 
tando alla stampa i nuovi 
prodotti di fine anno ha 
espresso chiaramente la 
posizione dell'azienda: «Vi 
è una parte significativa di 
pubblico che chiede que- 
sto genere di prodotti ed ha 
tutti i diritti di diver- 
tirsi come crede», ha ►► 



Otto celebri giochi per non dormire 



Wolfenstein 3D 


capostipite delle sparatorie in prima persona 


shareware 


Doom 


carneficina di persone in soggettiva 


49.900 lire 


Quake 


carneficina in stile gotico-dark 


99.000 lire 


Duke Nukem 3D 


carneficina di mostri in prima persona 


89.900 lire 


Sheevers 


horror in inglese 


129.000 lire 


G. Knight II - The Beast Within 


horror con squartamenti di uomini e animali 


129.900 lire 


The Ripper 


horror con dita mozzate 


129.900 lire 


Phantasmagoria 


il più crudo: violenze carnali e decapitazioni 139.900 lire 

Si ringrazia Arca Games (02/9511069) 
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Violenza, bimbi 
e videogiochi 

affermato. «Ciò non toglie 
che Sierra-On-Line sia sem- 
pre molto attenta ad indica- 
re sulla scatola la fascia di 
età per la quale il videogio- 
co è adatto.» 

L'attenzione di Sierra-On- 
Line per questo genere di 
gioco è ben testimoniata da 
alcuni titoli usciti recente- 
mente, tra cui Phantasma- 
goria, The Beast Within e 
The Lighthouse. 

In particolare, Phanta- 
smagoria ha sollevato qual- 
che polemica perché l'av- 
ventura è un misto di hor- 
ror, esoterismo e un pizzico 
di sesso, con scene degne 
da film dell'orrore e, in al- 
cuni casi, piuttosto spinte. 
Dopo essere stato vietato 
in Australia, i produttori so- 
no corsi ai ripari consi- 
gliando (con il solito bolli- 
no) il ed rom solo ai mag- 
giorenni; inoltre Phanta- 
smagoria è stato dotato di 
una funzione software che 
permette di giocare una 
sorta di versione censura- 
ta, priva cioè delle scene 
più crude. Si tratta di un 
espediente rivolto alle per- 
sone più sensibili o ai geni- 
tori, anche se in questo ca- 
so è molto semplice, per un 
ragazzo che si intende ap- 
pena un po' di computer, 
aggirare l'ostacolo. 

Phantasmagoria è stato 
comunque un buon succes- 
so, al punto che è in arrivo 
il secondo episodio. 
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Un fotogramma del film II tagliaerba, dove realtà e "virtualità" si 
confondevano. Un rischio possibile anche nelle menti più deboli? 



Da parte sua, Id Software 
ha distribuito recentemen- 
te Quake, che riprende le 
ambientazioni di Doom e 
che è ancora più carico di 
atmosfera cupa e violenta. 
Quake viene commercializ- 
zato con il bollino che ne 
sconsiglia l'acquisto ai mi- 
nori di 15 anni. 

Esiste tuttavia una rispo- 
sta a questo tipo di politica 
di produzione. Un numero 
crescente di case editrici 
presenta prodotti pensati 
espressamente per le fasce 
d'età più basse, visto che il 
personal computer sta en- 
trando tra le mura domesti- 
che e spesso ci mettono so- 
pra le mani anche i bambi- 
ni. Così, oltre a prodotti di- 
chiaratamente didattici, so- 
no ormai in commercio veri 
e propri giochi o avventure 
costruite con un contenuto 
adatto ai ragazzi più picco- 
li, persino a quelli in età 
pre-scolare. La casa pro- 




Come potete vedere, le immagini dei videogiochi, per quanto violenti, 
sono molto poco definite. Qui una delle tante vittime di Doom 



duttrice Cto distribuisce ad 
esempio la serie Playtoons, 
composta da avventure 
con personaggi dei fumetti 
francesi; in questo caso, 
l'ambientazione e la trama 
sono molto simili a quelle 
dei cartoni animati e i ra- 
gazzi possono partecipare 
attivamente alla costruzio- 
ne di ambienti originali. 

Ma attenzione: non tutto 
ciò che viene venduto co- 
me prodotto per ragazzi si 
rivela effettivamente adat- 
to a loro. 

Ma sono davvero perico- 
losi? La domanda che tutti 
i genitori si pongono è: i vi- 
deogiochi possono effetti- 
vamente condizionare il 
comportamento 
dei più giovani? 
C'è veramente il 
rischio di un'as- 
suefazione agli 
schizzi di sangue, 
all'aggressione e 
alla distruzione fi- 
sica, con la perdi- 
ta dei limiti che 
separano la realtà 
dalla fantasia? 



Il fattore deter- 
minante. Il fatto- 
re determinante è 
la preparazione 
dello spettatore e 
il modo in cui la 
violenza (simula- 
ta o raffigurata) 
viene da lui inqua- 
drata. Un giocato- 
re psicologica- 



mente maturo non sarà mai 
spinto ad azioni criminali 
da una partita al suo gioco 
"spara-spara" preferito, 
mentre le reazioni di un gio- 
catore immaturo dipende- 
ranno in gran parte dalla 
cornice in cui l'immagine 
della violenza è inserita. 

Si può citare a questo 
proposito un altro psicolo- 
go Gregory Bateson, il qua- 
le distingue tra messaggi e 
metamessaggi (o messaggi 
quadro). A suo avviso ogni 
comunicazione comprende 
almeno due livelli: il conte- 
nuto e la forma. I contenuti 
possono essere i più dispa- 
rati: è la forma a chiarire il 
loro significato e a fornire, 
in un certo senso, le "istru- 
zioni per l'uso". Ad esem- 
pio: un cane deve saper 
mordere un altro cane tra- 
smettendogli nello stesso 
tempo, con movimenti e 
guaiti, l'avvertimento "E' 
solo una finta!". 

Questo è il punto vera- 
mente significativo. È im- 
portante che la violenza, o 
meglio la simulazione della 
violenza, sia inquadrata in 
un contesto che permette 
di coglierla nel modo più 
corretto. Gli eccessi horror 
e le ambientazioni fantasy 
dei giochi coinvolgenti co- 
me Doom, così come la ma- 
cabra ironia di certi siti sul- 




Ecco l'immagine con cui viene pubblicizzato 
The Beast Within, un gioco su ed rom di cui si 
aspetta la versione in italiano per gennaio. 
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la rete Internet (come la 
Dan's Gallery of Grote- 
sque), rivestono la violenza 
di un alone irreale, facendo- 
ne un'evasione fantastica 
anziché uno stimolo reali- 
stico. 

In altre parole, la violen- 
za viene disinnescata se è 
presentata all'interno di un 
discorso strutturato come 
fantastico. Una cosa diver- 
sa è invece quando la vio- 
lenza viene esibita (come 



in televisione), senza com- 
menti che accompagnino 
quanto si sta vedendo. 

Un figlio parcheggiato da 
solo davanti al televisore 
sarà molto più esposto a 
una percezione distorta di 
immagini violente, di quan- 
to lo sia uno abituato a gio- 
care a Doom con il proprio 
genitore, commentandolo 
insieme. 

Claudio Romeo, Alessandro Valle 
Fabrizio Comolli 



Doom o Derrick? 

Ma quale violenza spaventa 
bambini? Sentiamo la loro voce 



Non sempre i prodotti 
per bambini, che dovreb- 
bero metterli al sicuro da 
contenuti troppo spa- 
ventosi, sono realmente 
fatti a loro misura: trop- 
po spesso gli adulti fan- 
no attenzione a ciò che 
loro credono sia spaven- 
toso, senza considerare 
il fatto che i bambini 
hanno criteri di valuta- 
zione diversi. 

Simone, 5 anni, era so- 
lito giocare a Doom sulle 
ginocchia del papà e, 
nelle situazioni più spa- 
ventose era solito ficcare 
la testa sotto la scriva- 
nia. Lo spavento durava 
però poco e si risolveva 
non appena la situazione 
di pericolo era superata. 
Ciò che invece ha spa- 
ventato Simone per qua- 
si un mese è stata l'av- 
ventura di Zio Archibald 
(primo titolo della colla- 
na Playtoons), che si ri- 
volge proprio ai bambini 
anche piccoli (la scatola 
riporta la dicitura "4/10 
anni"). Nonostante una 
ambientazione colorata 
e all'apparenza rassicu- 
rante, la presenza di 
un'orca mangiona che 
mangia i bambini con la 
salsa alla cioccolata è 



stata sufficiente per tur- 
bare a lungo i sonni di Si- 
mone. Doom, da un certo 
punto di vista, era spa- 
ventoso, ma non riguar- 
dava Simone: un'orca 
mangiona affamata di 
bambini sì. 

Non solo i videogiochi 
possono creare questi 
problemi: Emilio, anch'e- 
gli di sei anni, è rimasto 
molto scosso dalla visio- 
ne della cassetta della 
Storia Infinita. Ciò che 
l'ha turbato è la tartaru- 
ga millenaria, che si 
comportava in modo 
troppo strano e spaven- 
toso: come mai una tar- 
taruga emette sbuffi così 
spaventosi? 

Un'altra testimonianza 
importante viene dal rac- 
conto di una mamma, 
sconcertata dal fatto che 
suo figlio potesse passa- 
re il tempo a guardare 
film di mostri senza bat- 
tere ciglio e si spaventas- 
se invece durante la vi- 
sione dei telefilm dell'i- 
spettore Derrick. "Ma i 
mostri sono finti" è stata 
la risposta del bambino 
"mentre l'ispettore Der- 
rick ti può succedere". 
Si ringrazia per la consulenza 
Wilma Solcia 



Violenti si nasce? 

Cosa ne pensano gli psicologi- 
scuole di pensiero a confronto 



Riguardo al problema della violenza dei giochi, i pa- 
reri di psicologi sociali ed esperti di mass media si di- 
vidono in due posizioni. Da un lato, c'è chi ritiene che 
l'aggressività sia una componente innata della psiche 
umana, grosso modo ispirandosi a Freud e ad altre 
fonti autorevoli, come l'antropologo René Girard. Si 
può essere tendenzialmente più o meno aggressivi, 
ma lo si è costituzionalmente, non lo si diventa di cer- 
to giocando a Doom o giochi simili; anzi, in base a 
questa teoria, i giochi violenti permettono di sfogare 
in modo innocuo e simbolico le proprie fantasie ag- 
gressive, riducendo quindi il rischio o la tentazione di 
tradurle in violenza reale 

Al polo opposto, altri autori - vicini alla scuola com- 
portamentista - sostengono che aggressivi non si na- 
sce, si diventa: per frustrazioni subite o per imitazio- 
ne di modelli. Da questo punto di vista, assistere a 
spettacoli violenti, o produrli in modo interattivo, 
provoca l'insorgere di tendenze aggressive nel gioca- 
tore. Quindi certi videogiochi rappresenterebbero 
un'autentica istigazione alla violenza reale. 

Una avvertenza che trovo significativa in proposito 
è quella del noto psichiatra Vittorino Andreoli: è pro- 
babilmente vero che il bagno di sangue a cui i video- 
giochi e la Tv ci stanno abituando, può spingere alcu- 
ne menti particolarmente vulnerabili a considerare 
normale lo spettacolo del dolore e della morte. I ra- 
gazzi che lanciavano pietre dai cavalcavia autostrada- 
li non erano consapevoli della gravità delle loro azio- 
ni: era come se stessero facendo punti a un tragico 
gioco. Certe simulazioni possono appunto anestetiz- 
zare lo spettatore, ridurre il senso di eccezionalità e 
drammaticità della violenza. Ma quando ciò accade si 
tratta di individui non comuni, fragili e in qualche mo- 
do predisposti a questo allentamento delle inibizioni. 

Claudio Comolli, psicologo 




Ecco un fotogramma di Wargames, giochi di guerra, un film dove 
un ragazzo, giocando con la Nasa, metteva in pericolo il mondo. 
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Come fare musica usando il personal computer 

Il volto digitale 
della musica 



A chi vuole 
suonare con ii 
s «o personal 

A chi vuole capire 

come si suona 

oggi 



Una guida ragionata per capire come far suonare il proprio 

computer, con un occhio a quello che fanno i professionisti della musica. 

Strumenti, programmi e qualche indirizzo Internet per musicisti in erba 



La musica oggi ha cam- 
biato aspetto. I compu- 
ter permettono una li- 
bertà impensabile fino a 
qualche anno fa. 

E la cosa sorprendente è 
che per ottenere risultati 
di buon livello non occor- 
re una dotazione partico- 
larmente potente e co- 
stosa: basta un 486 
con una buona 
scheda sonora, 
una tastiera 
e un softwa- 
i re adatto. 
Ma prima 
di passare 
f in rassegna 
ogni singo- 
r lo compo- 
nente, ab- 
biamo voluto 
introdurre questo 
tema con un "pre- 
ludio" particolare: 
l'intervista a due 
persone che 
"fanno mu- 
i sica" sul 
computer. 
Il primo è 
un seni 
p 1 i e e 
amatore 
| dilet- 
tante, 
mentre 
il se- 
condo è 
uno sca- 
fato - ma 
appassio- 
nato - pro- 
duttore di mu- 
sica commerciale. 




Pc Open: Che tipo di 
preparazione musicale ci 
vuole per suonare con il 
personal? 

Il principiante: «Ci tengo 
a precisare che non cono- 
sco la musica e non potrei 
leggere uno spartito nor- 
male. Con il computer inve- 
ce posso da un lato suona- 
re i brani musicali dei Bea- 
tles, ad esempio, a orec- 
chio e poi ricostruire l'ar- 
rangiamento; dall'altro lato 
sono riuscito a ricostruire 
gli accordi fondamentali 
dei pezzi proprio leggendo- 
li sul computer». 

Come "suoni" abitual- 
mente il personal? 

«Mi piace suonare le can- 
zoni mettendo in "mute" la 
tastiera. In questo modo 
posso suonare insieme a 
un'intera orchestra. Oppu- 
re leggendo le note sul mo- 
nitor posso ricostruire dei 
brani musicali di cui cono- 
sco solo in parte lo sparti- 
to. Volendo è anche possi- 
bile scrivere musica senza 



•pssEazana^ 




Ecco il nostro amatore alle prese con Letitbedei Beatles. 



suonare, ma questo pro- 
gramma - Cakewalk - non è 
adattissimo. Per un certo 
periodo mi sono divertito a 
fare musica "house". Era 
semplice, divertente e non 
serviva saper suonare affat- 
to. Infatti esistono delle col- 
lezioni di suoni o brevi bra- 
ni musicali che si possono 
trovare su Internet o su ed 
rom che si chiamano "file 
mode". Si tratta di software 
che occupano pochissima 
memoria, brevi suoni o pez- 
zi che possono essere mo- 



Per chi ha fretta 

• Un principiante e un professionista ci raccontano come 
lavorano con il loro strumento: il computer. 

• Qual è la dotazione minima per suonare? Un personal 
486 con una buona scheda audio; una tastiera muta; un ge- 
neratore di file sonori Midi detto sequencer; un paio di cas- 
se acustiche. Se non conoscete la musica, potete acquista- 
re brani preregistrati in edicola da studiare e da giocare. 

• Navigate in Internet? Allora eccovi una breve panorami- 
ca tra i siti più interessanti per compositori e musici. 



dificati, scomposti e riuti- 
lizzati nei modi più strani. 
Basta impostare i bassi - 
che nella musica house o 
tecno sono molto monoto- 
ni - e aggiungere un cocktail 
di suoni accattivanti o di 
gridolini. Il gioco era fatto». 

Quale programma per 
suonare usi? 

«Il software che utilizzo 
non è certo dei più com- 
plessi. Come ho detto si 
chiama Cakewalk ed è di- 
vertente proprio perché 
non è ultrasofisticato. Altri 
programmi di questo tipo 
sono più "professionali", 
ma non permettono di gio- 
care senza dover studiare il 
manuale. Esiste poi un pro- 
gramma particolare che si 
chiama Band in a box che 
permette di arrangiare una 
composizione musicale in 
modo molto intuitivo. Così 
il semplice giro di do può 
diventare una vera e pro- 
pria canzone». • 
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Pc Open: come si lavora 
in una sala di registrazio- 
ne rispetto al passato? 

Il professionista: «Una 
volta dovevi andare a regi- 
strare - con un registratore 
a 24 piste - i singoli stru- 
menti dal vivo. Il mixaggio 
avveniva dopo, unendo le 
differenti tracce, la traccia 
del basso, della batteria, 
della voce. Oggi possiamo 
utilizzare il sequencer: si 
tratta di un computer che 
memorizza i temi musicali. 
Una volta registrati noi tec- 
nici li chiamiamo eventi: 
del resto possono essere 
note, ma anche rumori. La 
cosa bella è che possiamo 
utilizzarli come più ci pia- 
ce. Oggi voglio i violini? Al- 
lora li metto. Non mi piac- 
ciono più? Li tolgo, senza 
alcun problema. Poi posso 
risentire il tutto, verificare 
la stesura». 

La qualità della 
musica non peg- 
giora? 

«Dipende molto 
dalle risorse che 
hai. Se faccio una ri- 
presa "dal vivo" di un pia- 
noforte a coda ho una qua- 
lità decisamente migliore 
del suo analogo pianoforte 
campionato: le riduzioni di- 
gitali hanno uno spettro so- 
noro più ridotto. 

Ma grazie a questo 
software sono possibili tut- 
ta una serie di operazioni 
di editing che fino a ora 
erano inimmaginabili. Il 
pianoforte che abbiamo re- 
gistrato può es- 
sere messo a 




Il nostro esperto nella sua sala di registrazione 



tempo - la quantizzazione - 
poi posso andare a correg- 
gere delle note, ovvero de- 
gli editing interni. C'è poi 
uno spartito "a cuboni" in 
cui posso cambiare le note, 
poi sono possibili le varia- 
zioni di volume che mi per- 
mettono di dare al suono 
delle forme diverse o si- 
mulare del- 





le altre co- 
se. Infine si ha la scrittu- 
ra tipica dei musicisti con 
la partitura: qui le note le 
puoi scrivere a mano o suo- 
nando direttamente. Così o 
suono il pezzo che si scrive 
automaticamente sul com- 
puter, oppure posso fare il 
percorso inverso scrivere 
la musica e sentirla. Quan- 
do si costruisce un pezzo 
posso fare le stesse opera- 
zioni che si possono fare 
con i testi con il taglia e in- 
colla, uguali e identiche sul- 
le parti suonate. 



I nostri 2 eroi 



Alberto Gianotto gestore di una riven- 
dita di informatica, si diletta nel 
tempo libero con la tastiera col- 
legata a un Pentium. La sua 
x ^5i frf musica preferita? I Beatles, 

ma anche John Lennon, Ringo Starr... 

Fausto Intrieri, noto come Someone else, è un 
produttore musicale in un grande studio di 
musica commerciale per discoteche. Tra i 
suoi idoli: Burt Bacarach, Jovanotti e Goldie. 




Insomma questa è una 
realtà che gli operatori di 
questo settore devono co- 
noscere». 

Ma entriamo nel detta- 
glio, che percorso segue la 
canzone che costruisci? 

«Abbiamo già parlato del 
sequencer. Questo elemen- 
to determina il procedi- 
mento di lavoro: avere un 
sequencer ti permette di 
memorizzare gli eventi che 
tu mandi - ad esempio - da 
una tastiera, anche detta 
Master keyboard. 

Si lavora con una inter- 
faccia elettronica chiamata 
Midi, quindi si selezionano 
i canali Midi assegnando al- 
le varie porte le diverse pe- 
riferiche: ad esempio, alla 
porta uno assegni gli 
espansori di suono e così 
via. A questo punto richia- 
mi i diversi "eventi" tramite 
computer e li suoni uno al- 
la volta, li memorizzi e ne 
fai una prima stesura. Ecco 
la prima "bozza" della can- 
zone. Gli espansori sonori 
decodificano il messaggio: 
espansori che sono, a loro 
volta, collegati con cavi au- 
dio al banco mixer. 

Ora bisogna perfezionare 
il brano musicale; è per 
questo che il suono che ot- 
tieni va miscelato con gli ef- 
fetti, la simulazione d'am- 
biente, i riverberi, i diversi 
tipi di eco (delay) e in- 

\ fine vanno controllati 

\i volumi. Una volta 
che il mixaggio del 
/ brano è finito lo but- 
ì^l ti sul Dat per una re- 
/ gistrazione digitale«. 



A tuo avviso il tecnico 
del suono può sostituire 
un musicista? 

«Il fatto di poter fare tut- 
to da solo è un'arma a dop- 
pio taglio. Visto che è mol- 
to facile fare dischi nel pas- 
sato si sono fatti molti di- 
schi brutti. In pratica è me- 
glio se io faccio suonare il 
piano a un pianista per- 
ché è un depositario di tut- 
ta la cultura della musica. 
Quindi la risposta alla tua 
domanda è no. 

È però vero che l'avvento 
di queste macchine ha per- 
messo un po' a tutti di fare 
musica mentre prima era 
una conoscenza da privile- 
giati, dovevi fare il conser- 
vatorio e occorrevano anni 
di studi costosi. Invece 
adesso giocandoci un po' 
riesci a fare un dischettino. 
Sicuramente una crescita 
in più, anche se a volte ne 
ha abbassato la qualità. 
Tuttavia, su un piano stret- 
tamente economico, si è 
verificato un fenomeno in- 
teressante. I grandi studi di 
produzione sono stati mes- 
si in concorrenza con strut- 
ture piccolissime. 
Persone che a 
casa prendono 
il loro compu- 
terino, fanno 
un disco e - I 
magari per 
bravura, ma- 
gari per caso - 
ha un succes- 
so strepitoso». 

Cosa consiglie- 
resti a queste pie 
cole strutture? 

«Prima di tutto 
passione. Poi 
per ottenere 
ottimi prodot- 
ti si può an 
che cercare 
sul mercato j 
dell'usato 
un vecchio j 
Atari con I 
il program- \ 
ma Nota- 
tor: il tutto 
per un milio- 
ne di lire». 

Andrea Becca 
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Cosa serve per cominciare 
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Il computer 

Per fare musica a livello 
amatoriale il vostro 486 va 
benissimo. Meglio 
sarebbe avere un lettore d 
ed rom 4 o 8x 



Il cavo di 

collegamento midi 

Non dimenticate il cavo d 
collegamento Midi che 
entra nella porta Joystick 






■ 



" Per cominciare 
non occorre 
spendere molto. 
In seguito, 
scoperte le varie 
caratteristiche, si 
possono 
perfezionare gli 
strumenti " 






Il sequencer 

Per scrivere la musica 

occorre avere un programma 

particolare: il sequencer. 

Ne esistono di moltissimi 

tipi e il prezzo è in relazione 

alla sua complessità. Il 

minimo? 195.000 lire 



Le casse acustiche 

A partire da 150.000 lire potete 

trovare un buon paio di casse 

acustiche - le marche sono 

tante - per ottenere un 

effetto stereo simile a 

quello del vostro Hi-Fi 



La tastiera 

Ne esistono di tre tipi 

diversi: il sintetizzatore a 

tastiera, la tastiera muta 

o il pianoforte digitale. 

Per i principianti 

consigliate le tastiere 

mute; se ne trovano dalle 

200.000 lire in su 



La scheda audio 

Oramai solo da 16 bit, le schede audio permettono al 
personal di suonare. Ne potete trovare anche da 150.000 
lire, ma se volete qualcosa in più date un'occhiata più avanti 



Fatemi spendere poco 


In questo riquadro i 


• Tastiera muta. 


Spesso è già presente nelle 


• Per avere delle basi sonore 


principianti possono 


Target, 299.000 lire; 


schede musicali e altri sono 


occorre acquistarle in edicola 


preventivare un primo budget. 


• Scheda musicale. 


shareware; 


allegate alle riviste 


Occorre già avere un 


Trust Sound expert, 159.000 


• Collegamento allo stereo. 


specializzate. Ad esempio Cy- 


computer 486 e uno stereo, 


lire; Sound Blaster 32, 


Primax Soundstorm 90.000 li- 


bertracks della Novaera 


anche se quest'ultimo non è 


299.000 lire; 


re; Primax, 60.000 lire; Trust, 


Edizioni, via Monte Amiata, 


uno strumento necessario. 


• Sequencer. 


149.000 lire; 


32, tei. 0721/23953. 
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. . .e cosa usano i professionisti 



Il computer 

In genere negli studi 
professionali usano 
i Power Mac della Apple. 
Lento invece l'ingresso 
dei Pentium 



Mixer audio 

La grandezza del vostro 
mixer dipende da quello 
che dovete fare. Se lavorate 
con due tastiere, un mixer 
a 8 canali è sufficiente; 
da 16 canali se dovete 
seguire un complesso rock.*' 
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"Due 
possibilità: 
comprare un 
Atari usato 
per un 
milione, 
oppure 
investire per 
gli strumenti 
migliori sul 
mercato. " 



Lo stereo 

Indispensabile il lettore 
ed, quello per le cassette, 
dischi in vinile e così via. 
Le sale di registrazione 
dispongono di due casse 
standard in modo 
da avere sempre lo stesso 
riferimento sonoro 





Il microfono 

Discorso a parte 

per il microfono: tenete 

presente che per avere 

un risultato mediamente 

buono occorre una sala 

particolare 



Fonti sonore 

Expander, 

campionatori 

ed effetti 

per simulazioni 

di ambienti. 

Costosi 

e necessari 

per una resa 

ottimale 



IIDat 

Per un perfetto 

prodotto finale 

occorre 

un registratore 

ad alta 

definizione: 

I registratore 

digitale 



La tastiera 

La tastiera è meglio sonora, 

possibilmente con tasti dinamici 

per avere l'effetto del tasto reale. 

Un dettaglio importante 

per chi ha imparato a suonare 

su pianoforti tradizionali 



Sì, ma quanto mi costa? 


Qui potete farvi un'idea dei 


• Sequencer musicali. 


• Tastiera con suoni interni. 


lire; Yamaha MU 5, 475.000 


prezzi che troverete nei 


Steimberg Cubase versione 3, 


Jv 35 Roland 1.240.000 lire; 


lire; 


negozi. Ringraziamo Franco 


970.000 lire; 


• Casse acustiche. 


• Microfono. 


Macrì dei negozi Menila di 


Coda Finale per Macintosh 


Varie marche dalle 150 alle 


Di qualità media, dalle 150 


Bra (0172/495591) e Andrea 


1.290.000 lire; 


250.000 lire; 


alle 200.000 lire; 


Porta della Roland Italy 


• Tastiera Midi Mute. 


• Expander. 


• Scheda sonora avanzata. 


(02/93581311). 


Fatar 490 plus, 365.000 lire. 


Yamaha MU 80, 1.120.000 


Rap 10 Roland, 590.000 lire. 
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/ generatori di suoni 
e l'interfaccia Miai 



A questo punto iniziamo 
a fare delle piccole distin- 
zioni tra le varie schede so- 
nora presenti sul mercato, 
che si dividono principal- 
mente a seconda del nume- 
ro di bit (zero e uno) che 
riescono a rielaborare con- 
temporaneamente per ri- 
creare l'onda sonora. 

Detto in soldoni, le sche- 
de sonore sono gli aggeggi 
che permettono al compu- 
ter di generare il suono. 
Sfortunatamente non sono 
tutte uguali e, se non vi ac- 
contentate di sce- 
gliere in base al 
prezzo, 
bisogna 
entra- 
re in 
u n 
mondo 
particolare. 
8 o 16 bit? La 
prima distin- 
l zione è quindi 
I tra le schede a 
' 8 bit e quelle a 
16 bit come il 
riproduttore 
del ed audio. 
■Sul mercato, 
oggi, le schede 
a 8 bit sono 
quasi del tutto 
scomparse, in 
quanto il prez- 
zo delle schede 
la 16 bit si è no- 
tevolmente ab- 
bassato, ma va- 
le la pena segna- 
lare le schede 
"guida" delle 
due categorie 
per avere un 
quadro comple- 
to. Se una sche- 
da audio è defi- 
nita come Ad-Lib 
compatibile o 

Sound Blaster 
compatibile, nor- 
malmente signifi- 
ca che è a 8 bit, e 
quindi riproduce i 
suoni con una scarsa ac- 




curatezza. Se invece una 
scheda è definita come 
Sound Blaster 16 compatibi- 
le, siamo di fronte a una 
scheda a 16 bit, che ripro- 
durrà i suoni nel modo mi- 
gliore possibile. Ma il fatto 
che il mercato abbia indivi- 
duato in pratica un nome 
solo (e in questo caso di 
una marca ben definita) per 
indicare la compatibilità, 
crea sicuramente un po' di 
confusione. Te- 




nete presen- 
te che tutte le schede si 
definiscono Sound Blaster 
compatibili, ma poi biso- 
gna andare a controllare 
con quale modello sono 
compatibili, e spesso an- 
che i negozianti non sono 
di grande aiuto. Giusto per 
evitare di incontrare qual- 
che furbo, suggeriamo sem- 
pre di chiedere se la sche- 
da sonora è compatibile 
con lo standard Mpcl o 
Mpc2 (Mpc sta per Multi- 
media Pc): questo dato di 
solito è sempre indicato 
nelle confezioni o almeno 
all'inizio dei manuali. Lo 
stan- 
dard 
Mpc2 ri- 
chiede 
una scheda 
sonora a 16 bit. 

L'interfaccia Midi 

Normalmente tutte le 
schede sonore montano 
un'interfaccia Midi per con- 
trollare uno strumento co- 
me, ad esempio, una tastie- 
ra. Ma queste interfacce 
non sono tutte uguali. La 
capacità di riproduzione di 
questi file è affidata ad al- 
cuni processori montati 
sulla scheda, che leggono il 
segnale e lo fanno riprodur- 
re allo strumento adeguato. 



Il problema che sorge a 
questo punto è quello di 
comprendere di quale stru- 
mento si tratta e come si 
usa. Le schede un po' più 
antiquate montano un pro- 
cessore molto semplice di 
produzione Yamaha, sigla- 
to Opl/3. Questo processo- 
re permette di suonare de- 
gli strumenti con un'accu- 
ratezza medio-bassa e di 
suonarne contemporanea- 
mente fino a 16. Il proces- 
sore che ha sostituito que- 
sto porta come sigla Opl/4, 
e sono stati memorizzati in 
questo strumenti molto più 
curati, ed è possibile ri- 
produrre 32 strumenti 
contemporaneamente. 
In pratica questo pas- 
saggio porta alla crea- 
zione di un suono mol- 
to più corposo, vicino a 
quello di una vera e propria 
orchestra. 

Ma anche la distinzione 
basata sul numero di stru- 
menti suonabili contempo- 
raneamente è oggi un po' 
superata. Difatti si richiede 
che i suoni siano il più pos- 
sibile fedeli, e sono nate 
delle schede aggiuntive 
con tutta una serie di suoni 
preregistrati da aggiungere 
alle schede stesse. Si tratta 
delle Wave Table, le stesse 
che vengono in pratica in- 
serite nelle ta- 
stiere ^^ 
<T3 




Si 
chiamano 
quasi tutte Blaster, 
ma occhio al prezzo. 



professionali per renderle 
"vive". In pratica il mondo 
della musica sul personal si 
sta sempre di più avvici- 
nando a quello da sala di in- 
cisione, e sovente capita in 
qualche piano bar di vede- 
re chi suona collegare la ta- 
stiera a un notebook per 
utilizzare suoni caricati con 
il mouse. • 



BREVE PANORAMICA 
SULLE SCHEDE SONORE 



• Creative Sound Blaster 
16Value. 

Prezzo: 200.000 lire 
Produttore: Creative Labs 
Distributori: Ingram Micro, 
Executive, Computer 2000, 
Cdc 

• Sound Galaxi Waverider 
Pro 32. 

Prezzo: 200.000 lire 
Produttore: Atzech Labs 
Distributori: Atd, DataPool 

• Creative Sound Blaster 
32. 

Prezzo: 320.000 lire 
Produttore: Creative Labs 
Distributori: Ingram Micro, 
Executive, Computer 2000 

• Miro Connect 34 Wave 
Prezzo: 600.000 lire 
(compreso di modem) 
Produttore: Miro 
Computers Products 
Distributori: Shs 
Multimedia, Centro HI 

• Roland Rap 10 

Prezzo: 650.000 (il kit 
completo) 
Produttore: Roland 
Distributore: Roland 

• Sound Blaster Awe32 
Prezzo: 500.000 lire 

Produttore: Creative 
^ Distributori: Ingram 
Micro, Executive, 
Computer 2000, Cdc 

• Wave Blaster II 
Prezzo: 230.000 lire 
Produttore: Creative Labs 
Distributori: Ingram Micro, 
Executive, Computer 2000, 
Cdc 

• Gravis ultrasound Ace 
Prezzo: 300.000 lire 
Produttore: Advanced 
Gravis 

Distributore: Ingram Micro 

• Roland Sem 
Prezzo: 300.000 lire 
Produttore: Roland 
Distributore: Roland 
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La riproduzione di un 
brano celebre, sia esso 
classico o rock, prevede la 
scrittura di un file in forma- 
to Midi, ovvero il vostro 
brano musicale. Quindi è 
necessario munirsi di un 
programma che permetta 
la creazione di un file di 
questo tipo. E ne troverete 



a bizzeffe. Ogni buon nego- 
zio specializzato dispone di 
almeno tre o quattro titoli 
negli scaffali. Con questi 
potrete creare dei pezzi ex 
novo, oppure riprodurre le 
basi che trovate in edicola. 
Noi, un po' per risparmia- 
re, abbiamo posto l'atten- 
zione su Winjammer un 
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programma shareware che 
è possibile scaricare da 
una banca dati o da Inter- 
net in forma gratuita per 
poi registrarsi presso l'au- 
tore se si intende continua- 
re a usarlo. Il modo di ope- 
rare è piuttosto semplice. 
Su una finestra vengono in- 
seriti i vari strumenti che 
faranno parte della partitu- 
ra del brano, e per chiarez- 
za consigliamo sempre di 
porre delle distinzioni tra le 
varie sezioni del brano. 

Una volta selezionato 
uno strumento, è necessa- 
rio fornire le varie note e la 
loro relativa durata per il 
brano. Molto spesso alcune 
sezioni si ripetono e le fun- 

Lo spartito digitale 

I sequencer sono 
programmi che 
permettono di creare 
brani ex novo, oppure di 
riprodurre e giocare con 
le basi preregistrate che 
trovate in edicola 



zioni "taglia e incolla" facili- 
teranno notevolmente il la- 
voro. È buona cosa ripro- 
durre molto spesso il bra- 
no, sia perché ci si rende 
conto se tutto funziona cor- 
rettamente, ma soprattutto 
per avere una buona visio- 
ne dell'insieme. 

Una volta definite tutte 
le parti del brano, si può 
salvare il file Midi, e quindi 
a quel punto è riproducibi- 
le da qualsiasi computer 
con scheda Midi attraverso 
il lettore multimediale di 
Windows. Ma non basta, 
perché lo stesso file si po- 
trà caricare in tutte quelle 
tastiere professionali, ad 
esempio da piano bar, pur- 
ché, si sia salvato in forma- 
to General Midi. 

Difatti in questa maniera 
si può essere sicuri che sia- 
no associati gli strumenti 
pensati al momento della 
creazione del brano e non 
degli strumenti simili, che 
magari finiscono con lo 
snaturarne la melodia. • 



Accompagnatori automatici: i mitici ar ranger 



Gli arranger sono dei 
programmi che contengo- 
no una tecnologia comples- 
sa, ma per fortuna sono 
semplici da usare. Anche di 
questi programmi ne sono 
presenti sul mercato sva- 
riati titoli, ma per il nostro 
esempio utilizzeremo Band 
in a Box, davvero semplice 
e versatile, ora disponibile 
a un prezzo contenuto. 

Con un programma di 
questo tipo siamo in grado 
di realizzare un buon brano 
in pochissimi minuti, grazie 
agli aiuti che il programma 
ci propone. Tutto quello 

i 
• •••••••••••••••••••a* 

La vostra orchestra 

Sapete suonare solo il 
giro di Do? Bene, il resto 
lasciatelo fare al vostro 
accompagnatore 
automatico. Per scoprirsi 
direttori di una intera 
orchestrina 



che dovete fare voi è suo- 
nare una serie di note, co- 
me un giro di Do. Poi pote- 
te scegliere il ritmo del bra- 
no, che ad esempio potreb- 
be essere jazz, rock, ma an- 
che un valzer o una polka. 
Poi è la volta del ritmo e 
della scala che preferite. Il 
risultato non vi piace? Lo 



cambiate senza problemi. 
Una volta definita la melo- 
dia, il brano è praticamente 
pronto da ascoltare e da 
salvare in formato Midi. 

Per un utente alle prime 
armi, un programma di 
questo tipo è più che suffi- 
ciente per riprodurre qual- 
siasi canzone, mentre per 
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chi desidera una resa mol- 
to più realistica è necessa- 
rio rielaborare il pezzo mu- 
sicale con un sequencer. 

In pratica un programma 
di arrangiamento automati- 
co offre la base in pochi mi- 
nuti per qualsiasi brano, 
che deve essere ritoccata 
per evitare che i brani si as- 
somiglino troppo l'uno con 
l'altro. 

I programmi di arrangia- 
mento sono in continua e 
spaventosa evoluzione: in 
quest'ultimo periodo si so- 
no fatti sempre più sofisti- 
cati, introducendo oltre a 
stili predefiniti e a stili defi- 
nibili dall'utente, anche la 
possibilità di apprendere 
uno stile da brani già realiz- 
zati. Non è difficile preve- 
dere un personal che gene- 
rerà arie con lo stile di 
Beethoven in maniera auto- 
matica partendo da una ba- 
se armonica. • 
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II campionatore per registrare 



Ogni scheda sonora che 
si rispetti presenta una pre- 
sa microfono (e spesso una 
di ingresso esterno). Que- 
sto significa che è possibile 
campionare dei suoni, o più 
semplicemente registrarli. 
In questo caso il software 
necessario è contenuto 
direttamente in Windows 
o nel software allegato al- 
la scheda. Per comodità e 
chiarezza faremo riferi- 
mento al registratore di 
suoni di Windows (simile 
per Windows 3.1 e Win- 
'. dows 95). Attraverso il 
( microfono è possibile re- 
gistrare qualsiasi suono, 
dalla voce a una parte di 
brano da una radio e sal- 
varlo in formato Wave 
nel proprio disco fisso. 



Un po' di tecnica. A que- 
sto punto bisogna ne- 
I cessariamente fare delle 
^precisazioni sulla qua- 
lità del suono registra- 
ci to. Prima di tutto biso- 
gna fare una distinzione 
sul numero di bit utiliz- 
zabili per il campiona- 
mento, 8 per una qua- 
lità mediocre, 16 per 
una ottima. Poi bisogna 
analizzare anche la fre- 
quenza di campiona- 
mento, che varia dagli 
8 Khz ai 44 Khz. È ov- 
vio che un campiona- 
mento stereofonico a 
44 Khz a 16 bit rappre- 
senta il massimo: è lo 
' stesso dei ed audio 
tanto per intenderci; 
peccato solo che ri- 
chieda molto spazio 
sul disco fisso, per cui 
spesso ci si trova a fa- 

Ìre delle scelte diffe- 
renti per non sacrifi- 
care la qualità del 
suono, ma allo stesso 
tempo non occupare 
un intero hard disk. 
Ad esempio, per un 
discorso non è ne- 
cessario campiona- 
re in stereofonia, e 
sono sufficienti 1 1 




Khz. Mentre per una musi- 
ca riprodotta non troppo 
bene, è sufficiente campio- 
nare a 16 Bit in stereo, ma a 
22 Khz, senza accorgersi di 
differenze. Una volta regi- 
strato un segnale, magari lo 
si vuole migliorare, e per 
questo scopo sono neces- 
sari dei programmi un po' 
più sofisticati del registra- 
tore di suoni di Windows, e 
per comodità parliamo di 
un prodotto shareware, 
che è ritrovabile su moltis- 
sime banche dati e su Inter- 
net: Gold Wave. Questo 
programma fa al caso no- 
stro, perché ci permette di 



tagliare le parti indesidera- 
te del suono, di aggiungere 
effetti speciali quali l'eco o 
il riverbero. In questo mo- 
do si possono realizzare 
dei messaggi anche molto 
professionali, come gli spot 
radiofonici. Da tenere pre- 
sente che gli effetti che ven- 
gono utilizzati nelle musi- 
che da discoteca vengono 
realizzati proprio con un si- 
stema di questo tipo, ma 
con strumenti dai costi su- 
periori a quelli di un com- 
puter, e dalle potenzialità 
più limitate 
Provare per credere! 

Gigi Beltrame 



Notìzie dal mondo Macintosh 



Se tra gli amatori le Sound Blaster e i Pentium spopolano, i 
professionisti utilizzano soprattutto computer Apple e i suoi 
programmi per Macintosh. Per questo sistema operativo sono 
stati sviluppati i programmi più completi, più complessi, ma 
anche dai costi maggiori. 

• Da un punto di vista hardware chi ha un Macintosh può uti- 
lizzare il chip audio già predisposto in tutte le macchine; non 
è il caso dei professionisti che debbono acquistare una sche- 
da aggiuntiva. Per la loro installazione è meglio rivolgersi al 
rivenditore. I prezzi? Partono dalla scheda da 1.600.000 di li- 
re di Audiomedia 2 con incluso software di editing a 1 .785.000 
di lire di Audiomedia 3 - Windows compatibile - in su. (altre 
informazioni da Digidesign/Avid tei. 02/57511799) 

• Per i programmi invece, spetta al Mac il prodotto di editing 
musicale per spartiti più avanzato: Coda Finale (1.290.000 li- 
re). Molto diffusi anche i sequencer Opcode Studio Vision 
(1.800.000 lire) e Ouverture (990.000 lire). Sono strumenti 
adatti a tecnici specializzati, disponibili anche in versioni "li- 
ght" con caratteristiche essenziali, pensate per i meno esper- 
ti e i meno ricchi, (per informazioni Midi Music 011/3185602). 



Nell'onda sonora 

Con questi programmi 
non solo è possibile 
modificare le note, ma 
persino l'onda sonora 




Glossario 



Arranger 

Programma che su di una 
melodia è in grado di 
aggiungere i vari strumenti 
secondo i parametri di un 
certo stile. 



Midi 

Sistema che indica 
universalmente la musica di- 
gitale. Viene riconosciuto sia 
dai computer che dalle 
tastiere elettroniche. 

Mpcl 

Sigla che indica lo standard 
Multimedia PC, che contrad- 
distingue tutti i computer 
con processore almeno 486, 
con ed a singola velocità e 
scheda sonora a 8 bit. 

Mpc2 

Sigla che indica lo standard 
Multimedia PC, che contrad- 
distingue tutti i PC con 
processore almeno 486dx2, 
con CD a doppia velocità e 
scheda sonora a 1 6 bit. 

Opl {12, e /4) 

Sigla di una serie di 
processori Yamaha montati 
dalla maggior parte delle 
schede audio, che permette 
la riproduzione degli 
strumenti Midi. 



Sequencer 

Programma per la 
generazione dei file musicali 
in formato Midi. Prende il 
nome dal fatto che le note 
vengono inserite in maniera 
sequenziale, l'unica 
comprensibile a un 
computer. In pratica 
funziona come il sistema dei 
vecchi carillon! 
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Se H pentagramma entra in Internet 




the 




Ecco un sito Internet modesto: i migliori brani Midi 



Addentrarsi nel mondo 
della musica attraverso In- 
ternet è come entrare nel 
più grande ed store del 
mondo: migliaia di titoli, 
migliaia di ore di musica, 
sorprendenti offerte econo- 
miche e mille altre propo- 
ste. Vediamo cosa si è riu- 
sciti a trovare grazie al più 
servizievole dei commessi: 
il motore di ricerca Altavi- 
sta. Grazie a questo spider, 
poche parole bastano per 
avere centinaia di indirizzi 
da visitare. 

Ancora sul Midi. La mu- 
sica sulla rete viaggia in un 
formato digitale particola- 
re. Si tratta del Midi, ovvero 
Musical Instrument Digital 
Interface. Il Midi è un pro- 
tocollo standard di comuni- 
cazione tra uno strumento 
e un sequencer (o un com- 
puter predisposto). A diffe- 
renza di altri formati che 
contengono la musica vera 



e propria (grazie a un cam- 
pionamento digitale dei 
suoni) in un file Midi non 
troviamo della vera musi- 
ca, ma solo la sua trascri- 
zione: ci penserà poi una 
scheda a tradurla in suoni. 
Per questo motivo un file 
Midi è compatto, efficiente, 
potente, versatile e intuiti- 
vo o, in breve, perfetto per 
Internet. 

Viaggiando tra le note. 

Così abbiamo visitato qual- 
che sito tra i più noti. Ad 
esempio, DadaMusica è un 
sito particolarmente gra- 
zioso, ben cura- 
t o sia 
nella sua 
veste gra- 
fica, sia in 
quella mu- 
sicale. Blumachia: The Ita- 
lian Rock Band, a dispetto 
del nome, è una produzio- 
ne tutta italiana, compresa 
la musica. Si trovano, infat- 




ti, diverse canzoni (ovvia- 
mente in formato Midi) di 
autori italiani. E infine 
VHithot music rock racco- 
glie il meglio dei siti rock 
mondiali. 

E ora la tentazione di 
spostarsi immediatamente 
sul campo internazionale è 
troppo forte, e ci si rende 
immediatamente conto che 
la parola "internazionale" 
non è mai stata utilizzata 
meglio. Partendo dai sem- 
plici siti di "raccolta" di tut- 
ti i generi troviamo la Midi 
classic home page, Selected 
MidiFiles e Off The Wall: "la 
pagina dedicata a tutti gli 
amanti della musica! Non 
importa quale tipo di musi- 
ca vi piace, qui troverete si- 
curamente qualcosa di in- 
teressante" recita la prima 
riga di testo della pagina. E 
si nota immediatamente 
che i siti sono spesso rea- 
lizzati da amanti della musi- 
ca e, vista la qualità delle 
pagine, esperti di WWW. 

E chi ama il 
Blues? Ov- 
viamente è 
possibile 
spostarsi 
anche su 
pagine più specifiche: gli 
amanti del Blues non pos- 
sono perdere New Orleans 
Jazz Festival: dal cuore 
del blues direttamente nel 
nostro computer. Partico- 
lare e abbastanza insolito, 



Gli indirizzi della musica in rete 



DadaMusica 
Blumachia 
Hithot music rock 
Midi classic home page 
Selected Midi Files 



http://www.data.it/musica 

http://www.cityline.it/personal/blumachia/audio.htm 

http://www.netitalia.it/linker/hithot/rock.html 

http://www.Midi-classics.com 

http://edessa.topo.auth.gr/pub/Midi 



Off the wall http://www.avana.net/pages/personal/dwheeler/offthewall.html 

New Orleans Jazz Festival http://www.nojazzfest.com/ 

Alchemy of Africa http://www.aztec.co.za/biz/africa/Midi.htm 

Midnight Shadows - Midi Madness http://shadows.techline.com/Midi.html 

Radio on line http://www.radio-online.com/ 

Midi sequences http://www.isvr.soton.ac.uk/People/ccb/Cakewalk/Sequences/ 

Sample The Best Midi Archive http://www.attache.nl/tayfun 



un 



invece, è Alchemy of Africa 
- Africa Midi music: "sede- 
tevi e rilassatevi" per 
ascoltare una stupenda 
raccolta di brani diretta- 
mente dalla culla dell'u- 
manità. 

In Midnight Shadows - Mi- 
di Madness, invece, potran- 
no trovare soddisfazione 
tutti coloro che hanno i gu- 
sti più particolari: le musi- 
che più "strane" e adatte al- 
la riproduzione Midi. Giu- 
sto qualche titolo per stuz- 
zicare la fantasia: i brani 
più coinvolgenti dal film 
Akira, il tema di X-files, o le 
indimenticabili note di The 
Twilight Zone. 

E come è possibile di- 
menticare il principale 
mezzo di diffusione della 
musica nel mondo: la ra- 
dio! Collegandosi con Ra- 
dio on line, punto di par- 
tenza per tutti gli amanti 
della radio, si accederà a 
un mondo nel mondo, 
nuovo universo non 
meno affasciante 
della prima scato- 
la magica dell'e- 
ra moderna. 

Un particola- 
re contributo 
viene offerto da 
Midi sequences: 
qui vengono di- 
stribuiti brani in 
formato Midi libe- 
ramente offerti 
da chiunque vo- 
glia pubblicare , 
il proprio. 

Infine, si J 
possono i 
ascoltare 1 
le musi- J 
che del- J 
l'artista I 
del cuore 1 
con Sam- 1 
pie The 
Best Midi 
Archive: 
"semplice- 
mente i migliori 
archivi Midi". 

Antonio Di Cesare 
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Novità 
e curiosità 

Rubrica dedicata 
a nuovi prodotti 
e ai siti Internet 



Il processore Pentium 
e i suoi rivali 

I più agguerriti? Quelli Intel dai poetici nomi di fiumi. 
Ipiù veloci? Quelli di Cyrix. I più economici? GliAmd 



I nuovi portatili 
Apple 

La serie di notebook 
è dotata di programmi 
per il lavoro d'ufficio 
e di un kit per collegarsi 
a Internet pag. 37 



Stampanti 
di precisione 

Una tecnologia Canon 
permette di stampare 
con qualità simile 
alla fotografia pag. 39 



Novità Internet 

Un nuovo sito italiano. 
Per risparmiare tempo 
e denaro pag. 46 

/ nuovi giochi e utility 

per Macintosh 

da scaricare dalla rete 

pag. 46 



1 processore, l'anima del computer, deve 
essere sempre più veloce. Ma qual è l'ul- 
tima frontiera di questo componente fon- 
damentale? Vediamo una breve cosa offre il 
mercato oggi, con uno sguardo al futuro. 

Attualmente i processori di Intel sono ar- 
rivati alla velocità di lavoro di 200 MHz, sia 
nella versione Pentium che nel Pentium 
Pro. Il primo è tuttora la migliore scelta, in 
termini di rapporto prezzo/prestazioni, per 
tutti coloro che usano sistemi operativi a 
16 bit (come Dos e Windows 3.1) o ibridi 
16/32 bit (come Windows 95). In questi am- 
bienti, infatti, il più costoso Pentium Pro, a 
parità di frequenza di lavoro risulta addirit- 
tura più lento del tradizionale Pentium (del 
5-10%). In ambiente a 32 bit, come Os/2 o 
Windows Nt, il Pentium Pro a 200 MHz ri- 
sulta invece del 40-50% più veloce del Pen- 
tium a 200 MHz. 

Nei progetti di Intel, entro la fine dell'an- 
no, dovrebbe essere reso disponibile il 
P54C, una specie di Pentium compatibile 
con moltissime schede madri già sul mer- 
cato. Inoltre, per i primi mesi del 1997 do- 
vrebbe essere reso disponibile un nuovo 
processore, il cui nome interno è "Kla- 
math" (dal fiume che scorre tra Oregon e 
California) che sarà privo della voluminosa 
memoria cache di secondo livello ora in- 
corporata nel Pentium Pro. La velocità ini- 
ziale del Klamath sarà probabilmente 266 
MHz. Il successore del Klamath, chiamato 
provvisoriamente "Deschutes" (altro fiume 
dell'Oregon) sarà una versione 
ancora ridotta nei prezzi di pro- 
duzione, realizzato con silicio di 
spessore 0,25 micron (contro i 
0,28 del Klamath e lo 0,31 del 
Pentium Pro) e opererà inizial- 
mente alla frequenza di 300 o 
333 MHz. 

Ma Intel non è sola casa pro- 
duttrice. Cyrix, ad esempio, pro- 
duce un processore chiamato 
6x86, attualmente molto interes- 
sante rispetto al Pentium per 
due buoni motivi: è più econo- 
mico e più veloce, pur avendo 
medesima piedinatura (quindi 
lo si può inserire al posto del 



Pentium nello zoccolo della scheda ma- 
dre). Il 6x86 supera la barriera di tutti i pro- 
cessori Intel, il cui bus di sistema opera co- 
munque sempre a 66 MHz, arrivando inve- 
ce a 75 MHz. Questo permette una velocità 
superiore di dialogo tra il processore ed il 
mondo esterno, ma richiede in questo caso 
una scheda madre appositamente proget- 
tata (con un "chipset" apposito, non Intel 
ovviamente). In un futuro prossimo, Cyrix 
ha promesso un altro processore chiamato 
per ora M2, rivale dichiarato del Klamath, 
compatibile con i processori 80x86, ma con 
ottimizzazioni interne che garantiranno un 
aumento di prestazioni tra il 50 ed il 300% 
in applicazioni multimediali. 

Amd produce per ora processori più 
economici dei Pentium, ma che rivaleggia- 
no in prestazioni solo con i modelli più len- 
ti ed ora già fuori produzione. Il K5 è infatti 
prodotto alle velocità di 75, 90 e 100 MHz 
soltanto. Confrontato con Pentium di pari 
velocità, risulta più veloce del 2-3%, ma ad 
un prezzo molto più contenuto dei modelli 
Intel. In pratica la Amd si propone come 
fornitrice di unità centrali per i produttori 
che desiderano sistemi economici e perfor- 
mance non molto spinte. Il successore K6, 
che dovrebbe vedere la luce entro la pri- 
mavera del 97, sarà compatibile a livello di 
piedinatura e funzioni con il P54C (e Pen- 
tium quindi) ad un prezzo ridotto. 

Luigi Callegari 
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Navigator 3.9: 
il salotto digitale 

Dall'interfaccia alla tastiera: 

una linea di prodotti per la famiglia 




Una nuova scrivania 

per un inizio dolce 

Nel nuovo Navigator 

3.9 di Packard Bell 

lavorate a casa: 

nella libreria 

troverete i 

manuali, nella 

stanza dei bambini i 

giochi. Avrete anche 

un passaporto per 

registrare i vostri siti 

Internet preferiti 



Il tastierino Mediaselect 

Radio, tv e hi-fi alla portata di mano. Un'idea per 
esemplificare i comandi dei computer. Peccato che il 
pulsante di accensione sia sempre poco visibile 



Se non amate sbattere la 
faccia ogni mattina su 
una scrivania, ma preferite 
entrare in un caldo e ordi- 
nato salotto, dovete dare 
un'occhiata a Navigator 
3.9 di Packard Bell (telefo- 
no 02/29520086). 

Si tratta di un salotto di- 
gitale che permette di acce- 
dere ai programmi del per- 
sonal come se si usassero 
gli strumenti di casa. In li- 
breria si trovano i manuali 
digitali, in camera dei bam- 
bini i giochi e guardando 
fuori dalla finestra potrete 
vedere Pianeta Oasis, una 
città di siti Internet. Ma tut- 



■ 



PRECISAZIONE 



Una precisazione in rela- 
zione all'articolo Quanto 
costa l'ufficio mobile, pub- 
blicato a pag.41, giugno 
96. La stampante portatile 
Citizen Pn60, cui si fa rife- 
rimento nel testo, non è a 
getto di inchiostro, ma a 
trasferimento termico. 



ta la nuova linea Packard si 
caratterizza per essere 
sempre più semplice da 
usare. Ottima l'idea di ag- 
giungere una tastiera ester- 
na - chiamata Mediaselect - 
per usare le diverse funzio- 
ni multimediali del vostro 
personal. Radio, lettore ed 
rom, televisione hanno un 
loro specifico tasto in mo- 
do da poterli usare anche 
quando state scrivendo un 
testo. Speriamo che questo 
tastierino prenda piede e 
venga perfezionato, magari 
includendo anche l'inter- 
ruttore generale dipinto in 
un altro colore (invece che 
essere nascosto e mimetiz- 
zato nello chassis). 

Molto interessanti anche 
dal punto di vista del prez- 
zo: i nuovi pacchetti "tutto- 
compreso" Multi Media Pc. 
Includono oltre al nuovo 
Navigator, anche una colle- 
zione di 35 programmi dei 
più svariati, Fast Media 
Key, Wave table, collega- 
mento per lo scanner e 
molti altri il tutto per 
3.390.000 lire. • 



Errata Corrige 2: un correttore italiano 

Stop ai burocrati 



Amate il "burocratese"? 
Preferite scrivere "a tal uo- 
po" al posto di "a questo ri- 
guardo"? Allora sappiate 
che il vostro stile di scrittu- 
ra ha i giorni contati. Infatti 
persino i funzionari degli 
uffici pubblici avranno pre- 
sto a disposizione Errata 
Corrige 2 (305.000 lire) un 
correttore ortografico intel- 
ligente per evitare il loro 
classico - e bieco - modo di 
scrivere. Ma di cosa si trat- 
ta? Questa nuova versione 
di Errata Corrige è stata in- 
teramente prodotta in Italia 
(Espert System 059/ 
358610). Questo correttore 
non rileva solo gli errori or- 
tografici, ma anche quelli 
sintattici e derivati dalle in- 
flessioni dialettali. Non so- 
lo, Errata Corrige 2 segnala 
anche la complessità del 
linguaggio usato, l'eccessi- 
va lontananza del soggetto 
dal verbo e l'errato posizio- 



namento delle virgole. In li- 
nea poi troverete un voca- 
bolario dei sinonimi e con- 
trari e dei termini stranieri 
più utilizzati. Ma, più delle 
sue potenzialità tecniche, 
colpisce il fatto che il di- 
partimento della Funzione 
Pubblica abbia deciso di 
usarlo per esemplificare i 
suoi documenti. E nato così 
Errata Corrige Pubblica 
Amministrazione (420.000 
lire), specifico per chi scri- 
vere testi ufficiali indirizza- 
ti ad un grande pubblico. 

Forse spariranno i termi- 
ni come "scomputo" per di- 
re sottrazione, oppure "nu- 
bendo" per intendere una 
persona che deve sposarsi, 
oppure "ex art." per dire se- 
condo l'articolo. Insomma 
uno strumento per scardi- 
nare quella cultura stantia 
che ha come ispiratore il 
dott. Azzeccagarbugli. 

Andrea Becca 



Diamond: un fax modem supersonico 

Telefono per due 

Problema: state lavorando a casa con il vostro unico te- 
lefono. Su Internet avete trovato proprio il programma che 
vi serve. Lo "scaricamento" vi sta portando via più tempo 
del previsto e state aspettando una telefonata vitale. Cosa 
fare? Scollegarsi perdendo il lavoro di download già esegui- 
to ma rispondendo al telefono, oppure perdere la chiamata 
salvando il programma? Soluzione: il fax/modem Supra Ex- 
press 336 Sp della Diamond Multimedia. Si tratta di uno 
strumento con funzionalità Asvd, ovvero Analog Simulta- 
neous Voice and Data, che permette di discorrere piacevol- 
mente e di condividere dati simultaneamente su una nor- 
male linea telefonica analogica. La sigla 336 sta a indicare la 
velocità: 33,6 Kbit al secondo, cioè il 16% superiore rispet- 
to ai più diffusi modem in circolazione che viaggiano a 28,8 
Kbps. Ma la Diamond sta già lavorando a un modem in gra- 
do di elaborare i dati a 56 Kbps e che ve- 
drà la luce nel 97. Il prezzo di que- 
sto modem si aggira sulle 
345.000 lire e verrà di- 
stribuito in Italia da 
Aleph, Alias, Centro HI 
(167/013037), Modo e 
Tdp. Vincenzo Zaglio 
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Powerbook 1400: da personalizzare e da smontare 

I nuovi portatili Apple 



I portatili sono tutti ugua- 
li? Tutti impersonali? Ecco 
che Apple (02/2736555) ha 
ideato un computer porta- 
tile che può essere perso- 
nalizzato come si desidera: 
la nuova linea 1400cs di- 
spone di pannello - chia- 
mato Coverbook - in cui 
potrete cambiare il se 
vero aspetto del 
pannello di chiusu- 
ra, con inserti colo- 
rati. Questa la carat- 
teristica più curiosa e me- 
no importante della nuova 
linea 1400 presentata dalla 
Apple di prossima distribu- 
zione in Italia. I nuovi por- 
tatili sono dotati di proces- 
sori Power Pc 603e a 117 
MHz, con lettore di ed rom 
6x e dispongono della tec- 
nologia ad infrarossi per 




una condivisione di dati 
senza cavi. Ma soprattutto 
è possibile accedere al cuo- 
re del computer con più fa- 
cilità: togliendo la tastiera 
si accede facilmente agli 



slot di espansione. In que- 
sto modo aggiungere una 
scheda per aumentare la 
ram, Ethernet o video out è 
diventato un gioco da ra- 
gazzi. È la risposta Apple ai 
mugugni dei tecnici specia- 
lizzati che trovavano trop- 
po difficile mettere le mani 
all'interno di questi compu- 
ter. I portatili 1400cs/ 117 e 
1400c/117 verranno forniti 
con programmi per lavora- 
re immediatamente (Claris 
Works e Claris Organizer) e 
con un kit Apple Internet 
Connection. Grazie a que- 
sto sistema sarà possibile 
collegare il personal ad un 
cellulare, inviare fax ed en- 
trare nella grande rete an- 
che lontano dal vostro uffi- 
cio. I prezzi? Dai 4 ai 6 mi- 
lioni di lire. • 



E-tech:il pocket modem 

Lìiltraportatile 



Costa 389.000 lire, è grande come 
una scheda dalle dimensioni di una 
carta di credito e permette di comuni- 
care con tutto il mondo, anche via po- 
sta elettronica e Internet. 

È il nuovo modem/fax ultraportatile 
E-Tech C288Mx, distribuito in Italia da 
Atd (02/99025957). 

Può funzionare con i notebook che 
hanno Windows come sistema opera- 
tivo e una porta di espansione Pcmcia 
di tipo II. Trasmette e riceve dati ad al- 
ta velocità: le prestazioni raggiungono 
la soglia dei 28.800 bps (bit per secon- 
do) per la trasmissione dati e 14.400 
bps per quella fax. Viene fornito con il 
software Bitware di Cheyenne, un pro- 
gramma per l'installazione e la confi- 
gurazione del modem facile da usare. 

L'E-Tech garantisce il funzionamen- 
to del modem con tutti i protocolli e 
anche le performance massime di tra- 
sferimento effettivo di 115.200 bit per 
secondo. Insomma un alto standard di 
velocità sul palmo della mano. 

Dario Colombo 



Snapscan: sotto il milione 

Piccoli editori 



Quando viene la 
voglia di stampare 
le proprie fotogra- 
fie, magari su un bi- 
glietto di auguri per 
gli amici, ci si accor- 
ge di quanto sia im- 
portante avere uno 
scanner. Agfa (tei. 
02/ 30741) ne propo- 
ne uno a un prezzo 
al di sotto del milio- 
ne di lire. Si tratta 
del modello chiama- 
to Snapscan, con 
cui viene fornito un 
pacchetto di pro- 
grammi per un uso 
semplice. Agfa Sna- 



pscan, infatti, aderi- 
sce alla filosofia 
plug and play (at- 
tacca e vai) e prov- 
vede a selezionare 
automaticamente le 
impostazioni per la 
digitalizzazione del- 
le immagini. Ricco il 
corredo di strumen- 
ti, con diverse ver- 
sioni dei programmi 
per scanner profes- 
sionali, che fanno 
dello Snapscan uno 
scanner indirizzato 
a chi ambisce a di- 
ventare un "piccolo 
editore". D.C. 
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Sono i marketing mana- 
ger europei che hanno ri- 
sposto ad un'indagine 
sull'utilizzodi documenti 
colorati condotta dalla 
Rank Xerox. Cento di 
questi erano italiani. Tra 
le curiosità emerse vi è 
anche un dato relativo al- 
la "felicità": il 70% degli 
intervistati ritiene che 
una stampa colorata sia 
sinonimo di contentezza, 
mentre il 67% ha un'idea 
di motivazione e di relax. 



2001 



E la data fatidica entro la 
quale si dovrebbe preve- 
dere la diffusione pres- 
soché totale delle stam- 
panti a colori. L'anno in 
questione è stato sugge- 
rito dalle interviste rac- 
colte dalla Rank Xerox. 
In particolare l'81% dei 
manager europei credo- 
no che il colore avrà un 
ruolo importante nelle 
proprie attività, anche se 
ognuno di loro ha delle 
preferenze ben precise: 
il blu è tra i colori più 
gettonati (44% afferma 
che dà anche un senso di 
rilassatezza e di stile), 
seguito dal rosso (37%). 

ma 40 spagnoli 
su 100 

Intervistati dalla Rank 
Xerox 40 manager spa- 
gnoli su 100 credono che 
il colore, utilizzato in uf- 
ficio, sia "poco serio". 
Viene invece privilegiato 
il grigio, colore che, co- 
munque, non è simbolo 
di poca creatività, ma si 
avvicina molto (sempre 
secondo questa inchie- 
sta) all'idea di innova- 
zione. Il 15% del gruppo 
italiano pensa che il co- 
lore in ambito lavorativo 
sia veramente poco pro- 
fessionale. 
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Photo Realism: quando le foto si stampavano dal fotografo 

Stampanti di precisione 



Cercasi qualità di stampa 
disperatamente. All'ipoteti- 
co annuncio proveniente 
da qualsiasi utente deside- 
roso di elevare la qualità 
dei suoi lavori, una rispo- 
sta potrebbe essere Photo 
Realism. Almeno così la 
pensa Canon, che con que- 
ste parole riassume le inno- 
vazioni che ha apportato ai 
tre suoi modelli di stam- 
panti a tecnologia Bubble 
Jet, la Bjc-240 per fasce 
basse di utenza, la Bjc-4200 
e la Bjc-4550 per utiliz- 
zatori più evoluti, pronti 
a spingersi fino alla rea- 
lizzazione di poster. 

La tecnologia in que- 
sto settore sta raggiun- 
gendo risultati straordi- 
nari e impensabili. Per 
capirli abbiamo chiesto 
alla Canon di spiegarci i 
termini tecnici di questo 
sviluppo. 



Photo Realism è il nome 
generale di tutti i prodotti 
che fanno parte di un kit 
per la stampa. Una tecnolo- 
gia cui si arriva grazie a tre 
elementi diversi. Il primo è 
il Canon Colour Image Pro- 
cessing System, un software 
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per l'elaborazione delle im- 
magini e la gestione degli 
inchiostri speciali; il secon- 
do è proprio l'inchiostro 
Photo Ink e il terzo è rap- 
presentata dalla speciale 
carta High Resolution. 

Sul piano tecnico, messe 
insieme le tre cose, Canon 
è riuscita a ottenere un 
mix dei colori per singolo 
pixel - ovvero per il più 
piccolo punto eseguibile 
da una stampante - mentre 
prima questa operazione 
non era possibile (alme- 
no, diciamo noi, sulle 
stampanti "popolari"). 
Inoltre sono stati elimi- 
nati i singoli punti di co- 
lore visibili a occhio nu- 
do. Il kit per la stampan- 
te Bjc-240 costa 95.000 
lire, per la 4200 126.000 
lire e aspettiamo quello 
per la 4550. 

Dario Colombo 



Distribuzione 

5 nuovi 
negozi 



Wellcome è il nome 
di una nuova catena di 
prodotti informatici. 

Le città in cui apri- 
ranno questi negozi 
sono per ora cinque 
come potete vedere 
qui sotto, ma dalla 
Datamatic - l'azienda 
promotrice - ci assicu- 
rano che saranno pre- 
sto molti di più. 

Ma vediamo gli indi- 
rizzi di questi franchi- 
sing: a Milano in via 
Tirso 6 e via Kramer 
19, a Cinisello Balsa- 
mo in via S. Martino 
10, a Brescia in via 
Corsica 203, a Novara, 
viale Volta 10 A, a Pia- 
cenza in via S.Ambro- 
gio 17. 



Editoria elettronica: per gli architetti 

Cd per costruire 



È rivolto a chi lavora nel 
campo dell'edilizia e del- 
l'architettura. Si tratta della 
Banca Dati multimediale 
per l'architettura e l'edili- 
zia su ed rom, prodotto dal- 
la casa editrice Aeditoria 
elettronica uscito recente- 
mente in versione riveduta 
e ampliata. Nel ed si trova- 
no: l'Anagrafico di più di 
30.000 aziende produttrici 
di materiali edili con i loro 
indirizzi e numeri telefoni- 
ci; videocataloghi di azien- 
de di componenti edili in- 
serzioniste limitati al me- 
glio della loro produzione, 
ma supportati da dati tecni- 
ci, voci di capitolato, certi- 
ficazioni e particolari Cad. 

La nuova formula ha am- 
pliato i contenuti e miglio- 
rato l'impostazione grafica 



rendendo la consultazione 
ancora più immediata e ve- 
loce. Il programma è orga- 
nizzato come una vera e 
propria rivista in cui si tro- 
vano numerose rubriche. 

Le novità sono numerose 
e interessanti: una di que- 
ste è la rubrica "Magazine" 
in cui viene trattato un solo 
argomento e approfondito 
nei suoi molteplici aspetti. 
La ricerca può avvenire per 
generi merceologici (serra- 
menti, mattoni, porte e così 
via) o per nome di azienda. 

Come averlo? sotto- 
scrivere un abbonamento 
annuale di 145.000 lire, per 
ricevere l'aggiornamento 
del ed, o acquistarlo a 
49.000 lire nelle librerie 
specializzate. 

Elisabetta Dirceo 



Viaggiare è facile: usare le diverse 
prese elettriche molto, molto meno 



Chi viaggia per lavoro sa quanto è frustrante trovarsi in 
una camera di albergo e non poter utilizzare il portatile per 
colpa di una banale presa telefonica che non vuol proprio 
adattarsi al proprio modem. Per una manciata di dollari 

(circa un centi- 
naio) Xircom pro- 
pone la soluzio- 
ne: il Modem 
Travel Kit da 
viaggio con il suf- 
ficiente numero 
di connettori ca- 
paci di mettere 
in grado l'utente 
di portatili con 
modem di spo- 
starsi senza pate- 
mi dal Sudafrica 
all'Australia, dal- 
la Spagna ai Pae- 
si dell'est europeo. In pratica i riduttori trasformano le pre- 
se della nazione in cui ci si trova in un RJ-1 1 standard, do- 
podiché il modem del notebook può funzionare. Il prodot- 
to è ora nelle mani dei grandi distributori come Ingram Mi 
ero (tei. 02/957961). D.C. 
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Orario d'ufficio: 
comincia il dettato 

// programma per scrìvere parlando 



Dragon Dictate 2.2 di 

Dragon Systems (distribui- 
to in Italia da Archimede 
075/5996912) è un prodotto 
che proprio nella direzione 
di "empatia" tra utente e 
personal. Grazie alla tecno- 
logia di riconoscimento vo- 
cale è finalmente possibile 
dettare al programma di vi- 
deoscrittura sotto Win- 
dows un qualsiasi docu- 
mento, sia esso un testo, 
una lettera o un elenco 
puntato. La società garanti- 
sce che il programma è in 
grado, praticamente da su- 
bito (con un addestramen- 
to di 18 parole), di realizza- 
re questa operazione con 
un'affidabilità dell'85 per 
cento. Mano a mano che lo 
si utilizza la precisione del 



riconoscimento vocale do- 
vrebbe aumentare sino a 
raggiungere la soglia del 
97% di affidabilità. Ma se 
non si vuole attendere che 
il programma impari ad abi- 
tuarsi alla voce, si può sce- 
gliere il percorso di adde- 
stramento, che nel giro di 
una mezz'ora consente di 
"tarare" il software sulla ba- 
se della propria voce, in- 
flessioni dialettali e difetti 
di pronuncia. Archimede, 
in due versioni: la "classic" 
costa 1 milione 290 mila lire 
e vuole 9 Mb di ram per ca- 
ricarvi i comandi e le 30mi- 
la parole del dizionario di 
base; la "power" chiede 10 
Mb di ram, per caricarvi 
60mila parole e costa 2 mi- 
lioni e 750mila lire. D.C. 



Fantacalcio: uno sport ufficiale 

Palloni virtuali 



Non bastava il calcio, 
adesso c'è anche il fanta- 
calcio con tanto di campio- 
nato organizzato dalla Gaz- 
zetta dello sport e Federa- 
zione nazionale. Si tratta di 



un cam- _^--"a — T 
pionato ^=J 

dove ogni gio- 
catore, dopo 
un regolare 



llil 



aaaa 



calciomercato, 
forma la sua 
squadra che af- 
fronterà le altre 
in un normale! 
torneo. Vittorie 
o sconfitte sono 
determinate dalla 
somma dei voti otte 
nuti dai diversi giocatori 
nella varie pagelle pubbli- 
cate dai giornali, aumentati 
o diminuiti a seconda dei 
goal segnati, ammonizioni 




ed espulsioni. Roba per ve- 
ri appassionati che per re- 
gistrare i dati possono ave- 
re bisogno di Fantacalcio, il 
software della Gensoft 
(69.900 lire) che permette 
di calco- 
lare i voti, 
stendere il ca- 
lendario e 
compilare la 
classifica. Infi- 
ne, collegando- 
si alla Bbs della 
Federazione 
fantacalcio si 
possono scari- 
care i dati delle 
partite presi dai 
tre quotidiani spor- 
tivi in pochi istanti e ag- 
giornare così la classifica. 
Non ci stupirebbe una pros- 
sima fantaschedina 

Luigi Ferro 



Epson: le novità presentate sul treno 

Bit su rotaia 



Anche quest'anno 
l'azienda Epson (tei. 
02/262331) ha deciso 
di portare le sue no- 
vità "a casa" dei suoi 
clienti, organizzando 
una mostra itineran- 
te delle ultimissime 
novità. Quest'anno, 
invece del solito pul- 
lman, la Epson ha uti- 
lizzato il vecchio e 
glorioso Arlecchino, 
ovvero il treno di so- 
la prima classe che 
collegava Milano a 
Roma. 

Il viaggio ha tocca- 
to otto importanti 
stazioni - Torino, Mi- 
lano, Padova, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catania, Palermo e Cagliari - e la partecipazio- 
ne è stata tale da far somigliare il treno al Reggio Calabria- 
Milano dei primi giorni di agosto. Molte le primizie e le no- 
vità: tra i computer citiamo ActionMedia, un minitower 
pentium 133, 16Mb di ram, 1,6 Gb di hard disk e ed rom 8X; 
e ActionTower Pro, 32 Mbyte 3,2 Gbyte di disco fisso, Ca- 
che II livello 256 Kbyte integrata nel processore e scheda 
grafica Pei con 2/4 Mbyte di Vram. Tra le stampanti a getto 
di inchiostro - uno dei cavalli di battaglia Epson - abbiamo 
notato Stylus Color 200 e 500 che - con una risoluzione di 
720x360 - dà risultati simili a quelli fotografici. • 

Sette programmi Lexmark 
per sette tipi di stampe diverse 




Color Jetprinter 2050 di 

Lexmark (02/2810131) una 
di quelle stampanti che 
puntano ad soddisfare le 
esigenze dell'utenza dome- 
stica facendo leva su un 
paio di fattori chiave. 

Il primo è il rapporto 
prezzo risoluzione delle 
stampe. Costa 718.000 lire, 
e offre una alta risoluzione 
di 600 per 600 dpi. Il secon- 
do è il pacchetto di soluzio- 
ni tecnologiche al servizio 
dell'utilizzatore. Qui si va 
dal ed rom Lexmark Work- 
shop, abbinato alla stam- 
pante, che contiene sette 
programmi per la produzio- 



ne di etichette, fotografie, 
biglietti augurali e anche 
magliette, alla confezione 
di carte speciali per prova- 
re da subito l'ebbrezza dei 
nuovi lavori. Ma si parla an- 
che di una tecnologia a due 
testine (una per il colore, 
una per il nero), che pro- 
mette di contenere i costi 
di consumo. 

È da rilevare il fatto che 
Lexmark utilizza un inchio- 
stro nero di propria crea- 
zione, il Super Sharp Water- 
proof, che si ripromette di 
ottenere una qualità di 
stampa prossima a quella 
laser. D.C. 
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La Pubblica Amministrazione va in rete 

Rassegna dei nuovi servizi della burocrazia made in Italy che trovate su Internet 



Le strutture amministra- 
tive italiane non sono 
state certo un fattore de- 
terminante nella diffusio- 
ne di Internet nel nostro 
Paese. Tuttavia, nonostan- 
te la lentezza iniziale nel- 
l'adozione delle nuove tec- 
nologie, le istituzioni han- 
no ormai rese disponibili 
diverse risorse su Inter- 
net. Vediamole in questa 
panoramica. 

Ministero delle Finanze 
FiscoNet è il nome dell'i- 
niziativa del ministero 
delle Finanze per infor- 
mare il cittadino in mate- 
ria fiscale. In questo sito si 
trovano moltissime infor- 
mazioni utili per gli opera- 
tori del settore o chi, sem- 
plicemente, vuole tenersi 
informato. L'indirizzo è: 
http ://www.finanze. inter- 
business. it. 

Ministero dell'università 
e della Ricerca scientifica 
e tecnologica. Il sito è 
piuttosto completo e forni- 



Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato \ 




"^'■^__: '^t?Z Artigianato 

7"J . .^costituisce l'Amministrazione centrale - di nfenmeiit o peri 

-— — se - ^'settori portanti dall' economia italiana, 3Ìa in termini di studio, 

regolamentazione, coordinamento e controllo, sia in ternani di interventi 

Sostegno alle imprese di settore. 
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Information 



Questo silo è stato realizzato In collaborazione con 



Dipartimento Energia (ERG) 
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sce informazioni sia sul 
ministero stesso che sulle 
varie attività promosse. 
Interessanti i sondaggi 
che vengono fatti su Inter- 
net, la guida di orienta- 
mento per gli studi univer- 
sitari e i bandi di concor- 
so. L'indirizzo è: http:// 
www.murst.it. 

Ministero dell'Industria, 
del Commercio e dell'Ar- 
tigianato. Il sito è ricco di 



informazioni. Sono due le 
aree accessibili dalla ho- 
me page: una è dedicata 
alle informazioni generali; 
la seconda contiene l'indi- 
ce dei contenuti attraver- 
so il quale si raggiungono 
più velocemente i servizi 
informativi disponibili e le 
iniziative del ministero. 
Questo è l'indirizzo: 
http://mica-dgfe.casac- 
cia.enea.it. 

Enea. Una mole notevole 
di informazioni sono rac- 
chiuse nel sito dell'ente 
per le nuove 
tecnologie e 
l'ambiente. 
Le pagine 
presentano 
approfondi- 
menti sulla 
struttura 
dell'organi- 
smo e sulle 
sue attività. Particolare 
attenzione è rivolta ai pro- 
getti in corso e alla pre- 
sentazione delle risorse 
informative dell'ente. L'in- 
dirizzo è il seguente: 
http://www.sede.enea.it. 

Enel. Il sito dell'ente elet- 
trico presenta alcune 
informazioni sulle sue at- 
tività e sulla sua struttura. 
Ottimo l'inserimento di 
un motore di ricerca sul 



sito e di un glossario dedi- 
cato ai termini "da cono- 
scere" per avvicinarsi al 
pianeta energia. Indirizzo: 
http://www.enel.it. 

Guidazzurra. Sito della 
D'Ansel- 
mi Edito- 
re che 
pubblica 
una gui- 
da alla 
Pubblica 
ammini- 
strazio- 
ne. Il sito 
ne pre- 
senta 
una ver- 
sione on 
line "shareware" di assag- 
gio. I file, scaricabili, pos- 
sono essere letti con Acro- 
bat Reader, disponibile 
per scaricamento diretta- 
mente dalle pagine del si- 
to. Indirizzo: http:// 
www4.iol.it/guidazzurra. 

L'archivio dei Cap italia- 
ni. È un database che con- 




tiene tutti i codici di avvia- 
mento postale italiani. 
L'indirizzo è: http://www 
.queen.it/business/utili- 
ta/mailcap. 

Guida alle normative co- 
munitarie relative alla 
marcatura Ce. Il servizio 
rende disponibile una 
banca dati sulle direttive 
comunitarie, relative alla 
marcatura Ce, che con- 
sente alle imprese di repe- 
rire le informazioni relati- 
ve. Indirizzo: http://www. 
mi. camcom.it/CE. 

Europartners. È un siste- 
ma semplice che, a paga- 
mento, consente alle pic- 
cole e medie imprese di 
pubbliciz- 
zare in 
[diversi 
Paesi una 
proposta 
di colla- 
borazio- 
ne. È di- 
sponibile, 
inoltre , 
un link 
all'Euro- 
sportello 
uno dei 
250 Euro Info Centres che 
la Commissione dell'Unio- 
ne Europea ha creato per 
fornire servizi di informa- 
zione e assistenza alle pic- 
cole e medie imprese. Ser- 
vizio interessante per gli 
operatori del settore. Indi- 
rizzo: http://www.mi.cam- 
com.it/EUROPARTNERS. 
Gabriele Riceputi 
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EDITORIA Due nuove iniziative giornalistiche sulla rete 

Fra la televisione su Internet 
e le buone notizie a tutti i costi 



Quello delle "news" con- 
tinua a essere uno dei set- 
tori principe della rete In- 
ternet. Nuovi siti e servizi 
online nascono ogni mese 
sulla rete e alcuni di essi 
sono molto interessanti e 
innovativi. È il caso di 
First Tv e Positive Press, 
due nuove testate in linea 
Made in Usa. 

First Tv è la prima emit- 
tente televisiva americana 
accessibile soltanto dalla 
rete World Wide Web. 

Realizzata dalla società 
statunitense Cmp Media, 
First Tv è una stazione te- 
levisiva a tutti gli effetti 



che costituisce un passo 
importante nel processo di 
integrazione del media te- 
levisivo con la rete globale 
Internet. 

Collegandosi all'indiriz- 
zo http://www.first-tv.com, 
si accede a una pagina di 
presentazione, ancora in 
versione provvisoria, che 
invita a scaricare all'indi- 
rizzo http://www.vivo.com 
un modulo da aggiungere 
al proprio browser (Net- 
scape Navigator o Internet 
Explorer), attraverso il 
quale è possibile ricevere i 
filmati dell'emittente in 
formato compresso. 

La cosa, naturalmente, 



è molto interessante, tan- 
to che questa tecnologia 
sta venendo progressiva- 
mente adottata da altri 
servizi online fra cui la 
Cnn Interactive, ma all'at- 
to pratico si dimostra an- 
cora un po' troppo avveni- 
ristica, soprattutto per gli 
utenti al di fuori degli Usa. 
Un filmato pesa ancora al- 
l'incirca due megabyte e 
la velocità di scaricamen- 
to, anche disponendo di 
una line a 28.800 bit per 
secondo molto rapida, è 
ancora insufficiente e ob- 
bliga a snervanti periodi 
davanti al video in attesa 
delle immagini. 



THE POSITIVE PRESS 

Good News Every Day™ 



Positive Press. 

Molto più sem- 
plice da con- 
sultare (e fran- 
camente an- 
che molto più 
divertente) è 
invece Positive 




Press 
(la trovate all'indirizzo In- 
ternet: http://www. positi- 
vepress.com), un nuovo 
giornale telematico dedi- 
cato esclusivamente alla 
pubblicazione di buone 
notizie. Il successo pare 
assicurato, anche stando 
ai primi dati di consulta- 
zione (più di 200 mila visi- 
te nella prima settimana). 
L'idea del giornale è ve- 
nuta al giornalista ameri- 
cano John Groom, che de- 
dica quotidianamente lo 
spazio del giornale a noti- 
zie quali "Viaggiare in ae- 
reo non è pericoloso", "Il 
cioccolato è l'alimento sa- 
lutista del prossimo seco- 
lo" o "L'astronauta Shan- 
non Lucid rientra dallo 
spazio per la sua donna". 
Paolo Conti 



SOFTWARE Prosegue la sfida di Microsoft al leader fra i navigatori 

Nelle guerra dei browser, vince ancora Netscape 



Nonostante gli sforzi di 
Microsoft, Netscape resta 
ancora saldamente al co- 
mando della gara per ag- 
giudicarsi la leadership 
nel mercato dei browser 
per Internet. 

È quanto emerge da una 
recente ricerca di mercato 
effettuata dalla società sta- 
tunitense Zona Research, 
che ha compiuto un rile- 



vamento fra gli utenti del- 
la rete delle reti relativo al 
tipo di programmi che 
usano per navigare sul 
World Wide Web. 

I nuovi browser di Mi- 
crosoft e Netscape, Explo- 
rer e Navigator, si divido- 
no quasi completamente il 
mercato, lasciando ai con- 
correnti soltanto le bricio- 
le, ma se fino a pochi me- 



Segnalale nuovi servizi Internet 
olla redazione di Pc Open 

Scrivete a Paolo Confi 
E-Mail: paolo. conM@pcopen.i 




si fa lo squilibrio a favore 
di Netscape era notevolis- 
simo, oggi le cose sono un 
po' ridimensionate. Navi- 
gator, infatti, è utilizzato 
dall' 83 per cento dei navi- 
gatori, contro l'8 per cen- 
to accreditato al browser 
di Microsoft. Ma la ten- 
denza fa pensare a un 
riallineamento. La versio- 
ne 3.0 di Microsoft Explo- 
rer, infatti, è cresciuta 
molto nelle funzionalità e 
oggi dispone di possibilità 
sotto certi aspetti migliori 
del concorrente. Explorer, 
inoltre, viene distribuito 
da Microsoft gratuitamen- 
te, mentre Netscape vende 
il proprio programma co- 
me shareware, ovvero 



dietro pagamento di una 
piccola quota. 

Il futuro della gara di- 
penderà in gran parte da 
come i navigatori recepi- 
ranno le diverse filosofie 
che stanno alla base dei 
due prodotti. Netscape, in- 
fatti, punta a realizzare 
un'applicazione "tutto 
compreso", in grado di 
soddisfare da sola le esi- 
genze dei net-surfer. 

Microsoft, invece, sta 
tentando di integrare il 
più possibile Explorer nel- 
la piattaforma Windows, 
facilitandone al massimo 
l'utilizzo da parte degli 
utenti dei propri sistemi 
operativi di punta. 

p.c. 
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PROVIDER Siti e informazioni folade in Italy 

Un carnet per chi naviga in Internet 



Chi ha detto che per fa- 
re qualcosa di buono su 
Internet servono investi- 
menti da capogiro? 

Una dimostrazione del 
contrario viene dall'ottima 
iniziativa del provider 
Italnet, che ha realizzato 
un sito molto bello e vario, 
che sposa particolarmente 
bene la promozione della 
propria azienda con i ser- 
vizi ai navigatori. Il tutto, 
ci è parso, senza inve- 
stimenti particolar- 
mente rilevanti. 

Collegandosi al- 
l'homepage del sito 
(forse un po' troppo 
pesante da scarica- 
re) ci si trova di fron- 
te a una grafica so- 
bria ma incisiva dove 
agli sponsor si affian- 
cano servizi piuttosto 
interessanti. 

A noi è piaciuto partico- 
larmente il Carnet della 
Navigazione, una guida 
dedicata ai net-surfer che 
dà indicazioni circa i siti 
ritenuti più interessanti. Il 
tutto è diviso per aree te- 

Il doppiaggio 
per curiosi 

«L'idea era di creare un 
utile strumento di lavoro, 
organizzando le scelte 
operate da colleghi nel- 
l' attribuire la voce ad at- 
tori/attrici stranieri, in 
realtà è nato un mostro 
insaziabile, continuamen- 
te assetato di input, che 
conta fino a ora più di 
6.000 record». Questa è la 
presentazione di un curio- 
so sito dedicato al dop- 
piaggio made in Italy. 

Potete trovare informa- 
zioni se non utili almeno 
interessanti su film, attori 
e doppiatori che hanno 
fatto la storia del cinema. 

Indirizzo: http://www 
.stm.it/Fr.Marcucci/home. 



matiche, cosicché sia pos- 
sibile, per esempio, anda- 
re alla ricerca di qualcosa 
di stuzzicante nel settore 
della cultura, del tempo li- 
bero, o magari dell'econo- 




mia o della politica. 

Noi, tanto per provare, 
abbiamo cercato qualcosa 



a proposito degli elenchi 
su Internet e abbiamo ot- 
tenuto una lista piuttosto 
completa e aggiornata. 

Secondo il provider, la 
guida è aggiornata una 
volta alla settimana. 
All'interno del sito tro- 
vate anche la Gazzetta 
M della Rete, un'iniziati- 
va editoriale modesta 
nelle dimensioni ma ric- 
ca nei contenuti, che 
tiene aggiornati set- 
timanalmente i pro- 
pri lettori sulle no- 
vità più rilevanti 
della grande rete. 
Infine, rileviamo 
un'altra iniziativa 
interessante pre- 
sente sul sito. Il 
provider Italnet assegna 
mensilmente la palma 
del miglior sito del me- 
se, rendendo disponibi- 
le un collegamento 
ipertestuale con il vin- 
citore sulla propria ho- 
mepage. 

L'indirizzo da digitare 
per collegarsi a Italnet è: 
http://www.italnet.it. 



Un gioco per scrittori in erba 

Fra le nuove iniziative che ogni giorno nascono su 
Internet, ve ne sono alcune che ci fanno particolar- 
mente piacere. È il caso del Viaggio di Arianna, un 
gioco interattivo letterario promosso sul sito dell'e- 
ditore milanese Rcs da Beppe Severgnini, un noto 
editorialista del Corriere della Sera. 

Si tratta di un racconto, del quale il giornalista ha 
scritto le prime 32 righe in rete e che aspetta di es- 
sere completato dai navigatori di passaggio. A ogni 
puntata del gioco, i vari spezzoni del racconto che 
saranno pervenuti sul sito verranno giudicati dal 
pubblico e il migliore verrà aggiunto in coda a quel- 
lo originario. Mentre scriviamo, il racconto è già ar- 
rivato alla terza fase e si preannuncia avvincente. 

Questa iniziativa è inserita all'interno di Globnet, 
ovvero il sito di Rcs su Internet che raccoglie le 
informazioni e gli articoli tratti dai quotidiani e i pe- 
riodici dell'editore. Fra questi: il Corriere della Se- 
ra, La Gazzetta dello Sport, Il Mondo e gran parte 
dei supplementi. L'indirizzo su Internet del gioco è: 
http ://www. globnet.rcs .it/citybook. 



Scommesse 
online 

Perché qualcuno non 
ci ha pensato prima? 
Verrebbe da chieder- 
si collegandosi al sito 
http://www. prato. da- 
da.it/lottery. 

Già, Perché qui i 
patiti delle scommes- 
se possono trovare 
tutti i risultati aggior- 
nati dei vari giochi 
nazionali, dal Toto- 
calcio al Totogol, dal 
Lotto all'Enalotto, pas- 
sando per le più im- 
portanti lotterie di 
casa nostra. 

La grafica del sito 
lascia un po' a desi- 
derare, così come l'im- 
paginazione, ma in 
fondo: se si tratta di 
scoprire se si è di- 
ventati miliardari, i 
disegnini poco impor- 
tano. 



A proposito 
della Polonia 

Su Internet sono state 
inaugurate due riviste ge- 
melle dedicate alla Polo- 
nia, entrambe in lingua 
inglese ma realizzate in 
Italia. La prima, Poland 
Now Business, è dedicata 
a chi ha bisogno di ottene- 
re informazioni sul Paese 
per affari. Al suo interno 
si possono trovare articoli 
sull'economia, la legisla- 
zione e il commercio, oltre 
a informazioni relative al- 
le aziende. 

La seconda si chiama 
Poland Now Turism e si 
propone come uno stru- 
mento per promuovere il 
turismo nella terra del Pa- 
pa. Quest'ultima contiene 
informazioni e immagini 
sui luoghi più suggestivi e 
offre informazioni utili ai 
turisti telematici e non. 
L'indirizzo su Internet è: 
http://www.vol.it/POLAND. 
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INTERNET CHE SERVE Ecco i nuovi arrivi da scaricare in rete 

Timo per il vostro Macintosh 

Due videogame e tre utility per divertirsi e lavorare meglio 



Pe chi e collegato a 

Internet con un 

.Macintosh e vuole 

incrementare la sua 

dotazione di software 



Giochi - Capitani coraggiosi 

Avete mai provato a essere il comandante di un'astro- 
nave? Ecco una versione shareware per Mac di un fa- 
moso programma che ha vinto diversi premi in America. 
Risale al 1994 ma è un'avventura divertente che vi farà 
perdere parecchio tempo di fronte al vostro computer. 

È un po' lento da scaricare (2.164 kilobyte). Il nome 
del programma è mission-of-reliant e lo trovate a diver- 
si indirizzi. Qui sotto ve ne suggeriamo uno. 



INDIRIZZO INTERNET 



Gioco - piccolo diavolo 

Ecco un gioco fatto ap- 
posta per chi ha un Ma- 
cintosh un po' vecchiotto. 
Si tratta di mettersi nei 
panni di un demone che 
deve scendere fra i vari 
gironi dell'inferno. 

Questo gioco (750 kb) si 
chiama bill-the-demon, è 
adatto anche ai Mac con 
monitor da 640 x 480 
punti per pollice e in bian- 
co e nero, ma la grafica è 
sorprendente e le sorpre- 
se non mancheranno. 



INDIRIZZO INTERNET 
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Utilità - come gestire 
meglio i caratteri 

Se qualcuno non si ri- 
corda il vecchio program- 
ma Font Clerk, si tratta di 
un'utility capace di mette- 
re ordine fra tutti i carat- 
teri che avete caricato ne- 
gli anni sul disco fisso del 
vostro computer. Su Inter- 
net trovate ora la versione 
6.0, realizzata per funzio- 
nare anche con i nuovi 
Power Macintosh e per ri- 
solvere alcuni problemi di 
visualizzazione che si ve- 
rificavano con le prece- 
denti versioni. Si scarica 
rapidamente (385 kbyte). 




Internet - E-mail da incubo 

Avete mai provato a mandare un messaggio di posta 
elettronica molto lungo, magari di 200 o 300 kilobyte? 
Se non conoscete i problemi che questo comporta. Per 
ovviare all'inconveniente potete scaricare da Internet un 
nuovo sistema di gestione della posta elet- 
tronica fatto apposta per gestire le E-mail 
"pesanti". Il file da scaricare (poco meno 
di 1 megabyte) si chiama email-xpress- 
16f e contiene anche le istruzioni. Fun- 
ziona solo se avete una copia di File 



INDIRIZZO INTERNET 
//ftp.rrzn.uni-hannove 



INDIRIZZO INTERNET 
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Utilità - Pulsanti 30 

Con questa piccola uti- 
lity (solo 44 kilobyte da 
scaricare da Internet) vi 
portate a casa un simpati- 
co sistema per creare pul- 
santi in tre dimensioni da 
usare nelle applicazioni 
del vostro Macintosh, op- 
pure da appiccicare sulla 
scrivania del vostro per- 
sonal computer. 

Il nome del programma 
è 3d-buttons-131. Si trat- 
ta di un'applicazione che 
dispone di un help in linea 
molto ben realizzato e gi- 
ra bene sulle versioni 
Power dei Macintosh. 



INDIRIZZO INTERNET 
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COME SCARICARLI DA INTERNET 



Scaricare i file da Internet è una procedura piuttosto semplice, sempre che disponiate del softwa- 
re giusto. Nella pratica, quando con il vostro browser (Microsoft Explorer o Netscape Navigator 
che sia) cliccate sul nome del documento da scaricare, il programma andrà a cercare automati- 
camente un'applicazione in grado di leggerlo. Siccome la maggior parte dei file che potete sca- 
ricare su Internet sono compressi in formato hqx o bin, il browser cercherà un programma di de- 
compressione sul vostro disco. Uno dei più efficienti è Stuffit, che potete trovare in tutti i siti de- 
dicati al software per Macintosh. Di solito, comunque, si evita di configurare il browser in que- 
sto modo per evitare di appesantire le procedure. 

Il programma vi chiederà dunque se volete salvare su disco il file. Dicendo di sì, accederete a 
una finestra dove vi verrà chiesto di specificare la cartella in cui desiderate salvarlo. E questo è 
tutto: il browser procederà a scaricare il file e lo salverà nella directory. Solo a questo punto po- 
trete aprire il programma di decompressione e procedere a decomprimere in locale il file. 
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Come si fa a cominciare 
una tesi di laurea pro- 
fessore? Chiese una stu- 
dentessa dopo quattro an- 
ni di studi all'università di 
Lettere. 

E il professore infastidi- 
to rispose: con la penna o 
con la matita, come prefe- 
risce lei.» Questo l'aned- 
doto-denuncia raccontato 
da Beniamino Placido sul- 
le pagine di Repubblica: 
nelle Università non si 
scrive più. 

Agli studenti in procinto 
di laurearsi, non resta che 
tuffarsi in testi come Come 
si scrive una tesi di Um- 
berto Eco e manualetti va- 
ri. Internet per chi studia 
è rivolto principalmente a 
questi studenti spaesati 
davanti al foglio bianco, 
ma la sua scorrevolezza lo 
rende un testo interessan- 
te anche per chi vuole av- 
vicinarsi all'uso di Inter- 
net e della posta elettroni- 
ca. Consigliato il capitolo 
Lavorare con Internet an- 
che per i laureati. 
Internet per chi studia, 
Vittorio Pasteris 
Apogeo, 32.000 lire 



Testi e manuali per conoscere meglio Internet 

Tutti insieme allegramente 
tra le onde digitali 

/ nuovi manuali per navigare e comunicare con Internet; 
i primi testi per capire come usare questo strumento 



Semplice, serio e un po' 
noioso, questo manuale 
è un prezioso "istruzioni 
per l'uso di Eudora" solo 
per chi ha già la posta 
elettronica. Utilissimo per 
chi è alle prime armi, è 
uno di quei testi che anche 
i più "scafati" farebbero 
bene a leggere per scopri- 
re trucchi e trucchetti del- 
l'invenzione che rivoluzio- 
nerà presto il nostro modo 
di comunicare. Per chi 
non la conosce Eudora è il 
nome poetico di uno dei 
più diffusi programmi per 
scriversi via computer. I 
suoi comandi sono piutto- 
sto intuitivi e la sua inter- 
faccia nasconde molti gra- 
devoli optional. 
Eudora, Luca Baglivo 
Apogeo, 28.000 lire 





INTERNET 

PRONTI 



La serie Primo contatto è 
un'altra collana per 
"profani", adatta a chi il 
computer non lo ama, ma 
lo deve usare. Si tratta di 
un manuale completo con 
tanto di floppy per colle- 
garsi ad Internet. Lo stile 
invece è brioso pervaso da 
quello strano umorismo 
proprio degli informatici 
puri e duri. Un esempio? 
Basti la traduzione del ti- 
tolo originale: I primi pas- 
si del completo idiota su 
Internet. Ben fatta l'impo- 
stazione del testo che, con 
una serie di richiami, al- 
leggeriscono la lettura. 
Buona anche l'idea di evi- 
denziare un percorso per 
chi vuole spendere poco. 
Internet - P. Kent 
Tecniche Nuove 
33.000 lire 



I 



nternet è nato come uno 
strumento militare: ma 
può servire anche per svi- 
luppare una lotta pacifi- 
sta? Questa è la convinzio- 
ne di Gubitosa, Mercan- 
dalli e Marescotti. Nume- 
rosi gli esempi: come si è 
divulgata la notizia della 
morte di Chico Mendez in 
Brasile? E come comuni- 
cavano gli studenti cinesi 
di Tien-An-Men? E qual è 
il canale per gli ambienta- 
listi per avvertirsi in caso 
di problemi? Sempre gra- 
zie alle reti telematiche 
che con il loro carattere di 
immediatezza e interna- 
zionalità, sono uno stru- 
mento potente per essere 
"tutti presenti". 
Internet per la pace 
Apogeo, 26.000 lire 




LE NOVITÀ DEL MESE IN LIBRERIA 

Rubrica realizzata in collaborazione con la Libreria dell'Informatica 
Galleria Pattari 2, 20122 Milano, tei. 02/8690375 



Collana Flash 

Edita da Apogeo su Windows 95 e i suoi programmi 
Netscape, Html, Java, Lotus Notes, Power Point, 
Internet Explorer, Intranet 

Telefonare con Internet 

Edito da Apogeo al prezzo di 40.000 lire 



Come usare Microsoft front page 

Edito da McGraw Hill al prezzo di 44.000 lire 

Usare subito Toolbook 4.0 

Edito da Jackson al prezzo di 35.000 lire 

Immagini digitali per la stampa 

Edito da McGraw Hill al prezzo di 25.000 lire 

Web no problem 

Edito da McGraw Hill al prezzo di 39.000 lire 
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Le pagine 
dei test 

Recensioni di prodotti 
hardware, software 
e di soluzioni complete 
da utilizzare 
sia per il lavoro 
sia nel tempo libero 



Scopriamo il mondo delle fotocamere digitali 

Un computer 
invece del raffino 

Tramite il confronto di sette macchine fotografiche 
digitali, diversificate per prezzo e prestazioni, mettiamo 
in luce pregi e difetti di questa nuova moda 



Una mini-suite 
per il piccolo ufficio 

Economico e semplice 
da usare, Small Office 
racchiude un integrato 
e un programma 
per le presentazioni 
pag. 51 




Un clone Apple 
senza la Mela 

// Power Center 132 
è un sistema potente, 
competitivo e del 
tutto compatibile con 
i programmi 
Macintosh pag. 61 



Fotografie e fantasia 

Con Kai's Power Goo 
anche i più inesperti 
possono realizzare 
facilmente delle 
originali caricature 

pag. 69 



.. A chi ama 
"toccare le foto 

A chi desidera 
"n proprio 
laboratorio 
fotografico 



La prossima frontiera del- 
la fotografia è l'immagine 
digitale. A piccoli passi, ma 
con decisione, si stanno di- 
fatti facendo strada nuove 
fotocamere, prive di ottura- 
tore, obiettivo e rullino. Al- 
la base del loro funziona- 
mento troviamo invece mi- 
croprocessori, sensori a in- 
frarossi e schermi a cristal- 
li liquidi. La forma, poi, non 
richiama minimamente 
quella delle reflex classi- 
che, ma ricorda invece gli 
apparecchi fotografici usati 
nella saga di Guerre Stella- 
ri. Come spesso accade, 
quello che ieri era fanta- 
scienza oggi è realtà. O qua- 
si, visto che le fotocamere 
digitali ancora non sono un 
prodotto standard e hanno 
diffusione molto limitata. 
Le macchine attualmente 
sul mercato (di cui abbia- 
mo provato sette modelli 
differenziati per prezzo e 
prestazioni) rappresentano 
infatti il primo approccio, 
da parte di aziende di un 



certo spessore, a un setto- 
re in evoluzione ma molto 
promettente e direttamen- 
te collegato alla diffusione 
dei computer. 

Una macchina fotografi- 
ca digitale non ha difatti 
senso di esistere senza un 
personal: non consentireb- 
be di visualizzare o rielabo- 
rare le immagini. È pur vero 
che qualche fotocamera di- 
spone di un visore a cristal- 
li liquidi ma questo consen- 
te solo di avere una sorta di 
anteprima della fotografia, 
la quale può essere real- 
mente apprezzata solo se 
rappresentata a video. Co- 
munque, se non si è soddi- 
sfatti del risultato, e questo 
è uno dei grossi vantaggi 
della foto digitale, è sempre 
possibile ritoccare la foto 
prima di stamparla, appor- 
tando tutte le modifiche 
che si ritiene necessario. In 
sostanza, lo scatto non è 



che il primo passo verso la 
realizzazione della fotogra- 
fia, la quale può venire rie- 
laborata a piacimento. Que- 
sto è il vantaggio più rile- 
vante che offre la tecnolo- 
gia digitale, ossia il fornire 
un qualcosa suscettibile di 
tutte le modifiche che l'au- 
tore ritiene opportuno ap- 
portare prima di divenire il 
fotogramma definitivo da 
stampare. L'insieme fotoca- 
mera digitale-computer so- 
stituisce in questo modo 
non solo la tradizionale 
macchina fotografica ma 
anche tutto quanto serve 
allo sviluppo del rullino. 
Così, chi non è soddisfatto 
di come il negoziante gli 
sviluppa e stampa le foto 
può facilmente realizzare in 
casa un proprio laboratorio 
attrezzato con tutti gli stru- 
menti necessari e senza 
avere il bisogno, come di 
solito accade, né di trasfor- 



Per chi ha fretta 



Tutti le più importanti aziende del settore fotografico han- 
no disponibili delle fotocamere digitali. Sembra sia in at- 
to un movimento che sta portando ad abbandonare il tra- 
dizionale modo di fare fotografie a favore dei nuovi appa- 
recchi computerizzati. I costi del digitale però sono anco- 
ra troppo elevati e la qualità delle immagini non è sempre 
all'altezza di quelle realizzate con una comune reflex. Tut- 
tavia, la nuova tecnologia permette di elaborare le foto a 
proprio piacimento. Tramite un'analisi di sette diversi mo- 
delli di fotocamere digitali cerchiamo di fare il punto del- 
la situazione per scoprire cosa realmente si può fare con 
questi prodotti e se vale la pena acquistarli. 
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mare il bagno in una came- 
ra oscura né di utilizzare 
acidi per lo sviluppo. 

Assieme ai lati positivi ci 
sono però anche quelli ne- 
gativi, primo fra tutti il 
prezzo. La più economica 
fotocamera digitale che ab- 
biamo provato, la Decision 
Science De 20 di Kodak, co- 
sta 720.000 lire e, sebbene 
offra un buon rapporto 
prezzo/prestazioni, rea- 
lizza delle fotografie con 
una risoluzione piutto- 
sto limitata. Se si vuole 
arrivare a una certa 
qualità si deve salire a 
circa 2.000.000 di lire, 
che è approssimativa- 
mente il costo della 
Digital Science Dc40 
o della Canon Power- 
shot 600. Si tratta di 
una spesa giustifi- 
cata dal fatto che 
una più alta risolu- 
zione consente un 
migliore tratta 
mento dell'imma- 
gine, senza perdi- 
ta dei particolari 
(uno dei punti 
deboli della Ap- 
ple Quicktake 
150) e con una 
migliore resa in 
fase di stampa. 
Per chi vuole 
ancora di più il 
mercato offre prodotti con 
livelli di sofisticazione più 
elevati, come la Digital 
Science Dc50 Zoom che, 
come evidenzia il nome, 
possiede uno zoom 3x e 
che costa 2.600.000 lire, o 



la Sony Dkc Idi, con uno 
zoom ancora più potente, 
12x, ma che ha un prezzo di 
poco al di sotto dei 
3.000.000 di lire. Chi ha esi- 
genze professionali può in- 
vece indirizzarsi verso la 
Polaroid Pcd 2000, cui non 
si può rimproverare assolu- 
tamente nulla, a parte il 
prezzo decisa- 



tradizionali reflex e le nuo- 
ve digitali. Hanno difatti la 
meccanica i una reflex e il 
sistema di acquisizione di- 
gitale. Tra gli esponenti di 
questo settore troviamo al- 
cuni modelli realizzati da 
Nikon o da Kodak. 

COSA DETERMINA IL PREZ- 
ZO? Il fattore che più incide 
sul costo di 
una fo- 
■>• ^ toca- 
mera 




mente elevato (si parla di 
10.000.000). Spingendoci 
ancora più in là nel settore 
professionale arriveremmo 
a macchine del costo di al- 
cune decine di milioni e 
che sono un'ibrido tra le 



digitale 
è la tec- 
nologia. 
In prati- 
ca, una 
macchi- 
na di 
questo tipo funziona come 
uno scanner, ossia trasfor- 
ma in formato digitale 
un'immagine effettuandone 
una sorta di scansione. Il 
soggetto viene proiettato e 
messo a fuoco su un micro- 



processore è chiamato Ccd 
(acronimo di Charge cou- 
ple device). Questo è costi- 
tuito da un elevatissimo nu- 
mero di celle sensibili alla 
luce, le quali hanno il com- 
pito di trasformare l'imma- 
gine in pixel, ossia in quei 
puntini che costituiscono 
l'immagini così come siamo 
abituati a vederla rappre- 
sentata su un monitor. La 
risoluzione di una foto di- 
pende dalla qualità del Ccd 
e dal numero di celle che lo 
compongono e quindi più 
è sofisticato tale compo- 
nente e migliori sono le 
fotografie. L'ottica può 
influire ma solo in mini- 
ma parte, la responsa- 
bilità della riuscita di 
una fotografia va at- 
tribuita proprio al 
Ccd. 

Verificare se una 
macchina foto- 
grafica digitale 
realizza imma- 
gini di buona 
qualità è abba- 
stanza sempli- 
ce. Una prima indica- 
zione si può avere dalla ri- 
soluzione nominale: a riso- 
luzione maggiore corri- 
sponde solitamente qualità 
migliore. Però è con una 
prova pratica che si otten- 
gono i risultati più precisi. 
Basta difatti ingrandire la 
fotografia e subito i difetti 
si evidenziano. Se si ingran- 
discono le foto di un mede- 
simo soggetto fatte con due 
modelli con risoluzione si- 
mile può difatti capita- ►► 



Le cinque regole di base per chi vuole acquistare una fotocamera digitale 



OCome prima 
cosa è bene 
verificare che 
la fotocamera si possa 
collegare con il vostro 
personal, soprattutto 
che abbia l'interfaccia 
corretta. Inoltre, tutte 
funzionano con 
i computer Ibm 
compatibili ma solo 
alcune si connettono 
alle macchine Apple. 



0Per utilizzare 
una macchina 
fotografica 
digitale non è 
necessario modificare 
la configurazione del 
computer. Per far 
colloquiare personal 
e fotocamera è 
sufficiente il cavo di 
collegamento fornito in 
dotazione con la 
macchina fotografica. 



©La dotazione di 
ogni macchina 
fotografica 
digitale comprende 
un software per il 
trasferimento delle 
immagini della 
fotocamera al 
computer. Di solito 
tale software permette 
anche di effettuare 
delle elaborazioni 
delle fotografie. 



^^ Una fotografia 
W m digitale di alta 
^^qualità può 
occupare anche alcuni 
megabyte di spazio su 
hard disk e altrettanti 
di memoria quando la 
si vuole elaborare. 
Perciò se si desidera 
effettuare dei ritocchi 
in tranquillità è bene 
disporre di almeno 
16 Mbyte di ram. 



^^Il numero 

^2w massimo di 
^SFfoto che una 

macchina digitale può 

memorizzare indica 

quelle a bassa 

risoluzione, con qualità 

più scadente. Prima di 

incorrere in grandi 

delusioni, all'acquisto 

va verificato quante se 

ne possono registrare 

ad alta risoluzione. 
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Come elaboro le mie foto? 



Per poter trasferire le im- 
magini sul computer, tutte 
le fotocamere digitali pos- 
siedono un software appo- 
sito. Nella maggior parte 
dei casi tale software pos- 
siede anche delle funzioni 
per poter operare un mini- 
mo di ritocco e correggere 
qualche imperfezione, co- 
me magari una dominanza 
cromatica o un contrasto un 
po' troppo accentuato. Però 
sono sempre programmi 
piuttosto limitati o versioni 
limitate di applicativi. Così 
chi ha il desiderio di perso- 
nalizzare le proprie fotogra- 
fie applicando un filtraggio 
un po' più sofisticato deve 
ricorrere ad altri program- 
mi. In commercio ve ne so- 
no diversi, i quali si diffe- 
renziano sia in funzione del 
prezzo che delle prestazioni 
e delle funzionalità posse 
dute. Comunque, se non si 
hanno esigenze professio 
nali non serve spendere mi 
Moni per avere un buon prò 
dotto. Per esempio, uno dei 
più diffusi applicativi per 
Windows, che permette già 
una manipolazione abba- 
stanza sofisticata è Paint- 
shop Pro, il cui 

[ siie/Dnontatlon S i nìr ; 



costo è di 199.000 lire. Ta- 
le prodotto consente di ge- 
stire in modo piuttosto raffi- 
nato le immagini e di sal- 
varle in uno dei più diffusi 
formati, magari compresso 
così si risparmia del prezio- 
sa spazio sull'hard disk. L'u- 
nico svantaggio è che il 
software è in inglese. 
Sempre in inglese, ma sia 
per Macintosh che per Win- 
dows, è da poco disponibile 
Photo Deluxe di Adobe, un 
software molto semplice da 
usare con un'interfaccia es- 
senziale, ma non per que- 
sto con un numero limitato 
di funzioni. Il costo di listi- 
no è di 196.000 lire. 
Se le esigenze vanno oltre 
la semplice elaborazione 
amatoriale, allora ci può 
indirizzare verso Corel Pho- 
topaint (sulle 500.000 lire 
la versione italiana) Micro- 
grafx Picture Publisher (in 
italiano, venduto a 770.000 
assieme a un programma 
per il disegno e a un 
software per i diagrammi di 
flusso). Un gradino più su si 
colloca Photoshop, ancora 
di Adobe, che è disponibile 
per Windows o Macintosh 
al costo di 2.500.000 lire. 




Per dare un tocco in più alle immagini basta un piccolo fotomon- 
taggio. Con i programmi attuali è un'operazione molto semplice 



La fotografia 
in digitale 

re che una perda i dettagli e 
l'altra meno. Questo fatto 
dipende appunto dalla qua- 
lità del Ccd. 

Va però precisato che mi- 
gliore è la qualità dell'im- 
magine e maggiore è l'occu- 
pazione di memoria. Per 
questo ogni fotocamera 
consente di riprendere in 
bassa o alta risoluzione: il 
numero di foto realizzabili 
nei due casi può variare di 
molto. Per fare un esempio 
pratico la Polaroid necessi- 
ta di oltre 5 Mbyte per la 
realizzazione di una foto- 
grafia in alta risoluzione, 
mentre quelle realizzate 
con la Apple Quicktake non 
arrivano a 1 Mbyte. 

IL CORREDO SOFTWARE. 

Ogni fotocamera di quelle 
provate viene venduta __ 
con in dotazione sia un 
kit per connessione al 
computer che del 
software da utilizzare 
per trasferire le immagi- 
ni sul personal. Fa ecce- 
zione la Canon la quale ri- 
chiede che sul computer 
sia già presente un pro- 
gramma in grado di gestire 
uno scanner. I programmi 
3se a e ' in dotazione per- 
mettono però an- 
che di effettuare 
delle elaborazioni 
delle immagini più 
o meno dettagliate 
o addirittura di ge- 
stire la fotocamera 
direttamente da 
computer. Il più sofi- 
sticato tra questi è 
quello in dotazione 
con la Polaroid, ma 
anche Kodak e Sony 
hanno dei programmi 
molto validi. 
Kodak offre anche la 
possibilità di spedire 
le proprie foto via In- 
ternet. A tal fine è ne- 
cessario collegarsi 
con il sito http://www. 
kodak.com e scaricare un 
software apposito. Con 
questo è possibile inviare 



Chi non c'è 



Per la nostra rassegna 
abbiamo cercato di dare 
un'occhiata al maggior 
numero di fotocamere 
digitali presenti sul mer- 
cato, ma alcune non 
hanno potuto essere pre- 
senti. Tra queste ci sono 
le tre Olympus Camedia 
(la foto di due modelli è 
riportata sotto) e la Agfa 
ePhoto 307, quattro 
macchine che stanno per 
essere messe in com- 
mercio proprio in questo 
periodo. Manca anche la 
Casio Qv20, disponibile 
dallo scorso mese di 
maggio e che ha un co- 
sto vicino al milione di 
lire. Di questo apparec- 
chio non ci è stato possi- 
bile reperire alcun 
esemplare per la prova 
di valutazione. 




le fotografie che si deside- 
rano ovunque nel mondo, 
tanto ai genitori in Austra- 
lia come alla fidanzata negli 
Stati Uniti. 

TRASFERIRE LE FOTO. La fo- 
tocamera Canon si distin- 
gue dalle altre per la moda- 
lità di trasferire le immagini 
sul computer: va difatti 
bloccata su un dispositivo 
che funge sia da interfaccia 
con il personal (e che si 
collega alla porta parallela) 
che da alimentatore. Non 
c'è quindi alcun cavo che 
da collegare alla macchina, 
come invece succede con 
le altre fotocamere. Queste 
si collegano in parte alla 
porta seriale e in parte a 
una porta Scsi e quindi ne- 
cessitano di una scheda ap- 
posita sul computer, che 
solitamente non fa parte 
della tradizionale dotazio- 
ne del personal. 

Fabrizio Pincelli 



Pc Open ^ Novembre 'SO 



test a confronto 



Le sette macchine fotografiche digitali provate 



Kodak Digital Science De 20 

• ••••••••••••••••••••••••a « 

Il migliop rapporto prezzo/prestazioni 

È la più piccola, sia come 
dimensioni che costo, ma è 
quella che offre il migliore 
rapporto prezzo/prestazioni 




Marca Kodak (tei 


47 ram, autofocus, 


02/660281) 


esposizione 


Prezzo 720.000 lire 


automatica 


Caratteristiche Obiet- 


PRO Semplicità d'uso, 


tivo 


buona fedeltà 





Marca /Apple (tei 


Obiettivo 50 mm, 


02/273261) 


autofocus (da 1,2 


Prezzo 1.260.000 


metri all'infinito), 


lire; il kit per 


esposizione 


Windows costa 


automatica 


143.000 lire 




Caratteristiche 


PRO Semolice da 






Apple Quicktake 150 Mac 

È stata la prima 

La macchina Apple, che ha 

praticamente aperto la strada 

della fotografia digitale, offre 

una'elevata maneggevelozza 

ma mostra qualche limite sulle 

foto di soggetti in movimento 



Kodak Digital Science De 40 -f^^^fc 




L'essenziale * • '^égmf ' -^p^^ 
Facile da usare, ha un numero géM ''' m 
di regolazioni ridotto al V J"**^ ^^^ W 
minimo e consente W m^\I mr 
di memorizzare 48 immagini ^4 UcsJ^^ 
non compresse ^^^^^3a^^ 


Marca Kodak (tei tivo 

02/660281) da 42 mm, autofocus 

Prezzo 1. 840 . 000 (da 

lire 1,22 m all'infinito), 

Caratteristiche Obiet- esposizione 









Marca Canon (tei 




10 cm ali ' infinito) , 


02/50921) 




esposizione 


1 Prezzo 2.200.000 




automatica, collegabi- 


lire 




le solo a computer 


Caratteristiche Obiet- 


Ibm compatibili 


tivo 




PRO Comodo 


50 mm, autofocus 


(da 


dispositivo per il 



Kodak Digital Science De 50 zoom 

Il vantaggio dello zoom 

La focale variabile permette una 
maggiore versatilità nelle riprese, 
però sono solo 7 le foto 
memorizzabili in alta risoluzione 




Canon Powershoot 000 

La più comoda 

È la più simile a una macchina 

fotografica tradizionale e come 

tale risulta la più pratica da 

utilizzare. Viene 

commercializzata solo con il 

software per collegamento a 

computer Ibm compatibili 



Marca Kòdak (tei 


tivo 


02/660281) 


da 37 a 111 mm, 


Prezzo 2 .620 . 000 


autofocus (da 48 cm 


lire 


all'infinito) , 


Caratteristiche Obiet- 


estosizione 





Marca Sony (tei 

02/618381) 

Prezzo 2 . 975 . 000 

lire 

Caratteristiche Obiet- 



tivo 

da 38 a 459 mm, 

co automatico e 

manuale, 

esposizione 



fuo- 




Sony Dkc-ldl 

Sembra una telecamera 

Per modalità di funzionamento 

e scelte tecnologiche, la 

macchina di Sony si avvicina 

più una telecamera che non 

una macchina fotografica 



Polaroid Pcd 2000/00 










La professionale *; 

Sicuramente la migliore tra le 
fotocamere provate. La qualità 
delle immagini è veramente 
rimarchevole. Prezzo e 
prestazioni giustificano 
l'appellativo di professionale 


Marca Polaroid 
(tei 0332/470031) 
Prezzo 10 . 150 . 000 
lire 
Caratteristiche Obiet- 


tivo 

da 38 mm, fuoco 
automatico e manuale 
(da 25 cm all'infinito) 
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Un programma gestionale per il privato e la piccola impresa 

Un tocco di magia 
nei propri affari 

Piuttosto semplice e completo, Mago per Windows 
può essere una buona soluzione per chi deve tenere 
sotto controllo una grande mole di dati 



A chi deve 

. Qestire una 

Picco/a azienda 

A chi desidera 

un Programma 

completo 



Per piccola che sia, impo- 
stare la gestione della 
propria azienda con il com- 
puter rappresenta un pro- 
blema sempre piuttosto ri- 
levante, soprattutto perché 
non è semplice trovare il 
programma adatto alle pro- 
prie esigenze. Un aiuto po- 
trebbe venire da Mago per 
Windows, un software ge- 
stionale realizzato dalla ge- 
novese Microarea e del 
quale ha messo in luce pre- 
gi e difetti Massimo de Pa- 
dova, dottore commerciali- 
sta che da tempo ci aiuta 
nel nostro lavoro. Vediamo 
che cosa è emerso dall'ana- 
lisi del prodotto. 

Chiariamo subito che si 
tratta di un programma 
piuttosto articolato, che si 
indirizza sia a un uso per- 
sonale che, soprattutto, a 
un impiego all'interno di 
una piccola azienda. L'im- 
postazione e le diverse pos- 
sibilità di scambiare i dati 
con altri programmi rendo- 
no difatti Mago per Win- 
dows adatto all'elaborazio- 
ne di una notevole quantità 
di informazioni, come quel- 
le che appunto di solito 
vengono gestite all'interno 
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CLIENTI NAZIONALI 



Grazie a dei modelli preimpostati, una volta effettuata l'installazione 
Mago per Windows permette di essere immediatamente operativi. 



di una piccola impresa. Ta- 
le peculiarità però non in- 
fluisce sulla facilità di utiliz- 
zo del programma, che gra- 
zie a una serie di modelli 
preimpostati permette di 
essere immediatamente 
operativi una volta esegui- 
ta l'installazione. Quest'ul- 
tima, semplice e guidata, 
non richiede particolari in- 
terventi da parte dell'uten- 
te e non modifica le impo- 
stazioni del sistema (non è 
infatti necessario riawiare 



il computer a operazione 
eseguita). Inoltre, effettua 
la ricerca dei componenti 
installati e memorizza in 
un'apposita directory quel- 
li che deve sostituire. Va 
precisato che il programma 
è realizzato per Windows 
3.11 ma può essere utilizza- 
to anche con Windows 95: 
in questo caso, però, non 
permette di gestire file con 
nomi lunghi. Sui dischetti è 
presente anche un pro- 
gramma per la disinstalla- 



Per chi ha fretta 

Disponibile nelle edizioni Vendo, Conta e 
Azienda (che praticamente è l'insieme delle 
due precedenti), Mago per Windows è un pro- 
gramma gestionale che si indirizza, per ca- 
ratteristiche e prezzo, soprattutto a essere 
impiegato all'interno di piccole aziende ma- 
nifatturiere, commerciali e di servizi. Se- 



guendo l'attuale tendenza, il programma ha 
una struttura modulare e permette di tenere 
sotto controllo vendite, agenti, magazzino, 
contabilità generale e Iva (anche intra-Cee). 
Comprende inoltre quattro strumenti software 
Application Manager, Woorm, Radar e Brow- 
ser, che agevolano la consultazione dei dati e 
la creazione di rapporti. E permettono anche 
la personalizzazione dei menu. 



zione, sempre molto 
utile quando si deve 
operare con degli ap- 
plicativi per Win- 
dows. 

Piuttosto semplice e 
intuitiva, la finestra di 
lavoro segue fedel- 
mente le specifiche 
definite dal sistema 
operativo e quindi 
non ci sono particola- 
ri difficoltà a familia- 
rizzare con il pro- 
gramma. Un po' più 
avvantaggiati sono 
coloro che conosco- 
no il database Access 
perché l'interfaccia di Ma- 
go per Windows per certi 
versi ricorda quella del 
software di Microsoft. 

ABBIAMO BETTO CHE i mo- 
delli preimpostati sono uti- 
li e piuttosto completi. È 
comunque possibile crear- 
ne di nuovi per rendere il 
programma più aderente al- 
le singole necessità. Se 
però si devono gestire dei 
dati all'interno di una pic- 
cola azienda, e per questo 
si ha la necessità di far dia- 
logare Mago per Windows 
con altri database, è neces- 
sario avere ben chiari i con- 
cetti che stanno alla base 
dello scambio delle infor- 
mazioni. In particolare, è 
bene conoscere le funzioni 
più di frequente utilizzate 
delle tecnologia Odbc 
(acronimo di Open databa- 
se connectivity) progettata 
da Microsoft al fine appun- 
to di rendere più semplice 
la comunicazione e lo 
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scambio di dati all'interno 
di Windows. 

Come ormai spesso acca- 
de per i prodotti gestionali, 
Mago per Windows è costi- 
tuito da una serie di modu- 
li, che in questo caso si in- 
dirizzano al controllo delle 
vendite, degli agenti, del 
magazzino, della contabi- 
lità generale e della conta- 
bilità Iva (anche intra-Cee). 
Più in dettaglio, il program- 
ma viene venduto in tre 
versioni: l'edizione Vendo, 
che rappresenta la soluzio- 
ne per le problematiche di 
fatturazione e bollettari; l'e- 
dizione Conta, che invece 
riguarda la contabilità; l'e- 
dizione Azienda che è prati- 
camente l'insieme delle 
due precedenti. Sono an- 
che disponibili come mo- 
duli aggiuntivi Ordini e Am- 
mortamento. 

FANNO PARTE DELLA dota 
zione del prodotto quattro 
strumenti software, dei veri 
e propri applicativi che 
consentono di espandere le 
funzionalità del program- 



ma. Il primo di questi è Ap- 
plication manager, che con- 
sente di personalizzare i 
menu di Mago per Win- 
dows, creando nuovi opzio- 
ni o gruppi di opzioni, asso- 
ciando eventualmente delle 
figure per richiamare fun- 
zionalità preimpostate, ed 
eliminando le voci che me- 
no interessano. Troviamo 
poi Radar e Browser, due 
strumenti che permettono 
di effettuare una consulta- 
zione intelligente dei dati, 
grazie alla possibilità di 
sfruttare le richieste 
(query) già definite o di 
crearne di nuove, impo- 
stando liberamente i criteri 
di richiesta, di ordinamen- 
to e di filtraggio. Della ge- 
nerazione dei rapporti si 
occupa invece Woorm, un 
programma che viene ven- 
duto anche separatamente 
da Mago per Windows. 
Woorm offre la possibilità 
di personalizzare tutte le li- 
ste, le stampe e ogni docu- 
mento che viene creato dal- 
la procedura. Una delle ca- 
ratteristiche principali di 



questo strumento è il modo 
con cui estrae i dati: in so- 
stanza mentre Woorm com- 
pila il rapporto, è possibile 
comunque consultare le 
informazioni su cui si sta la- 
vorando, creare liste diffe- 
renti su altre finestre di 
Woorm, definire nuovi rap- 
porti o lavorare con Mago 
per Windows. 

LA MANUALISTICA a corre 
do è completa ed esaustiva 
nei confronti delle esigenze 
dell'utente finale, ossia di 
chi utilizza il programma 
per gestire la propria azien- 
da impiegando un unico 
computer. Un po' meno det- 
tagliata è la documentazio- 
ne per che deve ammini- 
strare una piccola rete lo- 
cale, soprattutto per quan- 
to riguarda l'installazione, 
la multiutenza e l'utilizzo di 
database esterni diversi da 
Access. È assolutamente 
consigliata la consultazio- 
ne dei file di testo Leggi- 
mi.Txt presenti sui dischet- 
ti del programma. 
Completo e facilmente 



utilizzabile è invece l'aiuto 
in linea. 

Tirando le somme, Mago 
per Windows è un program- 
ma abbastanza semplice e 
piuttosto completo, ma che 
dà il meglio di sé quando 
deve gestire una piccola 
azienda. Fabrizio Pincelli 



Mago x Windows 1.1 



Marca Microarea 
(tei. 010/5533170) 

Prezzo 1.800.000 lire 
(Iva inclusa) ciascuno dei 

moduli Conto e Vendo, 

3.200.000 il modulo 

Azienda, che è l'insieme 

dei due precedenti 

Tipo Programma 

gestionale costituito da 

cinque moduli: vendite, 

agenti, magazzino, 

contabilità generale e 

contabilità Iva (anche 

intra-Cee) 

Requisiti minimi Personal 

computer con processore 

4 8 6DX2, 

8 Mbyte di memoria ram 

e 20 

Mbyte di spazio libero su 

hard disk 

PRO Abbastanza 



Il parere dell'esperto (Massimo de Padova, dottore commercialista) 



Mago per Windows è un programma interessante che ha i suoi 
punti di forza nella modernità della metodologia utilizzata per 
lo sviluppo sia per quanto concerne la tecnologia di base, che 
garantisce un'estrema flessibilità del prodotto, sia per quanto 
riguarda l'applicativo stesso, che è ricco di funzionalità. 
Pur essendo utilizzabile anche a livello personale, il program- 
ma dà però il meglio di sé se impiegato per gestire una picco- 
la o media impresa, sia manifatturiera che commerciale o di 
servizi. Eventuali limitazioni che si evidenziano durante 
l'uso possono essere connesse all'ambiente operativo, al- 
le prestazioni del software quando impiegato in rete e, se 
esiste una specifica connessione esterna, del database di 
riferimento. 

Una caratteristica di rilievo è la predisposizione all'impie- 
go di file di aggiornamento, che apportano delle correzio- 
ni importanti al modulo base o migliorano l'efficacia di al- 
cune funzioni. Si tratta di una sorta di migrazione indolo- 
re da una versione maggiore alla successiva. Tali file so- 
no appositamente codificati per poter essere impiegati 
nella corretta sequenza e sono messi a disposizione su di- 
schetto, sulla Bbs o nel sito Internet di Microarea, il cui in- 
dirizzo http://www.microarea.it. Per poterli utilizzare biso- 
gna avviare il programma Rtpatch della Pocket Soft, com- 
preso nella confezione. 

Per coloro che utilizzano già Mago per Dos, disponibile in 
commercio nell'edizione 3, la versione per Windows del 
programma può rappresentare l'occasione per passare 



senza gravi traumi all'interfaccia grafica, mantenendo però la 
possibilità di utilizzare i vecchi archivi di dati. 
Unica nota dolente è la mancanza delle funzionalità relative 
alla gestione della produzione, ma per questo Microarea sta 
sviluppando un prodotto apposito. 
Le richieste hardware non sono particolarmente onerose: si 
accontentano di un computer con processore 486 Dx2, 8 Mby- 
te di memoria ram e di 20 Mbyte liberi sull'hard disk. 




MICROAREA 



Questo programma è protetto dalle norme internazionali sul copyright 
come specificato nella finestra "Informazioni su ..." 
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Abbiamo provato il primo computer compatibile Macintosh 

Un clone Apple 
senza la Mela 



A chi vuole 
comprare 

a' Macintosh 
Professionale 
ma non bada' 
a»a "griffe" 



// Power Center, prodotto da Power Computing è un sistema 

potente, competitivo e totalmente compatibile con i programmi per Macintosh. 

È un'ottima soluzione per chi usa il personal per lavoro 



L_ 



Da circa un anno gli uten- 
ti Apple hanno una pos- 
sibilità di scelta in più gra- 
zie al fatto che la società ha 
favorito la nascita di una 
generazione di computer 
progettati da altre case ma 
basati sull'accoppiata pro- 
cessore Motorola Powerpc- 
sistema operativo Macinto- 
sh, fino a ora prerogativa 
esclusiva della Apple stes- 
sa. Power Computing è sta- 
ta la prima società ad aver 
ricevuto dalla Apple la li- 
cenza di produzione per i 
compatibili Macintosh, da 
tutti detti "cloni" a come si 
usava chiamare alcuni 
anni fa le macchine ba- m 
sate su Dos e costruite 
a imitazione dei primi 
personal computer 
prodotti dalla Ibm. 

Tra la gamma delle offer- 
te Power Computing esami- 
niamo il Power Center 132, 
un personal basato sul pro- 
cessore Powerpc 604 (al 
momento, il più potente 
nella gamma Motorola) 
portato alla velocità di 132 
MHz. Come si presenta il 
clone di cui parliamo? Ha 
un aspetto molto simile a 
un qualsiasi personal basa- 
to su processore Pentium; 
è privo di quella forte ca- 
ratterizzazione estetica che 
ha sempre reso gli Apple fa- 
cilmente riconoscibili. Tut- 
ta la linea Power Compu- 
ting Power Center ha il cor- 
po della macchina a svilup- 
po orizzontale, mentre la li- 
nea Tower Center ha la con- 




II software 

I computer Mac 

compatibili 

di Power 

Computing sono 

venduti con una 

dotazione 

di programmi 

molto vasta. 

Per chi non ha 

bisogno 

di software 

particolari 

si tratta 

sicuramente 

di un pacchetto 

che può soddisfare 

ogni esigenza 



Le prestazioni e la compatibilità 

Questo computer offre prestazioni superiori a quelle 
di un Macintosh tradizionale prodotto dalla Apple, 
mantenendo la totale compatibilità con il sistema 
operativo Apple e le applicazioni 



Per chi ha fretta 



Abbiamo provato il primo clone dei personal computer Ma- 
cintosh: il Power Center di Power Computing. Dalle prove 
effettuate ci è sembrato un ottimo computer, che si adatta 
perfettamente alle esigenze dei professionisti e per giunta 
è molto competitivo con l'offerta della stessa Apple. 
La configurazione del modello che abbiamo provato, maga- 
ri con l'aggiunta di un po' di memoria, si presta a lavori gra- 
fici molto impegnativi, come il fotoritocco e l'impaginazio- 
ne professionale. Volendo fare un paragone con i Mac, que- 
sta macchina equivale a un Power Macintosh 7600 a 132 
MHz, ma costa più di un milione in meno. 



figurazione verticale. Una 
particolarità: è possibile al- 
loggiare internamente un 
lettore per dischi Zip (mol- 
to diffusi sul mercato), es- 
sendo possibile il montag- 
gio di una mascherina per 
l'accesso dall'esterno. 

COME FUNZIONA. Di fronte 
a uno dei primi cloni distri- 
buiti in Italia il primo dub- 
bio possibile è sulla sua af- 
fidabilità; in particolare 
sarà sospettoso l'utente 
Macintosh di vecchia data, 
abituato a diffidare anche 
di un cavo di alimentazione 
se lo vede privo della fami- 
liare icona della Mela. Un 
lungo periodo di prova su 
strada, effettuata utilizzan- 
do applicazioni e utility 
nuove e vecchie (anche 
non specifiche per Power- 
Mac) ha mostrato come 
questi dubbi fossero infon- 
dati. Il Power Computing 
non è più instabile o sog- 
getto a errori occasionali di 
sistema di un qualsiasi Ma- 
cintosh originale. La velo- 
cità operativa è senz'altro 
soddisfacente. È inutile ba- 
sarsi, nel valutare le presta- 
zioni effettive di un siste- 
ma, su test che prendono in 
considerazione le pure pre- 
stazioni del suo processore 
(i famosi "benchmark"). In 
un uso reale, sotto differen- 
ti condizioni operative, 
possiamo considerare que- 
sto modello circa due volte 
più veloce di un PowerMac 
7200/90, un modello ►► 
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Un clone Apple 
senza la Mela 

ancora in commercio basa- 
to sul processore prece- 
dente (il 601). Per permet- 
tere di preservare più a lun- 
go il valore del proprio in- 
vestimento, in questo mo- 
dello il processore è collo- 
cato in maniera da poter 
essere sostituito facilmente 
in seguito con un altro più 
potente. 

FACILITÀ D'USO. Essendo in 
grado di utilizzare il siste- 
ma operativo Macintosh, il 
computer di cui parliamo è 
immediatamente utilizzabi- 
le da parte di un utente Ma- 
cintosh; l'elevata velocità 
operativa ne rende poi l'u- 
so ancora più piacevole. 
Per le installazioni di 
software o di parti di siste- 
ma è necessario compor- 
tarsi come si fa abitualmen- 
te con gli Apple, utilizzando 
gli installer o seguendo le 
procedure altrimenti pre- 
scritte. Questo modello è 
abbastanza semplice da 
aprire, e seguendo le istru- 



zioni non è difficile installa- 
re memoria ram e Vram al 
suo interno. 

CORREDO HARDWARE. Il mo- 
dello in prova era fornito di 
16 Mbyte di ram, poi porta- 
ti a 48; la dotazione mini- 
ma, comunque sufficiente 
per un uso base, rende dif- 
ficile l'uso dei più diffusi 
programmi di impaginazio- 
ne e grafica, notoriamente 
avidi di memoria. La memo- 
ria video in dotazione è li- 
mitata a 1 megabyte e non 
permette di pilotare a 24 
bit (16,7 milioni di colori) 
neppure un piccolo moni- 
tor da 14 pollici: è senz'al- 
tro consigliabile aggiungere 
un altro megabyte di Vram. 
L'hard disk in dotazione è 
un Quantum da 1 gigabyte, 
sufficientemente veloce e 
molto collaudato. Sono pre- 
senti un ingresso e un'usci- 
ta audio a 16 bit e 44,1 KHz, 
lo standard dei ed rom au- 
dio; con appositi software è 
possibile registrare, mixare 
e modificare brani musica- 
li, anche se non per un uso 
strettamente professionale; 
è possibile (come su tutti i 



Mac) utilizzare il lettore di 
ed rom per ascoltare la mu- 
sica preferita mentre si 
continua a lavorare. Appe- 
na i software lo consenti- 
ranno sarà possibile utiliz- 
zare sistemi di riconosci- 
mento vocale o di dettatura 
del testo. 

CORREDO SOFTWARE. Vera 
mente impressionante il 
corredo software, punto di 
forza dell'offerta Power 
Computing. Il modello che 
abbiamo provato era corre- 
dato di un'imponente quan- 
tità di software, quasi tutto 
in lingua inglese, tra cui: il 
sistema 7.5.2 italiano e il si- 
stema 7.5.3 in inglese; ma- 
nualistica varia; Claris 
Works 4, l'ultima versione 
del software integrato; 250 
font Bitstream Type 1 e 
True Type; Nisus, un word 
processor poco usato in 
Italia; Hd Toolkit e Cd-Rom 
Toolkit, due utility di for- 
mattazione e manutenzio- 
ne; e ancora l'ultima ver- 
sione delle Now Utilities, 
una serie di utilità di siste- 
ma; Now Contact e Now Up- 
to-Date, per la gestione dei 



Powercenter 132 



Marca Power Computing 
Distributore Modo 

(tei. 0522/504111) 
Prezzo 7.200.000 lire 

(Iva inclusa) ; 

Caratteristiche processo- 
re Powerpc 604 a 132 
MHz, 16 Mb di memoria 
ram, disco fisso da 1 Mb, 
lettore di ed rom a 
quadrupla velocità 

PRO Grande dotazione 
software; ottimo 
rapporto 

prezzo/prestazioni ; 
compatibilità totale con i 
Macintosh 



contatti e degli appunta- 
menti; una serie di ed rom 
educativi: il World Atlas e 
l'U.S. Atlas, l'enciclopedia 
multimediale Grolier, il no- 
to The Animals! 2.02, a cura 
dello zoo di San Diego, e in- 
fine la rivista Launch: quan- 
to basta per occupare per 
mesi un ragazzino curioso 
(e ben ferrato nell'inglese). 
Infine un omaggio, "Macin- 
tosh system 7.5 for dum- 
mies" (il sistema Mac 7.5 
per gli ottusi). 

Ettore Contini 



Il comportamento pratico del Powercenter 1 32 



Il Powercenter 132 è una macchina po- 
tente, senz'altro più di quanto serva per 
gli usi casalinghi o di un piccolo ufficio: 
può essere usato per l'impaginazione 
professionale, la preparazione di pagi- 
ne per Internet, il fotoritocco (previa una 
generosa aggiunta di memoria), l'edi- 
ting audio e video (installando delle ap- 
posite schede). Versatile com'è e aper- 
to a futuri aggiornamenti hardware, 
possiamo consigliare l'acquisto di que- 
sto computer a chi non ponga limiti agli 
sviluppi futuri della propria attività. Si 
può partire, per esempio, con l'idea di 
creare un semplice database di dati te- 
stuali (nomi, indirizzi) e scoprire poi in- 
vece che con poca spesa è possibile ag- 
giungere all'archivio anche delle imma- 
gini, che comunque verranno gestite 
senza sensibili rallentamenti. 



Il Powercenter 132, con 16 Mbyte di 
Ram, un hard disk da 1 Gbyte e un 
monitor da 14 pollici dovrebbe 
costare circa 7.000.000 (i prez- 



zi variano sensibilmente da un rivendi- 
tore all'altro, e sarà bene visitarne più 
di uno); il modello Apple più vicino co- 
me prestazioni è il Power Macintosh 
7600/132, che costa circa 8.300.000 lire 





e possiede un identico processore con 
16 megabyte di memoria ram e un hard 
disk da 1,2 Gbyte; 

Abbiamo provato questo clone Mac per- 
ché pensiamo che il rapporto prezzo- 
prestazioni possa renderlo appetibile ad 
una larga fascia di utenti. Il Powercen- 
ter 132 è una macchina stabile e poten- 
te, tecnicamente all'avanguardia; il si- 
stema operativo Mac la rende amiche- 
vole all'uso, e facilita successive modi- 
fiche e configurazioni. Un computer co- 
me questo suggerisce all'utente curioso 
e motivato sempre nuove prospettive di 
lavoro e svago. 

Il termine di paragone 

Attualmente la macchina con cui 

può essere confrontato il 

Powercenter 132 è il Power 

Macintosh 7600 a 132 MHz. Si 

tratta di un personal 

professionale che ha un prezzo 

prossimo agli 8.300.000 lire 
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Chiamare chiunque nel mondo al costo di una chiamata urbana 

Telefoniamoci 
su Internet 



A confronto Video Phone ed Enhanced Cu-Seeme, due 
programmi utilizzabili sia per svago che per lavoro 



A chi fra un 

collegamento 
Internet e 

vorrebbe usare il 

Proprio computer 

come un 

wdeotelefono 



mssiDs&a 



Se si ha un collegamento 
Internet, per poter collo- 
quiare con una persona 
dall'altra parte del mondo, 
sia che si tratti di un amico 
che di un cliente, è suffi- 
ciente procurarsi un pro- 
gramma di comunicazione 
e collegare al computer mi- 
crofono e cuffie. Se si vuole 
anche essere visti è neces- 
saria anche una videoca- 
mera. Attualmente sono di- 
versi i software di comuni- 
cazione disponibili: la qua- 
lità della trasmissione è so- 
litamente abbastanza buo- 
na, però, anche con un mo- 
dem a 28,8 Kbs la resa è 
ben lontana da quella di un 
videotelefono. Purtroppo la 
capacità di trasmissione 
dati non è sufficiente per 
parlare e vedere contempo- 
raneamente e le immagini 

sono solo delle foto se 
te a precisi intervall 

uno a tre fotogrammi 
al secondo). Per un 
uso domestico que- 
sto può essere accet- 
tabile ma per un'ap- 
plicazione professio- 
nale sarebbe meglio 
dotarsi di un collega- 
mento Isdn, che, a 
fronte di una spesa 
di 2 milioni di lire 
consente di inviare 
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Un buon 
software di 
comunicazione (molto spesso 
è gratuito), una cuffia e un 
microfono: questo è quanto 
occorre per poter utilizzare In- 
ternet alla stessa stregua di 
un comune videotelefono. 
E questo al costo di una 
chiamata urbana. 
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Per chi 
ha fretta 

Partendo dall'analisi di Vi- 
deo Phone e Cu-Seeme, 
tracciamo una panoramica di 
quanto offre oggi il mercato 
per comunicare via Internet. 
I risultati non sempre confer- 
mano le aspettative, soprat- 
tutto a causa della scarsa ve- 
locità di trasmissione. 



un numero di 
nettamente su- 
periore al nor- 
male collega- 
mento telefo- 
nico. 

Tra i pro- 
grammi di vi- 
deoconferenza 



dati 




che stanno cercando di ap- 
propriarsi di questo merca- 
to, ancora giovane ma 
in forte espansione, 
troviamo Video Pho- 
ne ed Enhanced Cu- 
Seeme. Vediamoli nel 
dettaglio. 



VIDEO PHONE. Viene 

venduto anche as- 
sieme alla piccola e 
pratica videocamera 
Quickcam e prevede 
che il collegamento 
con l'interlocutore 



possa avvenire attra- 
verso Internet, tramite rete 
Novell, telefonando diretta- 
mente oppure mediante 
una connessione seriale di- 
retta. Con questo program- 
ma le video conferenze 
possono essere effettuate 
da persona a persona o da 
uno a molti; Video Phone 
diventa quindi un videote- 
lefono nel primo caso e nel 
secondo una conferenza 
che però non permette ai 
partecipanti di dialogare 
fra di loro, ma solo con co- 
lui che trasmette. Per que- 
sto solo chi trasmette du- 
rante una conferenza ha bi- 
sogno di possedere il pro- 
gramma completo, per i ri- 
ceventi è sufficiente instal- 
lare il Viewer, che è com- 
pletamente gratuito. 

Anche se sono molto si- 
mili, le edizioni per Macin- 
tosh e per computer Ibm 
compatibili non possono 
dialogare tra loro. Il pro- 
gramma Macintosh è sicu- 
ramente superiore, grazie 
soprattutto alla possi- ► ► 
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Telefoniamoci 
su Internet 



bilità di effettuare il multi- 
casting, cioè la comunica- 
zione può avvenire anche 
fra tutti i partecipanti. 

ENHANCED CUSEEME. Il 
programma consente sia la 
comunicazione da persona 
a persona che le conferen- 
ze tra otto persone contem- 
poraneamente. Per funzio- 
nare necessita di un'unità 
centrale, con un accesso 
molto veloce a Internet, 
chiamata Refiector, che ri- 
ceve il singolo segnale di 
ogni partecipante alla vi- 
deo conferenza e lo riflette 
come uno specchio. Molti 
di questi Refiector sono 
mantenuti da appassionati 
che li mettono a disposizio- 
ne di tutti. Se volete colle- 
garvi da casa vostra per ve- 
dere persone dall'altra par- 
te del mondo potete verifi- 
care a questo indirizzo i re- 

BEBEgJBBP 

Marca Connectix 
http://www.connectix.com 
Distributore Onestar 
(tei 035/249946) 

Prezzo 220.000 lire il software; 
530.000 con la telecamera 
Caratteristiche Personal 
computer con processore 486DX a 
50 MHz con, 8 Mbyte di memoria 
ram, modem a 28,8 Kbps, 
Windows 95 oMac/Os 7.5.2 

PRO Funziona anche in rete 
locale e connessione diretta 
CONTRO Non comunicano le 
versioni Windows e Macintosh 
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Marca White Pine Software 
http://www.wpine.com 
Distributore C.H.Ostfeld 
(tei. 02/66800303) 
Prezzo 207.000 lire 
Caratteristiche Personal 
computer con processore 486DX, 
8 Mbyte di memoria ram, 
modem 14,4 Kbps, Windows 3.1 
oMac/Os 7.5.2 

PRO Molto diffuso e di facile 

utilizzo, è il punto di riferimento 

attuale 

CONTRO La qualità audio non è 

sempre pari alle aspettative 



flector attivi: http://www.fa- 
ce2face.com/Cu-SeeMe. Il 
programma può essere uti- 
lizzato anche se non si di- 
spone di una videocamera: 
in questo caso si può vede- 
re ma non si viene visti. Per 
comunicare solo vocalmen- 
te è sufficiente un modem a 
14,4 Kbps. 

Durante la conversazio- 
ne è possibile utilizzare una 
specie di lavagna, chiamata 
White Pine Board, dove 
ogni partecipante può scri- 
vere e disegnare. Il lavoro 
finale è salvabile in vari for- 
mati. Questo è uno degli 
strumenti non disponibili 
nella versione gratuita. 

Con entrambi ì software, 
per poter parlare e sentire 
contemporaneamente biso- 
gna verificare di essere in 
possesso di una scheda 
musicale full-duplex, cioè 
che sia in grado di registra- 
re e riprodurre allo stesso 
tempo. Per ora gli utenti 
domestici si possono sicu- 
ramente accontentare di un 
colloquio con un modem a 
28,8 Kbps, mentre chi deve 
comunicare a lunga distan- 
za per lavoro troverà con- 
veniente sfruttare la tecno- 
logia Isdn, anche se questo 
implica un investimento di 
circa 2 milioni di lire. 

Marco Pino 



Per risparmiare sulla bolletta 
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Parlare con un 
utente collega- 
to a Internet in 
qualunque par- 
te del mondo al 
costo di una te- 
lefonata urbana 
è ormai una 
realtà. Ma 
non solo, ol- 
tre al sempli- 
ce parlato è 
possibile avere 
la propria se- 
greteria, quattro linee teieronicne con tanto di musica di at- 
tesa e trasferimento di chiamata. Per la sola trasmissione te- 
lefonica è sufficiente un modem a 14,4 Kbs. Va però sottoli- 
neato che può avere luogo solo fra persone collegate a Inter- 
net e dotate dello stesso programma di comunicazione. Sono 
comunque in via di sperimentazione dei sistemi per chiama- 
te da computer a telefono (http://www.net2phone.com). 

Tra i numerosi programmi disponibili (perfino la versione 
3 di Netscape e Microsoft Explorer è dotata di piccoli pro- 
grammi per il colloquio telefonico) il più famoso e diffuso è 
Internet Phone. Disponibile sia per computer Ibm compati- 
bili che per Macintosh è stato uno dei primi commercializ- 
zati (è già arrivato alla versione 4.01) ed è il più volumino- 
so (occupa oltre 4 Mbyte). Quasi tutti i programmi in com- 
mercio si indirizzano a Windows 95, qualcuno a Windows 
3.11 e solo pochi funzionano con Macintosh. Alcuni sono 
gratuiti (freeware) ma hanno anche un numero limitato di 
funzionalità; i più completi hanno invece un costo che può 
arrivare alle 230.000 lire. Anche dì questi ultimi è possibi- 
le prelevare una versione limitata sui rispettivi siti per fare 
delle prove senza impegno. Se volete valutarne uno vi con- 
sigliamo Webphone: la facilità di utilizzo e di installazione 
compensa una qualità audio non sempre eccezionale. 



! più diffusi software per conversare telefonicamente via Internet 



Prodotto 



Webphone 



Versione 



Windows 



PreZZO fin lire} 
Modalità d'acquisto 



49,95 dollari 

versione limitata gratuita 



Indirizzo internet 



lrtjp://www, ueispeak.com 



Gathertalk 



Windows 



Freeware 



http^/www.Gìxt . euiik.edu.tik/gtakk/ 



Interphone 



Windows 



Freeware 



http://www.lnterphotie.com 



Intel Internet Phone Windows 



Versione preliminare gratuita Mta^/iiir«.Uil.H4tonk^c/kMlniiLMni 



Internet Phone 



Windows e Macintosh 



Lire 229.000 

versione limitata gratuita 



http://www.vQcaltec.com 



Microsoft Netmeeting Windows 



Freeware 



IWp^^w.mlcnBOfì.am^cwit/detiult.to 



Televox ex (Cyberphone) Windows 



Freeware preliminare 



Jittp://www.YOXware,corn/!ndBX. Itimi 



Webtalk di Quarterdeck Windows 



Non esiste demo prelevabile 
49,95 dollari 
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Roundtable 


Windows e Macintosh Shareware 


http://www.rfg.com/rt. html 


Digiplmne e Orgiphcne de Line 


Windows e Macintosh Versione demo disponibile 


http://www.pianeteers.com/ 


Maven 


Macintosh Freeware 


hUp^tsrnp lco.eso .utile, adu.r^jita/cvfc-ia'o . MmF 
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Per dare un tocco di originalità alle immagini 

Quando il fotografo 
si affida alla fantasia 

Facile da usare, Kai's Power Goo permette anche ai più 
inesperti di ottenere dei risultati di tutto rispetto 



A co/oro che 

vogliono dare un 

aspetto insolito 

a "e immagini 

JJp H amanti del 
"tocco fotografico 



Vorreste dare un tocco di 
originalità alle vostre fo- 
to? Niente di più semplice, 
basta avere il programma 
giusto. Una buona opportu- 
nità in questo senso viene 
offerta da Kai's Power 
Goo. Si tratta di un softwa- 
re molto semplice da usare 
che consente, anche a chi 
ha poca familiarità con il 
personal, di ottenere facil- 
mente dei risultati di tutto 
rispetto. Ma quello che 
contraddistingue Power 
Goo non è tanto la sempli- 
cità d'uso quanto le possi- 
bilità di elaborazione che 
offre. Il programma si indi- 
rizza difatti alla realizzazio- 
ne di caricature e al ritocco 
fantasioso di immagini di 
ogni tipo. 

Come detto, a differenza 
di quanto solitamente acca- 
de con prodotti di questo 
tipo, l'uso di Power Goo 
non richiede di essere dei 
maghi dell'informatica. E 
anche il fatto che il pro- 




Assieme alla caricatura, la fusione di due immagini è sicuramente uno 
dei punti forti del programma. E I risultati sono sicuramente originali. 



gramma sia esclusivamente 
in inglese non crea proble- 
ma alcuno. 

L'interfaccia è decisa- 
mente semplice e partico- 
larmente intuitiva. Sono di- 
fatti stati eliminati tutti i ti- 
pici menu a tendina e sono 



Per chi ha fretta 

Disponibile in un unico ed rom per Windows 95 e Macintosh, 
Kai's Power Goo è un programma che consente di realizzare 
caricature di persone e oggetti. Per ottenere dei risultati di 
rilievo non necessita di conoscenze approfondite di 
informatica ma semplicemente di un 
po' di pratica con l'intuitiva inter- 
faccia. Anche il limite rappre- 
sentato dalla lingua inglese è 
facilmente superato grazie all'i- 
nusuale impostazione del pro- 
dotto. Alla facilità di utilizzo si ac- 
compagna però la necessità 
di un computer piuttosto 
potente e ricco di me- 





stati sostituiti con dei gros- 
si pulsanti posizionati alla 
base dell'immagine da ela- 
borare. Il tipo di ritocco 
che si vuole apportare al- 
l'immagine viene definito 
selezionando uno di tali 
pulsanti 

TUTTI I NUMI degli effetti 
apportabili sono in inglese, 
ma niente paura: fatta la 
scelta si può immediata- 
mente vedere il risultato 
che avrebbe sull'immagine 
azionando dei cursori che 
fungono da anteprima. 
Oltre alle caricature di 
persone e cose, 
Power Goo consente 
anche di realizzare 
delle fusioni tra due 
ritratti oppure tra un 
ritratto e un oggetto 
o un animale, dando 
così origine a degli 
ibridi piuttosto sin- 



golari o a dei filmati costi- 
tuiti dalle varie fasi della 
trasformazione. 

Se la conoscenza della 
lingua non rappresenta un 
ostacolo, lo possono inve- 
ce costituire le richieste 
hardware. Il programma si 
indirizza sia al mondo Ma- 
cintosh che ai computer 
Ibm compatibili. Nel primo 
caso è sicuramente racco- 
mandato un Power Macin- 
tosh, mentre nel secondo 
caso non stona un buon 
Pentium, obbligatoriamen- 
te equipaggiato con Win- 
dows 95. Inoltre è bene non 
lesinare sulla ram e andare 
oltre gli 8 Mbyte raccoman- 
dati dal produttore. 

Va poi rimarcato che il 
programma permette di im- 
portare solo file in formato 
Photoshop. Tuttavia, offre 
la possibilità di acquisire 
delle immagini da teleca- 
mera, fotocamera o da Pho- 
to Cd. 

Fabrizio Pincelli 



Kai's Power Goo 



Marca Metatools 
Prezzo 103.000 lire (Iva 
inclusa) 

Distributore Modo 
(tei. 0522/504111) 
Tipo Programma per il 
ritocco delle fotografie 
Requisiti minimi 
Computer Ibm compatibile 
con processore Pentium 
e Windows 95 o Power 
Macintosh, 8 Mbyte di 
memoria ram, 2 Mbyte 
liberi su hard disk 

PRO Facilità d'uso, 
interfaccia molto 
intuitiva 
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Leonardo - Molta cura nella costruzione 

Il modem protetto 



I modem della serie Leo- 
nardo, esterni, interni (da 
noi non provato) e Pcmcia 
prevedono la compatibilità 
con più veloci standard di 
comunicazione V.34+ da 
33.600 bps. Il modello 
esterno si caratterizza per 
il contenitore interamente 
in metallo, mentre il Pcm- 



Leonardo 33.6 



Marca Digiccm (tei. 
0331/263122) 
Prezzo 499.000 lire la 
versione estema e 
585.000 lire 
il modello Pcmcia 
Caratteristiche Modem 
con velocità massima per 



trasmissione di dati 

di 33,6 Kbps 

e di 14,4 Kbps 

per la 

trasmissione 

di fax; oonfor 

me ai più 

diffusi 



eia si adatta a qualunque 
notebook. Tutti i modelli 
sono plug and play con 
Windows 95 e risultano 
pertanto di installazione 
molto semplice. Le presta- 
zioni sono buone, anche 
con linee disturbate. Il 
software fornito è in italia- 
no e consente di collegarsi 
con banche dati e inviare e 
ricevere fax. I.c. 



Immune dai disturbi 

Il fatto di possedere un 

contenitore interamente 

in metallo consente al 

modem di non risentire 

di campi magnetici 

esterni 



à 
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Un rapidità superiore 
alla media 



La Hp 870 Cxi è una 
stampante a getto di in- 
chiostro a colori che si in- 
dirizza a un utente esi- 
gente, ma non al profes- 
sionista. Difatti, pur of- 
frendo un'ottima qualità 
di stampa, la risoluzione 
massima è di 600 per 600 
punti per pollici e perciò 
un po' inferiore ai 720 
punti a cui ci hanno abi- 
tuati oramai molte delle 
nuove stampanti a getto 
d'inchiostro. 

Molto curato il software di controllo (per Windows e Ma- 
cintosh) in grado di ottimizzare tramite la tecnologia Co- 

lorsmart le impostazio- 
ni di ogni singola stam- 
pa. Le cartucce d'in- 
chiostro sono separate 
per la modalità a colori 
e quella in bianco e ne- 
ro. La velocità di stam- 
pa è superiore alla me- 
dia, grazie alle 8 pagine 
al minuto in b/n e 4 a 
colori. I.c. 



Ottimizza ogni stampa 

Grazie alla tecnologia 
Colorsmart, la macchina 
riesce a regolare le 
impostazioni di ogni stampa 



Deskiet 870 Cxi 



(tei. 



(Iva 



Marca Hewlett Packard 
02/92121) 

Prezzo 1.220.000 lire 
inclusa) 

Caratteristiche Stampante a co- 
lori a getto d' inchiostro da 600 
per 600 punti per pollice 

PRO Veloce, buona qualità di 



Una scheda utile a migliorare la grafica del computer 

Per il tempo libero 
ma anche per lavorare 



Molto attesa dagli operatori del set- 
tore, attratti dalla stima che il produt- 
tore Creative si è guadagnato nel cam- 
po delle schede sonore (dove la 
Sound Blaster è oramai uno stan- 
dard), la scheda Graphic Blaster 
Ma302 si rivela essere un prodotto 




con buone prestazioni. Tuttavia non 
presenta quelle caratteristiche pecu- 
liare che le permetterebbero di diffe- 
renziarsi sensibilmente da molte altre 
schede Svga provenienti da produtto- 
ri meno noti. 

Basata su un processore Cirrus Lo- 
gic, la Ma 302 è una scheda video 
compatta con 2 Mbyte di memoria in 
tecnologia Rambus, solitamente im- 
piegata nei computer molto potenti 
indirizzati esclusivamente all'elabora- 
zione grafica. La scheda richiede un 
personal con processore almeno 486 
e 4 Mb di memoria ram, oltre a uno 
slot Pei libero per l'inserimento. Il 
software fornito, in inglese, ne con- 
sente una gestione in ambiente Dos, 
Windows, e Os/2 Warp. Sono forniti 
driver anche per applicazioni (come 



Autocad) e software di supporto, ad 
esempio per la visualizzazione di fil- 
mati Mpeg (in Windows 3.1 e 95). La 
memoria è inespandibile, ma consen- 
te comunque di arrivare alla risoluzio- 
ne massima di 1600 x 1200 punti con 
256 colori, oppure a 800 x 600 in true 
color (16,7 milioni di colori), con tut- 
te le altre possibili combinazioni in- 
termedie, partendo dalla classica 640 
x 480 punti. Durante l'utilizzo, la sche- 
da si è dimostrata di velocità allineata 
alla media dei prodotti simili. Buona 
ci è sembrata invece la dotazione 
software e la compatibilità con tutti i 
sistemi operativi più diffusi. 

Luigi Callegari 



Graohic Blaster Ma302 



Marca Creative (tei. 
02/98244100) 

Prezzo 297.000 lire (Iva inclusa) 
medio rilevato nei negozi 
Caratteristiche Scheda grafica per 
computer Ibm compatibili che 
supporta risoluzioni di 1600 per 
1200 e visualizza filmati nel forato 
Mpeg 
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Stylus Color 500 - Una stampante per Windows e Macintosh 

Per chi ha poco spazio 



Con la nuova Sty- 
lus Color 500, Epson 
strizza l'occhio agli 
utenti che desidera- 
no una stampante a 
colori di buone pre- 
stazioni. Compatibi- 
le con Macintosh, 
Ms Dos e Windows, 
la 500 è un modello a 
getto di inchiostro che 
usa saggiamente due car- 
tucce separate : una per il 
bianco e nero e una per le 
stampe a colori. Ciò riduce il costo di ma- 
nutenzione, soprattutto se si stampa fre- 
quentemente in bianco e nero e solo occa- 
sionalmente a colori. Pur essendo perfet- 
tamente compatibile con la carta comune 



Stylus Color 500 



Marca Epson (tei. 02/262331) 
Prezzo 808.000 (Iva inclusa) 
Caratteristiche Stampante a colori a 
getto d' inchiostro in grado di raggiungere 
72 per 720 punti per pollice 

PRO Buone prestazioni 

CONTRO La migliore qualità di stampa si 




Meglio la carta 

speciale 

Pur consentendo 

l'uso di carta 

normale, la 

stampante permette 

di ottenere i 

migliori risultati se 

si utilizza la carta 

trattata, di cui alcuni fogli 

sono compresi nella 

confezione 



la Epson offre le migliori prestazioni con la 
carta speciale per stampa a 720 punti per 
pollice, della quale viene fornita un cam- 
pione nella confezione. La Stylus, controlla- 
ta dal software con interfaccia grafica per 
Windows 3.1 e 95 (il funzionamento è spie- 
gato in modo dettagliato nel manuale in ita- 
liano), può produrre stampe a 360 o 720 dpi 
e l'alimentatore è adeguato per 100 fogli, 
buste, lucidi, carta patinata e altri suppor- 
ti. La velocità di stampa è di circa 200 ca- 
ratteri al secondo. Nella pratica, la stam- 
pante ha dimostrato una qualità di stampa 
superiore alla media attuale delle macchi- 
ne di pari prezzo, limitata silenziosità e ri- 
dotto ingombro. Luigi Caligari 



ZIP - Recuperare spazio sul disco fisso 

lì comprimo i dati 



Grazie a Zip la gestione 
dei file compressi diventa 
semplice come copiare un 
programma. Il software, 
che occupa appena 3 Mby- 
te di spazio sull'hard disk si 
integra senza problemi sia 
in Windows 3.1 che Win- 
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dows 95. In quest'ultimo 
caso però è possibile sele- 
zionare più file e compri- 
merli automaticamente. Il 
programma consente an- 
che di effettuare in modo 
semplice backup compres- 
si su dischetti. Inoltre non 

esistono problemi 

con file compressi 
che ne contengo- 
no a loro volta al- 
tri. È poi sempre 
possibile visualiz- 
zare e avviare un 
qualsiasi docu- 
mento o immagi- 
ne senza doverlo 
"scompattare". 
Il programma crea 



Marca Microhelp 
Distributore Questar 
(tei 035/249946) 
Prezzo 115.000 lire (Iva 
inclusa) 

Tipo Compressore di dati 
Requisiti minimi 
Processore 386DX, 4 
Mbyte di memoria ram e 
3 Mbyte liberi su hard di- 
sk 



archivi compatibili con il 
formato del diffuso Pkzip e 
consente infatti un'automa- 
tica conversione verso que- 
st'ultimo. 

Senza dubbio il compito 
di poter gestire i file com- 
pressi attraverso un'inter- 
faccia semplice e veloce è 
assolto in modo più che ef- 
ficace da Zip. 

Marco Pino 



Modem/fax 

Veloce e 
impeccabie 



L'americana Us Robotics, 
di recente presente con 
una filiale anche in Italia, è 
famosa per la sua linea di 
modem professionali Cou- 
rier. Lo Sportser 28.800 ap- 
partiene invece a una serie 
economica, ma dalle pre- 
stazioni assolutamente di 
rilievo, se è vero che viene 
usato professionalmente 
da molte banche dati e siti 
Internet. Questo modem, 
infatti, viaggia a 28,8 Kbps 
in modalità di compressio- 
ne standard V.34, con capa- 
cità di inviare fax sino a 
14,4 Kbps. 

Il software fornito è per 
Dos e Windows 3.1 ma ri- 
sulta compatibile anche 
con Windows 95. Quest'ul- 
timo riconosce e configura 
automaticamente il modem 
per fornire le migliori pre- 
stazioni. 

In pratica lo Sportser si 
rivela impeccabile nella 
connessione con modem di 
qualunque marca, con velo- 
cità di trasferimento sem- 
pre molto elevate. Le. 




Sportser 28.800 



Marca Us Robotics 
(tei 02/262961) 
Prezzo 474.000 lire (Iva 
inclusa) 

Caratteristiche Modem 
esterno con velocità di 
28,8 Kbps per i dati e di 
14,4 Kbps per i fax, 
conforme ai più diffusi 
standard di 
compressione dei dati 
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Farsi i propri moduli 
con un word processor 



I programmi di videoscrittura, oltre alla ste- 
sura di lettere o di documenti anche comples- 
si, offrono la possibilità di creare dei moduli ti- 
po da tenere in memoria per accelerare la 
preparazione, ad esempio, di fatture, coperti- 
ne di fax e così via. Sfruttando questa possibi- 
lità è anche possibile mantenere un aspetto 
personalizzato dei propri documenti. 

Prima di procedere nella creazione di un modulo è ne- 
cessario disegnare una bozza che rappresenta l'impo- 
stazione del modulo, oppure modificarne uno esistente 
adattandolo alle proprie esigenze. Una volta creata la 
bozza del modulo è necessario ricostruirne la struttura 
all'interno dell'elaboratore di testi. Gli esempi di questa 
scheda si riferiscono a Word 7 per Windows, ma la logi- 
ca con cui si prepara il documento può essere applica- 
ta anche ad altri word processor. 

Un metodo semplice ed efficace è l'impiego delle ta- 
belle. Per creare una tabella si deve scegliere la voce In- 
serisci tabella all'interno del menu Tabella e, nella fine- 
stra che viene aperta (Inserisci tabella), si possono im- 
mettere le informazioni che ne determinano l'aspetto: il 
numero delle colonne e il numero delle righe. 

Nel nostro esempio le colonne che costituiscono il 
modulo sono due, mentre le righe sono nove. Inserite 
queste informazioni nelle caselle della finestra Inserisci 
tabella, all'interno del documento attivo viene aggiunta 
la tabella con le caratteristiche appena specificate. Si ha 
inoltre la possibilità di decidere l'aspetto da assegnare 
alla tabella scegliendo tra diversi stili. 

cS^ È consigliabile iniziare sempre da un nuovo do- 
cumento: sarà sempre possibile inserirvi delle parti 
di testo in un secondo tempo. 

Immesso il testo che specifica il contenuto delle cel- 
le, si può passare alla creazione e alla disposizione dei 
campi per la compilazione della tabella. Questi vengono 
chiamati campi modulo ed è possibile utilizzarli sia al- 
l'interno di una tabella (come nel caso dell'esempio), 
sia all'interno di un normale documento. Secondo le 
esigenze, si possono inserire campi testo, campi casella 

di controllo e campi elenco 
a discesa. 

Per il loro inserimento si 
può utilizzare l'apposita 
barra degli strumenti. Se 
non è visibile è necessario 
selezionarla all'interno del- 
la finestra Barre degli stru- 
All interno della barra degli stru- menti, scegliendo la voce 
nienti Moduli è possibile notare Moduli all'interno del menu 
la presenza di tutti gli strumenti Visualizza. 
necessari alla creazione di un La barra degli strumenti 
modulo in linea. Moduli è composta da di- 
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versi pulsanti: oltre a 
quelli relativi ai tipi di 
campo modulo (testo, 
casella di controllo, 
elenco a discesa), si 
possono distinguere i 
pulsanti Opzioni cam- 
po, Inserisci tabella, In- 
serisci cornice, Ombreg- 
giatura campo e Proteg- 
gi modulo. 

In riferimento al mo- 
dulo sviluppato a titolo 
di esempio, è possibile 
notare che i campi mo- 
dulo testo sono stati 
usati per inserire infor- 
mazioni quali il nome, il 
cognome e l'indirizzo 
dell'ipotetico cliente. 
Più in generale si può 
dire che questo tipo di 
campi viene utilizzato 
quando l'informazione 
da inserire non è limita- 
ta a un numero circo- 
scritto di possibilità. 

I campi modulo casel- 
la di controllo possono 
essere utilizzati per 
permettere una veloce selezione tra una serie di opzio- 
ni. I campi modulo elenco a discesa, invece, assumono 
un ruolo che, oltre a rendere più veloce l'inserimento 
dell'informazione nel campo, consente di limitare l'im- 
missione di informazioni da parte dell'utente. 

L'esempio proposto fa riferimento a una società che 
fornisce su richiesta numeri arretrati di alcune riviste 
di fumetti del passato. In questo caso risulta utile (e ne- 
cessario) limitare la scelta delle testate e degli anni in 
cui queste furono pubblicate. 

Indipendentemente dal tipo di campo che si intende 
utilizzare, è possibile controllare le informazioni che vi 
vengono immesse. Selezionando un campo modulo te- 
sto e premendo il pulsante Opzioni campo, all'interno 
della barra degli strumenti Modulo, viene aperta la rela- 
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Da fare 

► Se è possibile, asse- 
gnare ai campi modulo 
istruzioni in linea detta- 
gliate per la compilazio- 
ne. Verrà così reso mol- 
to più agevole l'inseri- 
mento di informazioni, 
evitando agli utenti per- 
dite di tempo per capire 
esattamente l'informa- 
zione richiesta. 

Da non fare 

► Creare elenchi a di- 
scesa molto lunghi. Co- 
sì facendo si rendereb- 
be scomoda la selezio- 
ne di una voce nell'e- 
lenco, perdendo così la 
funzione fondamentale 
di questo elemento: la 
velocità di selezione di 
una voce al suo interno. 
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E possibile assegnare a ogni campo modulo un testo guida persona- 
lizzato. 
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Per non permettere la modifica 
del modulo da parte di tutti gli 
utenti è possibile inserirvi una 
password, che verrà richiesta ogni volta che si tenta di 
apportare delle modifiche al modulo. La password, 
successivamente, può essere distribuita agli utenti che 
si desidera abilitare alla modifica del modulo. Un av- 
vertimento: scegliete una password facile da ricordare, 
poiché se viene scordata non sarà più possibile rimuo- 
vere la protezione. 



tiva finestra di controllo. Nella sezione Tipo è possibile 
stabilire il tipo del dato che viene ospitato nella casella 
modulo testo. I tipi possibili sono: Testo normale, Nume- 
ro, Data, Data corrente e Ora corrente, Calcolo. Come si 
può notare è anche possibile inserire una formula per 
effettuare calcoli operando sul contenuto di altri campi 
modulo. La sezione Testo predefinito permette di inseri- 
re un testo nella casella. Fino a quando il valore di que- 
sto campo non viene modificato, viene visualizzato il te- 
sto inserito in questa sezione. 

Lunghezza massima consente di assegnare un nume- 
ro massimo di caratteri che il campo può contenere. 

Nella sezione Formato testo è possibile scegliere tra 
quattro formati diversi che assume, una volta immessa, 
l'informazione: Tutto maiuscolo, Tutto minuscolo, Prima 
maiuscola, Iniziali maiuscole. 

La funzione più interessante legata all'uso dei campi 
modulo è quella che permette di assegnare una macro 
sia in entrata che in uscita. Questo significa che è pos- 
sibile, all'ingresso in un campo modulo o al passaggio 
verso un altro, fare eseguire al programma di video- 
scrittura una serie di operazioni, come, ad esempio, il 
controllo completo delle informazioni inserite nel mo- 
dulo stesso. La sezione Esegui macro in è presente nel- 
la configurazione di ogni campo modulo, indipendente- 
mente dalla sua natura. 

Nella sezione Impostazioni campo vengono fornite 
due ulteriori possibilità: la definizione di un Segnalibro 
(etichetta con cui viene identificato il campo modulo) e 
la possibilità o meno di permettere il riempimento del 
campo con le informazioni necessarie (casella di con- 
trollo Consenti riempimento). 

Infine, oltre ai classici pulsanti OK e Annulla (che con- 
sentono rispettivamente la conferma e l'annullamento 
dell'intera procedura), è possibile notare il pulsante Te- 
sto guida, con cui è possibile visualizzare (con la pres- 
sione del tasto FI, ad esempio) un testo guida persona- 
lizzato circa le informazioni contenute all'interno del 
campo modulo. 

Usando il pulsante Opzioni campo avendo prima se- 
lezionato un campo modulo casella di controllo, viene 
aperta la finestra relativa alle sue proprietà. Oltre ai 
controlli già visti per i campi modulo testo, è possibile 
definire le dimensioni della casella, scegliendo tra il va- 
lore Automatiche (che consente di adattare la dimen- 
sione della casella di controllo a quella della misura del 
carattere che si sta utilizzando) e il valore Esatte (che 
consente di specificare una misura personalizzata) e, 



nella sezione Valore predefinito, la condizione normale 
della casella: se si attiva, ad esempio, la voce Non sele- 
zionata, questo valore viene applicato al campo modu- 
lo pulsante di controllo ogni volta che il modulo viene 
utilizzato. 

Il campo modulo elenco a discesa è il più interessan- 
te: oltre a rendere più veloce l'inserimento di informa- 
zioni, offre la possibilità di stabilire a priori la validità 
delle informazioni immesse, diventando un indispensa- 
bile strumento di controllo nella compilazione. Per de- 
finire un elenco a discesa è necessario accedere alle 
proprietà del campo: dopo averlo selezionato e premu- 
to il pulsante Opzioni campo, è possibile inserire una 
per volta, nella sezione Voci elenco, le voci necessarie. 
Terminata la digitazione, con la pressione del pulsante 
Aggiungi, la voce viene spostata nella sezione Voci nel- 
l'elenco a discesa. 

In caso di ripensamenti è possibile eliminare una vo- 
ce dell'elenco selezionandola e premendo il pulsante Ri- 
muovi, situato sotto il pulsante Aggiungi. Infine, il pul- 
sante Sposta consente di variare l'ordine di visualizza- 
zione delle voci che compongono l'elenco. Sia per con- 
dividere il modulo creato tra più utenti che per permet- 
tere l'esecuzione delle eventuali macro contenute in al- 
cuni campi modulo, è necessario provvedere al salva- 
taggio del modulo non come normale documento (cioè 
dotato di estensione .doc), bensì come modello (esten- 
sione .dot). Nella sezione Salva come tipo della finestra 
Salva con nome è quindi necessario selezionare la voce 
Modello di documento. • 
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MODULO 
D'ACQUISTO 
ARRETRATI 


La casa del 
fumetto S.p.a. 


Nome : Luca 


Cognome : Ediventi 


Indirizzo : v. dei Lavoratori, G9 




G.A.P. : 20100 


Città : Miami 


Telefono : G9G9G9 




Testata : Sor Pampurio 


Anno :19G3 


Numero/i : 12-59 





Modalità di pagamento: 

□ Contanti □ Master Card 



□ American 
Express 
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// modulo in linea presentato a titolo di esempio si riferisce a un'i- 
potetica azienda che fornisce numeri di alcune riviste di fumetti pub- 
blicate tra il 1960 e il 1965. 
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Microsoft Word 

Inserire note 
nei documenti 



| Durante la reda- 
I zione di un docu- 



PI 

* " * mento può essere 
necessario aggiungere 
delle note. Questa opera- 





■ ?|x| 










<~ Nota a pie di pagina Fondo pagina 
'"*" ; Nota di chiusure. Fine documento 


ì OK | 




Annulla 




Opaci ri L. 








<* Automatica iji, iii, ... 


Simbolo... | 




<~ Personalizzata: 









del documento. 

La sezione Numerazio- 
ne, consente di stabilire il 
tipo di numerazione da as- 
segnare alle note come ri- 
ferimento: selezionando 
Automatica il programma 
provvede autonomamen- 
te alla numerazione delle 
note, selezionando Perso- 



Scegliendo la voce 
Note all'interno 
del menu Inserisci 
viene visualizzata 
la finestra Note a 
pie di pagina e di 
chiusura. 
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Usando la combinazione di tasti <CTRL>, <ALT> e <E>, la finestra di 
Word viene modificata per poter inserire delle note di chiusura. 



zione può essere effettua- 
ta mentre si rivede il testo 
o direttamente durante la 
sua redazione. Per inserire 
delle note è possibile pro- 
cedere in due modi. 

11 primo consiste nel se- 
lezionare la voce Note, al- 
l'interno del menu Inseri- 
sci. Viene così visualizzata 
la finestra Note a pie di pa- 
gina e di chiusura. La fine- 
stra si presenta divisa in 
due sezioni: Inserisci e Nu- 
merazione. Nella sezione 
Inserisci è possibile sce- 
gliere il tipo di nota che si 
vuole includere: se si sce- 
glie il tipo Note a pie di pa- 
gina, le note vengono inse- 
rite alla fine della pagina, 
altrimenti, selezionando 
Note di chiusura, le note 
vengono inserite alla fine 



nalizzata è possibile uti- 
lizzare un formato di nu- 
merazione definito dall'u- 
tente. Il secondo metodo 
utilizza una scorciatoia da 
tastiera e può essere uti- 
lizzato esclusivamente nel 
caso si debbano inserire 
note alla fine del docu- 
mento: infatti, premendo i 
tasti <CTRL>, <ALT> e la 
lettera <E>, la finestra di 
Word viene divisa in due 
parti. La prima contiene il 
testo che si sta redigendo, 
la seconda permette l'in- 
serimento delle note. 

A differenza del primo 
metodo, non si può asse- 
gnare una numerazione 
personalizzata, ma si deve 
usare la numerazione au- 
tomatica fornita dal pro- 
gramma. È possibile, gra- 



zie alla casella di riepilogo 
a discesa Note, scegliere 
l'oggetto su cui si vuole 
agire. Le possibilità sono: 
Tutte le note di chiusura, 
che permette l'inserimen- 
to; Separatore note di chiu- 
sura, che permette di inse- 
rire e utilizzare il simbolo 
predefinito di separazione 
tra testo e note o di asse- 
gnarne uno nuovo; Separa- 
zione di continuazione no- 
te di chiusura, che permet- 
te di inserire il relativo 
simbolo o di definirne uno 
nuovo; Segnalatore di con- 
tinuazione note di chiusu- 
ra, che permette di inseri- 
re il relativo simbolo o de- 
finirne uno personalizza- 
to. Se i simboli personaliz- 
zati non dovessero risulta- 
re soddisfacenti, è possibi- 
le premere il pulsante 
Reimposta per ripristinare 
i simboli predefiniti. 

Una volta terminata l'o- 
perazione è possibile ri- 
tornare alla normale fine- 
stra di Word premendo il 
pulsante Chiudi. 



Word 

Senza salvataggio 
automatico 

mSe durante la 
scrittura di un te- 
sto si inseriscono 
delle immagini, si può no- 



tare come le dimensioni 
del documento (sia in ter- 
mine di spazio occupato 
sul disco fisso che in me- 
moria) si accrescano no- 
tevolmente. 

Infatti, basti pensare 
che una semplice immagi- 
ne in bianco e nero di me- 
die dimensioni può occu- 
pare, in memoria, l'equi- 
valente di una trentina di 
pagine di testo o più. 

Se viene utilizzata la 
funzione di salvataggio 
automatico del documen- 
to, è possibile, quando 
questa funzione viene ese- 
guita, che il sistema ri- 
manga temporaneamente 
bloccato, causando perdi- 
te di tempo direttamente 
proporzionali al numero 
di figure inserite. Per evi- 
tare ciò è sufficiente co- 
municare al programma 
che non si intende utilizza- 
re la funzione di salvatag- 
gio automatico. 

Selezionata la voce Op- 
zioni, nel menu Strumenti, 
viene aperta la relativa fi- 
nestra, divisa in schede. Al 
suo interno bisogna sele- 
zionare la scheda Salva, 
quindi deselezionare la ca- 
sella di controllo Salva au- 
tomaticamente ogni. I sal- 
vataggi automatici vengo- 
no così disabilitati. In se- 
guito sarà possibile riatti- 
vare questa funzione ser- 
vendosi nuovamente della 
scheda Salva. 






Inf. utente 
Standard 
Ortografia 



Revision 
Visualizza 
Salva i| 

Opzioni di salvataggio — 
W Crea sempre copra di backup 
r Consenti salvataggio veloce 
Richiedi proprietà documento 
r Richiedi saivataqgio modello Norma 
Salva solo i lormati immagine origina 
Incorpora caratlen True Type 
r Salva solo dati per moduli 



Compatibilite 

Modifica 

Grammatica 



M Salva auiomaticamenle ogni 



^ 



Directory prede! 
Stampa 
Formattai, autom. 

OK I 



Opzioni di condivisione file per Documento 2 

Password di protezione: Password per protezione da scrittura: 



V Consigliata sola lettura. 



La scheda Salva permette di impostare diverse opzioni, tra cui il sal- 
vataggio automatico ad intervalli di tempo predefiniti. 
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Word 

Dall'elaboratore 
di testi al foglio 
di calcolo... 

nCi si trova spesso 
a dover esamina- 



m 



I re una serie di da- 
ti contenuti in un docu- 
mento di testo senza però 
potersi avvalere degli 
strumenti di analisi tipici 
dei fogli di calcolo. 

Si pensi, ad esempio, ad 
un testo che contiene al 
suo interno un listino di 
prezzi: potrebbe essere 
molto utile poterlo analiz- 
zare all'interno di un foglio 
di calcolo, senza uscire 
dalla videoscrittura. 

Esiste un metodo molto 
veloce per evitare di riscri- 
vere il listino all'interno 
del foglio di calcolo utiliz- 
zato, operazione che po- 
trebbe essere lunga e noio- 
sa, senza contare i possibi- 
li errori che si potrebbero 
commettere durante la fa- 
se di scrittura. 

Naturalmente, la prima 
operazione da compiere 
consiste nel selezionare la 
parte di testo che si vuole 
trasformare in tabella. 
Quindi bisogna avvalersi 
della funzione di sostitu- 
zione: individuato il carat- 
tere che separa le varie vo- 



| Segno di paragrafo! 

Carattere di tabulazione 

Indicatore di annotazione 

Qualsiasi carattere 

Qualsiasi cifra 

Qualsiasi lettera 

Accento circonflesso 

Interruzione di colonna 

Lineetta 

Trattino 

Rimando nota di chiusura 

Campo 

Rimando nota a pie di pagina 

Grafica 

Interruzione di riga manuale 

Interruzione di pagina manuale 

Segno meno unificatore 

Sdazio unificatore 

Segno meno facoltativo 

Interruzio ne di sezione 
| Spazio | 

Il pulsante Speciale permette la 
scelta di diverse opzioni. 



ci (generalmente è uno 
spazio o un segno di tabu- 
lazione), lo si deve sosti- 
tuire con un carattere spe- 
ciale definito dall'utente. 
Questo carattere, ad esem- 
pio, potrebbe essere il 
punto e virgola. 

All'interno del menu Mo- 
difica di Word si scelga la 
voce Sostituisci. 

Nella finestra che viene 
aperta bisogna inserire, 
nella casella di testo Tro- 
va, l'espressione utilizzata 
per separare le voci dell'e- 
lenco (che, si ricorda, po- 
trebbe essere uno spazio o 
un carattere di tabulazio- 
ne). Per inserire il caratte- 
re "separatore" si può uti- 



testo in tabella. Nella fine- 
stra che viene aperta è 
possibile inserire il nume- 
ro di colonne della tabella, 
ma, generalmente, il valo- 
re proposto è appropriato. 

Premendo il pulsante 
Formattazione automatica 
è possibile scegliere tra 
più stili di tabella, ma que- 
sta operazione non è ne- 
cessaria, visto che i dati 
devono essere importati 
in un foglio di calcolo. 

L'informazione più im- 
portante da inserire è il ca- 
rattere utilizzato per sepa- 
rare le voci: se, come nel- 
l'esempio, è stato utilizza- 
to il punto e virgola, basta 
selezionare la relativa vo- 
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La finestra So- 
stituisci con- 
sente di modi- 
ficare tutte le 
occorrenze del 
termine inseri- 
te nel campo 
Trova. 



lizzare il pulsante Speciale 
che, una volta premuto, 
consente di scegliere tra 
varie possibilità, compre- 
se Spazio e Segno di tabu- 
lazione. 

Nella casella Sostituisci 
con si deve inserire il ca- 
rattere che si vuole usare 
come nuovo separatore di 
campo come, ad esempio, 
il punto e virgola. Quindi 
bisogna selezionare, nella 
casella a discesa Cerca, la 
voce Tutto. 

Infine bisogna premere 
il pulsante Sostituisci tutto. 
Quando la procedura di ri- 
cerca e sostituzione termi- 
na, Word richiede se si in- 
tendono applicare i criteri 
di ricerca e sostituzione 
anche per la parte restan- 
te del testo. Naturalmente 
si deve premere il pulsan- 
te No, altrimenti si sosti- 
tuirebbero, come nel caso 
dell'esempio, tutti gli spazi 
contenuti nel documento 
con un punto e virgola. 

Ora che i campi sono 
stati delimitati, è sufficien- 
te selezionare, dal menu 
Tabella, la voce Converti il 



ce nella sezione Separa il 
testo a, mentre, se era sta- 
to usato un altro carattere, 
è sufficiente specificarlo 
nella casella Altro. 

Premuto il tasto OK il te- 
sto viene trasformato in 
tabella. Ora è sufficiente 
selezionare tutta la tabella 
e, all'interno del menu Mo- 
difica, selezionare la voce 
Copia. Aperto il foglio di 
calcolo, qualunque esso 
sia (a patto, però, che sup- 
porti lo standard OLE), è 
sufficiente scegliere il co- 
mando Incolla. 



Word e Works 

Semplici e utili 
scorciatoie 

nPer spostarsi ve- 
locemente all'in- 



m 



I terno di un docu- 
mento, utilizzando pro- 
grammi di elaborazione di 
testi come Word o Works, 
è sufficiente fare un clic 
nella posizione in cui si 
vuole spostare il punto di 



o 



inserimento. Ci sono delle (_) 
azioni, compiute con il 
mouse, che servono a se- 
lezionare aree del testo. 

Ad esempio, facendo 
doppio clic su una parola, 
questa viene selezionata 
per intero. Oppure, posi- 
zionando il puntatore all'i- 
nizio di una linea (nel pun- 
to in cui il puntatore cam- /i 
bia di inclinazione) e fa- 
cendo clic, la riga viene 
selezionata per intero. 

Esistono, inoltre, delle 
combinazioni di tasti che 
possono fare ottenere se- 
lezioni particolari. 

Per selezionare un pe- 
riodo intero si può utiliz- 
zare la combinazione 
<CTRL> unitamente al ta- 
sto sinistro del mouse. 
Per selezionare l'intero 
documento è sufficiente 
tenere premuto il tasto 
<CTRL> e fare clic in qual- 
siasi posizione all'interno 
del documento. Esistono 
anche delle comode com- 
binazioni di tasti: premen- 
do il tasto <CTRL> e il ta- 
sto direzione avanti/indie- 
tro ci si può spostare, al- 
l'interno del documento, 
avanti o indietro parola 
per parola (invece che, 
utilizzando semplicemen- 
te il tasto direzione avan- 
ti/indietro, lettera per let- 
tera), oppure premendo i 
tasti <CTRL>,< SHIFT> e il Q 
tasto di direzione avan- 
ti/indietro, si può selezio- 
nare, sempre parola per 
parola, le parti di testo 
precedenti o seguenti il 
punto di inserimento cor- 
rente. 

Usando il tasto <HOME> 
(freccia diagonale sulla ta- 
stiera) unitamente al tasto 
<SHIFT> si può seleziona- 
re la riga corrente (dal 
punto di inserimento fino 
all'inizio della riga), oppu- 
re se ci si trova all'inizio 
della riga e ci si vuole spo- 
stare fino alla fine, si pos- 
sono utilizzare i tasti 
<SHIFT> e <FINE>. Per spo- 
starsi e selezionare il te- _^ 
sto basta premere, unita- {_) 
mente ai tasti indicati, il 
tasto <CTRL>. • 



< 
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Appartiene alla categoria di prodotti a basso 
prezzo nella famiglia dei pacchetti integrati 
per la produttività personale. Tuttavia, Works 
mette a disposizione diversi strumenti specifi- 
ci per la risoluzione di formule e funzioni com- 
plesse. Eccone una descrizione e qualche con- 
siglio per usarli al meglio. 

Ogni volta che si intende effettuare un'operazione su 
informazioni contenute all'interno di un foglio di calco- 
lo, è necessario inserire la formula che descrive il tipo 
di operazione e le celle che contengono i valori o le 
informazioni che si intendono manipolare. 

Ogni formula può contenere operatori aritmetici, fun- 
zioni o, come succede nella maggior parte dei casi, una 
loro combinazione. 

Le parentesi vengono utilizzate per stabilire l'ordine 
di esecuzione delle operazioni che, seguendo le regole 
algebriche, vanno dalla risoluzione di quelle più interne 
a quelle più esterne. 

Gli operatori aritmetici vengono impiegati per som- 
mare, sottrarre, moltiplicare, dividere ed elevare a po- 
tenza uno o più valori. L'utilizzo delle funzioni, che so- 
no incorporate nel foglio di calcolo, permette di evitare 
l'immissione di formule lunghe e complesse. 

Works contiene un numero elevato di funzioni già 
pronte per essere utilizzate: è possibile scegliere tra 
funzioni matematiche, funzioni logiche, funzioni finan- 
ziarie e molte altre, che possono soddisfare sia l'utente 
medio (che non necessita di calcoli eccessivamente 
complessi), sia l'utente evoluto (considerando che le 
funzioni già pronte possono essere utilizzate come ba- 
se per la costruzione di formule derivate e molto com- 
plesse). 

È necessario notare come le informazioni contenute 
all'interno delle celle vengono generalmente individua- 
te riferendosi all'indirizzo della cella che le contiene. La 



Inserisci funzione 



Fare clic su una categoria, selezionare una funzione da inserire, quindi 
scegliere Inserisci. 







P" lutte 

C Finanziarie 

H Data e ora 

H Matematiche e trig. 

f Statistiche 

C Fjjcerca e riferimento 

C Testo 

C Logiche 

f Informative 






AMMORT[costo;val_residuo;vita_utile;periodo) 
1 AMMORT.ANNUO(costo;val_residuo;vita_utile;periodo) 

AMMORT.COST(costo;val_residiJo;vita_utile) 
1 ANNOfnum seriale) 

ANNULLA. SPAZI (testo) 

ARCCOSM 

ARCSENM 

ARCTANM 

ARCTAN.2(k;v) 

ARROTONDAMnum_cifre) jj 




Restituisce la data o l'ora corrente o il numero seriale corrispondente. Ad esempio, 
ADESSO( J. 




Da fare 

► Prima di procedere 
nella costruzione di una 
formula personalizzata, 
controllare l'eventuale 
esistenza di una funzio- 
ne analoga. Sarà così 
possibile ottenere il ri- 
sultato desiderato in 
tempi molto brevi. 

Da non fare 

► Utilizzare valori asso- 
luti se si prevede che il 
contenuto delle celle 
possa venire modifica- 
to. Si eviterà di dover 
controllare più volte i ri- 
sultati visualizzati nelle 
celle di destinazione, 
che non sarebbero ag- 
giornati automatica- 
mente. 



La finestra Inserisci funzione consente di scegliere tra vari gruppi di 
funzioni e fornisce indicazioni di massima circa il loro utilizzo. 



cella non è altro che lo 
spazio individuato dal- 
l'intersezione delle righe 
e delle colonne. Infatti, 
l'indirizzo A3 individua la 
cella posta nella prima 
colonna, terza riga. 

DUE METODI. Esistono due 
metodi per inserire i valo- 
ri ottenuti mediante ope- 
razioni sul contenuto di 
più celle. Se, ad esempio, 
si vuole calcolare la som- 
ma dei numeri contenuti 
in due celle e porre il va- 
lore in una terza cella si 
può procedere inseren- 
do, nella terza cella (o 
cella di destinazione), i 
valori delle prime due se- 
parati dall'operatore arit- 
metico di addizione (+) 
oppure inserendo, sem- 
pre nella cella di destina- 
zione, gli indirizzi delle 
due celle separati dall'o- 
peratore di addizione. 

La differenza fondamen- 
tale tra i due metodi illu- 
strati risiede nella possibilità di aggiornare automatica- 
mente o meno le informazioni, nel caso in cui i valori 
delle celle su cui deve essere effettuato il calcolo do- 
vesse cambiare. 

Se vengono utilizzati valori assoluti, infatti, al variare 
del contenuto delle celle su cui l'operazione deve esse- 
re effettuata, il valore della cella di destinazione non 
cambia, introducendo inevitabilmente un errore (o, 
quantomeno, obbligando l'utente a dover ricalcolare il 
risultato). Nel caso si debba lavorare con valori che 
possono essere soggetti a modifiche, è quindi consiglia- 
bile utilizzare sempre gli indirizzi delle celle al posto 
dei valori assoluti. 

In questo modo, oltre a risparmiare molto tempo (so- 
prattutto nel caso di fogli di lavoro di medie o grandi di- 
mensioni), è possibile evitare l'introduzione di eventua- 
li errori dovuti a calcoli errati. 

COME INSERIRE UNA FORMULA. Per inserire una formula al- 
l'interno del foglio di calcolo di Works è sufficiente, do- 
po aver localizzato la cella in cui si desidera visualizza- 
re il risultato dell'operazione, farvi un clic. Appare così 
il cursore all'interno della barra delle formule, che indi- 
ca che l'immissione dei dati può avere inizio. 

È necessario ricordare che una formula inizia sempre 
con il simbolo = (per permettere al programma di gesti- 
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Cenni preliminari 



33 



ADESSO* ) 

Questa funzione restituisce la data o l'ora 
corrente che viene aggiornata ogni volta che 
si effettua un ricalcolo. Il formato in cui viene 
visualizzato il risultato della funzione è 
determinato da quello assegnato alla cella che 
lo contiene. Per visualizzare il risultato in un 
formato di data, quale 25 gennaio 1 995, 
utilizzare il formato numerico data. Per 






Chiudi 



Una volta inserita la formula all'interno del foglio di calcolo, viene 
visualizzata la finestra Cenni preliminari. Al suo interno è presente 
una breve descrizione circa l'utilizzo della funzione selezionata e, 
nella parte finale del testo, vengono forniti esempi pratici per im- 
piegare correttamente la funzione. 

re la formula come tale e non come semplice testo). 

Se si desidera calcolare il valore dato dalla somma de- 
gli operandi contenuti all'interno delle celle Al e Bl, è 
sufficiente inserire, sempre all'interno della barra delle 
formule, il testo =A1+B1. 

Terminata questa operazione si può premere il pul- 
sante su cui è riprodotto il segno spunta per conferma- 
re o, in caso d'errore, il pulsante su cui è rappresentata 
una X per annullare l'immissione. 

PER L'INSERIMENTO delle funzioni, invece, è necessario sce- 
gliere la voce Funzione posta nel menu Inserisci. 

Viene così visualizzata la finestra di dialogo Inserisci 
funzione. Questa finestra è divisa in tre parti: Categoria 
consente la ricerca della funzione desiderata all'interno 
di più insiemi, Descrizione visualizza una breve descri- 
zione ed il metodo d'impiego della funzione selezionata 
e, infine, una casella di riepilogo {Scegliere una funzio- 
ne) che consente, una volta visualizzate le funzioni 
comprese nell'insieme scelto, di selezionare quella che 
si desidera utilizzare. 

Una volta confermata la scelta con la pressione del 
pulsante Inserisci, posto nella parte superiore destra 
della finestra, la funzione viene inserita all'interno della 
cella. L'ultima operazione da compiere è l'immissione 




Durante la costruzione di fun- 
zioni complesse, si può asse- 
gnare un'etichetta alle celle 
che contengono le informazio- 
ni necessarie alla soluzione della formula. Utilizzando 
nomi significativi sarà più semplice ricordare il conte- 
nuto della cella (ed il suo utilizzo sarà più agevole). 



degli operandi da utilizzare per il calcolo; il loro nume- 
ro varia da funzione a funzione, ma ne esistono alcune 
che non ne richiedono affatto. 

Inoltre, è possibile notare, dopo aver inserito una fun- 
zione, la comparsa della finestra Cenni preliminari. Il 
suo scopo è di illustrare l'utilizzo della funzione, for- 
nendo anche un esempio pratico. 

UN METODO VELOCE e di facile utilizzo consiste nello sce- 
gliere la voce Calcolo guidato posta all'interno del menu 
Strumenti. Viene così aperta la relativa finestra, che si 
presenta divisa in due sezioni. 

La prima, Calcoli semplici, consente, tramite la pres- 
sione del relativo pulsante, di effettuare somme, sottra- 
zioni, moltiplicazioni, divisioni e, infine, calcolare la me- 
dia. Dopo aver premuto il pulsante relativo all'opera- 
zione da effettuare, viene aperta una finestra di dialogo 
in cui vanno inserite le informazioni relative all'opera- 
zione che si intende effettuare. 

Le informazioni (cioè i valori, o le celle che li conten- 
gono) possono essere immessi utilizzando il mouse op- 
pure inserendoli manualmente. Al termine della proce- 
dura guidata, bisogna specificare la cella in cui si desi- 
dera inserire il valore ottenuto. 

La sezione Altri calcoli consente di accedere alla fine- 
stra Inserisci funzione (già vista precedentemente). Infi- 
ne, il pulsante Annulla consente di uscire da questa pro- 
cedura. Con un po' di pratica e l'utilizzo delle formule 
all'interno di un foglio di calcolo è possibile evitare lun- 
ghe serie di operazioni manuali, che, oltre ad introdur- 
re la possibilità di errore, spesso si rivelano lunghe e piut- 
tosto noiose. • 



Calcolo guidato 



E 



-are clic sulla funzione da utilizzare nella formula. 



Calcoli semplici 


Somma i numeri 

Moltiplica i numeri 

Sottrae i numeri 

Divide i numeri 

Calcola la media dei numeri 




.Addizione 








Moltiplicazione 








Sottrazione 








Djvisione 








Media 







rÀItri calcoli — 
Altro 



Visualizza un elenco completo 
di funzioni 



Annulla 



La finestra di dialogo Calcolo guidato consente di effettuare rapida- 
mente addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e ricerche del 
valore medio con una procedura di autocomposizione. Premendo il 
pulsante Altro, si può passare direttamente alla finestra di dialogo 
Inserisci funzione. 
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Fogli di calcolo 

più rapidi e funzionali 



Excel 

Per trovare 
rapidamente 
le informazioni 

mUn foglio di calco- 
lo come Excel 
può essere utiliz- 
zato per gestire un elenco, 
qualsiasi sia la sua natura 
(listino prezzi, elenco di 
contatti commerciali e co- 
si via). 

Quando la lista delle 
informazioni si allunga, la 
ricerca di una voce speci- 
fica può essere effettuata 
in due modi: una consiste 
nel selezionare la voce 
Trova all'interno del menu 
inserisci, l'altra è l'appli- 
cazione di un filtro al fo- 
glio di calcolo. Se si desi- 



dera individuare una sola 
informazione all'interno 
dell'elenco, è consigliabile 
utilizzare lo strumento 
Trova. Se, invece, si vo- 
gliono visualizzare più 
informazioni che soddi- 
sfano contemporanea- 
mente un dato criterio di 
ricerca, è consigliabile ap- 
plicare un filtro. 

Si consideri di aver 
creato un foglio che con- 
tiene le informazioni circa 
i prodotti commercializza- 
ti da una ipotetica società. 
Se si vuole trovare un sin- 
golo prodotto in base al 
nome è possibile utilizza- 
re lo strumento Trova, in- 
serendo, come chiave di 
ricerca, il nome del pro- 
dotto stesso. 

Ma se si intendono vi- 
sualizzare tutti i prodotti 
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Prodotto Jl 

GelmMSOO 
Brillantina mi 1000 
Lacca Spray 
Smalto unghie rosso 
Smalto unghie rosa 
Smalto unghie nero 
Smalto unghie verde 

Shampoo 'radura' 
Shampo 'Turtinpiazza' 



Prezzo 

L. 23.000 
L. 10.000 
L. 9.750 
L. 12.000 
L. 11.500 
L. 13.500 
L. 13.500 
_L.J2BJ0g_ 
L. 25.000 



Scorte 

50 
25 
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Brillantina mi 1000 L. 10.000 25 
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Lacca Spray L, 9.750 35 


Smalto unqhie rosso L. 12.000 100 
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Smalto unghie rosa L. 11.500 ' BO 
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Smalto unghie nero L. 13.500 30 
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Smalto unqhie verde L. 13.500 
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È sufficiente applicare al foglio di calcolo un filtro per effettuare 
ricerche riguardanti diverse informazioni contemporaneamente. 



acquistati dallo stesso for- 
nitore (o qualsiasi altra 
informazione), questo 
strumento si rivela sco- 
modo da usare. 

Nel menu Dati si scelga 
la voce Filtro e, nel sotto- 
menu che compare, la vo- 
ce Filtro automatico. Si 
può notare che sulle inte- 
stazioni di colonna viene 
applicato un simbolo (una 
freccia verso il basso). 

Facendovi un clic so- 
pra, appare una lista di 
voci. Se si vogliono trova- 
re i prodotti acquistati 
presso lo stesso fornitore, 
è sufficiente fare un altro 
clic sul simbolo presente 
nella parte inferiore de- 
stra della colonna Fornito- 
re e selezionare la voce 
desiderata. 



Excel 

Usare informazioni 
già immesse 

n Durante l'immis- 
sione dei dati in 



m 



I un foglio di calco- 
lo, ci si trova a dover ri- 
portare più volte lo stesso 
valore in alcune celle. Si 
pensi, ad esempio, alla co- 
struzione di un foglio di 
calcolo per gestire una se- 
rie di nomi ed indirizzi. 

Nella colonna Città, pro- 
babilmente, ci si trova a 
dover immettere più volte 
la stessa informazione. 
Esiste un metodo veloce, 
con il programma Micro- 
soft Excel, per risolvere 
questo problema. 

Infatti, posizionandosi 
nella cella desiderata e 
premendo il tasto ALT e il 
tasto direzione freccia giù, 
appare un elenco, all'in- 
terno del quale vengono 
mostrate le informazioni 



Città 



Milano 



Moggio 



Casalpusterlengo 



Rieti 



Latina 



Cecina 



Casalpusterlengo 



Casalpusterlengo 

Cecina 

Latina 

Milano 

Muggió 

Rieti 



Premendo i 
tasti ALT e 
direzione 
freccia in 
basso, è 
possibile 
immettere 
nella cella 
selezionata 
valori già 
inseriti in 
precedenza. 



presenti nelle celle supe- 
riori. 

Attenzione però: l'uso 
di questo accorgimento è 
valido solamente all'inter- 
no della stessa colonna. 
Infatti, i dati che appaiono 
nella lista sono relativi a 
tutti i valori inseriti nella 
colonna di appartenenza 
della cella. 



Excel 

Date e fogli 
di calcolo 

nSe, per un qual- 
siasi motivo, al- 



m 



I l'interno del fo- 
glio di calcolo (creato con 
Excel) sono necessarie 
informazioni specifiche 
circa una data inserita 
(quali, ad esempio, il no- 
me del giorno o del mese) 
è possibile suddividere le 
parti che la compongono 
per ottenere l'informazio- 
ne desiderata. 

Per fare ciò è sufficiente 
utilizzare la funzione TE- 
STO(data; formato). L'argo- 
mento data si riferisce alle 
coordinate della cella al- 
l'interno del foglio di cal- 
colo che contiene la data, 
l'argomento formato si ri- 
ferisce ad un formato nu- 
merico rappresentato sot- 
to forma di stringa di ca- 
ratteri. 

Se, ad esempio, nella 
cella Al del foglio di cal- 
colo è presente una data 
(come 15/09/96) e si vuole 
conoscere il nome del 
giorno, è sufficiente inse- 
rire la funzione illustrata 
precedentemente in una 
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seconda cella. La funzione 
inserita nella seconda cel- 
la è: =TESTO(Al;"gggg"). 
Finito l'inserimento della 
formula e premuto il pul- 
sante di conferma (segno 
di spunta posto di fianco 
alla barra di inserimento), 
il contenuto della cella 
viene sostituito dalla voce 
Domenica. 

Allo stesso modo pos- 
sono essere specificati, 
come argomento formato, 
la stringa mmmm e aaaa. 
Il primo fornisce il nome 
del mese, mentre il secon- 
do fornisce l'anno in for- 
mato esteso (in questo ca- 
so viene visualizzato 1996, 
al posto di 96). 



Excel 

Aggiungere cartelle 
a Preferenze 

m Quando si deve 
aprire un docu- 
mento preceden- 
temente salvato, utilizzan- 
do il comando Apri posto 
all'interno del menu File di 
Microsoft Excel, viene 
aperta la relativa finestra. 
Il percorso di ricerca dei 
documenti è predefinito. 

Volendone utilizzare 
uno differente si può pro- 
cedere in due modi: il pri- 
mo consiste nello specifi- 
care il percorso di ricerca 
personalizzato, il secondo 
nell'aggiungere il percor- 
so desiderato all'interno 




La finestra Apri del sistema operativo consente di muoversi all'in- 
terno del disco fisso. È anche possibile utilizzarla per specificare 
percorsi di ricerca alternativi. 



della finestra Aprì. 

Per usare il primo dei 
due metodi proposti è ne- 
cessario selezionare la vo- 
ce Opzioni all'interno del 
menu Strumenti e, scelta la 
scheda Generale, indicare, 
nell'apposita casella di te- 
sto posta di fianco alla vo- 
ce Posizione file predefini- 
ta, il percorso desiderato. 

Il secondo metodo con- 
sente di creare più di una 
posizione predefinita, po- 
tendo scegliere, in seguito, 
quella più appropriata, sia 
essa sul disco fisso locale 
che in una qualsiasi posi- 
zione remota sulla rete. 

Volendo servirsi di que- 
sta possibilità è necessa- 
rio scegliere la voce Aprì 
all'interno del menu File. 
Nella finestra che viene 
aperta bisogna quindi po- 
sizionarsi nella cartella de- 
siderata e premere il pul- 
sante Aggiungi alle prefe- 
renze, situato nella parte 
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Elenchi | 

Visualizza. I 

Stile di riferimento 



Grafico 
Calcolo 
r-Menu- 



Colore 

Modifica 



Modulo generale 
Passaggio 



PAI 



r mei 



I* Elenco ultimi file usati 
P Menu Microsoft Excel A 



I - [ignora altre applicazioni 

V Richiedi riepilogo informazioni 



togli nella nuovo, coltella. 



Csiìate re standard 



I - Reimposta i suggerì menti 



"3 




Posizione file predeiim 
Posinone file awio alternativo- 



superiore destra della fi- 
nestra. 

Ogni volta che si inten- 
de aprire un documento 
precedentemente salvato 
in una delle posizioni pre- 
definite, mediante l'utiliz- 
zo dell'apposita finestra, è 
sufficiente premere il pul- 
sante Cerca nelle preferen- 
ze, posto sulla sinistra del 
pulsante Aggiungi alle pre- 
ferenze, per visualizzare le 
cartelle predefinite in cui 
Excel può individuare il 
documento desiderato. 



Funzioni 

Gestire serie 
di dati automatiche 



mi 



Scegliendo la scheda Generale all'interno della finestra Opzioni è 
possibile impostare un percorso di ricerca dei documenti predefinito. 



I Durante la crea- 
zione di un nuovo 

I foglio di calcolo, 
può essere necessario in- 
serire, come intestazione 
di righe o di colonne, una 
serie di dati o di valori il 
cui intervallo è regolare. 

Un esempio tipico può 
essere rappresentato dal 
nome dei mesi, dal nome 
dei giorni oppure da sem- 
plici numeri. Per svolgere 
questa operazione, che in 
alcuni casi, soprattutto 
dove la serie è estesa, può 
essere molto dispendiosa 
in termini di tempo (e an- 
che un po' noiosa da effet- 
tuarsi), i fogli di calcolo 
mettono a disposizione 
un metodo molto sempli- 
ce: l'utilizzo della funzio- 



o 



ne Riempi. (_) 

Si consideri, a titolo di 
esempio, il caso in cui si 
debbano usare, come inte- 
stazione di righe o di co- 
lonne, i nomi dei mesi che 
compongono l'anno. 

La prima operazione da 
effettuare è inserire nella 
cella, in corrispondenza 
della colonna o della riga <i 

desiderata, il nome del 
primo mese da cui la serie 
deve avere inizio. Nella 
cella sottostante quindi si 
inserisce il nome del mese 
successivo. Ora è suffi- 
ciente selezionare le due 
celle. E possibile notare 
un piccolo quadrato di co- 
lore nero che compare 
nell'angolo inferiore de- 
stro della seconda cella. 
Posizionando il puntatore 
su questo quadrato appa- 
re la voce Riempi. 

Per creare la serie, ba- 
sta trascinare la selezione 
effettuata fino al punto in 
cui si vuole visualizzare la 
serie. 

Rilasciando quindi il 
pulsante sinistro del mou- 
se, l'interno delle celle 
viene riempito automati- 
camente con le informa- 
zioni desiderate. 

Questa funzione può es- 
sere utilizzata anche nel 
caso di serie di dati nume- 
rici: è sufficiente inserire i 
primi due valori per otte- (") 
nere una serie completa 
(che si estende, cioè, fino 
alla cella desiderata). 

In generale si può affer- 
mare che il foglio di calco- 
lo necessita dei primi due 
valori per determinare 
l'intervallo che li separa: 
nel caso, ad esempio, di 
una serie che cominci dal 
valore 100 e arrivi al valo- 
re 400, con un intervallo 
di dieci unità tra un valore 
e l'altro, basta inserire 
nella prima cella il valore 
100 e nella seconda il va- 
lore 110, quindi seleziona- 
re le due celle e trascinare 
fino al punto desiderato. 
La serie viene così inseri- _^ 

ta nel foglio, tenendo con- {_) 
to dell'intervallo che si 
desidera. • 



< 
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La velocità di ricezione delle pagine del 
World Wide Web dipende da molti fattori, non 
ultima la configurazione delle opzioni offerte 
dai programmi per la navigazione su Internet, 
come Netscape Navigator o Microsoft Internet 
Explorer. 

Per ottenere una connessione a Internet più veloce, i 
browser conservano in una cartella del disco fisso le pa- 
gine visitate dall'utente. Ciò permette di escludere il ci- 
clo di richiesta della pagina, della ricezione e della sua 
successiva visualizzazione, con evidenti guadagni di 
tempo. Generalmente questa cartella si trova all'interno 
della directory in cui risiede il browser stesso, identifi- 
cata con il nome Cache. Proprio come il tipo di memo- 
ria da cui prende il nome, questa cartella serve a man- 
tenere, in memoria o sul disco fisso, i dati relativi alle 
pagine visitate per restituirli al browser all'occorrenza e 
renderne possibile la visualizzazione. 

Utilizzando le pagine così immagazzinate, il program- 
ma impiegato per visualizzare le pagine del WWW, qua- 
lunque esso sia, non deve connettersi al server Web che 
contiene la pagina indicata nella casella dell'indirizzo (e 
ricevere le relative informazioni), ma, molto più rapida- 
mente, basta che la cari- 
chi dal disco fisso del 
computer. 



c3P= Questa particolare 
funzione può far rispar- 
miare molto tempo, so- 
prattutto quando si pun- 
ta il navigatore su una 
pagina con un alto traffi- 
co di utenza. 

Bisogna comunque tene- 
re in considerazione il fat- 
to che la cartella Cache 
contiene un archivio delle 
pagine di natura statica, 
mentre i contenuti delle 
pagine Web si evolvono e 
si modificano molto rapi- 
damente, arrivando addi- 
rittura a variare il loro 
contenuto anche più vol- 
te al giorno. 

Per istruire Netscape 
(versione registrata) cir- 
ca l'utilizzo di questa fun- 
zione è sufficiente selezio- 
nare la voce Network Pre- 
ferences all'interno del 
menu Options. Appare co- 
sì la finestra Preferences, 




Da fare 

► Pulire periodicamen- 
te la cartella Cache. 
Questo permette, nel 
caso si sia scelto di 
escludere il controllo 
che il browser effettua 
sulle pagine WWW, di 
evitare l'obsolescenza 
delle informazioni sulle 
pagine. 

Da non fare 

► Su computer dotati di 
poca ram il sistema ope- 
rativo utilizza un file di 
scambio per simulare la 
memoria necessaria. 
Se si assegna una di- 
mensione elevata alla 
cartella Cache sì rischia 
di limitare la disponibi- 
lità di spazio per il file di 
scambio, determinando 
un degrado delle pre- 
stazioni. 



Cache Connections | ProKies | 

Cache 

The Cache is used to keep locai copies of frequently accessed documents and thus 
reduce Urne connected to the network. The Reload button will always compare the 
cached document to the network document and show the most secent one. 



Memory Cache: 1512 Kilobytes 

Disk Cache: [2048 Kilobytes 



Clear Memory. Cache Now 
Clear Disk Cache Now 



D isk Cache Directory: | C: \Programrni\N etscape\N avigaton.Uache 

Verify Documents: f Once per Session f EveryTime f* |ievej 



]. 



Entrando nella sezione Cache della finestra Preferences è possibile 
determinare, oltre alla misura (in Kbyte) da destinare alla cache su 
disco ed in memoria, il percorso della cartella Cache e le opzioni di 
verifica del documento da visualizzare. 

divisa in schede: si selezioni quindi la scheda Cache. 

Questa scheda permette l'inserimento della dimen- 
sione massima, in Kbyte, della Cache. Si possono impo- 
stare sia la dimensione massima della cache in memo- 
ria, sia la dimensione massima della cache su disco. 

La dimensione che si assegna alla cache sul disco fis- 
so è molto importante: bisogna infatti tenere presente 
che una dimensione troppo esigua può immagazzinare 
poche pagine Web, costringendo il browser a frequenti 
accessi ai Web server che contengono le informazioni 
da visualizzare. Tuttavia, una dimensione troppo gran- 
de porterebbe ad un peggioramento delle prestazioni 
generali della macchina (soprattutto su elaboratori do- 
tati di scarsa memoria ram, che richiedono quindi fre- 
quenti accessi al disco fisso), vanificando così i benefi- 
ci ottenuti dall'uso di questa funzione. Sono inoltre pre- 
senti due pratici pulsanti che permettono di pulire 
istantaneamente i due tipi di memoria. 

È anche possibile definire il percorso della cartella 
Cache, specificandolo nella apposita casella presente di 
fianco alla voce Disk Cache Directory (mentre il percor- 
so predefinito cerca la cartella all'interno della direc- 
tory Navigator). Infine bisogna specificare l'uso che si 
intende fare della cache. 

Esistono tre possibilità diverse: Once per session, 
Every time, Never. Selezionando la prima possibilità, la 
prima volta che una pagina Web viene richiamata, ne 
viene controllato, direttamente sul Web server che con- 
tiene la pagina, il contenuto. Se questo è differente da 
quello presente sul disco fisso locale, la pagina viene ri- 
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Nella sezione in cui vengono 
: comunicate al programma le 

preferenze circa le pagine Web 
già visitate, attivare l'opzione che permette di esclu- 
dere totalmente il controllo sullo stato di aggiorna- 
mento della pagina richiesta. Questo velocizza note- 
volmente la navigazione. Se si pensa che la pagina 
mostrata non sia aggiornata, è sempre possibile agire 
sul pulsante Reloadper ottenerne l'aggiornamento. 



Impostazioni 



chiesta al Web server remoto e quindi visualizzata. Na- 
turalmente, all'interno della cartella Cache, questa vie- 
ne sostituita alla versione precedente della pagina. Se 
durante la stessa sessione di collegamento, viene ri- 
chiesta di nuovo questa pagina essa viene caricata dal 
disco fisso. 

La seconda possibilità, Every Urne, consente di com- 
parare sempre il contenuto della pagina contenuta in 
memoria e quello della pagina sul Web server remoto. 

La terza possibilità esclude ogni tipo di controllo: se 
la pagina richiesta esiste sul disco fisso locale, viene im- 
mediatamente caricata. Si tenga presente, comunque, 
che qualora si abbia il sospetto che il contenuto della 
pagina sia stato aggiornato (o cambiato completamen- 
te), mediante la pressione del pulsante Reload nella bar- 
ra degli strumenti del programma, è possibile prelevare 
la pagina direttamente dal Web server remoto (con l'e- 
ventuale aggiornamento di quella presente sul disco fis- 
so locale). Questa particolare funzione, come già detto 
in precedenza, è comune a tutti i browser più diffusi, 




Generale Connessione Esplora Programmi Protezione Avanzate 



Restrizioni d'accesso- 



r-r-iestrizi 



Permettono di controllare il contenuto delle pagine Internet 
che possono essere visualizzate sul computer. 



Attiva restrizioni 



Proprietà.. 



Crittografia 




File temporanei Internet 
i^, Le pagine aperte su Internet vengono collocate in una 

cartella speciale per una successiva visualizzazione rapida. 

Visualizzatile... Impostazioni... 



È possibile attivare protocolli di protezione e metodi crittografici. 



Protocolli.. 




I* Mostra URL brevi 



W Usa scorrimento continuo 



I? Evidenzia collegamenti selezionati I? Usa fogli di stile 

|7 Attiva compilatore Java JIT W Registra attività Java 



OK 



Annulla 



Applica 



La finestra Opzioni del browser di Microsoft permette di selezionare 
i criteri di protezione per la visualizzazione delle pagine e le opzio- 
ni da utilizzare per la cartella da destinare all'uso di cache. 






File temporanei Internet — 

Controlla le pagine memorizzate per versioni più recenti: 
<~ All'apertura della pagina 
<~" All'avvio di Internet Explorer 
C ga] 

Spazio sul disco da utilizzare: 

- I GZ dell'unità 

Cartella corrente: C:\WINDOWS\File temporanei Internet 



Muovi cartella... Visualizzatile... Svuota cartella.. 



OK 



Annulla 



Con la finestra Impostazioni è possibile comunicare al programma 
come usare i File temporanei Internet. 

compreso Microsoft Internet Explorer (viene qui utiliz- 
zata la versione 3, beta 2). 

Una volta aperto il programma di navigazione di Mi- 
crosoft, è possibile regolarne il funzionamento selezio- 
nando la voce Opzioni, all'interno del menu Visualizza. 

Viene aperta la finestra Opzioni, divisa in schede. Se- 
lezionando la scheda Avanzate, è possibile accedere al- 
la configurazione dei File temporanei Internet. Premendo 
il pulsante Impostazioni si accede alla relativa finestra, 
che è divisa in tre parti. La prima permette di stabilire il 
controllo da effettuare sulle pagine richieste: l'utente 
può impostare le proprie preferenze seguendo il criterio 
già visto per Netscape. Se si desidera che il programma 
verifichi il contenuto della pagina richiesta ogni volta 
che la si specifica nella barra degli indirizzi, bisogna se- 
lezionare la voce All'apertura della pagina. Se si deside- 
ra verificare l'aggiornamento delle pagine presenti sul 
disco fisso, è necessario selezionare la voce All'avvio di 
Internet Explorer. Invece, se si desidera caricare le pagi- 
ne direttamente dal disco fisso (se, ovviamente, sono 
presenti) è necessario selezionare la voce Mai. 

La seconda parte consente di definire lo spazio da 
usare sul disco fisso locale. A differenza dell'omologa 
funzione vista per Netscape Navigator, questa misura 
viene espressa in percentuale relativa allo spazio libero 
disponibile sul disco fisso, non in Kbyte. 

La terza parte, oltre ad indicare il percorso della car- 
tella, presenta tre pulsanti: il primo (Muovi cartella), 
permette di spostare la cartella e tutto il suo contenuto 
in una diversa posizione; il secondo (Visualizza file), 
permette di visualizzare le pagine presenti nella cartel- 
la; il terzo (Svuota cartella), permette di eliminarne tut- 
to il contenuto. 

Questo accorgimento, tanto semplice quanto effica- 
ce, contribuisce a velocizzare la propria connessione 
(che a volte risulta essere eccessivamente lenta e quin- 
di dispendiosa), oltre a snellire notevolmente il traffico 
sulla rete, con enorme beneficio per tutti. • 
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Connessione, errori 
e ricerca d'informazioni 



Porta seriale 

Ottimizzare 
la connessione 



m 



Il primo parame- 
tro da verificare, 
tra quelli che de- 
terminano la connessione 
del computer con sistemi 
remoti, indipendentemen- 
te dal sistema operativo 
utilizzato, è la velocità che 
la porta seriale a cui è 
connesso il modem può 
supportare. 

Infatti, essa non deve 
essere uguale alla velocità 
utilizzata dal modem, ma 
il suo valore deve essere 
maggiore. 

Per permettere la com- 
pressione dei dati è neces- 
sario che la velocità sup- 
portata dalla posta seriale 
sia quadrupla rispetto alla 
velocità del modem. 

Per modem con velocità 
di 14400 bps, la velocità 
permessa dalla porta se- 
riale deve essere almeno 
57600 bps, mentre, per 
modem a 28800 bps, deve 
essere impostata ad alme- 
no 115200 bps. Attenzione 



però: con una porta seria- 
le modello 8250, cioè una 
porta seriale di tipo non 
bufferizzato, non è possi- 
bile impostare la velocità 
a valori maggiori di 9600 
bps, anche se si dispone 
di un modem a 28800 bps. 

Anche la qualità del ca- 
vo utilizzato per connette- 
re la porta seriale del 
computer con il modem 
ricopre un'elevata impor- 
tanza: il cavo di collega- 
mento dovrebbe suppor- 
tare il controllo del flusso 
dei dati via hardware. 

Questa caratteristica 
non è così scontata come 
potrebbe sembrare, infatti 
capita di trovare modem a 
28800 bps venduti con un 
cavo che non supporta 
questa modalità. Per veri- 
ficare questa informazio- 
ne è sufficiente, una volta 
avviato un programma di 
comunicazione, digitare il 
comando (in standard 
Hayes) AT&F&K3. 

Se il programma di co- 
municazione restituisce 
un messaggio d'errore 
(ERROR) significa che il 
cavo di collegamento non 



-Tipo di modulazione 



Impostazioni di connessione avanzate 



I? [Usa controllo di errore — 
I Richiesto per la connessione 
W Conrijjrinni dati 
l~~ Usa protocollo cellulare 



W Usa controllo di flusso — 
P Hardware (RTS/CTS) 
C Software |X0 N «OFF) 



Standard 



~3 



Irn 



Impostazioni addizionali - 



I Crea file registro 



0K 



Annulla 



Nella parte superiore destra della finestra Impostazioni di connes- 
sione avanzate, può essere specificato il metodo con cui il compu- 
ter deve controllare il flusso di dati in entrata. 



supporta la funzione 
RTS/CTS (controno di 
flusso hardware). È dun- 
que necessario disabilita- 
re questa funzione. 

Utilizzando Windows 
95, ad esempio, si selezio- 
ni l'icona Modem all'inter- 
no del Pannello di control- 
lo e, nella finestra che vie- 
ne aperta si prema il pul- 
sante Proprietà. 

Quindi, dopo aver sele- 
zionato la scheda Connes- 
sione e aver premuto il 
pulsante Avanzate, si può 
specificare, nella parte 
superiore sinistra della fi- 
nestra, il metodo da utiliz- 
zare per il controllo di 
flusso. 



Internet 

Interpretare i 
messaggi d'errore 

nNon è raro, du- 
rante una sessio- 



E 



I ne di navigazione 
su Internet, che il browser 
utilizzato visualizzi dei 
messaggi d'errore. Il più 
frequente è, senza dubbio, 
il messaggio Not found 
404. Il suo significato, tut- 
tavia, non deve essere in- 
terpretato come una reale 
mancanza del server spe- 
cificato nella barra degli 
indirizzi del programma di 
navigazione (altrimenti, il 
messaggio d'errore resti- 
tuito sarebbe Unable to lo- 
cate the server), ma come 
l'impossibilità di localiz- 
zare l'oggetto o la pagina 
Web desiderata all'interno 
del server stesso. Questa 
mancanza di corrispon- 
denze si verifica, general- 
mente, effettuando una ri- 
cerca con un qualsiasi 
motore dedicato a questo 
scopo e facendo clic su 



uno dei collegamenti mo- 
strati: il rapido cambia- 
mento dei contenuti di In- 
ternet non permette un 
aggiornamento istantaneo 
dei collegamenti. 

Una soluzione efficace 
per questo problema con- 
siste nell'indicare, nella 
barra degli indirizzi del 
navigatore, solo parte del- 
l'indirizzo, iniziando dal 
nome del server. Se, ad 
esempio, si è deciso di 
collegarsi alla pagina 
http:/ '/www. ediventi, it/pro 
ducts.htm per visualizzar- 
ne il contenuto e viene vi- 
sualizzato il messaggio 
d'errore 404, si può proce- 
dere indicando nella barra 
degli indirizzi solamente 
http:/ '/www. ediventi, it. Si 
può ricercare l'informa- 
zione desiderata (che, in 
questo caso, è la lista dei 
prodotti) direttamente al- 
l'interno di questa pagina. 

Altri due messaggi d'er- 
rore tipici sono: Unauthori- 
zed 401 e Forbidden 403. Il 
primo, molto spesso, è do- 
vuto all'utilizzo sbagliato 
del formato maiuscolo/mi- 
nuscolo. Si controlli quin- 
di il nome che identifica 
l'oggetto richiesto e, in ca- 
so d'errore, lo si corregga. 
Bisogna tenere presente, 
infatti, che a differenza dei 
sistemi operativi Dos o 
Windows, Unix (il sistema 
operativo più utilizzato 
per gestire i server Web) è 
sensibile al formato maiu- 
scolo/minuscolo. 

Il secondo è relativo al 
livello di Ip (che identifica 
le risorse su Internet): 
non si dispone del livello 
di permesso necessario 
per accedere alle informa- 
zioni richieste (general- 
mente, questo messaggio 
viene restituito cercando 
di accedere a servizi com- 
merciali o privati per i 
quali non si dispone di ap- 
posito abbonamento). 

Infine, è possibile che 
vengano visualizzati gli er- 
rori Bad request 400 e In- 
ternai error 500. Questi 
messaggi denotano un er- 
rore occorso sul server (e 
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non dovuto al programma 
di navigazione). In questi 
casi sarebbe utile inviare 
un messaggio all'ammini- 
stratore del server (Web- 
master©..) indicando il ti- 
po di errore e l'operazio- 
ne che si stava tentando 
di effettuare quando il 
messaggio è stato visua- 
lizzato. Sarà così possibile 
risolvere il problema del 
server. 



Netscape 

Personalizzare 

la lista 

dei siti preferiti 

n Tutti i programmi 
utilizzati per vi- 



m 



I sualizzare le pagi- 
ne del World Wide Web 
consentono di definire dei 
segnalibri (Bookmarks) 
per accedere velocemente 



ai siti Internet frequentati 
abitualmente. 

Netscape Navigator 
consente di assegnare al 
nome di ognuno di questi 
siti una scorciatoia da ta- 
stiera, rendendo possibile 
il loro caricamento senza 
utilizzare il mouse. 

Una volta definito un se- 
gnalibro è necessario sele- 
zionare, all'interno del 
menu Bookmarks, la voce 
Go to bookmarks. Viene 
aperta una finestra in cui 
é mostrata l'organizzazio- 
ne dei segnalibri. 

Per assegnare una scor- 
ciatoia da tastiera è suffi- 
ciente premere il tasto de- 
stro del mouse in prossi- 
mità del nome del segnali- 
bro desiderato e, nel me- 
nu che appare, seleziona- 
re la voce Properties. 

Viene aperta la finestra 
Bookmarks properties. È 
sufficiente posizionarsi 
nella casella Name e inse- 
rire il carattere & (e com- 



merciale) prima della let- 
tera che si vuole sottoli- 
neare (come in tutti i pro- 
grammi Windows, questa 
convenzione indica che la 
funzione può essere otte- 
nuta premendo, sulla ta- 
stiera, la lettera sottoli- 
neata). 

È così possibile accede- 
re alle pagine visitate fre- 
quentemente con la com- 
binazione di tasti ALT+B 
(per aprire il menu Book- 
marks') seguita dalla lette- 
ra sottolineata nel nome 
del collegamento al sito 
Internet desiderato. 



Internet 

Ricerca 
di informazioni 

mSe si cerca l'indi- 
rizzo di posta 
elettronica di un 
partecipante ad un grup- 



Bookmark Properties 






General 



DEC nnachin&es ernulation 



Location (URL): | file: ///Cl/Programmi/Plus! /Microsoft Internet 
Description: 



All'interno di questo campo è possibile 
inserire una descrizione e dei commenti 
circa il contenuto della pagina a cui il 
segnalibro è associato. 



Last Visited: 
Àdded on: 




Less than one hour ago 
WedSep 18 15:17:38 1996 



OK 



Annulla 



Applica 



o 



Nella casella Name può essere inserito il nome da assegnare al Bookmark (o modificarlo). 



pò di discussione su Use- (~) 
net, esiste un motore de- 
stinato proprio a questo 
scopo. Il server Deja News 
può aiutare l'utente nella 
ricerca di sequenze di ca- 
ratteri. 

Si supponga di voler 
contattare alcuni parteci- 
panti ad un forum su un 
determinato argomento, <i 

che, ad esempio, potreb- 
be essere la programma- 
zione. Bisogna compiere 
un'operazione fondamen- 
tale prima di connettersi 
al server Web Deja News 
(http:/ '/www. dejanews. co 
m) e, cioè, fare clic sul 
pulsante Query filter, al fi- 
ne di indicare un delimita- 
tore di ricerca. 

Questa operazione è 
molto utile perché, altri- 
menti, i risultati della ri- 
cerca, oltre ad impiegare 
molto tempo per essere 
visualizzati, potrebbero 
essere estremamente 
estesi, rendendo difficile 
la loro consultazione. 

Se si intende compiere 
la ricerca, ad esempio, al- 
l'interno dei gruppi di di- 
scussione italiani, si inse- 
risca, nel campo new- 
sgroup(s) to search, la 
stringa <it. *>. 

E anche possibile indi- 
care un intervallo di date. 
Se si vuole effettuare la ri- 
cerca per messaggi relati- (~\ 
vi all'anno corrente si in- 
serisca 1996 all'interno 
del campo Date. 

Il formato utilizzabile 
può essere di tipo Anno o 
intervallo di date (si ten- 
ga presente che gli inter- 
valli di date devono esse- 
re inseriti nel formato an- 
no, mese, giorno). 

Infine, nel campo Sear- 
ch for, si deve inserire 
l'informazione che si vuo- 
le ricercare (che, nel caso 
dell'esempio, è program- 
mazione). Deja News for- 
nisce così la lista dei mes- 
saggi trasmessi ai new- 
sgroup italiani nel 1996 e 
relativi alla programma- _^ 

zione, con tanto di indiriz- \_) 

zo di posta elettronica de- 
gli autori. • 



< 



Pc Open fj% Novembre '96 



Disegnare 



O 



> 



o 



o 



> 



o 



Usare l'aerografo 
per creare colori sfumati 



Se pensate che per eseguire un murales in 
stile metropolitano occorra essere pittori pro- 
vetti, vi sbagliate. Provate a utilizzare l'aero- 
grafo del vostro programma di disegno, e vi 
renderete conto che, con un po' di esercizio, 
tutto può divenire molto semplice, anche senza 
possedere doti pittoriche innate. 

L'aerografo (airbrush) è uno strumento di disegno, ri- 
gorosamente a mano libera, che ritroviamo in tutti i pro- 
grammi di grafica, con diverse opzioni e caratteristiche 
a seconda del livello di professionalità del software uti- 
lizzato. Nonostante possa per certi versi assomigliare 
allo strumento pennello, con il quale ha svariati punti in 
comune, l'aerografo si distingue per il principio base di 
funzionamento, ovvero uno spruzzo di vernice molto 
preciso, oltre che per l'infinita gamma di opzioni di per- 
sonalizzazione del tratto che vi si possono applicare. 

Consideriamo ad esempio Paint, fornito con Win- 
dows, lo strumento aerografo è rappresentato da una 
bomboletta spray, con una sola opzione di configura- 
zione (che lo distingue in modo sostanziale dal pennel- 
lo). Una volta creato un nuovo documento sul quale di- 
segnare, è sufficiente premere l'icona aerografo della 
barra degli strumenti per accedervi e per vederne vi- 
sualizzate le opzioni. Scelto il colore della vernice, resta 
da definire la dimensione della punta da impiegare, la 
sola opzione applicabile, che in questo caso è data dal 
diametro massimo del getto di vernice. Possiamo ora, 
con il supporto del mouse o meglio ancora di una pen- 
na ottica, disegnare a mano libera sul nostro documen- 
to: i tratti puntellati, volutamente poco definiti, sono 
utili nel caso di disegni pittorici in stile naif o impres- 
sionista. Se il tratto di per sé, come è ovvio, non dice 
nulla, provate a eseguire un disegno dove le tinte di co- 
lore coprano l'intera superficie del documento, e vedre- 




te che il risultato, indi- 
pendentemente dal sog- 
getto, sarà sorprendente. 
Un pregio dell'aerografo, 
è che può essere impie- 
gato per l'esecuzione di 
un disegno, dall'inizio al- 
la fine, senza dover ricor- 
rere ad alcun altro stru- 
mento. In Paint l'aero- 
grafo è forse un po' sacri- 
ficato, ma con altri appli- 
cativi grafici ci possiamo 
rendiamo meglio conto 
delle possibilità dell'ae- 
rografo. 

In Photoshop l'aerografo 
è utilizzabile facendo un 
clic sull'icona rappresen- 
tata da una penna stiliz- 
zata simile allo strumen- 
to contagocce. Una volta 
selezionato, nella palette 
pennelli e opzioni, ver- 
ranno visualizzate tutte 
le varianti applicabili allo 
strumento e i campioni di punta utilizzabili. Questi ulti- 
mi possono essere personalizzati dall'utente acceden- 
do dapprima alla sezione pennelli, e quindi premendo la 
freccia posta nella parte alta della palette. Il menu vi- 
sualizzato contiene le voci di creazione o di modifica 
della punta dell'aerografo. Le caratteristiche principali 
che potete variare sono date, oltre che dal tipo di pun- 
ta da impiegare, dalla pressione e dalla dissolvenza del 
colore. La pressione, variabile da 1 a 100, indica la po- 
tenza del getto dell'aerografo e quindi la quantità di ver- 



Da fare 

► Per semplificare 
l'impiego dell'aero- 
grafo usate, se possibi- 
le, una tavoletta grafica 
al posto del mouse. 
Sarà più così semplice 
stendere il colore. 

Da non fare 

► Non confondete l'ae- 
rografo con il pennello: 
in caso di zone di colo- 
re uniforme o per con- 
torni piatti e delineati è 
consigliabile l'impiego 
del pennello. Non limi- 
tatevi all'utilizzo delle 
configurazioni base 
dell'aerografo. 
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L'aerografo consente di simulare le bombolette spray usate nei mu- 
rales da molti artisti metropolitani. 



L'aerografo in due differenti programmi di grafica. A sinistra Corel 
Photopaint, qui sopra Adobe Photoshop. 
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L'aerografo può essere impiegato anche per interi disegni. Basta so- 
lo un po' di pratica imparare a controllarne le opzioni. 

nice che verrà depositata sul documento. Maggiore è la 
pressione, tanto più alta sarà l'incisività del tratto. L'op- 
zione dissolvenza del colore, particolarmente utile per 
la creazione di sfumature, consente di variare il colore 
del getto di vernice durante l'applicazione dello stesso. 
Scelto il colore di partenza, i parametri personalizzabili 
sono due: il primo è la distanza che l'aerografo dovrà 
percorrere sul documento per eseguire la sfumatura 
completa tra il primo e il secondo colore (il numero, va- 
riabile da 1 a 9999, determina il valore di dissolvenza 
dall'inizio alla fine della traccia); il secondo è il colore 
che andrà a sostituirsi all'originale nel corso del dise- 
gno, selezionabile fra trasparente e qualsiasi colore del- 
la palette. 

e®" La dissolvenza richiede che il tratto dell'aero- 
grafo sia continuo. Ciò significa che occorrerà mante- 
nere costantemente premuto il tasto del mouse du- 
rante il disegno. A ogni rilascio del pulsante, la dis- 
solvenza ripartirà dal principio. 

Decisi i parametri da impiegare e la punta da utilizza- 
re, potete modificare la funzione di applicazione del co- 
lore selezionandone una tra quelle visualizzate nel me- 
nu posto alla sinistra dell'opzione pressione. L'utilizzo 
di default dell'aerografo prevede un getto dell'inchio- 
stro definito normale. In questo modo il tratto risulterà 
uniforme e sfumato sui bordi così come un classico ae- 
rografo. Se volete invece azionare l'aerografo su un do- 
cumento che già riporta delle zone colorate, diventa 
molto utile impiegare una delle tecniche di disegno che 
consentono di attuare fusioni di colore di vario tipo. 

Tra i vari algoritmi di sovrapposizione dei colori vi è, 
ad esempio, la funzione scurisci che consente di deposi- 
tare il colore solo sulle zone del documento che risulta- 
no più chiare rispetto al colore impiegato. Risultato op- 
posto avrà la funzione schiarisci. Entrambe sono utilis- 
sime per la colorazione di zone di sfondo senza variare 
i disegni in primo piano. La voce luce soffusa, consente 
la sovrapposizione del colore in uso a quello esistente 
sul documento, producendo un effetto di trasparenza e 
attenuando la componente di saturazione del colore im- 



piegato. L'effetto è quello di applicare una sorgente lu- 
minosa molto debole a una zona precisa dell'immagine. 
Diffondi ha caratteristiche analoghe all'impostazione 
normale, salvo per il contorno del tratto che viene defi- 
nito in un modo puntellato particolarmente adatto per 
tratti sfumati in stile impressionista o a carboncino. 

Photopaint include l'aerografo nella categoria pennel- 
lo. Per accedervi, dovete selezionare l'icona pennello 
nella barra degli strumenti, eseguire un doppio clic sul- 
la stessa per visualizzare la finestra delle opzioni, e 
quindi selezionare, nella prima cartella, l'aerografo. Nel- 
la parte sottostante le icone trovate le opzioni riguar- 
danti lo strumento e le forme della punta da impiegare. 
Fra i tipi di aerografo; il programma fornisce, nel menu 
Type, una serie di impostazioni predefinite che rappre- 
sentano gli aerografi di impiego più comune. Custom air- 
brush è il tipo base e corrisponde a un normale aero- 
grafo con i contorni sfumati, Graffiti produce un tratto 
più fluido e di maggiori dimensioni, Wide e Medium Co- 
ver presentano un tratto puntellato di dimensioni varia- 
bili mentre Small Stream si presenta con una punta mol- 
to sottile, adatta per contorni o tratti che richiedono 
una particolare precisione. 

Indipendentemente dal tipo di aerografo impiegato, è 
possibile variare una serie di impostazioni che determi- 
nano la punta e la quantità di vernice spruzzata sul do- 
cumento. Potete selezionare la punta dell'aerografo tra 
quelle presenti nell'applicativo, oppure impostarla per- 
sonalmente. Trovate quindi, dall'alto verso il basso, Si- 
ze, regolazioni della dimensione; Trasparency, traspa- 
renza; Rotate, rotazione della punta; Flatten, variazione 
della dimensione di un solo lato della punta e Soft Edge, 
percentuale di dissolvenza dei bordi della punta. In que- 
sto modo è possibile creare punte di qualsiasi tipo par- 
tendo da forme ellittiche o rettangolari. Nelle forme pre- 
definite vi sono inoltre punte di vario genere, anch'esse 
modificabili a piacere. Il menu Paint, contiene una serie 
di funzioni che è possibile applicare all'aerografo per 
variare l'effetto di colore ottenibile quando si agisce su 
documenti che già riportano aree colorate. 

Come già visto in precedenza per Photoshop, anche 
in Photopaint è possibile imporre la colorazione a zone 
ben precise del documento selezionando ad esempio le 
voci If Lighter o If Darken (schiarisci o scurisci) o deci- 
dere di impiegare una sola componente del colore sele- 
zionato scegliendo le opzioni Color, Saturation, Light- 
ness, Red, Green e così via, che implicano l'utilizzo del- 
le sole sezioni Colore, Saturazione, Luminosità, Canale 
rosso, verde che andranno a comporsi con i colori già 
presenti nell'immagine. Le combinazioni sono infinite e 
non a caso spesso si procede nella selezione delle op- 
zioni per tentativi successivi sino a trovare l'effetto vo- 
luto. • 




Utilizzando le opzioni di sovrap- 
posizione del colore è possibile 
impiegare l'aerografo solo su 
zone delimitate dell'immagine. Ciò consente di evitare 
l'utilizzo di maschere o di oggetti su più livelli che in 
certi casi si rivelano laboriosi e di difficile gestione. 
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Corel Draw 

Adattare 
la dimensione 
dei caratteri 

n Quando si produ- 
ce un documento 
destinato alla co- 
municazione, spesso non 
si rimane pienamente sod- 
disfatti delle fonti tipogra- 
fiche presenti all'interno 
del documento stesso. Ad 
esempio, in versione nor- 
male il testo può essere 
troppo fine, oppure risul- 
ta invece troppo spesso 
se in grassetto. 

Una soluzione a questo 
problema può essere rap- 
presentata dalla modifica 
diretta del contorno dei 
caratteri, che, insieme al 
colore di riempimento, co- 
stituisce la caratteristica 
fondamentale di un ogget- 
to vettoriale. Con Corel 
Draw (dalla versione 3 alla 
più recente, la 6), si pro- 
ceda aprendo, prima di 
tutto, il documento che 
contiene i caratteri che 
compongono il testo da 
modificare. 

Quindi, selezionando lo 
strumento Pick Tool (rap- 
presentato da una frec- 
cia), fare clic sul testo per 
selezionarlo e poter così 
accedere ai suoi attributi 
vettoriali (invece che agli 
attributi tipografici). In fi- 
gura 1 è possibile vedere 



il testo selezionato, senza 
ancora averne modificato 
gli attributi. 

Nel menu Tools è neces- 
sario selezionare dappri- 
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Update From.. 



Edi. 



Apply 



Figura 2 - La finestra Pen con- 
sente di accedere agli attributi 
vettoriali (e ad altre caratteri- 
stiche) che compongono I ca- 
ratteri di una fonte tipografica. 

ma la voce Roll-up Groups 
quindi la voce Attributes. 
Viene aperta la finestra a 
scorrimento che consente 
di accedere alle caratteri- 
stiche del testo (figura 2). 
Selezionando la voce Pen 
si può controllare lo spes- 
sore della punta della pen- 
na. I pulsanti presenti, Up- 
date from, Edit e Apply, 
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Figura 1 - E possibile selezionare il testo usando lo strumento Pick 
Tool (rappresentato dall'icona Freccia nella barra degli strumenti). 
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Figura 3 - Si possono ottenere misure personalizzate dei carattere 
agendo sulla dimensione dello spessore del carattere stesso. 



consentono rispettiva- 
mente di prelevare lo 
spessore da un altro og- 
getto del foglio, inserire 
manualmente la misura 
dello spessore del tratto, 
applicare lo spessore sele- 
zionato all'oggetto in uso. 
Nella figura 3 viene mo- 
strato il risultato appli- 
cando uno spessore della 
penna di un millimetro sul 
testo di partenza. 



Paint 

Cambiare i colori 
di un'immagine 

n Nell'elaborazione 
dei file grafici, è 
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I molto utile poter 
disporre di una funzione 
per cambiare i colori che 
compongono un'immagi- 
ne. Questa funzione, co- 
mune a tutti i più sofisti- 
cati pacchetti di elabora- 
zione delle immagini, può 
essere ottenuta rapida- 
mente anche con Paint, 
anche se non è consentito 
farlo tramite la modifica 
diretta della tavolozza dei 
colori. 

Una volta avviato Paint 
e caricata l'immagine da 
modificare, la prima ope- 
razione da effettuare è il 
prelievo del colore da mo- 
dificare. E sufficiente dap- 
prima selezionare lo stru- 
mento Preleva colore dalla 



barra degli strumenti (in 
genere posta sulla sinistra 
dell'area di lavoro), quin- 
di spostarsi sulla parte 
dell'immagine che contie- 
ne il colore da modificare 
e fare clic il pulsante sini- 
stro del mouse. 

Per indicare il colore 
con cui viene operata la 
sostituzione bisogna sele- 
zionare un colore dalla ta- 
volozza e premere il pul- 
sante destro del mouse 
(se questo colore fa parte 
anch'esso dell'immagine, 
bisogna selezionare di 
nuovo lo strumento Prele- 
va colore e, una volta po- 
sizionati sul colore desi- 
derato, farvi clic con il 
pulsante destro). 

Sulla barra di stato è vi- 
sibile un indicatore dei co- 
lori in uso, rappresentato 
da due piccoli quadrati 
sovrapposti: il significato 
di questo indicatore varia 
a seconda dello strumen- 
to che si sta usando. Infat- 
ti, nel caso si stia lavoran- 
do con la Matita, il qua- 
drato superiore indica il 
colore associato alla pres- 
sione del tasto sinistro del 
mouse, mentre il quadra- 
to inferiore indica il colo- 
re associato alla pressio- 
ne del tasto destro. 

Nel nostro caso, il qua- 
drato superiore indica 
il colore da sostituire, 
mentre il quadrato inferio- 
re indica il colore con cui 
viene operata la sostitu- 
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Figura 4 - Nell'angolo inferiore sinistro della finestra di Paint si può 
notare l'indicatore dei colori in uso. 



zione (vedi figura 4). Infi- 
ne, selezionando lo stru- 
mento Cancella/Cancella 
colore, spostandosi sul- 
l'immagine e tenendo pre- 
muto il tasto destro del 
mouse, il colore da sosti- 
tuire viene coperto con il 
colore selezionato per la 
sostituzione. 



Paint 

Come creare 
nuove icone 



m Windows 95 asse- 
gna ad ogni file 
presente sul di- 
sco rigido delle informa- 
zioni grafiche, dette icone, 
per rendere immediato il 
loro riconoscimento e il 
loro uso. Ce ne sono di già 
pronte, fornite con il siste- 
ma operativo, ma è possi- 
bile aggiungerne altre, 
procurandosele attraver- 
so le Bbs o Internet, o ac- 
quistando una delle nu- 
merose raccolte presenti 
in commercio. 

Esiste però una terza 
possibilità: creare proprie 
icone. Esistono program- 
mi specializzati per la loro 
creazione; tuttavia, non 
avendo particolari esigen- 
ze, può bastare quanto è 
già presente nel sistema 
operativo. Infatti, Paint 
non solo permette la crea- 
zione di immagini in for- 
mato Bitmap (il formato 
di visualizzazione dei file 
grafici utilizzato da Win- 
dows, riconoscibile dall'e- 
stensione .BMP), ma an- 
che la creazione di icone 
(riconoscibili dall'esten- 
sione .ICO). Avviato il pro- 
gramma Paint (dopo aver 
premuto il pulsante di av- 



vio, si scelga dapprima la 
sezione Programmi, quin- 
di Accessori e, infine, 
Paint) è necessario defini- 
re gli attributi dell'imma- 
gine che si deve creare. 

Generalmente, le icone 
sono contenute in un'area 
di 32 per 32 pixel. All'in- 
terno del menu Immagine 
bisogna selezionare la vo- 
ce Attributi. 

Apparsa la relativa fine- 
stra è sufficiente inserire 
le dimensioni dell'immagi- 
ne da creare (in questo ca- 
so 32 per 32) nelle caselle 
Larghezza e Altezza. L'u- 
nità di misura da utilizza- 
re è selezionabile a piaci- 
mento, ma, in questo ca- 
so, la scelta predefinita 
(pixel) è appropriata. Con- 
fermate le scelte con la 
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pressione del pulsante 
OK, risulta molto utile in- 
grandire l'area ottenuta. 
Nel menu Visualizza, si 
scelga la voce Zoom, quin- 
di la voce Personalizza. 
Nella finestra che si apre, 
Personalizza zoom, si 
scelga il fattore di ingran- 
dimento massimo (800 
per cento). Dopo aver pre- 
muto il pulsante OK, è 
consigliabile attivare la vi- 
sualizzazione della griglia 
(figura 5), per rendere più 
agevole la creazione del- 
l'immagine. Per eseguire 
questa operazione, è suffi- 
ciente selezionare la voce 
Griglia all'interno del me- 
nu Visualizza/Zoom. 

Una volta completata 
l'immagine, basta salvare 
il lavoro sul disco fisso, ri- 
cordandosi però di ag- 
giungere manualmente l'e- 
stensione .ICO al nome del 
file (che altrimenti verreb- 
be salvato con estensione 
.BMP). A questo punto l'i- 
cona ottenuta può essere 
utilizzata con Windows ed 
essere associata a qualsia- 
si programma. 
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Figura 5 - Si raccomanda di applicare, oltre ad utilizzare un elevato 
fattore di zoom, la griglia. Questo permette di creare facilmente e 
con precisione l'immagine desiderata. 



Paint 

Modificare 
la profondità 
di colore 

mNon sempre le im- 
magini hanno la 
profondità di co- 
lore che si desidera: ma- 
gari hanno troppi colori, 
occupando quindi troppo 
spazio su disco; magari ne 
hanno troppo pochi, per 
cui non è possibile appor- 
tare le modifiche che si 
vorrebbero. Paint offre 
uno strumento facilissimo 
da utilizzare per modifica- 
re il numero di colori con- 
tenuti in un'immagine: la 
finestra Salva con nome. 

In questa finestra è pre- 
sente una casella di riepi- 
logo a discesa, denomina- 
ta Tipo file, nella quale è 
possibile scegliere il tipo 
di immagine che si deside- 
ra salvare. Le possibilità 
offerte sono cinque: 

- bitmap monocromatica, 
che salva l'immagine in 
bianco e nero; 

- bitmap a 16 colori; 

- bitmap a 256 colori; 

- bitmap a 24 bit, che salva 
l'immagine a 16,7 milioni 
di colori; 

- infine, Paint consente an- 
che di salvare l'immagine 
in formato PCX, che tra 
l'altro occupa molto meno 
spazio del formato BMP. 

Si ricordi, però, che se 
un'immagine viene con- 
vertita con un numero di 
colori inferiore a quello 
originale si verificherà una 
perdita di dettaglio; d'al- 
tro canto, aumentare il nu- 
mero di colori di un'imma- 
gine può portare a enormi 
sprechi di spazio su disco 
(un'immagine a 24 bit oc- 
cupa circa il triplo della 
corrispondente immagine 
a 256 colori, ossia a 8 bit). 
Se perciò non si ha stretta- 
mente bisogno di immagi- 
ni a milioni di colori, biso- 
gna andar cauti: si rischia 
infatti di riempire il disco 
fisso con immagini gigan- 
tesche. • 
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Presentazioni portatili 
con Power Point 
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La nuova versione del programma Power 
Point permette, una volta creata una presen- 
tazione, di renderla eseguibile su altri compu- 
ter, trasportandola su dischetti o trasferendo- 
la facilmente su posizioni remote della rete. 
Non è necessaria una copia del programma in- 
stallata sulla macchina che deve eseguire la 
presentazione, dato che viene inserito un vi- 
sualizzatore dedicato a questo scopo diretta- 
mente all'interno del dispositivo utilizzato per 
il trasporto. 

Molto spesso, una volta creata una presentazione, si 
presenta l'esigenza di visualizzarla anche su altri perso- 
nal computer. Infatti, nella maggioranza dei casi, il com- 
puter su cui la presentazione viene creata non è quello 
destinato ad eseguirla. La nuova versione di Power 
Point affronta questo problema e offre numerosi van- 
taggi all'utente: 

- rende possibile la visualizzazione della presentazione 
su altri computer; 

- permette la visione della presentazione anche su com- 
puter nei quali non è installato Power Point; 

- consente di raggruppare tutti i file necessari alla pre- 
sentazione su un unico supporto (o serie di supporti) e 
di mantenere quindi più ordinato l'ambiente di lavoro; 

- permette di fornire a chi deve assistere alla presenta- 
zione un'applicazione dotata di apposita procedura di 
installazione, che risulta quindi più professionale ed 
elegante. 

Terminata la fase di creazione di una presentazione, è 
sufficiente scegliere la voce Presentazione portatile al- 
l'interno del menu File. Viene così visualizzata la fine- 
stra Autocomposizione presentazione portatile, relativa 



Autocomposizione Presentazione portatile 





Da fare 

► Una volta costruita la 
presentazione portatile, 
la si provi su almeno un 
paio di macchine su cui 
non è installato Power 
Point, in modo da verifi- 
care sul campo che sia- 
no presenti tutti i file ne- 
cessari alla presentazio- 
ne stessa. 

Da non fare 

► Dimenticarsi di valu- 
tare accuratamente la 
dotazione hardware dei 
computer destinati alla 
visualizzazione della 
presentazione: è neces- 
saria una scheda audio? 
A quale risoluzione biso- 
gna impostare la scheda 
video? 



m m 



Autocomposizione Presentazione portatile di PowerPoint. 



Questa autocomposizione consente di preparare facilmente una 
presentazione per l'esecuzione su un altro computer. 



È possibile comprimere e trasferire la presentazione su dischi 
floppy oppure copiarla direttamente su un altro computer sulla 
rete. 



Annulla 



Scelta la voce Presentazione portatile all'interno del menu File, viene visualizzata la prima del- 
le sei finestre che compongono la procedura guidata di autocomposizione. Questa consente di 
realizzare una presentazione portatile in maniera molto semplice. 



alla prima delle sei fasi di 
cui si compone la procedu- 
ra. La finestra contiene 
quattro pulsanti: Annulla, 
Indietro, Avanti, Fine. 

Il primo consente, in ca- 
so di errore, di annullare 
l'intera procedura; il se- 
condo permette di spo- 
starsi alla fase precedente 
della procedura (nel caso 
la fase sia la prima, questo 
pulsante risulta disattiva- 
to); il terzo rende possibi- 
le, una volta effettuate le 
scelte necessarie, lo spo- 
stamento alla fase seguen- 
te della procedura; l'ulti- 
mo consente di informare 
il programma circa la con- 
clusione della procedura 
di autocomposizione. 

Premuto il pulsante 
Avanti, viene visualizzata 
la finestra relativa al se- 
condo passo della proce- 
dura: questa finestra con- 
sente di specificare la pre- 
sentazione da rendere di- 
sponibile per il trasporto 

su altri computer. Se si intende trasportare la presenta- 
zione correntemente caricata all'interno di Power Point 
è necessario scegliere la prima voce (che ne visualizza 
il nome), altrimenti, se la presentazione risiede sul di- 
sco fisso, è possibile, mediante la pressione del pulsan- 
te Sfoglia, indicarne la posizione. È 
anche possibile preparare per il 
trasporto più presentazioni con- 
temporaneamente, tenendo pre- 
muto il tasto <CTRL> (Control) e 
selezionando i nomi delle presen- 
tazioni desiderate. 

Premuto il pulsante Avanti e pas- 
sati alla terza fase della procedura 
viene richiesta la posizione su cui 
si intende creare la presentazione 
portatile. Oltre ai pulsanti già de- 
scritti precedentemente, è possibi- 
le notare due caselle di opzione ed 
il pulsante Sfoglia. 

Scegliendo il primo pulsante di 
opzione, la presentazione viene 
creata sul dispositivo A: (che, na- 
turalmente, individua l'unità a di- 
schetti) mentre, scegliendo la se- 
conda casella di opzione, viene at- 



H3 



Avanti > 



Fine 
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tivato il pulsante Sfoglia, utilizzato per indicare la posi- 
zione in cui la presentazione dovrà essere creata e che 
può essere una posizione qualsiasi sul disco fisso loca- 
le o una posizione remota sulla rete. 

e®" Se la presentazione è molto lunga o contiene fi- 
le voluminosi, si può valutare se memorizzarla su ed 
rom. In questo caso occorre memorizzarla dapprima 
su una cartella appositamente creata sul disco rigido, 
quindi procedere alla masterizzazione del ed rom. 

Ora è possibile passare alla quarta fase della proce- 
dura, premendo il pulsante Avanti. Questa fase permet- 
te di indicare al programma se includere o meno i file 
collegati e i caratteri True Type utilizzati all'interno del- 
la presentazione. 

I file collegati possono essere di vario tipo: file audio, 
file grafici o animazioni (nel formato standard previsto 
da Windows, dotato cioè di estensione .AVI). Se non si è 
sicuri del fatto che il computer su cui dovrà venire ese- 
guita la presentazione portatile non possieda tutti i ca- 
ratteri True Type utilizzati all'interno della presentazio- 
ne, si scelga di includerli, ciò consente di evitare ine- 
stetici problemi di visualizzazione. 

Inoltre, si includano anche i file collegati. Infatti, a me- 
no che suoni e immagini siano esclusivamente quelli 
utilizzati dal sistema (cioè presenti in ogni copia del si- 
stema operativo), non verrebbero trovati dalla presen- 
tazione, generando spiacevoli effetti durante lo svolgi- 
mento. Effettuate le scelte desiderate, si può passare al- 
la penultima fase della procedura di autocomposizione. 

In questa finestra viene richiesto se inserire o meno 
un visualizzatore di Power Point sul supporto destinato 
al trasporto della presentazione. 

Questo può rendere possibile la visualizzazione della 
presentazione anche in assenza di una copia del pro- 
dotto con cui la presentazione è stata creata. 

Attenzione però: il visualizzatore così allegato può es- 
sere eseguito soltanto dai sistemi operativi Windows 95 
e Windows Nt. Questo perché l'ultima versione di 



Autocomposizione Presentazione portatile 



Specificare la posizione in cui si desidera trasferire la 
presentazione. 




Utilizzando file sonori e carat- 
teri True Type di sistema è 
possibile risparmiare spazio 
(operazione molto utile nel caso vengano utilizzati i 
dischetti per il trasporto). Nella finestra in cui viene 
richiesto se includere o meno i caratteri True Type ed 
i file collegati utilizzati all'interno della presentazio- 
ne si scelga quindi di non farlo. Ci si accerti, però, 
che il computer su cui la presentazione dovrà essere 
eseguita possegga questi elementi. 




p JÙnitàÀÌ 

C Scegli posizione 



Annulla 



< Indietro 



Avanti > 



La quarta fase dell'autocomposizione consente di specificare se includere o no i caratteri 
True Type e i file collegati (grafica, suono, animazioni e cosi) che vogliamo utilizzare all'in- 
terno della presentazione. 



Power Point, essendo stata riscritta completamente per 
sfruttare le potenzialità dei nuovi sistemi operativi a 32 
bit, non risulta essere compatibile, a livello di codice, 
con versioni precedenti del prodotto. 

Esiste comunque la possibilità di creare presentazio- 
ni portatili per versioni precedenti (a tal proposito si 
faccia riferimento al suggerimento presentato nella fi- 
nestra stessa). 

Una volta premuto il pulsante Avanti, l'utente viene 
informato che la procedura di autocomposizione è ter- 
minata. Basta premere il pulsante Fine per procedere al- 
la scrittura dei dati necessari sul dispositivo scelto per 
contenere la presentazione portatile. 

Nel caso si sia scelto di utilizzare i dischetti si tenga 
presente che lo spazio necessario per la presentazione 
non deve preoccupare: nel caso un dischetto non fosse 
sufficiente, il programma provvede automaticamente a 
suddividere i dati per la memorizzazione su più sup- 
porti, organizzandoli nel modo migliore. Nel caso la pre- 
sentazione venisse modificata, è sufficiente ripercorre- 
re l'intera procedura, fornendo i dati via via necessari, 
per aggiornare la presentazione portatile. 

Per trasportare la presentazione creata a titolo di 
esempio, che si compone di sei immagini più alcuni ef- 
fetti speciali relativi alla comparsa del testo, è servito 
solamente un dischetto ad alta densità. 
Naturalmente, le dimensioni della presentazione da 
visualizzare su un altro computer di- 
pendono in gran parte dagli elementi 
che sono stati inseriti: se, ad esem- 
pio, sono state utilizzate animazioni, 
la dimensione finale dipenderà dalla 
grandezza dei file delle animazioni. 

Sia nel caso che si disponga di una 
rete locale, sia che si decida di utiliz- 
zare i dischetti per il trasporto della 
presentazione, questo metodo si di- 
mostra assai efficace (e anche molto 
veloce). 
Non sarà più necessario, infatti, pre- 
parare una macchina appositamente 
per la gestione di presentazioni, dal 
momento che l'unica cosa stretta- 
mente necessaria a questo punto è la 
presenza di un sistema operativo 
compatibile con il visualizzatore di 
Power Point. • 
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Sfoglia.. 



Fine 
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Presentazioni veloci 
e più efficaci 



Power Point 

Evidenziare 
le informazioni 

m Durante una pre- 
sentazione, utiliz- 
zando Microsoft 
Power Point 4, è possibile 
evidenziare parti del testo 
in un'immagine utilizzan- 
do la funzione Penna. 

Indipendentemente dal 
tipo di sfondo assegnato 
all'immagine, è possibile 
utilizzare solamente alcu- 
ni colori della penna ed è 
impossibile definirne di 



Rosso 

Verde 

Blu 

Azzurro 

Fucsia 

Giallo 

Grigio 



Ripristina 



Dopo aver 
scelto la vo- 
ce Colore 
penna, viene 
visualizzato 
il menù di 
scelta rapida 
relativo ai 
colori dispo- 
nibili. 



personalizzati o utilizzare 
la normale tavolozza dei 
colori (anche se il sistema 
operativo ha impostato il 
monitor per utilizzare se- 
dici milioni di colori, quel- 
li disponibili sono comun- 
que ridotti ai soli mostrati 
dal programma). 

Per utilizzare la penna è 
sufficiente, una volta av- 
viata la presentazione, 
premere il pulsante destro 
del mouse e, nel menu che 
appare, scegliere la voce 
Penna. Per selezionare 
questo strumento è anche 
possibile utilizzare una 
scorciatoia da tastiera 
(CTRL+P). 

Per modificare il colore 
della penna è necessario 
scegliere, una volta pre- 
muto il tasto destro del 
mouse, dapprima la voce 
Opzioni puntatore, la voce 



Colore penna nel sottome- 
nu che appare e, quindi, 
scegliere il colore tra quel- 
li disponibili. 



Power Point 

Ottenere buone 

presentazioni 

velocemente 
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I Per ottenere rapi- 
damente delle 

I buone presenta- 
zioni si possono usare i 
modelli già pronti forniti 
con il programma Power 
Point 4 di Microsoft. 

Tutto ciò che è necessa- 
rio fare è completare le 
immagini che si vogliono 
utilizzare per la presenta- 
zione, dopo averle create, 
con parti di testo che illu- 
strano l'oggetto della pre- 
sentazione. Una volta de- 
terminate le informazioni 
da visualizzare nelle im- 
magini che compongono 
la presentazione è suffi- 



Applica modello struttura 



ciente scegliere la voce 
Applica modello struttura 
all'interno del menu For- 
mato. 

La finestra che viene 
aperta è divisa principal- 
mente in due parti. Nella 
prima parte è possibile 
notare la raccolta dei mo- 
delli già presenti o definiti 
dall'utente. Facendo clic 
su uno dei nomi è possibi- 
le visualizzare, nella se- 
conda parte della finestra, 
un'anteprima dello stile 
utilizzato nel modello. 

Nella finestra sono pre- 
senti anche i pulsanti che 
permettono di muoversi 
all'interno del disco fisso 
(o sulla rete, dove è ne- 
cessario). La parte inferio- 
re della finestra è dedicata 
agli strumenti di ricerca: 
la casella Nome file per- 
mette di specificare il no- 
me del modello da utiliz- 
zare (se lo si conosce); la 
casella Tipo di file consen- 
te di scegliere l'estensione 
(e, di conseguenza il tipo) 
dei file da mostrare; la ca- 
sella Testo o proprietà con- 



Cercajn: | Modelli di presentazione _^J 
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h lAzzurro.pot 
Q Barra di metallo. pot 
(sf] Barra laterale.pot 
Q Barre multiple. pot 
iiì JContemporaneo.pot 
l|r] Cornice, pot 
lin Diagonale blu. pot 
(aH Doppia linea.pot 
ifnin rilievo, pot 
fsT] Internazionale.pot 



sente di specificare il te- 
sto (racchiuso tra virgo- 
lette) o le proprietà del fi- 
le che si intende utilizza- 
re; la casella Data ultima 
modifica consente di in- 
trodurre un filtro che vi- 
sualizza solamente i file 
modificati o utilizzati in 
un determinato periodo di 
tempo. Infine, con il pul- 
sante Applica si può asse- 
gnare alla presentazione 
Io stile del modello sele- 
zionato. 

Utilizzando questa sem- 
plice procedura è possibi- 
le ottenere presentazioni 
professionali con il mini- 
mo sforzo. 



Opzioni 

Regolare i tempi 
di presentazione 



PI 



Nella procedura 
di creazione di 
I una presentazio- 
ne, il tempo assegnato al- 
l'alternarsi delle immagini 
è un fattore fondamentale. 
Il passaggio prematuro 
o, al contrario, un ritardo 
esagerato da un'immagine 
all'altra può incidere nega- 
tivamente sull'esito della 
presentazione. Risulta mol- 
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Applica 



Lorem Ipsurn 



Annulla 



Avanzate.. 



Trova i 
Nome I 



zi 



ile che corrispondono ai seguenti criteri: 






"3 



Xipo file: j Modelli presentazione (".pot^.pp T | 





Testo o proprietà: [ 


H 




Data ultima modifica: [qualsiasi 


z] 



Trova 



Nuova ricerca 



ile trovati: 27 






Dopo aver scelto la voce Applica modello struttura all'interno del menu Formato, viene visualizzata la fi- 
nestra che permette di scegliere tra diversi stili di presentazione. 
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Presentare 



Presentazione diapositive 



Diapositive- 
F Tutte 



Mostra 



r Da: 



Annulla 
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r Avanzamento 
C Avanzamento manuale 
(~~ Intervalli di tempo 



t* £rova nuovi intervalli 



Colore penna: 



|~~ Ripeti presentazione fino a ESC 




Utilizzando la fine- 
stra Presentazione 
diapositive è possi- 
bile assegnare inter- 
valli di tempo perso- 
nalizzati relativi alla 
permanenza delle 
diverse immagini. 



to difficile poter stabilire a 
priori l'intervallo di tempo 
da inserire tra un'immagi- 
ne e l'altra, ma esiste un 
metodo che può risolvere 
questo problema. 

Una volta terminata la fa- 
se di creazione della pre- 
sentazione è necessario 
eseguirla, selezionando la 
voce Presentazione diaposi- 
tive all'interno del menu Vi- 
sualizza. Nella finestra che 
viene aperta è possibile 
stabilire il numero di imma- 
gini da mostrare e, nella se- 
zione Avanzamento è pos- 
sibile stabilire il tipo di vi- 
sualizzazione: Avanzamen- 
to manuale consente di vi- 
sualizzare le diapositive 
utilizzando il mouse o la ta- 
stiera per passare da 
un'immagine all'altra; Inter- 
valli di tempo non richiede 
l'intervento dell'utente e 
permette di controllare gli 
intervalli di tempo utilizza- 
ti per passare da un'imma- 
gine all'altra; Prova nuovi 
intervalli, infine, consente 
di assegnare nuovi inter- 
valli alla transizione delle 
immagini. 

Selezionando quest'ulti- 
ma opzione è possibile si- 
mulare i tempi della pre- 
sentazione, decidendo du- 
rante il suo svolgimento il 
tempo necessario per l'al- 
ternarsi delle immagini. In- 



fatti, confermata l'opera- 
zione con la pressione del 
pulsante Mostra, viene av- 
viata la presentazione, ma, 
nell'angolo inferiore destro 
dello schermo, viene aper- 
ta una finestra che permet- 
te di assegnare gli interval- 
li di tempo. 

E possibile notare, all'in- 
terno di questa finestra 
nella parte superiore sini- 
stra, un indicatore che 
esprime il tempo totale 
della presentazione, nella 
parte superiore il tempo 
assegnato alla diapositiva 
corrente, nella parte infe- 
riore sinistra un pulsante 
(Ripeti) che consente di ri- 
percorrere la procedura in 
caso di errore, nella parte 
centrale il pulsante Pausa 
e, nella parte inferiore de- 
stra, il pulsante Avanza- 
mento, che consente di 



Microsoft PowerPoint 



cambiare immagine e quin- 
di definire l'intervallo di 
tempo che gli si intende as- 
sociare. I tempi stabiliti 
con questo sistema verran- 
no mantenuti durante la 
presentazione. 



Organizzazione 

Per essere 
più efficaci 

~l Nella procedura 
I di creazione di 
I " I una presentazione 
su personal computer (o 
qualsiasi altro mezzo) è ne- 
cessario considerare alcu- 
ne regole fondamentali in- 
trodotte con la scienza del- 
la comunicazione. 

In questo modo è possi- 
bile ottenere presentazio- 



La durata complessiva della presentazione è 
stata di .07 secondi. Registrare i nuovi intervalli 
di tempo perché vengano indicati in 
visualizzazione Sequenza diapositive? 



Sì 



No 



Terminata la procedura descritta per stabilire i tempi di permanenza 
delle immagini, questa finestra permette di registrarli ed associarli 
alla presentazione. 



o 



ni chiare ma, soprattutto, (~) 
che permettono di tra- 
smettere efficacemente il 
messaggio. 

Fondamentalmente, bi- 
sogna tenere presente due 
aspetti che ricoprono una 
elevata importanza nel 
processo comunicativo: la 
quantità di testo all'inter- 
no di un'immagine e l'uti- <i 
lizzo del colore per tra- 
smettere o indurre stati 
d'animo nello spettatore. 

Mentre esistono delle re- 
gole universalmente appli- 
cate per il primo aspetto, 
per il secondo bisogna 
considerare attentamente 
l'effetto che si intende su- 
scitare, provando ed osser- 
vando attentamente la mi- 
scela delle tinte svariate 
volte. 

È buona norma non ap- 
pesantire le immagini che 
si intendono utilizzare con 
molto testo, includendo al 
massimo quattro o cinque 
punti fondamentali riguar- 
danti il concetto che si 
vuole illustrare. 

È infatti dimostrato che 
la mente umana riesce a fo- 
calizzare l'attenzione su un 
numero esiguo di partico- 
lari: non rispettando que- 
sta regola si rischia di met- 
tere a dura prova l'atten- 
zione dello spettatore, va- 
nificando ogni sforzo im- 
piegato per la progettazio- (") 
ne di una presentazione. 

Anche la combinazione 
dei colori utilizzati, come 
già detto precedentemen- 
te, assume un aspetto fon- 
damentale. Molto generica- 
mente, si può affermare 
che se si intende provoca- 
re un forte impatto visivo 
si devono utilizzare colori 
contrastanti, come, per 
esempio, il rosso ed il gial- 
lo, mentre se si vuole uti- 
lizzare un impatto visivo 
più mite, si possono utiliz- 
zare tinte molto vicine tra 
loro, come, ad esempio, 
sfumature di uno stesso 
colore. 

A questo proposito si _^ 

può consultare uno dei nu- {_) 
merosi testi che trattano 
questo argomento. £ 



< 
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Usare la rete con Windows 
per workgroup 



(prima parte) 



Windows per workgroup è in grado di gesti- 
re direttamente semplici reti di personal com- 
puter. In questa scheda vediamo come si ese- 
guono le funzioni principali per condividere 
delle risorse tra due o più elaboratori. 

Posto di avere un sistema predisposto per la con- 
nessione in rete, magari da un tecnico specializzato 
che ha eseguito il cosiddetto "cablaggio" ed installa- 
zione delle schede, vogliamo spiegare come sia estre- 
mamente semplice, con Windows per workgroup, con- 
dividere un nuovo hard disk o mettere comunque ma- 
no alla struttura della rete. Le funzioni di base, una vol- 
ta installato l'hardware (scheda di rete, cavo e softwa- 
re di gestione della rete) si richiamano dal File Mana- 
ger di Windows. Il menu interessato a tutte le opera- 
zioni è Disco. 

UNITÀ DI RETE. Vogliamo dunque creare l'icona di un 
nuovo drive, corrispondente ad un disco fisicamente 
collocato in un altro computer. Selezionando la voce 
Connetti unità di rete dal menu Disco, dopo qualche 
secondo (durante i quali il computer scandisce la re- 
te) appare una lista con tutte le macchine connesse 
(vedi la figura 1). 

Nel nostro caso abbiamo solo due macchine, chia- 
mate PI 33 e PI 66. Le parole Tyan Titan e Tyan Tomcat 
sono le stringhe di commento specificate al momento 
dell'installazione della rete e servono a meglio identi- 
ficare le macchine stesse. Fate attenzione al fatto che, 
se abbiamo correttamente installato il nostro corapu- 



Unità: 
Percorso: 
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J Riconnetti all'avvio 
] Sfaglia sempre 



Mostra directory condivise su: 



$ WORKGROUP 
<§P133 
§P1GG 



Tyan Titan 
Tyan Tomcat 



Directory condivise: 



Figura 1. Il pannello di connessione alle unità di rete. 
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Percorso: |\\P133V ||*|l A "" UlllJ 

I ? 




iXl Stogila sempre 
Mostra directory condivise su: 




30UP 






^PIGG TyanTomcat 




Directory condivise su VVP133; 




t^i\ ■: f : j ■: il .:...:: e 

£DD D P133 > 37S Mbyte CaviarEIDE 
£)E E PI 33 > EDO Mbyte Fireball EIDE 
£]F F P133 > GDD Mbyte Fireball EIDE 
£]G G P133 > 1 Gbyte FIREBALL Eide 
£]H H P133 > 1 Gbyte Fireball EIDE 


_ 
* 









Figura 2. Le unità condivise sulla macchina 
in rete selezionata. 



ter, esso stesso 
apparirà in que- 
sta lista. Sele- 
zionando con 
un doppio clic 
l'icona della 
macchina che 
ha l'unità da 
condividere, 
avremo l'elen- 
co delle unità 
rese condivisi- 
bili su questa 
macchina (ve- 
dremo più 
avanti). Nel no- 
stro caso clic- 
chiamo due vol- 
te sull'icona P133: quella che appare inferiormente 
nel pannello è l'elenco delle directory (o unità) con- 
divise sulla macchina P133 (vedi la figura 2). Se ora 
clicchiamo due volte su una di queste icone, verrà 
creata una nuova icona di drive nella barra superiore 
del File Manager, con il __ ^ _ 
simbolo di unità di rete. 
L'identificazione dell'u- 
nità avviene aggiungen- 
do la lettera successiva 
alla massima attualmen- 
te usata. Dunque, suppo- 
nendo ad esempio di 
avere come drive locali C 
e D, la prima unità di rete 
connessa si chiamerà E. 

LE OPZIONI. Riconnetti al- 
l'avvio che appare nel 
pannello Connetti unità di 
rete impone a Windows di 
eseguire, quando viene 
lanciato col comando 
Win, di eseguire interna- 
mente la connessione fisi- 
ca alle unità di rete con- 
nesse. Se fosse disattiva- 
ta, Windows ne tentereb- 
be la connessione solo 
quando si tenta di acce- 
dere ad esse. Dunque se è 
attivata, viene rallentato 
l'avvio di Windows (qual- 
che secondo in più prima 
della comparsa a video 
del piano di lavoro), men- 
tre se è disattivata si ap- 
prezzerà una pausa del si- 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Preferire per la sicu- 
rezza dei propri dati l'uso 
della condivisione in sola 
lettura a quello delle pas- 
sword, quando possibile. 
Queste ultime, infatti, 
rendono macchinosa la 
procedura d'accesso e 
possono comportare pro- 
blemi qualora si dimenti- 
chino le parole d'ordine. 

Da non fare 

► Evitare quando possi- 
bile di condividere le di- 
rectory principali degli 
hard disk, dato che l'u- 
tente remoto si ritrova a 
video con una quantità di 
cartelle e di file. Per 
consentire lo scambio di 
dati, riservare una direc- 
tory apposita sul nostro 
hard disk e consentire 
l'accesso solo a quella. 
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Windows 3.1 



Usare la rete con Windows per workgroup 



o 



lisconnerli uniià di rete 



Unità 




Figura 3. Il pannello di disconnessione delle unità di rete, che per- 
mette selezioni multiple. 

stema quando si tenta di usare per la prima volta un'u- 
nità di rete. L'opzione Sfoglia sempre impone invece a 
Windows di verificare e visualizzare tutti i gruppi di la- 
voro, i computer e le directory condivise ogni volta che 
si apre il pannello Connetti unità di rete. Questo com- 
porta un piccolo rallentamento nella comparsa del 
pannello, ma consente di navigare nella struttura della 
rete e selezionare correttamente le directory condivise 
senza doversi ricordare a memoria i nomi simbolici 
usati (ad esempio, \\P133\C). 

LA DISCONNESSIONE. Qualora si volesse disconnettere 
un'unità di rete, ovvero farne scomparire l'icona dal Fi- 
le Manager, è sufficiente usare la voce di menu Discon- 
netti unità di rete dal menu Disco. Quello che appare (fi- 
gura 3) è un pannello che consente, anche con una se- 
lezione multipla (ottenuta mantenendo premuto il tasto 
di maiuscolo mentre si clicca una volta sui nomi di per- 
corsi da disconnettere), di eseguire la disconnessione 
delle unità di rete. Basta selezionare l'unità o le unità in- 
teressate e cliccare il pulsante Ok. 

LA CONDIVISANE. Come abbiamo visto, per connettersi 
ad una unità, o meglio ad un percorso di directory, oc- 
corre che questa sia stata resa disponibile all'opera- 
zione sulla macchina dove è fisicamente presente il di- 
sco che la contiene. Quest'operazione si chiama "con- 
divisione", ad indicare che tale percorso rimane di- 
sponibile ovviamente a chi usa quella macchina, ma è 



Condividi directo 



Nome condivisione 

Percorso: 

Commento: 



DOS 



OK 



C:\DOS 



Annulla 



Luigi Callegarij 



Ricondividi all'avvio 



Tipo di accesso: 

O Sola lettuia 

O Lettura/scrittura 

'>-•> Dipendente da password 



Password: 

Password di sola lettura: 

Password di lettura/scrittura: 



Figura 4. La specifica di parole d'ordine garantisce una maggiore si- 
curezza di accesso ai propri dati da parte di altre persone in rete. 



accessibile anche a chi vi si connette dalla rete. Per 
condividere un percorso, basta selezionarlo nel File 
Manager con un singolo clic, poi selezionare la voce di 
menu Condividi con nome nel menu Disco del File Ma- 
nager. 

Il pannello che compare (figura 4) consente di spe- 
cificare un commento da associare a quel percorso. 
Tale commento è quello che compare accanto alla lista 
dei percorsi di localizzazione ("path" in inglese) con- 
divisi quando si seleziona Connetti unità di rete (rive- 
dere figura 2). Occorre qui scegliere il tipo di accesso: 
Sola lettura, Lettura e scrittura oppure Dipendente da 
password. Eseguita la scelta in base al livello di prote- 
zione che vogliamo avere sull'unità condivisa, ad evi- 
tare ad esempio che altri utenti cancellino dei nostri fi- 
le, si clicca su Ok per confermare e rendere tale per- 
corso di memorizzazione disponibile a tutti gli utenti 
della rete che vo- 
gliano connetter- 
si. 

LA PROTEZIONE. 

Quando si sceglie 
di concedere l'ac- 
cesso in sola let- 
tura al percorso 
indicato, gli altri 
utenti possono 
leggere sul no- 
stro disco, ma 
non scrivervi 
(quindi, neppure 
cancellare). Vo- 
lendo è possibile 

specificare nel campo password di sola lettura una pa- 
rola d'ordine che verrà richiesta automaticamente ad 
ogni utente che voglia connettersi al percorso che si 
sta condividendo. Se si specifica lettura e scrittura è 
possibile specificare una password differente, nell'ap- 
posito box di immissione (l'ultimo in basso nel pan- 
nello di controllo interessato). Se si è selezionato di- 
pendente da password, all'utente verrà richiesta la pas- 
sword di lettura o di lettura/scrittura in funzione del- 
l'operazione che sta tentando di fare. 

Per lasciare gli accessi liberi, senza usare password, 
basta lasciare vuoti i riquadri di immissione delle stes- 
se. Si noti che quando vengono specificate password, 
viene richiesta alla pressione di Ok la conferma delle 
stesse (vedi la figura 5), ad evitare che per una scor- 
retta battitura si specifichi una password poi non cor- 
rispondente a quella da noi voluta, rendendo indispo- 
nibile l'unità. • 




Figura 5. Quando si specifica una password, 
viene richiesta prudenzialmente la confer- 
ma di quanto battuto. 




Verificare che nel file config.sys 
sia presente la riga LASTDRI- 
VE=Z, altrimenti potrebbe es- 
sere impossibile connettere 
nuove unità di rete. Tale riga specifica infatti l'ultima 
lettera utilizzabile per identificare dei drive, compresi 
quelli di rete. 



< 



o 



o 



< 



o 
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Usare il programma 
di backup 



Creare una copia di riserva dei propri file è 
un'operazione preziosa, da compiere ogni tanto 
per mettere al sicuro i propri dati contro guasti 
o operazioni accidentali che possano compro- 
metterne l'integrità. 

Microsoft ha l'abitudine di inserire strumenti per la 
sicurezza dei dati sin dai tempi di Ms Dos 4. Anche Win- 
dows 95 contiene un software di creazione delle copie 
di sicurezza, in inglese appunto "backup", dotato di 
un'interfaccia grafica pratica ed intuitiva. Il software di 
sistema di Windows 95 consente di copiare in modo or- 
dinato, e successivamente di recuperare, l'intero con- 
tenuto dei nostri dischi fissi o una parte selezionata. Il 
backup può avvenire scrivendo su dischetti, su un file 
in un disco rigido o su cartucce a nastro tipo le Qic 80 
(dette "streamer"). Per avviare il programma di 
backup, occorre attivare il menu Avvio, poi scegliere le 
voci Accessori, Utilità di Sistema e Backup (figura 1). 




Figura 1. La localizzazione del programma di backup di Windows 95. 

IL PANNELLO DI LAVORO. Appena avviato, il programma 
di backup presenta nella finestra di sinistra un elen- 
co di tutti i dischi 
connessi al siste- 
ma, partendo dai 
lettori di floppy, 
procedendo per 
le unità locali e 
proseguendo con 
quelle di rete (ve- 
di figura 2). Clic- 
cando sui quadra- 
tini con il simbolo 
di somma (+) si 
evidenzia la strut- 
tura di quell'u- 
nità. Cliccando 





■ggg 



->J rito» dt],5 mici 
jJfiwyiiOSiwifj 
* jPl«rf2<|)C| 

_jPlffi*ft11(E| 
.jfl'HtHMiH 
_i -■!.;,;. ,-rx : | 

_j fttt r iixari i 

_jflK*lMtìn| 

,-y-i. j '-'!'■ i 

a! C * TI H" ILI 

_J | ... VI ■■"IN 

^r-j pijj-ioi 
atf 6 «i Trarla 

^HbjTIITBI 
_t!i.^ vi/ni I 

-"-:>i 'mnui 



*• _IDw 
V —lumino 






* JSui 

- ii 

V,JPfltt 

* . 

*...r. 
V jTnkn 
V_jNu 
V_lT.it, 
v_)„i& 

V_|Q_tow 
v _|H-;ft.::.: 



L*tll* 
Omefi 

l_n_a 
L*Uk 

_M_ 
finta 
turi* 

GMh 
Bauli 



ami 
ieh 
:.:«c 



FfeAUi 



I&V0ÌO52100 
l6*i3flS210tii 

ifirtMSzi.ffl 

l&AG*62100 

iG*ft%ziffl 

1 6*1*5 21.M 

i&tttiSzi.ffl 
ié*vsS21.od 

IM1-S2100 
IfcOìflìZlCO 

ifittVMzi.M 

2Uai*UIÌ 

b.-jj.-x u :.: 

10A&££l4} 

^-^■xroo 







F/oi/ra 2. // primo pannello di configurazio- 
ne dell'operazione di backup. 



Figura 3. La selezione degli elementi dei quali si desidera eseguire 
il backup. 

nel quadratino vuoto, la si seleziona (compare un 
simbolo di spunta) per il backup. Di regola, quando si 
spunta un intero drive, tutte le sue cartelle ed i rela- 
tivi file contenuti ven- 
gono selezionati per il 
backup (vedi figura 3). 
Naturalmente, occorre 
attendere qualche 
istante perché venga 
esaminato tutto il dri- 
ve e poi prodotta, nella 
finestra di destra, l'e- 
lenco dei file e delle 
cartelle in esso conte- 
nute. Anche qui è pos- 
sibile selezionare o de- 
selezionare col mouse 
le cartelle o i singoli fi- 
le da copiare nel 
backup. Cliccando due 
volte sul simbolo di 
una cartella, se ne pos- 
sono vedere i contenu- 
ti e selezionare o dese- 
lezionare i file interes- 
sati al backup. Usando 
invece la struttura ri- 
portata nella finestra 
di sinistra, è possibile 
navigare nell'organiz- 
zazione delle direc- 
tory. Si noti che è pos- 
sibile specificare quan- 
ti file si vuole per un 
backup, anche se col- 



Da fare 

► L'operazione di con- 
fronto tra i dati sui di- 
schi fissi e quelli scritti 
sul backup garantisce 
che l'operazione di 
backup sia stata effetti- 
vamente compiuta in 
modo affidabile. Ese- 
guirla tutte le volte che 
si è eseguito il backup 
di dati molto importanti. 

Da non fare 

► Non usare sempre gli 
stessi dischetti, o car- 
tuccia, per il backup. È 
meglio tenere sempre 
due copie di backup, 
usando per ogni nuova 
copia di sicurezza quel- 
la più vecchia, ad evita- 
re che il danneggiamen- 
to di un supporto faccia 
perdere tutti i dati. 
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F/Vjf/ra 4. i'un//à su//a <?/;3/e eseguire la scrittura del 
backup. 



locati in di- 
schi diffe- 
renti. 

DESTINAZIONE 
DEL DACKDP. 

Cliccando 
sul pulsante 
Avanti, collo- 
cato in alto a 
destra, si vi- 
sualizza un 
altro pannel- 
lo, simile al 
precedente, 
che consen- 
te di specifi- 
care dove memorizzare il backup dei file selezionati (ve- 
di figura 4). Bisogna infatti pensare al backup come ad un 
file, che in effetti può però essere spezzato dal program- 
ma su vari supporti (cartucce o dischi). Cliccando due 
volte l'icona di un hard disk, di una cartella, di un lettore 
floppy o dell'eventuale unità a nastro ("streamer"), si 
specificherà dove il programma scriverà il backup. Clic- 
cando Inizia il backup appare una finestrella che richiede 
il nome del set di backup. Si tratta del nome da assegna- 
re al file di backup corrente, che adotta le convenzioni di 
Windows 95, quindi può essere lungo anche più di otto 
caratteri. È buona norma specificare nomi significativi, 
ad esempio fatture, oppure volume e. Confermando con 
Ok si inizia il backup vero e proprio. Durante l'operazio- 
ne, appare un pannellino che illustra l'avanzamento del 
lavoro ed altri dati (vedi la figura 5). Se si esegue una co- 
pia su dischetto o su cartuccia, viene richiesto automati- 
camente il cambiamento dell'unità di memorizzazione 
quando è stata riempita dai dati del backup. 

LE OPZIONI. Per controllare il modo in cui viene svolto il 
backup, è possibile richiamare la voce Opzioni del me- 
nu Impostazioni. Il pannello che appare ha diverse pagi- 



su Backup 



H 



& 



^J 



Operazione di backup dei file selezionati in corso. 



File di backup: 33 su 56. [\ 

KB di backup: 289 su 1,591. 
Tempo trascorso: 0:00:21 



Annulla 




Acquistando il Plus! per Win- 
dows 95 è possibile pianificare 
anche operazioni di backup au- 
tomatiche a tempo. Si tratta di 
una soluzione ideale per programmare l'esecuzione 
automatizzata delle copie di sicurezza dei dati durante, 
ad esempio, la pausa del pranzo o quando il computer 
è inutilizzato. 



ne (vedi la figura 6) e consente, ad esempio, di specifi- 
care se comprimere i dati del backup. Questa scelta è 
consigliabile, perché consente di ridurre lo spazio effet- 
tivamente occupato dai dati sull'unità di destinazione 
del backup. Altre opzioni sono descritte esauriente- 
mente dalla guida in linea di Windows 95. 

IL RIPRISTINO. Nel caso volessimo recuperare i dati me- 
morizzati in un backup, si deve cliccare sulla linguetta 
Ripristino in alto nel pannello di backup. L'interfaccia 
del programma è simile concettualmente a quella vista 
per il backup. Bisogna però capire che ora occorre 
specificare inizialmente il drive, la cartuccia o il di- 
schetto dove è memorizzato il file di backup. Selezio- 
nata l'unità, appare nel riquadro a destra un elenco dei 
nomi di file di backup presenti (nel caso dei dischetti, 
sarà solitamente uno solo). Cliccandolo due volte, ap- 
pare la struttura dei file memorizzata nel dischetto ed 
è possibile selezionare o deselezionare col mouse i fi- 
le interessati. Completata la scelta, cliccando sul pul- 
sante Inizia il ripristino si eseguirà il recupero dei file 
memorizzati precedentemente. 

Anche questa operazione può essere controllata dal 
pannello di impostazioni prima visto. Ad esempio, è 
possibile specificare di non sovrascrivere i file già pre- 
senti, o di farlo solo se quelli del backup sono più re- 
centi di quelli sull'hard disk. • 



Impostazioni - Opzioni 



^xj 



Generale Backup Ripristino Confronto 



f~ JT£ sci da Backup termini deB rperaaonej 

Tipo di backup 

(* Completo: includi tutti i file selezionati 

i Differenziale: includi solo i file selezionati modificati 
dall'ultimo backup [\ 



Opzioni avanzate — 

f Verifica dati di backup tramite confronto automatico 

dei file al termine del backup 
P Utilizza la compressione dati 
I - Formatta sempre i nastri di backup 
P Cancella sempre i nastri di backup 
I - Cancella sempre i dischi floppy di backup 



OK 



Annulla 



< 



o 



o 



< 



o 



Figura 5. Il pannello visualizzato durante il backup. 



Figura 6. Il pannello di regolazione delle caratteristiche del backup. 
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L'editor di Ms Dos, uno 
strumento indispensabile 



1 



Ms Dos 6 incorpora un completo editor di li- 
nea a schermo completo. Questo programma 
si chiama Edit e risiede nella directory Dos. 
Consente di modificare manualmente file Ascii 
anche di grande dimensione usando varie inte- 
ressanti funzioni richiamabili da menu o con 
una combinazione di tasti. 

L'editor di linea Edit può essere eseguito digitandone 
solamente il nome dal sollecito del Dos, oppure specifi- 
cando sulla riga di comando il file che si interessa apri- 
re, eventualmente con il percorso di localizzazione. Ad 
esempio: 

EDIT <Invio> 

EDIT C:\docum\prova.txt <Invio> 

Nel primo caso compare lo schermo principale 
del programma vuoto, nel secondo appare con il fi- 
le prova.txt, collocato nella directory Docum del- 
l'hard disk C (vedi figura 1). O meglio, se il file spe- 
cificato sulla riga dopo Edit esiste, questo viene 
"aperto", ovvero ne vengono mostrati i contenuti. 
Se invece il file non esiste, esso viene "creato", il 
che significa che quando si scrive qualcosa sullo 
schermo di Edit e poi si esce dal programma, quan- 
to battuto viene scritto nel file specificato. 

Il menu File consente di aprire file scegliendoli da 
un pannello, oltre che di registrare i file stessi dopo 
averli modificati e di stampare il file stesso su sup- 
porto cartaceo. 



FiTe Modifica cerca" visu ali --a opzioni Guida 
e : y_ocuni\p^roya._txt„r*-* 



lussilo e ur\ ti^^Sci^ ovvero composto da codici Binari 
compresi tra 32 e 127. che Ms dos interpreta come lettere 
dell'alfabeto o caratteri tipografici. 

andare a capo occorre 

idriD anche assenti funzioni di f ormattaz i one , gestione della 
grafica e tutto quant' altro ci si potrebbe attendere da una 
videoscrittura Windows, 

tuttavia, visto che 1d senno di EDIT di Ms dos è consentire 
di modificare dei file Ascii. quasi sempre composti da serie 
di righe semplici (come i file CONFIG.SYS ed autoexec . BAT3 . 
sono previste alcune semplici funzioni orientate a questo 
scopo; ricerca di parole, modifica di righe (taglia, copia 
ed incolla), modifica dei colori eccetera. 



il 



Fl=Guid.l 



Colonna:! 



Figura 1. Lo schermo di Edit con un file di prova caricato. 

EVIDENZIAZIONE. Pur essendo un editor di riga, ovvero 
studiato per gestire righe di testo e non documenti, 
YEdit del Dos prevede alcune funzioni tipiche delle 
videoscritture. Nel menu Modifica, ad esempio, so- 
no accessibili le funzioni di taglia, copia, incolla e 
cancella. Queste lavorano su blocchi di testo "evi- 
denziati". 

Un blocco di testo, consistente in una porzione di 
riga, una intera riga o più righe viene evidenziato col 
mouse (se abilitato a funzionare anche in ambiente 



I File Modifica cerca visu alizza opzioni Gui da 
™ c:\dociMi\prova.txt ^^ 





questo è un file ASCII, ovvero composto da codici binari 
compresi tra 32 e 127, che Ms dos interpreta come lettere 
dell'alfabeto o caratteri tipografici. 

wm essendo una videoscnttura, per andare a capo occorre 
premere il tasto *Invio>. 

ìoctd anche assenti funzioni di formattazione, gestione della 
grafica e tutto quanfaltro ci si potrebbe attendere da una 
videoscrittura Windows. 

tuttavia, visto che lo scopo di EDIT di Ms dos è consentire 
i modificare dei file Ascii, quasi sempre composti da serie 
i righe semplici (come i file CONFIG.SYS ed AUTOEXEC. 8ATJ , 

sono previste alcune semplici funzioni orientate a questo 

scopo: ricerca di parole, modifica di righe (taglia, copia 

ed incolla), modifica dei colori eccetera. 



fFi-cuida -^^^^^^^^^^^^^^ I Riga: 7 colonna;;! 

Figura 2. Evidenziazione di un blocco di righe. 

Ms Dos) oppure con la tastiera. Basta collocare il 
cursore nella posizione di inizio del blocco di testo 
sul quale ci interessa operare, poi premere e mante- 
nere premuto il tasto di maiuscolo e spostare con i 
tasti di movimento cursore (le "frecce") lo stesso 
cursore sino alla fine del blocco. Si noterà che il pez- 
zo di testo selezionato viene, appunto, evidenziato, 
invertendone i colori (figura 2). 



MODIFICA DEL TESTO. Termi- 
nata l'evidenziazione, si 
noterà che le funzioni del 
menu Modifica sono ora 
state attivate (figura 3). 
Per richiamare un menu 
senza mouse, è sufficiente 
premere <Alt>: si noterà 
che una lettera di ciascun 
menu cambia colore. Per 
fare comparire le voci dei 
menu è sufficiente preme- 
re quella lettera, oppure 
spostarsi tra i menu coi 
tasti cursore. Scegliendo 
Taglia dal menu Modifica, 
si cancella il blocco evi- 
denziato. 

Questo però non è an- 
dato perso, infatti è suffi- 
ciente spostare il cursore 
nel punto dove si voglia 
che tale blocco riappaia e 
selezionare Incolla (figura 
4); nel nostro caso abbia- 
mo spostato il secondo 
capoverso in fondo allo 
schermo. 

Si noti che questa voce 
viene abilitata quando si è 
scelto Taglia o Copia su 
un blocco precedente- 
mente. Copia differisce da 



Da fare 

► La funzione di sosti- 
tuzione del menu di 
Modifica va usata con 
cautela. La sostituzione 
automatica con ricerca 
su parola non intera 
può, ad esempio, modi- 
ficare automaticamente 
molte parole in modo 
errato, trovando una 
porzione di parola al- 
l'interno di un'altra. 

Da non fare 

► Evitare di modificare 
senza una necessità 
specifica i file di Con- 
fig.sys e Autoexec.bat, 
vitali per il funziona- 
mento del computer, se 
non si sa bene che cosa 
si sta facendo. Rilegge- 
re le prime schede di Pc 
Open per maggiori chia- 
rimenti sui contenuti di 
questi file. 



Pc Open fiS Novembre '96 



L'editor di Ms Dos, uno strumento indispensabile 



o 




visualizza opzioni Guida 
\documWova.txt ! 



composto da codici binari 
dos interpreta come lettere 
parafici . 

per andare a capo occorre 




ono anche assenti funzioni di fornattazione, gestione della 
_rafica e tutto ouant 'altro ci il potrebbe attendere da una 
v i Osa se n ttu ra Windows. 

Tuttavia, visto che lo scopo di edit di Ms dos è consentire 
di modificare dei file Ascii, quasi sempre composti da serie 
di righe semplici Ccome i file config.sys ed AUTOEXEC.BAT), 

sono previste alcune semplici funzioni orientate a questo 
scopo: ricerca di parole, modifica di righe (taglia, copia 
ed incoi la}, modifica dei colori eccetera. 



Rimuove il testo selezionato e lo copia nel buffer 



Figura 3. Le funzioni del menu di Modifica operano sul blocco evi- 
denziato. 



zierà le righe che contengono quella parola anche come 
porzione di un'altra. Con Maiuscole/minuscole, invece, 
si indica di considerare differenti i caratteri maiuscoli e 
minuscoli, pertanto se nel file è presente Cristina e noi 
cerchiamo Cristina, con l'iniziale maiuscola, attivando 
questa opzione non viene trovata alcuna occorrenza. 
Con Sostituisci appare un pannello leggermente diverso 
che consente di specificare la parola da ricercare e co- 
me sostituirla con un'altra stringa. Le opzioni sono 
identiche a quelle del menu di ricerca. Avviando la so- 
stituzione, l'editor si ferma evidenziando ogni occor- 
renza trovata e chiedendo se si vuole sostituire la paro- 
la con quella indicata. Con Sostituisci tutto si indica di 
eseguire automaticamente tutte le sostituzioni senza 
chiedere conferma. 



< 



File Modifica cerea 



Questo è un file ASCII, ovvero composto an codici bin 
compresi tra 32 e 127, che Ms dos interpreta come lettere 
dell alfabeto d caratteri tipografici, 

□na anche assenti funzioni di formattazione, gestione della 
grafica e tutto quanf altro ci si potrebbe attendere da una 
vìdeoscnttura Windows. 

Tuttavia, visto che lo scopo di EDIT di Hs dos è consentire 
di modificare dei file Ascii, quasi sempre composti da serie 
ii righe semplici Ccome i file config.sys ed autoexec.bat), 
sono previste alcune semplici funzioni orientate a questo 
scapo: ricerca di parole, modifica di righe (taglia, copia 
d incolla}, modifica dei colori eccetera. 

Non essendo una videoscrittLira r per andare a capo occorre 
re il tasto <Invio>. 



I Fl=Guidl^^^^^^^^^^^^^M 1 Riga: 17 Colonna:! 

Figura 4. Con Taglia e Incolla abbiamo spostato rapidamente ii bloc- 
co di testo in fondo aito schermo. 

taglia solo per il fatto che il blocco viene memorizzato 
per un successivo Incolla, ma non viene eliminato. La 
voce Cancella del menu modifica esegue soltanto la can- 
cellazione, senza memorizzare il blocco eliminato. Si 
noti anche che ogni funzione dei menu di Edit, come in 
molti programmi Dos, può essere ottenuta anche con 
una combinazione di tasti, riportata sul menu accanto 
al nome della funzione. 

LA RICERCA. Nel menu Cerca è possibile eseguire la ricer- 
ca e sostituzione di parole nel file caricato. Con Trova 
(vedi la figura 5) compare un piccolo pannello che con- 
sente di specificare la parola da ricercare e le opzioni. 
Con parola intera si indica che la parola deve essere ri- 
cercata come a se stante, altrimenti la funzione eviden- 



I File 



luesto è un file ASCII, ovvero composto da codici binari 
lompresi tra 32 e 1Z7, che Ms dos interpreta come letter 
lei! 'alfabeto o caratteri tipografici. 



hùòi fica c"c r i a v i s u al ì z za opzioni" Gui da 
c:\docum\proYa.txt | 



ì 



inno anche ass[ 
jrafica E tu 
videoscrittur. 



ruttavia, vist 
di modificare 
di righe sempl 
sono previste i 
scopo: ricerca; 
!d incolla), mi 



[Cristina..., ] 



E] SD o parole intere 
Ì aiu 



iuscole/minuscole 



"Jan essendo una videDscri ttura. 
Temere il tasto <Invio>. 



per andare a capo occorre 



f Fl=Guida imio=£ segui ESC=Annulla TAB=campo successivo 



Figura 5. Il menu Trova consente di ricercare velocemente parole, 
con vari criteri. 



LE FINESTRE. Si può dividere la finestra dell'editor, lavo- 
rando su due file diversi (figura 6) o con due viste sullo 
stesso file. Da notare che è possibile usare le funzioni 
del menu di Modifica per spostare o copiare righe da un 
file all'altro, o nello stesso file. Per passare da una fine- 
stra all'altra si usano i tasti <F6> o <F8>, oppure si clic- 
ca una volta col mouse se questo è abilitato. 

File Modifica cerca visualizza opzioni Guida 



questo e un file A5CII, ovvero composto da codici binari 

«ripresi tra 32 e 127, che Hs dos interpreta come lettere 
dell'alfabeto o caratteri tipografici. 

oro anche assenti funzioni di formattazione, gestianE della 
grafica e tutto quant' altro ci si potrebbe attendere da una 
deoserittura Windows. 



to che la scopa d 



EDIT di ms dos e consen 
C:\AUTOEKEC.DOS ^^^S 



Sechoof^^^^ 
prompt Spsg 

LH /l:7.,46B60 C:\OOS\KSCDEX.EXE /S /D:HSCO001 /M:15 
LH /L:0;2,4S472 /s c:\nos\5MARTORV.EXE 4000 12B 
\WINDDW5\NEt Start 

SET PATH=C ;\WTNDOWS ; C : \COS ; C : \TO0LS ; C: \NC; C: \DELPHI\I8LOCAL\BIN 
SET K5tNPUT=C:\WINDOW5\M5 INPUT 
5 ET HLA5TER=A22Q 15 01 T4 

TEMP=C: WINDOWS \TEMP 
Fl=Guida 



| Pìljj:! 



Colonna:! 



Figura 6. Edit può funzionare su più finestre, ovvero su più viste del- 
lo sfesso file o su due file diversi contemporaneamente a video. 

LE OPZIONI. L'ultimo menu consente di stabilire le dimen- 
sioni dei tabulatori, ovvero quanti spazi vengono la- 
sciati sulla riga ogni volta che si preme il tasto di tabu- 
lazione (di regola sono otto spazi). Con colori dello stes- 
so menu è invece possibile specificare singolarmente i 
colori di ogni componente dell'editor: menu, righe, evi- 
denziazioni eccetera. Naturalmente, per le limitazioni 
del Dos, il numero di colori non è molto elevato, ma 
consente comunque di configurare a proprio piacimen- 
to il computer per avere una buona visibilità del pro- 
gramma, cosa particolarmente utile se si usano monitor 
o portatili con schermo in bianco e nero. • 




Quando si è modificato un file 
con l'editor e si esce senza 
avere salvato, viene comunque 
richiesta conferma se si vogliono registrare i cambia- 
menti prima di terminare. Ciò evita di dovere eseguire 
due operazioni manuali separate: salvataggio dal me- 
nu File ed uscita. 
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< 
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Ottimizziamo il sistema ss 



operativo 



(seconda parte) 



Ancora il sistema operativo, questa volta 
chiamato a sostenere compiti assai impegnati- 
vi; come comportarsi per prevenire, anche in 
queste situazioni, incidenti spiacevoli. 

I PROBLEMI PIÙ COMPLESSI. Nella scheda pubblicata lo scor- 
so mese abbiamo parlato in generale dell'ottimizzazio- 
ne del sistema operativo, ed in particolare della sua 
configurazione per i lavori più "semplici" tra quelli per 
cui possiamo utilizzare il nostro Macintosh: i lavori da 
ufficio, come il trattamento dei testi, l'elaborazione di 
tabelle e grafici commerciali, la compilazione di databa- 
se. In questo numero invece vedremo come comportar- 
ci in quei casi in cui il computer sostiene compiti più 
impegnativi: grafica avanzata, audio, video, animazioni: 

oggi anche un Macintosh 
economico (un Performa, 
per esempio) può essere 
usato per questi scopi. 
Non è possibile, in questi 
casi, fornire dei generici 
consigli; il nostro compu- 
ter dovrà essere configu- 
rato di volta in volta se- 
condo le necessità. Non si 
può semplicemente indi- 
viduare, questa volta, una 
serie di estensioni e docu- 
menti del Pannello di con- 
trollo da usare o meno: si 
dovrà ottimizzare il com- 
portamento del Macinto- 
sh intervenendo essen- 
zialmente nella fase di in- 
stallazione dei software 
(ed eventualmente dello 
stesso sistema). 




Da fare 

► Quando qualcosa non 
funziona potete rivol- 
gervi al rivenditore, che 
però difficilmente può 
sapere tutto su tutti i 
prodotti che vende. 
Potete chiedere assi- 
stenza all'importatore: i 
più importanti offrono 
una hot-line telefonica 
gratuita (servizio offerto 
anche dalla stessa Ap- 
ple Italia). 

Spesso però la risposta 
più sollecita e compe- 
tente ad un problema 
spinoso la si può otte- 
nere richiedendola (via 
faxo, molto meglio, via 
e-mail) direttamente al 
produttore dell'hardwa- 
re o del software difet- 
tosi. 

Da non fare 

► Non cercate di risol- 
vere da soli ad ogni co- 
sto qualunque proble- 
ma: il sistema Mac è 
certo "amichevole", ma 
non in tutte le sue, mol- 
te, componenti. 



CAMBIARE MENTALITÀ. L'u- 
tente Apple tende a consi- 
derarsi piuttosto capace, 
ed interviene personal- 
mente nella configurazio- 
ne del sistema (a volte ac- 
cettando consigli come 
quelli dati in questa se- 
de); spesso sottovaluta i 
rischi cui si espone: se an- 
che è vero che è presso- 
ché impossibile danneg- 
giare materialmente un 
computer attraverso ordi- 
ni dati con tastiera e mou- 
se, è invece assai più faci- 
le provocare inavvertita- 
mente perdite di dati 



(parti di sistema, configurazioni, software, e sopratutto 
documenti). 

•*■ Nei casi di cui ci occupiamo in queste pagine sarà 
necessario cambiare atteggiamento, assoggettandosi a 
procedure ben definite ed arrivando anche ad aprire 
finalmente e a consultare manuali e altra documenta- 
zione, cartacea e non. 

INSTALLARE CORRETTAMENTE I SOFTWARE. Nelle schede pub- 
blicate nei numeri precedenti abbiamo trattato diffusa- 
mente la funzione del controllo Gestione Estensioni; in 
questo caso però il suo uso non sarà sufficiente a ga- 
rantire un sistema pienamente efficiente: dovremo, co- 
me si è detto, partire dalla stessa installazione dei pro- 
grammi. 

USARE GLI INSTALLER. Capita, a volte, di installare i softwa- 
re senza usare particolare cura, trascurando l'apposito 
programma (l'installer) e prendendo direttamente i file 
già installati da un altro supporto; questo comporta- 
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Click "Instali" to place the folloming items on your hard disk: 

• Netscape Nauigator™ Gold 3.0, Plug-ins, and Help 

• Jaua™ Classes 

• Macintosh Drag and Drop 8' RppleScript Object Support 

• Stuffit Ewpander™ 4.0.2 

For more options, select 'Custom Instali from the pop-up menu. 
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Figura 1 - Una finestra di installazione standard. 
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Figura 2 - Una finestra di installazione personalizzata. 
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Ottimizzare il sistema operativo 



o 



mento è condannabile per almeno due motivi. Innanzi- 
tutto in generale ci si comporta così perché si sta co- 
piando abusivamente il programma, e questo è illegale 
ed ormai piuttosto rischioso; dal punto di vista stretta- 
mente tecnico ricordiamo che l'installer provvede a 
controllare sul nostro Macintosh tutta una serie di pa- 
rametri, per scegliere le modalità dell'installazione. 

Un caso molto frequente è la scelta, guidata dall'in- 
staller (che è un software vero e proprio), tra l'installa- 
zione per i Macintosh vecchia serie (quelli con proces- 
sore 680x0), quella per i Power Mac, o ancora quella 
FAT, valida per entrambi i sistemi. 

Le procedure di installazione guidata sono ormai 
piuttosto standardizzate; di solito si può scegliere tra 
una installazione standard (Easy Instali) ed una perso- 
nalizzata (Custom Instali); nella maggior parte dei casi 
va benissimo la prima, sempre che l'installer sia stato 
progettato a regola d'arte (figure 1 e 2). 

I "READ ME" E LE GUIDE 0N LINE. I software di grafica, di ani- 
mazione, di montaggio audio/video vengono corredati 
da abbondante documentazione "cartacea"; da alcuni 
anni non viene mai fatta mancare una guida on-line, sia 
nel corso dell'installazione sia durante l'uso quotidiano. 
Il primo documento da guardare è comunque sempre 
il Read me", o Info o ancora Leggimi, che quasi sempre 
è presente nella cartella di ogni programma, e che da 
istruzioni sull'installazione (specialmente quando non 
sia stato adottato un installer), o fornisce aggiunte ur- 
genti alla documentazione scritta. 

REINSTALLARE IL SISTEMA. Le applicazioni di cui stiamo par- 
lando questa volta tendono ad essere avide di memoria 
ram e di risorse del processore; possono essere così 
messe in crisi facilmente da un sistema operativo ma- 
gari ben ottimizzato ma reso instabile da ripetuti "inci- 
denti". E necessario infatti sapere che il sistema opera- 
tivo è costituito da un gran numero di differenti file, 
ognuno dei quali in certe situazioni riscrive, per così di- 
re, parti sue o di altri file; anche se il paragone può sem- 
brare azzardato, può essere paragonato più ad un orga- 
nismo biologico (in continua evoluzione) che, per esem- 
pio, ad una macchina utensile - un'evoluzione, sia chia- 
ro, limitata alle "logiche" interne che ne regolano il fun 
zionamento. Se un'applicazione correttamente installa- 
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ta tende a bloccarsi di frequente, la responsabilità è 
spesso proprio del sistema operativo, che può essere 
stato danneggiato in alcune sue parti dagli errori di si- 
stema (le famose "bombe"); la soluzione è reinstallare il 
sistema, usando l'installer Apple (figura 3). 

Durante questa procedura l'installer cerca nel disco 
una cartella sistema attiva (deve avere il Mac "vecchia 
maniera" sull'icona della cartella sistema), ed installa il 
nuovo sistema sostituendo le parti corrispondenti del 
vecchio, di cui potrebbero però rimanere parti residue, 
magari difettose. Volendo installare una cartella siste- 
ma ex-novo conviene far partire il Mac da un altro disco 
(anche il floppy Utilities o il ed rom del Mac Os), elimi- 
nando poi dalla vecchia cartella sistema i file System e 
Finder. richiudendo la cartella stessa si noterà che dal- 
l'icona sarà sparita l'immagine del Mac, ed a questo 
punto l'installer del sistema la ignorerà. 

USARE PIÙ VERSIONI DEL MAC OS. Una maniera più semplice 
per avere un sistema completamente nuovo è premere i 
tasti Mela-Maiuscola-K subito dopo il lancio dell'instal- 
ler; in questo modo ci si potrebbe addirittura ritrovare 
con due cartelle sistema nello stesso disco: la cosa è de- 
cisamente sconsigliabile in quanto causa di malfunzio- 
namenti, anche se alcuni anni fa si usava molto una pic- 
cola utility, System Picker, che permetteva proprio di 
selezionare alternativamente, su uno stesso disco, car- 
telle sistema differenti. È poi assai utile poter disporre 
di differenti cartelle sistema a seconda del tipo di lavo- 
ro che si vuole affrontare: oggi si risolve il problema in- 
stallandole su differenti supporti (hard disk, cartucce 
Syquest, removibili Zip e Jaz), procedura questa del tut- 
to priva di rischi. Non potendo acquistare un altro sup- 
porto si può comunque dividere il proprio hard disk in 
più parti, scegliendone liberamente le proporzioni: si 
tratta della tecnica del "partizionamento"; lo si può fare 
usando Drive Setup, un'utility fornita con il sistema 
7.5.3 (vedi la figura 4). • 
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Figura 3 - L'installer del System 7.5.3. 



Figura 4 - Il menu dell'utility Drive Setup. 
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Cercare dei dati 
sul disco fisso con Os/2 | 



o 



o 



> 



o 



Os/2 offre un sistema di ricerca dei file mol- 
to evoluto, anche se poco conosciuto, essendo 
una funzione piuttosto "nascosta" e poco trat- 
tata nella documentazione Ibm. L'abbiamo ri- 
scoperta per voi. 




Q| Produttività - Icone 
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Figura 1 - Ecco dove si trova il programma di ricerca file di Os/2. 

La possibilità di Os/2 di usare nomi di file più lunghi 
dei consueti otto caratteri (più suffisso) di Ms Dos e 
Windows 3.1 lo rende, alla pari di Windows 95 e Macin- 
tosh, un ambiente di lavoro molto più pratico. E infatti 
possibile chiamare i file con nomi più comprensibili e 
descrittivi di quanto consentano otto caratteri. 

Quando però si accumulano molti file, siano essi fat- 
ture, immagini, lettere o fax, capita spesso di non ricor- 
darsi dove siano stati esattamente memorizzati nella 
cosiddetta "memoria di massa" dell'elaboratore, ovvero 
sull'hard disk. Tutti i sistemi operativi prevedono, pro- 
prio per questa eventualità, alcuni sistemi di ricerca au- 
tomatica dei file. Os/2 dispone di un vero e proprio pro- 
gramma chiamato Ricerca di file di testo, che si trova 
nella cartella Produttività, solitamente inserita nella car- 
tella Sistema Os/2 
(vedi la figura 1). 

IL PANNELLO DI RICERCA. 

Cliccando due volte 
col mouse sull'icona 
Ricerca di file di testo 
appare il pannello 
principale di ricerca 
dei file (vedi figura 
2). Dai primi due box 
di inserimento i più 
esperti possono ca- 
pire già che la ricer- 
ca dei file interessati 
può avvenire in base 
al loro nome, oppure 
a certi contenuti. Nel 
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Figura 2. Il pannello principale del pro- 
gramma di ricerca, con selezionato il 
drive C e l'editor E. EXE. 
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Da fare 

► Specificare dei per- 
corsi di ricerca se si ha 
idea di dove è collocato 
il file da ricercare, per 
evitare un'inutile, lun- 
ga, scansione di tutti i 
contenuti dell'hard disk. 

Da non fare 

► Quando si usa l'edi- 
tor per modificare un fi- 
le trovato, non cambia- 
re il formato di memo- 
rizzazione (ad esempio, 
da Ansi a Ascii), altri- 
menti si avranno sicura- 
mente dei problemi a 
riutilizzarlo in seguito. 



primo caso, la ricerca 
avviene più velocemen- 
te, dato che il computer 
deve semplicemente 
leggere i nomi dei file 
nelle varie directory, 
senza analizzarne i con- 
tenuti. Cercando invece 
in uno o più file una spe- 
cifica parola, o dato, che 
deve essere contenuto 
al loro interno, la proce- 
dura diviene più lenta e 
macchinosa, poiché 
Os/2 deve reperire tutti i 
nomi di file nel nostro 
hard disk (o meglio, nel 
percorso di ricerca che 
specifichiamo) e, per 
ciascun file, deve analiz- 
zarne per intero i conte- 
nuti alla ricerca di quan- 
to da noi specificato. In 
ambedue i casi, otterre- 
mo una lista di tutti i file 
che rispondono ai crite- 
ri di ricerca specificati. 



A CACCIA DI FILE. Supponiamo di volere ricercare tutti i fi- 
le che terminano con il suffisso .SYS. Essendo una ri- 
cerca basata sul nome del file, basterà allora specifica- 
re nel riquadro Nomefile da ricercare la parola *.SYS. Co- 
me molti sapranno, l'asterisco, similmente all'ambiente 
Ms Dos, funge da carattere jolly, indicando "qualunque 
parola". Dove Os/2 eseguirà la ricerca è specificato dai 
pulsanti collocati sotto la voce Unità in cui effettuare la 
ricerca: si può scegliere tutti i dischi fissi, i drive per 
floppy A e B oppure i singoli hard disk (C, D e così) 
eventualmente in- 



stallati. Cliccando 
su ricercare, il pro- 
gramma produrrà 
nel riquadro in 
basso sulla fine- 
stra l'elenco dei fi- 
le trovati che, in 
questo caso, pos- 
sono iniziare con 
qualunque parola 
ma terminano con 
.SYS (vedi la figu- 
ra 3). L'elenco ri- 
porta la data e l'o- 
ra della creazione 
del file o della ulti- 
ma modifica, la 
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File File selezionato Editare Opzioni Aiuto 



Nomefile da ricercare: 



Testo da ricercare: 



Home file dell'Editor: 



Unità in cui effettuare la ricerca: 

□ Tutti i dischi fissi 

□ ÀDBEJC 



Ricerca completata... File trovati: 103. Tempo impiegato - 10 sec. 
Fila trovati 



96/09/09 12:11:03 2185 

96/09/09 11:53:23 1878 

96/06/03 08:58:09 1630 

95/08/24 09:50:00 9735 

95/08/24 09:50:00 4 

95/08/24 09:50:00 3708 

95/08/24 09:50:00 34566 

95/08/24 09:50:00 34566 

95/08/24 09:50:00 33063 



C:\CONFIG. SYS 

C:\OS2\INSTALL\CONFIG.SYS|| 
C:\MSDOS. SYS 

C: \ W I NDO WSXCOMM AND\ ANS I 11 
C: \ W INDOWSV OPT IONS\ CÀBS\ Il 
C:\WINDOWS\IFSHLP.SYS 11 
C: \ W INDOWSV OPT IOHS\ CABS 11 
C: \ W INDOWSV COMMAND\KE Yf 1 
C:\WINDOWS\OPTIONS\CABS 1 



| jnterromperB | | Aprirà | | Aiuto | 



Figura 3. Esito della ricerca di tutti i file con 
suffisso .SYS nell'hard disk C. 
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Cercare dei dati sul disco fisso con Os/2 



o 



sua lunghezza in byte ed il nome completo del percorso 
di localizzazione. Se i nomi sono numerosi, compare au- 
tomaticamente una barra di scorrimento verticale, a 
fianco dell'elenco, che consente col mouse di scorrere 
l'elenco. Si noti anche come venga riportato il conteggio 
del numero di file che sono stati trovati, nel nostro 
esempio ben 103. 

LE MASCHERE DEI NOMI. Se avessimo voluto ricercare i file 
che iniziano con fattura e terminano con qualunque suf- 
fisso, avremmo potuto specificare nella casella Nomefi- 
le da ricercare la parola fattura. *. Se invece vogliamo ri- 
cercare qualunque file che inizia con le lettere fati e pro- 
segua con qualunque serie di caratteri nel nome (ad 
esempio, fattoi, fattab, fatt0002 e così via), useremo la 
parola fatt*. * nel campo del nome del file da cercare. 
Per ulteriori chiarimenti sui caratteri jolly (wildcard in 
inglese) utilizzabili, è possibile consultare il manuale di 
Os/2 o anche di Ms Dos. Naturalmente è anche possibi- 
le ricercare il nome preciso di un file, ad esempio taver- 

na.doc, senza ca- 



[Qj i.erca di file e testo 



File File selezionalo Editare Op, 
Nomefile da ricercare: 



Testo da ricercare: 
Home file dell'Editor: 



Unità in cui effettuare la ricerca: 
j Tutti i dischi fissi 
□ AGBgjC 



1 C:\WINDOWS\OPTIONS\CABS\WIN95_1 1 CAB 



96/09/09 11:00:27 1720320 C:\WINDOWS\WIN386.SWP 



9G/09/09 11:00:26 69775 

96/09/09 10:59:14 711072 

96/09/09 10:59:14 711072 

96/09/09 10:59:14 69776 

96/09/06 17:01:07 195654 

96/09/06 13:16:19 12539 

96/08/28 12:08:20 11023 

96/08/21 17:20:02 45287 
I 



C: \ W INDOWSV USER. DAT 
C: \ W I HDOWE\ SYSTEM.DAT 
C: \ W I NDOWS\ SYSTEM.DA0 
C:\WINDOWS\USER.DA0 
C:\WIHDOWS\SHELLI" 1 
C:\WINDOWS\WIN.INI 
C:\WINDOWS\WIN.LEX 
C:\BOOTLOG.TXT 



| Interrompere | | Aprire | | Aiuto | 



ratteri jolly. 

RICERCA PER CONTE- 
NUTI. Come detto, 
possiamo effet- 
tuare una ricerca 
anche per conte- 
nuti. Ad esempio, 
ci ricordiamo di 
avere usato una 
certa parola in un 
file ma non ci ri- 
cordiamo dove è 
questo file e co- 
me si chiama. In 
questo caso si 
deve specificare 
la parola che cerchiamo nel box di inserimento posto 
sotto Testo da ricercare. Come prima, possiamo speci- 
ficare dove vogliamo ricercare tali contenuti (sui 
floppy o sull'hard disk) e, volendo, anche la maschera 
dei file interessati. Ad esempio, specificando nel cam- 
po nomefile da cercare la parola *. * e in Testo da ricer- 
care la parola config, il programma produrrà l'elenco 
di tutti i file, comunque essi si chiamino, che conten- 
gono la parola config (vedi la figura 4). Si noterà anche 
la minore rapidità di ricerca, dato che, come detto, 
ogni file deve essere non solo localizzato, ma anche 
aperto e letto alla ricerca della parola config. Per la 
specifica della parola da ricercare valgono gli stessi 
criteri detti poco fa sui caratteri jolly. 



Figura 4. La ricerca di file in base al loro con- 
tenuto, in questo caso la stringa "config". 




Quanto maggiore è la lunghez- 
za della parola da cercare co- 
me contenuto dei file, tanto più 
rapida e precisa sarà la ricerca 
di quanto ci serve, dato che viene scartato con mag- 
giore severità ogni file non interessato. 



File File selezionato Editare Opzioni Aiuto 



Hn 



Nomefile 



|config 



Ricerca il 
File trova 



3 E.EXE - C:\WIHDOWS\WIH. 
File Editare Opzioni Aiuto 



[Windows] 

load= 

run=C:\FMEDIA\FMEDIA.EXE 

NullPurl-lluiie 

device=Epson Stylus COLOR 5DQ,EPS500,LPT1: 

[Desktop] 

Wallpaper=C:\WINDOWS\FACEWALL.BMP 

TileWallpaper=0 



96/09/0! 

gG/0g/0! WallpaperStyle=0 
96/09/0!Ì 
96/09/0!:M nt| ] 
96/09/0! jiCounmp39 
96/09/01 ICurrDigits=0 
96/09/01 iCurrency=2 
96/09/01 |iDate=2 
96/09/011— I— 




Ricercare] | jnterrompere j Aprirei 



Figura 5. L'esecuzione dell'editor sul file selezionato in precedenza 
nella lista di ricerea. 

MODIFICA DEI FILE. In fondo al pannello del programma di 
ricerca troviamo, accanto a Ricercare, il pulsante Apri- 
re. Mentre il pulsante Interrompere serve chiaramente 
a sospendere una ricerca quando il file che cercavamo 
è comparso nella lista (oppure sta diventando troppo 
lunga), con Aprire si richiama un programma di reda- 
zione (editor) che può aprire il file selezionato nell'e- 
lenco. Si provi ad esempio a selezionare il file win.ini e 
cliccare su Aprire. 

Verrà richiamato l'editor che compare nel campo sot- 
to la scritta Nome file dell'editor, di norma E.EXE, che 
caricherà e renderà disponibile alla redazione il file 
specificato (figura 5). 

OPZIONI UTILI. È possibile fare riportare nell'elenco diret- 
tamente il testo contenuto nel file che ricerchiamo. 
L'opzione si attiva col menu Opzioni, selezionando Vi- 
sualizzare testo trovato. Questo può accorciare i tempi 
di ricerca. Supponiamo di avere bisogno di nome e co- 
gnome di un avvocato sapendo che sul nostro hard di- 
sk abbiamo scritto in un file, il cui nome inizia sicura- 
mente con av con quanto ci interessa. Sapendo, ad 
esempio, che la 
persona si chiama 
Cristina, eseguire- 
mo la ricerca di 
tale nome nei file 
che inizino con 
av, specificando la 
stringa av *. *. L'e- 
sito della ricerca 
sarà non solo la 
posizione del file, 
ma anche la riga 
con nome e co- 
gnome del nostro 
legale di fiducia 
(vedi la figura 6), 
evidenziato da 
una freccia. • 



File File selezionato Editare Opzioni Aiuto 
Nomefile da ricercare: 



Testo da ricercare: 



Home file dell'Editor: 



Unità in cui effettuare I 
Tutti i dischi fissi 



Ricerca completata.. 
File ir ava ti 



File trovati: 1. Tempo impiegato - 10 sec. 



> Cristina Calò 

96/09/27 11:25:22 16 



C:\AVV0CAT0.TXT 



| jnterrompere | | Aprirà | | Aiuto | 



Figura 6 - L'esito della ricerca indica il file 
e la riga che contiene la parola cercata. 



o 



o 



< 



o 
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Come funziona lo scanner 

Lo scanner è uno strumento indispensabile per produrre documenti, professionali e non, 
e si va diffondendo negli uffici e nelle case grazie ad un costante abbassamento dei prezzi 



> 



O 



o 



> 



o 



Lo scanner è un disposi- 
tivo che trasforma la lu- 
ce in informazioni che il 
computer può manipolare 
(cioè una sequenza di 1 e 
di 0, da analogico a digita- 
le). Gli scanner usano dei 
piccoli dispositivi elettro- 
nici che catturano le infor- 
mazioni circa la luce ri- 
flessa al loro passaggio e 
le trasferiscono al compu- 
ter, tramite un apposito 
programma che solita- 
mente accompagna il di- 
spositivo. 

Per catturare un'imma- 
gine intera lo scanner vi 
applica una griglia. Suc- 
cessivamente al suo pas- 
saggio sull'immagine, l'ap- 
parecchio trasferisce al 
computer le informazioni 
relative ad ogni elemento 
della griglia. Una volta fi- 
nita questa procedura il 
computer è in grado di ri- 
costruire l'immagine sotto 
forma di informazione di- 
gitale, che, quindi, può es- 
sere usata per accompa- 
gnare documenti, fare 
montaggi con altre imma- 
gini e così via. 

UNA PRIMA DIFFERENZA 

tra i vari tipi di scanner è 
data proprio dalla densità 
di elementi della griglia in 
cui un'immagine può esse- 
re suddivisa. Infatti, da 
questa informazione di- 
pende anche la qualità 
dell'immagine ottenibile. 
Più sono gli elementi che 
compongono la griglia, 
più l'immagine acquisita è 
fedele all'originale. 

Il tipo di scanner più co- 
mune è lo scanner piano. 
Questo dispositivo asso- 
miglia ad una normale fo- 
tocopiatrice. La foto da 
scandire viene posta sulla 
superficie di vetro del di- 
spositivo e, tramite una 



testina di scansione che 
scorre, le informazioni 
che la compongono sono 
trasferite al computer. Gli 
scanner piani possono ac- 
quisire documenti di di- 
verse misure (A4, A3) e 
riescono anche a gestire 
piccoli oggetti tridimen- 
sionali. In figura 1 è rap- 
presentato un diagramma 
dello scanner piano. 

Un altro tipo è lo scan- 
ner a trascinamento di pa- 
gina. Assomiglia, più che 
ad una fotocopiatrice, ad 
un fax. Infatti, questo di- 
spositivo, non fa scorrere 
la testina di acquisizione 
sull'immagine, ma opera 
al contrario (un dispositi- 
vo di trascinamento fa 
scorrere il documento sul- 
la testina di acquisizione 
che, quindi, è fissa). 

Il suo uso presuppone, 
se è necessario acquisire 
più di un documento, che 
essi vengano inseriti di 
volta in volta dall'utente 
(esistono comunque, per 
alcuni modelli, degli ali- 
mentatori meccanici che 
consentono di inserire au- 
tomaticamente più di un 
elemento alla volta). 

Prima che lo scanner di- 
ventasse un dispositivo di 
uso comune, le immagini 
venivano trasferite al 
computer per mezzo degli 
scanner a tamburo. Molto 
costosi e per utenti esper- 
ti, l'immagine viene scan- 
dirà dopo essere stata ap- 
plicata a un tamburo di 
vetro rotante al cui inter- 
no è posta una testina di 
scansione (vedi diagram- 
ma in figura 2). 

Anche se il loro prezzo 
si è abbassato notevol- 
mente, questi dispositivi 
sono comunque molto più 
cari dei tipi visti prece- 
dentemente e rimangono 



strumenti destinati all'uso 
professionale. Infine, dalla 
parte opposta, troviamo 
gli scanner manuali. 

Questi somigliano a un 
mouse ingrandito con una 
"testa" più larga e piatta. Il 
loro successo commercia- 
le è stato determinato dal 
loro prezzo, fino a poco 
tempo fa molto inferiore 
rispetto a quello degli 
scanner piani e a trascina- 
mento. Con l'abbassamen- 
to dei prezzi, comunque, 
la loro adozione è andata 
diminuendo sensibilmen- 
te. Anche se più economi- 
Scanner piano: dal documento al (ile 



ci, per ottenere degni ri- 
sultati, questi dispositivi 
richiedono una fermezza 
della mano non comune e 
rimangono poco versatili 
nell'acquisizione di imma- 
gini a colori. 

PER OGNI TIPO di scanner, 
i modelli differiscono per 
diverse caratteristiche 
che è bene conoscere. 
Questi aspetti si possono 
suddividere in cinque ele- 
menti fondamentali: riso- 
luzione; profondità del co- 
lore; metodo di scansione; 
area di scansione; velocità. 



©Agli Ì994 




Al convertitore analogico 
digitale per il trattamento finale 



Elementi di scansione 
per catturare la luce 
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La risoluzione indica il 
numero di pixel che lo 
scanner può acquisire al- 
l'interno di un'immagine. 
In altre parole, si può af- 
fermare che quest'infor- 
mazione si riferisce al nu- 
mero di celle che può in- 
dividuare all'interno della 
griglia (che, come detto 
precedentemente, è un 
elemento che il dispositi- 
vo applica all'immagine 
da acquisire). 

La profondità del colore 
individua il numero di co- 
lori che uno scanner può 
catturare all'interno di 
un'immagine. Nel caso di 
scanner dotati di una 
profondità di colore di 8 
bit, l'immagine viene ac- 
quisita utilizzando 256 to- 
nalità di colore (o 256 to- 
nalità di grigio, se il dispo- 
sitivo non è a colori). 

Nel caso lo scanner pos- 
sieda una profondità di 
colore pari a 24 bit, l'im- 
magine viene acquisita 
utilizzando una tavolozza 
pari a sedici milioni di co- 
lori. Per scansioni di que- 
sto tipo viene spesso uti- 
lizzato il termine fotoreali- 
stico, in quanto il numero 
di colori utilizzato può av- 
vicinarsi notevolmente a 
quello utilizzato nelle nor- 
mali fotografie. 

Di recente, alcuni pro- 
duttori hanno presentato 
scanner in grado di utiliz- 
zare una profondità di co- 
lore di 30 o anche 36 bit. 
Ciò vuol dire che i colori 
riconoscibili sono addirit- 
tura miliardi. Attenzione 
però: i programmi che so- 
no in grado di utilizzare 
questa tavolozza di colori 
sono pochissimi, se non 
addirittura inesistenti. 

Il metodo di scansione 
contribuisce notevolmen- 
te a determinare la qualità 
del dispostivio. Esistono 
due metodi fondamentali, 
utilizzati da tutti i tipi di 
scanner. Il primo è la scan- 
sione a tre passaggi. Alcu- 
ni anni fa, le scansioni ve- 
nivano effettuate passan- 
do per tre volte l'immagi- 



Schema di uno scanner a tamburo 



Specchi 




Filtri Q 
dei colori , ..O 1 
4tf 



Fotomoltiplica- 
tori per i colori 
rosso, verde 
e blu 



Luce filtrata 



Al convertitore analogico digitale 
per il trattamento finale 



Particolare de! fotomoltiplicatore 




Catodo 



Specchio 



Anodo 



ne: la prima utilizzando un 
filtro di colore verde, la 
seconda con un filtro di 
colore blu e la terza con 
un filtro di colore rosso. 

Questo metodo introdu- 
ce però due tipi di svan- 
taggi: il primo è natural- 
mente legato al tempo ne- 
cessario per ogni acquisi- 
zione, che è tre volte più 
grande; il secondo proble- 



ma riguarda la ricomposi- 
zione dell'immagine che 
può non essere ottimale a 
causa di allineamenti non 
precisi relativi alle tre fasi 
di scansione. 

Per questi motivi si è ar- 
rivati al metodo a singolo 
passaggio, in cui vengono 
utilizzati i tre filtri allo 
stesso tempo. Questo, ol- 
tre a contribuire ad una 



velocizzazione generale 
della procedura di scan- 
sione, permette di elimi- 
nare i disturbi di acquisi- 
zione introdotti utilizzan- 
do il metodo precedente. 

L'area di scansione è 
un'informazione utilizzata 
per specificare le dimen- 
sioni massime delle imma- 
gini che si possono acqui- 
sire utilizzando lo scan- 
ner: questa caratteristica 
può variare molto tra i di- 
versi tipi di dispositivo. 

Infine, un'altra informa- 
zione degna di nota è la 
velocità dello scanner. 

Questo dato particola- 
re, anche se di vitale im- 
portanza, è molto difficile 
da rilevare, poiché dipen- 
de da molti fattori. Solita- 
mente però, i costruttori 
esprimono questa infor- 
mazione utilizzando la ve- 
locità del motore del di- 
spositivo stesso (espres- 
so in linee per millisecon- 
do, ms/ln). 

Infine, un altro aspetto 
da considerare attenta- 
mente è la qualità dei 
componenti utilizzati dal 
costruttore: molto spes- 
so, per questioni econo- 
mico/commerciale, essi 
sono portati a fare dei 
compromessi. 

È quindi necessario pre- 
stare particolare attenzio- 
ne all'uso che se ne vuol 
fare. A volte può essere 
conveniente spendere ma- 
gari poche decine di mi- 
gliaia di lire in più per ac- 
quistarne uno di maggiore 
qualità e più adatto alle 
vostre esigenze. • 



Se Fili un problema software con il suo computer chiami q u e 
sto numero, da lunedi a venerdì, dalle ore 9 alle 18 

Tel. 02/42.33.534 

Citando il suo codice personale, 



un esperto di HJEIl—F 3 risponderà gratuitamente 
al suo quesito. Attenzione! Vale per un solo problema 
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I nostri soldi 

Le pagine di Pc Open 
dedicate a chi vuole 
scegliere hardware, 
software o servizi 



I monitor 

per Windows 95 

Guida alla scelta 

del più adatto 

al vostro computer 

pag. 118 




Pronto? Vorrei 
un computer... 

Ecco come comprare 
il personal 
e le periferiche 
per corrispondenza 

pag. 125 



Le nuove 

miniguide di Pc Open 

Trucchi e consigli 
per comprare meglio 
pag. 129 



COLLEGARSI A INTERNET 

Missione 
impossiJie? 

Siete già su Internet? In caso contrario, ecco una guida 
per diventare un cyber-navigatore senza danni irreparabili 



n ' j,l|l WHiWFl 

Aziende, 

Professionisti 

e Pnvati cittadini 

che vogliono 

collegarsi 

a Internet 




Per chi ha fretta 

Pc Open è andato a vedere di persona quanto costa e come 
si fa a collegarsi a Internet. In queste pagine trovate infor- 
mazioni utili per evitare di incappare in errori scegliendo il 
modem, il software, il fornitore di accessi e così via. 
Il collegamento costa dalle 200 mila lire ai 2.400.000 lire, 
in base alle caratteristiche del provider. Il costo del modem 
parte dalle 100 mila lire, ma ne servono almeno 400 mila 
per un modello efficiente. Quanto al costo del collegamen- 
to vero e proprio è necessario fare una stima di quanto re- 
sterete collegati e poi andare a vedere le tariffe telefoniche. 



M 



I a tu, su Internet, ci na- 
Ivighi già?» Quante vol- 
te gli amici o i colleghi vi 
hanno già fatto questa do- 
manda? Probabilmente pa- 
recchie. 

Ma collegarsi a Internet è 
più facile a dirsi che a farsi. 
Tanti sono gli ostacoli da 
superare e altrettanti gli er- 
rori in cui potete incorrere. 
Per questo motivo Pc Open 
ha deciso di provare di per- 
sona a collegarsi alla gran- 
de rete, per scoprire quale, 
fra le tante strade possibili, 
sia la migliore per chi vuole 
navigare per lavoro o per 
passione. Il risultato, ve lo 
anticipiamo, è stato piutto- 
sto positivo: collegarsi a In- 
ternet diventa sempre più 
facile, ma sono molti i tra- 
bocchetti in cui si rischia di 
incappare se non si presta 
la dovuta attenzione. 

INFORMARSI. Il primo pas- 
so per diventare cyber-na- 
vigatori consiste nel reperi- 
re le informazioni necessa- 
rie. Potete provare con le 
riviste specializzate, con i 
libri, oppure chiedendo un 
parere a un amico più 
esperto di voi. 

Noi abbiamo cominciato 
telefonando al "12" della 
Telecom e chiedendo infor- 
mazioni. Ci è stato dato un 
numero verde (167-080088) 
dove un operatore ci ha 
spiegato con dovizia di par- 
ticolari cose Isdn e come 
può giovare a chi naviga in 
Internet. A noi la cosa inte- 
ressava poco, quindi ci sia- 
mo fatti dare un altro ►► 
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Collegarsi con Internet: ecco tutto quello di cui avete bisogno 




Il personal computer 

In teoria, per collegarsi a Internet non serve un 
personal particolarmente veloce, visto che la 
lentezza del collegamento dipende dalle linee 
telefoniche. Comunque, per lavorare con i 
programmi più recenti, è consigliabile optare per 
un computer Ibm compatibile processore Pentium 
e almeno 16 megabyte di memoria ram (minimo 2 
milioni e mezzo). Un'ottima alternativa è dotarsi di 
un Power Macintosh, anche se costa un po' di più. 



Il contratto con il provider 

Per poter navigare in Internet, 
avete bisogno di qualcuno che vi 
permetta di accedere alla rete: il 
provider. In Italia ne esistono 
decine, ma soltanto alcuni di essi 
dispongono di punti di accesso 
alla rete in diverse città d'Italia. Il 
provider ideale deve avere il 
punto di accesso molto vicino a 
casa vostra, deve costare poco e 
offrire un servizio di assistenza 
molto efficiente (possibilmente 
anche nelle ore serali, che sono 
quelle in cui Internet viene usato 
di più). 



Il modem 

È indispensabile, perché serve per 
collegare il vostro computer alla 
linea telefonica. Potete scegliere un 
modello esterno (più sicuro) o interno 
(più pratico). Il costo, per un modello 
a 28.800 bit per secondo, supera di 
poco le 400 mila lire. 

I programmi 

È probabile che sia lo stesso provider 
a fornirvi il software per navigare. La 
dotazione minima è costituita da un 
programma per la connessione Tcp/lp 
(come Trumpet Winsock), un 
software di posta elettronica (come 
Eudora) e un browser (come 
Netscape o Microsoft Explorer). 






La linea telefonica 

Per poter navigare su Internet dovete avere 

a portata di mano una presa del telefono 

alla quale collegare il vostro 

computer. La maggior parte 

degli utenti usano a questo 

scopo le normali linee 

telefoniche (Rtc) che si 

trovano comunemente in ogni 

casa e ufficio. Esiste comunque 

un'alternativa più veloce ed 

efficiente, che consiste nel 

procurarsi una linea telefonica 

digitale (Isdn). Per fare questo 

(che vi permette di navigare 

molto più rapidamente) 

dovete prendere contatto 

con Telecom Italia. Il 

costo dell'installazione è 

di circa 400 mila lire. 




Pc Open <fh Novembre '96 



i nostri soldi 




Primo passo: chiedere informazioni 

Noi di Pc Op en abbiamo fatto parecchie telefonate e abbiamo visitato molti 
negozi specializzati in informatica o addirittura in Internet. Abbiamo 
scoperto che è molto difficile ottenere informazioni chiare, soprattutto se 
non siete esperti. In genere, i provider tendono a vendere l'accesso e si 
disinteressano del resto. Alcuni negozi offrono pacchetti completi, come 
Planet Internet di Milano, e si preoccupano anche (a richiesta e spesso a 
pagamento) di configurare per voi r hardware e i programmi. 
Il miglior consiglio che vi possiamo dare, quindi, è di non essere frettolosi. 
Valutate diverse proposte e vi renderete conto che prezzi, assistenza e 
condizioni di contratto possono essere anche molto diversi. 
Prima di scegliere, fate un salto in edicola o in libreria e date un'occhiata 
alle riviste specializzate, oppure comprate un libro per principianti (ce ne 
sono parecchi). 



Missione 
impossibile? 

numero verde (167-070707, 
l'help desk di Telecom Ita- 
lia Online) dove un altro 
operatore ci ha detto: «Per 
collegarsi a Internet biso- 
gna fare un contratto con 
un provider e quel provider 
è Telecom Italia». 

Interessante, ma falso, vi- 
sto che l'ex Sip non è altro 
che una delle aziende che 
forniscono l'accesso a In- 
ternet. Comunque, Tele- 
com Online fornisce l'ac- 
cesso soltanto a chi dispo- 
ne di una linea telefonica 
digitale (Isdn), il che è an- 
cora una cosa piuttosto ra- 
ra, almeno per i privati. Co- 
sì da Telecom siamo stati 



spediti a Video On 
Line, un altro forni- 
tore, sempre di pro- 
prietà della Tele- 
com, che si occupa 
proprio dell'accesso 
a Internet per i pri- 
vati. Chiamando il 
numero verde (167- 
018787) abbiamo tro- 
vato personale prepara- 
to, che è stato disponibile a 
spiegarci con chiarezza di 
cosa avevamo bisogno per 
collegarci alla grande rete: 
un computer, un modem e 
un contratto con un provi- 
der (Video On Line, natu- 
ralmente). 

Non soddisfatti, abbiamo 
provato a cercare sulla gui- 
da telefonica alla voce "In- 
ternet", ma non abbiamo 
ottenuto molto. Ancora, ab- 
biamo chiesto il numero te- 
lefonico di Italia On Line 
(numero verde 167-266198) 
dove un paziente operatore 
ci ha spiegato come colle- 
garci. «Andate in edicola» ci 
ha detto «e comprate la ri- 
vista di Italia On Line. Lì 
troverete tutte le informa- 
zioni di cui avete bisogno». 
Ricapitoliamo. Reperire 



Secondo passo: il contratto col provider 

In un certo senso è il momento più delicato. Sia che vi 
rechiate presso un punto vendita o che facciate un 
abbonamento direttamente online (come nel caso di 
Video On Line), dovete leggere bene le condizioni del 
contratto. Molte offerte che sembrano assai 
vantaggiose prevedono limitazioni molto pesanti sul 
tempo di collegamento (per esempio: mezz'ora al 
giorno e non di più). Oppure vi può capitare un 
provider in grado di offrire soltanto accessi a 14.400 
bit per secondo (ce ne vogliono almeno 28.800). 
Diffidate, infine, delle offerte speciali di provider che 
non dispongono di un punto di accesso vicino a casa 
vostra (o almeno nello stesso distretto telefonico). 



informazioni su come colle- 
garsi a Internet non è poi 
così difficile, ma è compli- 
cato trovare qualcuno di- 
sposto ad assistervi in tut- 
te le fasi del collegamento: 
contratto con il provider, 
acquisto del modem, col- 
legamento al vostro com- 
puter, configurazione del 
software. 

Anche andando in un ne- 
gozio come Vobis o Compu- 
ter Discount, la disponibi- 
lità dei commessi si limita a 
fornire uno dei kit di colle- 
gamento in commercio, co- 
me quelli di Microsoft o Vi- 
deo On Line (Vobis si occu- 
pa anche della configura- 
zione soltanto nel caso che 
compriate da loro anche il 
computer). L'impressione 
generale è che il personale 
incaricato di dare informa- 
zioni dia un po' troppo per 
scontata la preparazione 
tecnica dei propri interlo- 
cutori. Per questo è meglio 
passare prima di tutto in 
un'edicola e leggersi qual- 



che rivista specializzata, 
oppure ottenere un corso 
accelerato da un amico "na- 
vigatore". 

IL COLLEGAMENTO. Dopo 
esservi opportunamente 
informati, il passo successi- 
vo consiste nel scegliere il 
provider. Sebbene Telecom 
Italia consigli Telecom Onli- 
ne e Video On Line come 
uniche alternative (rispetti- 
vamente per le aziende e 
per i privati), in realtà le 
aziende alle quali potete af- 
fidarvi per il collegamento 
sono tantissime. Nelle pagi- 
ne successive pubblichia- 
mo un elenco con le più dif- 
fuse, ma nella vostra città 
troverete probabilmente 
piccoli fornitori in grado di 
offrire l'accesso alle mede- 
sime condizioni e con pre- 
stazioni anche migliori. 

Comunque, le alternative 
per cominciare sono fonda- 
mentalmente due: o vi ab- 
bonate a un fornitore per 
un anno (in questo ►► 
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Terzo passo: collegare e configurare 

È proprio il caso di dire: tanti auguri! In teoria, infatti, 
configurare il proprio computer per navigare su 
Internet è facile, soprattutto se vi affidate ai kit forniti 
da Microsoft per Windows 95 e da Apple per 
i computer Macintosh. Ma se decidete di seguire 
la strada della personalizzazione (utilizzando 
programmi poco diffusi), oppure di affidarvi a un 
fornitore poco disposto ad aiutarvi, potreste finire per 
annegare nel mare di parametri da inserire nelle 
finestre dei programmi di navigazione. 
Per questo conviene controllare che il provider 
disponga di una hot line telefonica efficiente, magari 
disponibile 24 ore su 24. 




Missione 
impossibile? 



caso i prezzi oscillano fra le 
200 e le 600 mila lire), op- 
pure scegliete di comincia- 
re con uno dei tanti kit eco- 
nomici che trovate in com- 
mercio. Fra questi c'è quel- 
lo di Microsoft (il Microsoft 
Starter Kit) che costa 36 
mila lire e vi permette di ac- 



cedere a Internet per quin- 
dici giorni, o quella di Italia 
On Line. Per ottenere que- 
st'ultima dovete comprare 
l'omonima rivista in edico- 
la a 19.900 lire, che vi per- 
mette di navigare in Inter- 
net mezz'ora al giorno per 
tre mesi. Attenzione, co- 
munque: anche se mezz'o- 
ra al giorno può sembrare 
sufficiente, si tratta in 
realtà di un tempo molto li- 
mitato, che basta di solito 



soltanto a dare un'occhiata 
in giro. Normalmente, chi si 
collega a Internet per la pri- 
ma volta passa ore e ore in- 
collato al video solo per ca- 
pire come navigare. Sce- 
gliendo alcuni provider, co- 
me Video On Line o Italia 
On Line, vi potete registra- 
re direttamente via Inter- 
net, con altri invece dovete 
recarvi nella loro sede e fir- 
mare un contratto. In ogni 
caso, la procedura di regi- 



strazione dura da un giorno 
a una settimana, ma si trat- 
ta soltanto del primo pas- 
so, visto che poi vi toc- 
cherà preparare il compu- 
ter alla navigazione. 

L'HARDWARE. Nel realizzare 
questa guida, abbiamo da- 
to per scontato che posse- 
diate già un personal com- 
puter. In caso contrario do- 
vrete procurarvelo. La spe- 
sa si aggirerà attorno ►► 



Quanto costa davvero Internet: occhi puntati sulle tariffe telefoniche 



Dal primo di ottobre qualcosa è cambiato nella bolletta del te- 
lefono. Telecom Italia ha dato il via, dopo alcuni mesi di tira e 
molla, ad alcune modifiche nella tariffazione del traffico te- 
lefonico. E si tratta di notizie piuttosto rassicuranti per chi usa 
Internet. La novità più interessante per i cyber-navigatori è la 
sparizione delle tariffe intercompartimentali, che vengono ora 
considerate in base alla tariffa urbana a tempo (Tut). Cosa si- 
gnifica? Mentre prima le telefonate (e quindi anche i collega- 
menti a Internet) fra località con lo stesso prefisso telefonico 
ma distanti fra loro venivano considerate come un ibrido fra le 
urbane e le interurbane, oggi questa distinzione non esiste 
più: chiamando, per esempio, da Cinisello Balsamo a Milano, 
si spende esattamente come facendo una telefonata al vicino 
di pianerottolo. Questo elimina il problema di chi non dispo- 
neva di un provider molto vicino a casa. L'altra novità interes- 
sante per chi naviga in Internet è l'anticipo alle 18,30 della ta- 
riffa notturna. Dal primo ottobre, quindi, non è più necessario 
aspettare le dieci di sera per collegarsi a basso prezzo. Detto 
ciò, vediamo quanto costa collegarsi a Internet, basandosi sul- 
le nuove tariffe. 

Per semplicità, abbiamo fatto tre diverse ipotesi di uso, sia in 
ambito professionale che domestico. La fascia dell'utente 
"sporadico" si riferisce a chi si collega a Internet una volta 
ogni tanto, per lo più per consultare la posta elettronica. Ab- 
biamo ipotizzato che l'utente sporadico che usa Internet per la- 
voro si colleghi mezz'ora alla settimana di mattina, per undici 
mesi all'anno, mentre l'utente sporadico che usa Internet da 
casa resti collegato per un'intera serata (4 ore) al mese. 
Nel caso dell'utente "medio", abbiamo basato i nostri calcoli 
su mezz'ora al giorno per i professionisti e una serata alla set- 
timana per gli utenti domestici. Come utente "intensivo" ab- 



biamo pensato a chi usa Internet molto spesso: 4 ore al giorno 
per cinque giorni alla settimana, durante il giorno per i pro- 
fessionisti e di sera per gli utenti casalinghi. 
Si tratta naturalmente di semplici ipotesi, ma dovrebbero co- 
stituire una base di partenza per capire quanto può costarvi 
collegarvi a Internet. 

I risultati (vedi la tabella pubblicata qui sotto) suggeriscono un 
costo di collegamento non esorbitante, almeno nel caso che 
non si resti collegati alla rete per ore e ore consecutive. 
Per consultare la posta elettronica e tenere una piccola corri- 
spondenza con colleghi o amici, bastano qualche decina di mi- 
gliaia di lire all'anno, ma se diventate dei navigatori incalliti, 
le cifre in gioco diventano rapidamente a sei zeri. 



Quanto costa Internet in un anno 


^fl ^^^fl ^^^fl ^^ 


Uso Minuti ranno 


Costo 


Uso professionale (prezzi in lire iva esclusa) 


Sporadico 1.440 
Medio 7.200 
Intensivo 57.600 


64.500 

274.000 

2.194.000 
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Sporadico 2.640 
Medio 11.520 
Intensivo 57.600 


59.000 

260.000 

1.305.000 
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Come scegliere il provider 



La scelta del fornitore a cui 
affidarsi per il collegamen- 
to con Internet è una delle 
questioni più delicate per 
il novello navigatore. Ba- 
sta infatti un'occhiata ai 
prezzi degli abbonamenti 
annuali per rendersi conto 
delle grandi differenze di 
prezzo fra un provider e 
l'altro. Ma allora, dove sta 
la differenza? 

LA VELOCITÀ. La prima co- 
sa da verificare quando va- 
lutate un provider è la velo- 
cità dei modem ai quali vi 
dovrete collegare. La mag- 
gior parte dei fornitori di- 
spongono ormai dei veloci 
modem a 28.800 bit per se- 
condo, ma alcuni montano 
ancora i vecchi 14.400. Con 
questi ultimi, anche se il 
vostro computer dispone di 
un modello più veloce, sa- 
rete destinati a snervanti 
attese davanti al monitor. 

I COLLEGAMENTI. Un'altro 
aspetto fondamentale è il 
modo con cui il provider è 
collegato con la rete Inter- 
net. Alcuni dispongono in- 
fatti di linee lente, magari a 
64 mila bit per secondo. 
Anche in questo caso la ve- 
locità del vostro collega- 
mento sarà molto rallentata 
non appena il numero di 
utenti collegati contempo- 
raneamente al server del 
provider salirà. Meglio 
dunque scegliere un forni- 
tore che disponga di un col- 
legamento a 2 megabit al 
secondo, o magari più di 
uno con diverse parti del 
mondo. 

IL NOMERÒ DI MODEM. 

Ancora, per evitare di tro- 
vare occupato quando pro- 
vate a collegarvi a Internet 
è meglio scegliere un pro- 
vider che abbia molte linee 
telefoniche. Per scoprirlo, 
chiedete qual è il rapporto 
fra le linee e gli utenti: il 
provider che avrà il rappor- 
to più basso sarà probabil- 



mente anche quello che vi 
garantirà di trovare le linee 
telefoniche meno occupate. 

L'ASSISTENZA. Ecco un 
aspetto che non va sottova- 
lutato. Collegandovi a In- 
ternet, è molto probabile 
che vi troviate in difficoltà 
con la configurazione del 
software. Per questo moti- 
vo è importante che il provi- 
der sia in grado di assicura- 
re un'assistenza competen- 
te e disponibile come mini- 
mo in orario d'ufficio (me- 
glio se 24 ore su 24). 

FASCE D'ORARIO. Un ulti- 
mo consiglio. Se date 
un'occhiata alla tabella qui 
sotto vi renderete conto che 
i provider rivolti ai privati 
sono molto meno costosi di 
quelli rivolti agli utenti pro- 
fessionali. Tuttavia, se pre- 
vedete di usare Internet 
prevalentemente di sera, 
tenete presente che i primi 
(come Video On Line e Ita- 
lia On Line) sono spesso 
sovraccarichi di sera, cosa 
che non accade con i forni- 
tori professionali (visto che 
ci li usa lo fa soprattutto 
dall'ufficio). Così, se avete 
la possibilità di spendere 
un po' di più, vi conviene 
orientarvi su questi ultimi: 
il collegamento sarà certa- 
mente più semplice e meno 
stressante. 



Missione 
impossibile? 

ai due milioni e mezzo (co- 
me minimo) ai quali dovre- 
te aggiungere circa 400 mila 
lire per il modem, che è es- 
senziale per realizzare il 
collegamento con Internet. 

La cifra, un po' alta, ri- 
guarda un modem a 28.800 
bit per secondo, che è tut- 
tavia molto importante se 
volete navigare con una ve- 
locità sufficiente a non far- 
vi addormentare di fronte 
al monitor (rinunciando al- 
la velocità, potete spende- 
re meno: fino a un centinaio 
di migliaia di lire). 

Il modem si collega facil- 
mente al computer e non 
ha bisogno di configurazio- 
ne. Meglio tuttavia orien- 
tarsi su un modello molto 
diffuso, perché vi semplifi- 
cherà probabilmente la vita 
quando installerete i pro- 
grammi di comunicazione. 
Ogni negozio di informatica 
può vendervi un modem, 
anche se difficilmente un ri- 
venditore commercializza 
più di una o due marche di- 
verse. 

IL SOFTWARE. Dal momento 
che avete scelto il provider 
che fa per voi e vi siete pro- 
curati modem e computer, 
si tratta di affrontare il pro- 
blema dei programmi. 

Diciamo subito che i pro- 
grammi per usare Internet 



sono tantissimi. La maggior 
parte di essi li potete scari- 
care direttamente dalla re- 
te, il che presuppone tutta- 
via che siate già in grado di 
navigare. 

Per muovere i primi pas- 
si, dunque, la cosa migliore 
è affidarsi ai kit di collega- 
mento che vengono offerti 
dai vari produttori. Se ave- 
te un computer con Win- 
dows 95, per esempio, nel 
sistema operativo è già 
compreso un programma, 
contraddistinto dall'icona 
Internet sulla scrivania del 
computer, che prevede già 
tutte le procedure di colle- 
gamento. 

È sufficiente introdurre i 
dati del provider a cui vi 
siete abbonati e il gioco è 
fatto. Con Macintosh le cose 
stanno praticamente nello 
stesso modo: anche in que- 
sto caso avete a disposizio- 
ne un programma che vi se- 
gue passo passo nella con- 
figurazione. Molti provider 
forniscono inoltre, insieme 
all'abbonamento, anche un 
dischetto (o un ed rom) 
che contiene i programmi 
di comunicazione. In base 
alla nostra esperienza, se vi 
limitate alle procedure e ai 
programmi che vi vengono 
forniti dovreste riuscire a 
configurare il collegamento 
a Internet in modo piutto- 
sto semplice. 

Altrettanto non si può di- 
re nel caso scegliate di col- 
legarvi con un provider che 



^^ 


Tariffe annuali di alcuni dei maggiori fornitori di accesso a Internet 




Fornitore 


. Telefono 

• 


. Costo privato 

• (In lire) 


. Costo azienda 

• (In lire) 


I 

. Indirizzo internet 

• 


Agorà 


06/6693455 


238.000 


476.000 


http://www.agora.stm.it 


Galactica 


02/67076322 


238.000 


476.000 


http://www.galactica.it 


Inet 


02/409061 


2.586.000 


2.586.000 


http://www.inet.it 


Italia On Line 


167/266198 


232.000 


232.000 


http://www.iol.it 


Itnet 


010/6503941 


714.000 


2.140.000 


http://www.it.net 


lunet 


02/48366671 


773.000 


773.000 


http://www.iunet.it 


McLink 


06/418921 


216.000 


380.000 


http://www.mclink.it 


Telecom On Line 


167/070707 


3.960.000 


3.960.000 


http://www.tol.it 


Video On Line 


167/018787 


261.000 


571.000 


http://www.vol.it 


Zucchetti 


0381/594501 


1.309.000 


2.856.000 


http://www.prof.it 
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non offre questo genere di 
supporto, oppure con pro- 
grammi non standard (per 
maggiori dettagli, vedi il ri- 
quadro in questa pagina). 

FINALMENTE IN RETE! Se 

avete trovato il provider 
che fa per voi, se avete ac- 
quistato il modem e lo ave- 
te collegato correttamente 
al computer, se non avete 
avuto troppi problemi in fa- 
se di configurazione del 
software... Se avete supera- 
to tutti questi "se" siete fi- 
nalmente in grado di navi- 
gare. 

È probabile che dal mo- 
mento in cui avete deciso 
di collegarvi siano passati 
parecchi giorni, ma non di- 
menticate che i soldi che 
avete speso sono soltanto 
una parte del costo com- 
plessivo. Ogni volta che vi 
collegherete, infatti, dovre- 
te fare una telefonata (pro- 
babilmente urbana): oltre 
alla spesa, otterrete l'effet- 
to di occupare la linea per 
tutta la durata del collega- 
mento. Come dire: se usate 
Internet da casa preparate- 
vi alle proteste. 

Paolo Conti 



Quarto passo: 

finalmente in rete! 

Se tutto è andato come 
si deve, siete 
finalmente in grado di 
lanciarvi su Internet. 
Per esperienza, vi 
consigliamo di tenervi 
qualche serata libera, 
perché prima di capire 
come muovervi e dove 
andare, ci vorranno 
parecchie ore. 
Buona navigazione! 




Le parole di In 


temei; 


Rtc (rete telefonica 
commutata) 

E la rete alla quale colleghiamo 
il telefono. Si tratta di un 






Internet 


Modem 


collegamento analogico che ha 


La rete di computer più grande 


Acronimo di 


ormai molti anni e che verrà pre- 


del mondo, creata negli Usa 


Modulatore/demodulatore. E il 


sto sostituito dalla rete Isdn. 


negli anni 60. 

Isdn (Integrateci 
service data network) 


dispositivo hardware che 
permette al vostro personal di 
comunicare con un altro 
computer usando il telefono. 


Tcp/Ip (Transmission 
control protocol/ 
Internet protocol) 


Significa Rete Telefonica Digita- 




Il protocollo di trasmissione su 


le Integrata, un termine usato per 


Provider 


cui si basa la rete Internet. 


definire le nuove linee del 


Significa "fornitore" e viene usa- 




telefono destinate a sostituire 


to per definire chi offre servizi o 


World Wide Web 


progressivamente la rete 


accessi sulla rete Internet. Nel 


L'area di Internet più diffusa e 


commutata (Rtc) che la maggior 


primo caso viene definito "servi- 


divertente, che contiene pagine 


parte di noi usa a casa propria e 


ce provider", mentre nel secondo 


dinamiche con grafica e collega- 


in ufficio. 


si chiama "access provider". 


menti ipertestuali. 



I programmi di cui avete bisogno per navigare su Internet 



Anche se ormai il termine "navigare" è 
diventato per molti sinonimo di "uso" di 
Internet, questa parola si riferisce so- 
prattutto all'uso di un'area particolare 
della rete: il World Wide Web, sulla 
quale le informazioni vi appaiono in for- 
ma grafica e sono unite fra loro da col- 
legamenti ipertestuali. Ma Internet è 
molto di più di questo e i programmi che 
servono per navigare non sono suffi- 
cienti. Ma andiamo con ordine. 
Per collegarsi fisicamente a Internet è 
necessario stabilire un collegamento 
con il provider at- 
traverso un softwa- 
re in grado di inter- 
pretare il protocollo 
Tcp/Ip. Per chi usa 
Windows, il program- 
ma adatto più diffuso 
si chiama Trumpet 
Winsock (ma ce ne so- 
no anche altri). Chi usa 
Macintosh deve avere 




due piccoli programmi: MacTcp 
(che fa parte del sistema ope- 
rativo) e Mac Ppp, che insieme 
sono in grado di stabilire il col- 
legamento. 

Avviando questi programmi siete già 
dentro alla rete, ma non potete fare pra- 
ticamente niente, senza un ulteriore 
programma che vi permetta di usare le 
informazioni che si trovano su Internet. 
Quindi: se volete navigare dentro il 
World Wide Web avete bisogno di un 
"browser", un software in grado di 
interpretare il linguaggio Html con 
cui è costruita questa parte della 
rete. I due programmi più diffusi 
sono Explorer di Microsoft e Na- 
vigator di Netscape. Sono en- 
trambi ottimi e sotto molti 
aspetti equivalenti. L'unica dif- 
ferenza è che il primo è del tut- 
to gratuito, mentre il secondo 
costa circa 100 mila lire (an- 
che se lo potete scaricare 



4 Internd Explorer 

gratuitamente 

dalla rete e poi pagarlo in un secondo 
tempo). 

Entrambi questi programmi sono in gra- 
do di gestire la posta elettronica, ma 
molti navigatori preferiscono usare a 
questo scopo un programma dedicato. 
In questo caso, la scelta cade quasi ob- 
bligatoriamente su Eudora, che è prati- 
camente uno standard. 
Infine, per scambiare file (documenti e 
programmi) con altri utenti della rete 
avete bisogno di un terzo programma 
che si chiama Ftp. Ne esistono molte 
versioni sia per Windows che per Ma- 
cintosh e molte di esse sono gratuite. 
Tutto questo software, comunque, do- 
vrebbe essere compreso in un dischetto 
che vi fornirà il provider al momento in 
cui vi abbonate. 
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LE GUIDE DI PC OPEN 



Il migior monitor 
per Windows 95 

State per comprare un computer? Non dimenticate di pensare al monitor. 
Pc Open vi offre tanti utili consigli per scegliere un modello a 15 o 17 pollici 



di deve comprare 

u " personal 

computer 

one 

na già uno 

con u monitor 

3 14 pollici 



Il processore, la memoria, 
il ed rom... D'accordo, ma 
come mai quando si sceglie 
un computer non si dà mai 
la giusta importanza al mo- 
nitor? 

In effetti, il video è una 
delle componenti più im- 
portanti di un personal: se 
è troppo piccolo o di pessi- 
ma qualità, lavorare o di- 
vertirsi diventa una specie 
di incubo. Inoltre, con l'av- 
vento di Windows 95 la si- 
tuazione si complica, visto 
che il nuovo sistema opera- 
tivo si usa meglio con tanto 
spazio a disposizione e ri- 
chiede soluzioni tecnologi- 



che particolari. 

E allora andiamo a vede- 
re come si fa a scegliere il 
monitor più adatto, limitan- 
do la scelta ai modelli a 15 
e 17 pollici, come dire: né 
troppo né troppo poco. In- 
fatti, se i monitor a 14 polli- 
ci che sono normalmente 
compresi nelle dotazioni 
dei computer più economi- 
ci sono insufficienti a sfrut- 
tare tutte le possibilità di 
un sistema operativo a fine- 
stre (e spesso non eccedo- 
no in qualità), quelli oltre i 
20 pollici di diagonale sono 
molto ingombranti e costa- 
no spesso più del compu- 



ter a cui sono collegati. 
Quindi: se pensate di com- 
prare un personal, noi vi 
consigliamo di acquistare il 
monitor separatamente, 
scegliendone uno prodotto 
da un'azienda specializzata 
(vedi la tabella delle princi- 
pali marche a pagina 121). 

I PREZZI. Tenete presente 
che questa soluzione vi co- 
sterà di più rispetto all'ac- 
quisto di un monitor gene- 
rico a 14 pollici (che parte 
dalle 400 mila lire). 

Per un 15 pollici, infatti, 
la spesa si avvicina al milio- 
ne, mentre per la misura 



superiore si parla di un mi- 
lione e mezzo come mini- 
mo. Questo dipende dal co- 
sto vivo dei materiali, ma 
anche da fatto che questi 
monitor sono prodotti per 
lo più da aziende specializ- 
zate come Sony, Nec, Nokia 
e così via. 

Il prezzo del monitor di- 
pende anche dalla tecnolo- 
gia con cui è realizzato (per 
maggiori dettagli vedi arti- 
colo a pagina 121). In linea 
generale i monitor con tec- 
nologia Trinitron, che oggi 
non sono più prodotti sol- 
tanto da Sony, costano 
qualcosa in più di quelli 



Il monitor ideale per l'ufficio 



Chi usa il computer 
in ufficio con le normali 
applicazioni di office 
automation come 
i database, i fogli di calco- 
lo o gli elaboratori di testi, 
ha bisogno della migliore 
gualità di visualizzazione 
possibile con risoluzione 
di 800 per 600 punti per 
pollice per i monitor a 15 
pollici e in 1.024 per 768 
con monitor da 17 pollici. 
È importante, inoltre, 
che i comandi più comuni 
(come la luminosità e il 
contrasto) siano facilmente 
accessibili, che il monitor 
disponga di un efficiente 
sistema di risparmio 
energetico e che sia 
del tutto compatibile 
con le specifiche Plug and 
Play di Microsoft. 



Radiazioni: meglio poche \ 

Sebbene non esistano 

prove certe che 

testimoniano la dannosità 

delle radiazioni 

elettromagnetiche 

per l'organismo umano, 

sempre più i medici 

consigliano 

di proteggersi in qualche 

modo. 

Per evitare problemi, 

controllate che il monitor 

sia conforme 

alle specifiche Tco 92, 

che costituiscono 

una garanzia contro 

le radiazioni. 



Un'ottima qualità visiva 

Per evitare al massimo i problemi di vista 
che possono derivare da lunghe 
permanenze di 
fronte al monitor, è 
necessario che 
esso disponga di 
una frequenza di 
refresh superiore ai 
75 MHz. 




La compatibilità Plug and Play 

Un monitor compatibile con le specifiche Vesa Ddc 1, 
2B o 2Ab permette di beneficiare dei vantaggi dello 
standard Plug and Play di Windows 95, come la 
semplicità di installazione e una migliore resa visiva. 



Basso consumo 

di elettricità 

Per risparmiare 

sulla bolletta, 

controllate che il 

monitor sia conforme 

alle specifiche Energy 

Star, Tco 92 ed 

eventualmente anche 

a uno standard 

chiamato Nutek. 
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Il monitor ideale per le arti grafiche 



Un tubo catodico con tecnologia Trinitron 

La tecnologia di visualizzazione messa a punto 

Sony assicura attualmente la migliore resa 

cromatica e una grande luminosità 

dell'immagine. Ciò 

accade perché il numero 

di elettroni che 

colpiscono la superficie 

del monitor è 

effettivamente molto 

superiore a quello 

consentito dalle altre 

tecnologie usate per 

realizzare monitor per 

computer. 



da 




Il monitor 

Se avete intenzione di usare il 
notebook per fare delle presentazioni, vi conviene 
scegliere un monitor con tecnologia Tft (naturalmente a 
colori) e di dimensioni superiori ai 10 pollici. La 
risoluzione dovrebbe essere di 1.280x1.024 punti per pollice. 



Una diagonale 

utile molto ampia 

Un monitor non 

utilizza mai tutta la 

superficie visibile 

dello schermo, 

quindi il numero di 

pollici dichiarato 

dai produttori 

è sempre 

approssimato 

per difetto. Il dato 

effettivo si chiama 

"diagonale utile" 

e si riferisce alla 

lunghezza della 

diagonale 

dell'immagine 

più grande che sia 

possibile 

visualizzare senza 

distorsioni 

geometriche 

evidenti. 



Quando si tratta di design, 
ritocco fotografico, disegno 
o impaginazione, l'utente di 
un personal computer ha la 
necessità di avere la massi- 
ma gualità di visualizzazio- 
ne possibile, visto che uti- 
lizzerà probabilmente riso- 
luzioni elevate (1024 per 
786 su un 15 pollici e 1.280 
per 1.024 su un 17 pollici). 
Inoltre ha bisogno della 
massima flessibilità di re- 
golazione del monitor per 
intervenire sul bilancia- 
mento del colore, sulla di- 
storsione dell'immagine e 
così via. 

Quanto alle dimensioni, è 
improbabile che 15 pollici 
siano sufficienti per un uso 
professionale e intensivo 
di applicazioni che fanno 
largo uso di grafica. 



tradizionali con tecnologia 
Invar. 

IN NEGOZIO. Anche se può 
risultare banale, quando 
andate in negozio a com- 
prare il monitor non esitate 
a chiedere di vederlo fun- 
zionare. Come per i televi- 
sori, infatti, i vari modelli 
visualizzano l'immagine in 
modo assai diverso. E non 
è tanto un fatto di qualità 
oggettiva, quanto i gusto 
personale. Soltanto veden- 
done diversi in funzione, 
magari affiancati, potrete 
rendervi conto delle diffe- 
renze e scegliere quello che 
preferite. 

Non dimenticate poi di 
chiedere al negoziante se il 
monitor è compatibile con i 
vari standard di mercato 
relativi alla compatibilità, 
alla qualità e al risparmio 
energetico. Chiedete un 
modello Plug and Play (che 
assicura la totale compati- 
bilità con Windows 95) e la 
conformità con le norme 
Energy Star (per il miglior 
risparmio di energia elettri- 
ca) e Tco 92 (per la qualità 
di visualizzazione). 

E se state comprando il 



monitor insieme a un nuo- 
vo personal computer, fate 
attenzione alla configura- 
zione: spesso infatti, il 
prezzo del computer inclu- 
de un monitor da 14 pollici, 
che rischia di restarvi "sul 
groppone". 

MODELLI PARTICOLARI. La 

tecnologia dell'integrazio- 
ne fa passi da gigante e i 
monitor non si sottraggono 
a questa logica. Per questo 
motivo oggi avete la possi- 
bilità di scegliere un moni- 
tor in versione base oppure 
"full optional". E come op- 
tional intendiamo gli alto- 
parlanti integrati nel corpo 
dello schermo e magari an- 



che un microfono. La prima 
a introdurre questa novità 
è stata Apple, ma oggi esi- 
stono modelli di questo ti- 
po nei listini di Nokia, Nec, 
Goldstar e altri: il prezzo 
sarà un po' più alto (anche 
se meno alto di quanto vi 
aspettereste), ma nel caso 
desideriate una configura- 
zione adatta a trattare do- 
cumenti multimediali non 
avrete il problema di casse 
acustiche che pascolano li- 
bere sulla vostra scrivania. 
Altro optional interessan- 
te che potrete trovare su 
un notebook in versione 
multimediale: una scheda 
dedicata alla ricezione di 
segnali televisivi. 



Per chi ha fretta 

< Per chi usa Windows 95, un monitor a 14 pollici è insuf- 
ficiente. Meglio orientarsi su una dimensione superiore 
anche se il prezzo sale. Un monitor a 15 pollici costa po- 
co meno di un milione. Per 17 pollici si passa a un mini- 
mo di un milione e mezzo. 

> Nelle prossime pagine trovate indicazioni utili per sce- 
gliere il monitor più adatto alle vostre esigenze e per non 
rischiare di sbagliare scheda grafica, ma anche per ri- 
sparmiare corrente elettrica e per evitare di trovarvi alla 
sera con gli occhi rossi per colpa del monitor. 



MACINTOSH. Per chi usa un 

personal computer Apple, 
che costituisce una valida 
alternativa ai personal 
computer con Windows 95, 
le cose non stanno poi mol- 
to diversamente. Valgono 
le precedenti considerazio- 
ni, a eccezione del fatto che 
nonostante quello della 
Mela sia un mondo sostan- 
zialmente proprietario, in 
materia di monitor viga una 
totale intercambiabilità. 
L'unico problema è che per 
usare un monitor venduto 
per computer Ibm compati- 
bili su un Macintosh avrete 
bisogno di comprare un 
adattatore opzionale, che 
in negozio costa una qua- 
rantina di migliaia di lire. Il 
bello è che al contrario che 
con un computer tradizio- 
nale, se decidete di acqui- 
stare un nuovo monitor per 
un Macintosh avete la pos- 
sibilità di usarlo in paralle- 
lo a quello vecchio: basta 
comprare una seconda 
scheda video per raddop- 
piare di botto la superficie 
della scrivania (natural- 
mente, a scapito dello spa- 
zio sulla scrivania). 

Ercole Po 
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15 017 pollici? 

Per la grafica ci vuole un monitor 
grande. Per l'ufficio invece... dipende 



Piccolo o grande? Quali 
sono i parametri su cui 
basarsi nella scelta delle di- 
mensioni del monitor da 
montare sul proprio perso- 
nal computer? 

In linea di principio, pos- 
siamo dire che un monitor 
da 15 pollici si presta so- 
prattutto a chi intende usa- 
re il personal computer per 
il normale lavoro d'ufficio, 
mentre i 17 pollici costitui- 
scono la soglia irrinunciabi- 
le per chi si occupa di trat- 
tamento di immagini, dise- 
gno e impaginazione. 

Ma la scelta del monitor 
più adatto deve tenere con- 
to di molti altri aspetti, le- 
gati, oltre che al tipo di atti- 
vità principale, anche al 
luogo in cui verrà posto o 
alla categoria di applicazio- 
ni più impiegate. 

Basta provare, infatti, per 
capire che per elaborare 
immagini o per creare dise- 
gni professionali un moni- 
tor da 15 pollici crea molti 
problemi di spazio. Per il la- 
voro d'ufficio, invece, un 15 
pollici può certo bastare, 
ma è innegabile che un mo- 
nitor più spazioso semplifi- 
ca molto la vita in moltissi- 
me situazioni. 

LE APPLICAZIONI. Pensate 
per esempio a dover consul- 
tare un bilancio contabile 
registrato con un database 
su una tabella molto gran- 
de. In questo caso, chi pos- 
siede un 15 pollici si troverà 
nelle condizioni di portare 
la risoluzione del monitor a 
800 per 600 punti per polli- 
ce (invece dei più conforte- 
voli 640 per 480) per riusci- 
re a visualizzare tutta la ta- 
bella senza doversi muove- 
re su di essa con il mouse, 
ma si troverà a dover deci- 
frare cifre che sembreranno 
microscopiche. 
In questo caso un moni- 



tor più grande semplifiche- 
rebbe molto le cose. E la 
stessa cosa si potrebbe di- 
re nel caso che si voglia na- 
vigare sulla rete Internet, 
dove molte delle pagine 
Web che vi troverete di 
fronte si leggeranno molto 
meglio in 800 per 600 punti 
per pollice. 

Anche nel lavoro d'uffi- 
cio, quindi, un monitor da 
17 pollici può dimostrarsi 
molto utile, sebbene il con- 
sumo di energia sia supe- 
riore e la leggibilità com- 
plessiva, a parità di qualità, 
sia un po' inferiore (un po' 
come nel caso dei televiso- 
ri: se sono più piccoli le im- 
magini si vedono meglio). 

E poi non bisogna dimen- 
ticare che un monitor da 17 
pollici non è poi semplicis- 
simo da posizionare su una 
scrivania, soprattutto se 
pensate di sistemarlo in un 
ufficio sovraffollato o ma- 
gari in salotto. Di nor- 
ma, infatti, i costruttori 
consigliano di posizio- 
nare un monitor trop- 
po pesante sulla base 
del computer, il che obbliga 
spesso a metterlo diretta- 
mente sul tavolo, con un ul- 
teriore spreco di spazio. 

IL COSTO. Naturalmente la 
scelta definitiva non può 
prescindere dalla spesa 
che si intende sostenere. 
Le cifre in ballo per un mo- 
nitor di qualità variano in- 
fatti anche di un milione da 
una dimensione all'altra, il 
che potrebbe portare qual- 
cuno a rinunciare ai 17 pol- 
lici per via del prezzo. 

A questo proposito, co- 
munque, le prospettive so- 
no ottime, visto che i prezzi 
dei monitor da 17 pollici 
stanno subendo da qualche 
mese una vera e propria ca- 
duta libera. 

e.p. 



Dove comprare il monitor per Windows 95 
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Destreggiarsi fra schede e memoria 



La scelta di un monitor di qualità per un personal computer 
non può prescindere dal considerare la questione della 
scheda video, ovvero di quel dispositivo che sta a metà fra 
il computer e il monitor. In genere, i personal computer so- 
no dotati di una scheda standard, una Svga con 1 megabyte 
di memoria Vram (ovvero ram dedicata al video), che è in 

grado di visualizzare 
al massimo 256 colo- 
ri con una risoluzione 
di 800 per 600 punti 
per pollice: un po' po- 
co per un monitor che potrebbe offrire prestazioni ben più 
elevate. Spesso questa scheda standard è addirittura inte- 
grata nella scheda madre del personal. 
Quindi, se state comprando un monitor di qualità, dovrete 
probabilmente migliorare o sostituire la vostra scheda vi- 
deo. Per migliorarla potete semplicemente aumentare la 
quantità di memoria sulla scheda fino a 2 o anche a 4 me- 
gabyte. Questo è possibile sulla maggioranza delle schede, 
ma non su tutte. 

L'altra soluzione consiste nel comprare un'altra scheda con 
prestazioni superiori. Lo standard della scheda sarà co- 
munque Svga, ma disporrà di un processore dedicato alle 
sole immagini, il che renderà il computer più veloce. Inol- 
tre, un modello evoluto disporrà di una memoria più eleva- 
ta e avrà altri "optio- 
nal", come la possibi- 
lità di visualizzare a 
tutto schermo filmati 
registrati con il formato 
Mpg o una maggior fa- 
cilità nella riproduzione 
di immagini in tre di- 
mensioni. 
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Come funziona un monitor: tre tecnologie a confronto 



Tubo Trinitron o tubo Invar: quale sce- 
gliere? Il funzionamento delle due tec- 
nologie con cui vengono costruiti i mo- 
derni monitor si basa sullo stesso prin- 
cipio fondamentale: all'interno di un tu- 
bo di vetro sotto vuoto sono contenuti tre 
cannoni che "sparano" altrettanti fasci 
di elettroni su una superficie di vetro. 
L'interno di quest'ultima è ricoperto da 
uno strato di fosfori che si illuminano al 
contatto con gli elettroni. 
I fasci di particelle sono controllati da 
un sistema elettromagnetico che sposta 
gli elettroni sullo schermo per linee suc- 
cessive dall'alto verso il basso. La fre- 
quenza con cui i fasci di elettroni attra- 
versano lo schermo viene chiamata fre- 
quenza di "refresh" ed è così rapida (da 
60 a 130 MHz) che l'occhio umano non è 
in grado di percepirne il movimento: ec- 
co perché a noi il monitor sembra stabi- 
le e non, come è in realtà, attraversato 
da una specie di pennello elettronico 
che disegna l'immagine progressiva- 
mente. 



Per dirigere il fascio di elettroni su un 
punto ben preciso dello schermo, viene 
utilizzata una griglia posizionata giusto 
di fronte allo strato di fosfori. Ed qui che 
le due tecnologie differiscono. 

LA TECNOLOGIA INVAR ricorre a una 
griglia fabbricata con un materiale (an- 
ch'esso chiamato Invar) realizzato me- 
diante la successione di tre cerchi. A 
ognuno di essi corrisponde un gruppo di 
tre particelle luminose, rossa, verde e 
blu, attraverso le quali passano i fasci 
luminosi prodotti dai cannoni. 

LA TECNOLOGIA TRINITRON, invece, 
sfrutta una serie di fili flessibili tesi ver- 
ticalmente per costruire la griglia. Due 
cavi orizzontali, chiamati Dump Wides, 
li mantengono tesi. Ed è proprio lo spa- 
zio fra un filo e l'altro che costituisce 
l'apertura attraverso la quale passano i 
fasci di elettroni. Il sistema progettato 
da Sony permette a un maggior numero 
di elettroni di raggiungere lo schermo 



ed è per questo motivo che i monitor Tri- 
nitron risultano più luminosi. Tuttavia, 
la tecnologia Trinitron assicura un'infe- 
riore precisione nella disposizione oriz- 
zontale dei pixel ed è per questo motivo 
che nuove tecnologie simili a quella di 
Sony stanno facendo il loro ingresso sul 
mercato. Fra queste c'è quella chiamata 
Diamond Tron, realizzata da Mitsubishi. 
Essa sostituisce ai tradizionali tre can- 
noni, uno solo, che producono tre fasci 
di elettroni in grado di raggiungere la 
griglia con maggior precisione. 

LA TECNOLOGIA CROMACLEAR, intro- 
dotta recentemente da Nec sui propri 
monitor a 17 pollici, si basa invece sul- 
lo standard Invar. In questa nuova tec- 
nologia, i tre cerchi della griglia sono 
sostituiti da altrettante aperture rettan- 
golari, mentre i fosfori sono disposti a 
bande verticali come nei monitor Trini- 
tron. Secondo il produttore, l'immagine 
risulta più precisa che con Trinitron e 
più luminosa che con Invar. 



Non dimenticate... 



Le norme 

Energy Star 

Fra le tante tecnologie 
di risparmio 
energetico, una sola 
si è imposta come 
standard: Energy Star. 
Verificate dunque che 
il monitor che 
intendete comprare 
abbia questo marchio. 
Per la qualità, lo 
standard si chiama 
Tco 92. 



I maggiori produttori di monitor per Win 95 



Designed for 

i 
Microsofr 



ffl 



Windows*95 




Che sia compatibile 

con lo standard 

Plug and Play 

Se volete beneficiare dei 

vantaggi che Windows 95 

offre in fase di 

installazione, il monitor 

deve essere conforme alle 

specifiche Plug and Play e 

così anche il Bios del 

vostro personal computer. 

La scheda video deve 

inoltre rispettare le norme 

Dee (Display data 

channel). 



Produttore 



• Numero di telefono 



Adi (Digitronica) 


045-8510900 


Eizo (presso Ingram Micro) 


02-957961 


Goldstar 


02-269681 


Hitachi 


02-487861 


Memosun 


0373-74923 


Mitsubishi 


039-60531 


Nec 


167-010267 


Nokia 


02-48005675 


Panasonic 


02-67881 


Philips 


02-67522240 


Samsung 


02-921891 


Sony 


02-61838225 


Targa (presso Actebis) 


02-516671 



Trust (presso Infoware) 



099-353393 
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COMPRARE Come acquistare materiale informatico su catalogo 

Pronto? Vorrei 
un computer... 



aziende, Uberi 
professionisti 
° Privati che 
vogliono comprare 
attrezzature 
informatiche 
°a casa propria 



Molte non fanno pubblicità, ma le aziende che vendono 

su catalogo sono parecchie. Ecco dove e come comprare meglio 



Sappiamo tutti cosa signi 
fica recarsi in un nego- 
zio per effettuare un ac- 
quisto. Il traffico del sa- 
bato, il bancomat che 
non funziona, i negozi 
affollati. Se non siete 
dei maniaci dello shop- 
ping, esiste un'alter- 
nativa per compra- 
re computer e ma- 
teriale informati- 
co in genere: il ca- 
talogo. 

Comprare un pro- 
dotto informatico 
attraverso un cata- 
logo è sicuramente 
molto più comodo e 
rappresenta una 
valida alternati- 
va tanto al pic- 
colo negozio 
quanto al gran- 
de maxi-store. 

I vantaggi sono 
diversi. In primo luogo 
si evitano gli spostamenti. 

Sfogliando con comodo il 
catalogo seduti sulla pro- 
pria scrivania si possono 
studiare i prodotti, con- 
frontare i prezzi e le carat- 
teristiche. Evitando inutili e 
faticosi pellegrinaggi. 

La scelta dei prodotti è 
molto ampia. Si va dal- 
l'hardware agli accessori e 
ai materiali di consumo. 
Molti cataloghi offrono tut- 
ta la gamma dei prodotti 
informatici, così come in 
un qualsiasi negozio. Altri 
invece sono specializzati in 
alcune tipologie di prodot- 
to come per esempio i pro- 
grammi, la telematica, la 
multimedialità e così via. 




Per chi ha fretta 

All'estero è molto usato, mentre l'acquisto per corrispon- 
denza di materiale informatico in Italia si sta diffondendo 
con una certa lentezza. E dire che, secondo l'indagine svol- 
ta da Pc Open, si tratta di un metodo di acquisto molto pra- 
tico, che assicura un'ottima tutela dei compratori privati e 
permette anche di risparmiare sul prezzo rispetto a quello 
che si può spuntare in un negozio. 
Noi abbiamo scovato tredici cataloghi italiani che trattano 
computer, materiale di consumo e vari dispositivi informa- 
tici. In genere li abbiamo trovati ben fatti e molto chiari. 
Attenzione, però: raramente troverete questi cataloghi nella 
cassetta delle lettere. La cosa migliore è prendere il telefo- 
no e richiedere il catalogo per posta direttamente al produt- 
tore (rigorosamente gratis). Dopodiché non resterà che se- 
dersi in poltrona e dare il via allo shopping. 



L'INDAGINE DI PC OPEN 

Pc Open ha voluto mettersi 
nei panni di un acquirente 
per scoprire tutti i 
vantaggi e gli svan- 
taggi di un acqui- 
sto per corri- 
spondenza. Pri- 
ma di tutto biso- 
gna entrare in 
possesso del ca- 
talogo che rara- 
mente viene in- 
viato al domici- 
lio di privati. La 
ragione è molto 
semplice: invia- 
re il catalogo a 
milioni di poten- 
ziali acquirenti è 
piuttosto costoso 
così le aziende prefe- 
riscono ottimizzare 
le spedizioni ai sog- 
getti potenzialmente 
più interessati, come 
le aziende. 

Basterà comunque una 
telefonata per ricevere gra- 
tuitamente il catalogo diret- 
tamente a casa (vedi tabel- 
la nella pagina successiva). 
Una volta effettuato l'ordi- 
ne verrete inseriti nell'elen- 
co dei clienti e continuere- 
te a ricevere periodicamen- 
te il catalogo. 

L'atto di acquisto è molto 
semplice. Basta una telefo- 
nata oppure l'invio (per fax 
o per posta) del buono 
d'ordine. Nel primo caso 
sarà l'operatore all'altro ca- 
po del filo a compilare il 
buono d'ordine con i vostri 
dati e a consegnare la bolla 
al magazzino per la conse- 
gna della merce al vo- ►► 
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Pronto? Vorrei 
un computer... 

stro domicilio. Nel secondo 
caso dovrete ritagliare il 
buono contenuto all'inter- 
no del catalogo, compilarlo 
e spedirlo. A voi la scelta. 
Per il pagamento sono pre- 
viste diverse formule, a 
scelta del cliente: invio del- 
l'assegno bancario o circo- 
lare per posta (insieme al 
buono d'ordine), bonifico 
bancario (la fotocopia del- 
l'ordine di bonifico va alle- 
gata al buono), oppure pa- 
gamento in contrassegno, 
al ritiro della merce, oppu- 
re ancora con carta di cre- 
dito. 

I PREZZI sono mediamente 
più bassi rispetto a quelli 
praticati dai negozi. Inoltre 
quasi sempre nel caso di 
pagamento in contrasse- 
gno sono previsti sconti 
che vanno dal 2 al 5 per 
cento dell'importo. Ma ri- 
cordatevi sempre di som- 
mare anche le spese di spe- 
dizione e l'Iva (4 per cento 
sui libri, 16 per cento sul 
software e 19 sull'hardwa- 



re). E tenete conto anche 
che in molti casi è previsto 
un importo minimo di spe- 
sa, solitamente dell'ordine 
di 200-300 mila lire. 

Le consegne generalmen- 
te vengono effettuate il 
giorno successivo al ricevi- 
mento dell'ordine per cui 
dovrete attendere da due a 
dieci giorni a seconda della 
distanza tra la società e il 
vostro domicilio. Se avete 
fretta potrete farvi recapi- 
tare la merce a mezzo cor- 
riere (ma costa di più). 

LA GARANZIA. Per quanto 
riguarda infine la garanzia, 
tutti i prodotti sono garan- 
titi per un anno dalla data 
di consegna contro difetti 
di materiale o di fabbrica- 
zione. E c'è anche la possi- 
bilità (il cosiddetto periodo 
di prova) della sostituzione 
della merce o del rimborso 
della spesa nel caso in cui il 
prodotto non dovesse rive- 
larsi adeguato entro un las- 
so di tempo che va da sette 
a trenta giorni. L'installa- 
zione invece, per i prodotti 
che ne necessitano, è sem- 
pre a cura, spese e respon- 
sabilità del cliente. 



GLI SVANTAGGI I cataloghi 
sono molto curati e ripor- 
tano tutte le informazioni 
necessarie per effettuare 
un acquisto oculato. Ma 
questo può non bastare. 
Per prodotti complessi 
l'assistenza da parte di 
personale esperto diventa 
fondamentale al momento 
dell'acquisto. E chi meglio 
di un negoziante navigato 
può fornirvi questo servi- 
zio? 

Per i più esperti potrà ba- 
stare la scheda informativa 
sul prodotto ma per i prin- 
cipianti l'acquisto a catalo- 
go di macchine complesse 
è sconsigliabile. Molto me- 
glio limitarsi ai materiali di 
consumo. 

Un altro elemento che 
gioca a sfavore degli acqui- 
sti a catalogo è rappresen- 
tato dalla variabilità dei 
prezzi. 

Molti cataloghi hanno 
una cadenza semestrale o 
addirittura annuale e in 
questo arco di tempo i 
prezzi possono variare no- 
tevolmente. È opportuno 
quindi fare una telefonata 
di controllo prima di invia- 
re il buono d'ordine per ac- 



certarsi che il prezzo indi- 
cato sul catalogo nel frat- 
tempo non sia cambiato. 

Un altro limite degli ac- 
quisti a catalogo è rappre- 
sentato dall'impossibilità 
di poter provare i prodotti 
prima dell'acquisto. Sap- 
piamo bene quanto sia im- 
portante vedere di perso- 
na, toccare e provare i pro- 
dotti prima di acquistarli. 
Lo stesso vale naturalmen- 
te anche per computer e 
accessori. Vedere un perso- 
nal acceso e cliccare con il 
mouse tra una finestra e 
l'altra sono elementi impor- 
tanti durante il processo 
d'acquisto. 

Allo stesso modo è utile 
poter contare sull'assisten- 
za post vendita sui prodotti 
che si comprano. Tutte le 
aziende che vendono per 
corrispondenza dispongo- 
no di un servizio clienti di- 
sponibile a risolvere even- 
tuali problemi ma in molti 
casi è necessario "metterci 
le mani". E di nuovo un 
buon negoziante può di- 
ventare il punto di riferi- 
mento per soddisfare qual- 
siasi richiesta. 

Fabrizio Vallaci 



Le aziende informatiche italiane che vendono su catalogo 



Azienda 



• Settore merceologico • Recapito 



Misco 

Video Computer 

Trading Data Prod. 

Mondoffice 

Black Box Italia 

Npo Direct 

Melange 

C&K 

Sym Media 

Winkler 

Ibm direct 

Unibit 

Bull Express 



computer e accessori 
hardware e software 
hardware e software 
attrezzature per ufficio 
strumenti di comunicazione 
materiali di consumo 
tutto per il Macintosh 
servizi e prodotti per l'elettronica 
prodotti multimediali 
ed rom/cd audio 
catalogo networking 
prodotti multimediali, stampanti 
materiali di consumo e accessori 



centro commerciale II Girasole ■ Lacchiarella (Mi) - tei. 900151 

via Antoiwlli. 36 - 10093 Collegllo (To) - tei. 011-4034828 

via Costa d'Agnano, 13/A - 80078 Pozzuoli (Na) ■ tei. 081-5709071 

via Garibaldi, 57 ■ 13014 Cessato (Biella) ■ tei. 015 98921 

viale delle industrie, 11 ■ Vi ino tiro ne (Mi) ■ tei. 27400280 

via Àsti ■ 20093 Cotogno Monzese (Mi) ■ tei. 27327327 

viale Espinasse, 73 ■ 20156 Milano ■ tei. 3085699 

via Fratelli di Dio, 18 - 20063 Cernusco s/N (Mi) - tei. 92106112 

via Persicetana, 14 ■ 40012 Calderara di Reno (Do) ■ tei. 051 728728 

Centro Dir. Colleoni, Palazzo Orione 1 - 20041 Agrate Brianza (Mi) - tei. 0396058058 

via Lecco, 61 ■ 20059 Vimercate (Mi) ■ tei. 167 017001 

— -— 2q^:^qJ3 Comedo Vie. (Vi) -tei. 0445-428999 

via Po, 44 ■ 20010 Pregnana Milanese ■ tei. 167- 824004 
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Abbiamo chiesto al pa- 
trocinatore legale Tizia- 
no Solignani di spiegare 
le implicazioni legali del- 
l'acquisto su catalogo. Ri- 
portiamo integralmente il 
suo intervento e ringra- 
ziamo. 

L'acquisto per corrispon- 
denza di computer, ma 
soprattutto di parti hardwa- 
re e di software, è un feno- 
meno sempre più diffuso e 
destinato a espandersi con 
le nuove forme di commer- 
cio elettronico. Ma quali so- 
no le regole fondamentali 
applicabili in materia a tu- 
tela del consumatore? 

Prima di tutto, vengono 
in considerazione le nuove 
disposizioni introdotte nel 
codice civile con la legge 
comunitaria 1994, che pre- 
vedono l'inefficacia di qual- 
siasi clausola "vessatoria" 
introdotta dalle imprese 
venditrici nei contratti con- 
clusi con i clienti. Si tratta 
di una tutela molto pene- 
trante e destinata a riequili- 
brare tutto il settore a favo- 
re dei consumatori. 

Con questa legislazione il 
consumatore, quindi, può 
sempre fare affidamento 
sull'applicazione delle re- 
gole fondamentali del codi- 
ce civile. 

Ma è ovvio che il "cliente 
per corrispondenza", che 
non ha la possibilità di vi- 
sionare direttamente il be- 
ne da acquistare, necessita 
di una tutela maggiore di 
quella del cliente delle nor- 
mali compravendite che, se 
non altro per il contatto di- 
retto, è molto più difficile 
da "buggerare". 

Per questo motivo, alle 
compravendite stipulate a 



Come la legge 
tutela chi compra 

/ privati sono meglio garantiti 
degli imprenditori e delle aziende. 
Le norme commentate da un legale 



distanza si applica una par- 
ticolare disciplina posta 
dal D. Lgs. 15 gennaio 1992, 
n. 50 (reperibile in Codex, 
libro del 1992, http://infosi- 
stemi.com/jura/codex). Ta- 
le decreto prevede la possi- 
bilità del compratore di 
recedere liberamente dal 
contratto entro 7 giorni dal 
ricevimento della merce 
con il diritto, quindi, alla in- 
tegrale restituzione del 
prezzo verso spedizione 
della merce. I venditori so- 
no obbligati a informare gli 
acquirenti del loro diritto 
di recesso e, in mancanza, 
il termine per esercitarlo si 
allunga a 60 giorni dal rice- 
vimento della merce. In 
questo modo viene garanti- 
ta anche a chi acquista da 
cataloghi, o comunque sen- 
za prima aver toccato con 
mano il prodotto, la possi- 
bilità di visionarlo diretta- 
mente prima di rendere de- 
finitiva la vendita nonché 
di rispedirlo al mittente in 
caso di mancato gradimen- 
to. Ma cosa succede quan- 
do il consumatore decide 
di fare all'estero i propri ac- 
quisti? 

COMPRARE ALL'ESTERO. In 

questo caso, quali sono le 
tutele previste dalla legge? 
Il consumatore italiano può 
invocare l'applicazione del- 
le regole previste dal codi- 
ce civile? 

In materia vale la Con- 
venzione di Roma del 1981 
sulle obbligazioni contrat- 
tuali, secondo cui il con- 
tratto, se non è stata scelta 
una legge diversa, è regola- 
to dalla legge dello Stato in 
cui risiede abitualmente il 
compratore; è inoltre di- 
sposto che, anche nel caso 



in cui le parti abbiano scel- 
to come legge regolatrice 
del contratto quella di un 
altro Stato, il consumatore 
può sempre invocare l'ap- 
plicazione delle regole in- 
derogabili dello Stato in cui 
ha la propria residenza. 

Ciò significa che il consu- 
matore italiano potrà sem- 
pre contare sull'applicazio- 
ne delle garanzie fonda- 
mentali previste dal diritto 
italiano. 

È ora tuttavia giunto il 
momento di ricordare e 
precisare che tutte le tutele 
ora esaminate valgono solo 
ed esclusivamente per il 
consumatore in quanto tale 
e cioè colui che non è im- 
prenditore o, se tale è, ef- 
fettua l'acquisto al di fuori 
della sua attività professio- 
nale. Qualora invece l'ac- 
quisto sia effettuato da 
un'azienda o da un libero 
professionista, non si appli- 
ca nessuna delle garanzie 
sopra viste ma solo le rego- 
le di fondo del codice civile 
e sempre che una clausola 
abusiva o vessatoria non 
ne abbia ridotto o elimina- 
to la portata. 

Il legislatore italiano, e 
quello comunitario, sono 
infatti partiti dal presuppo- 
sto, purtroppo non sempre 
vero, per cui mentre il con- 
sumatore è un soggetto de- 
bole e va difeso, l'imprendi- 
tore è invece "forte" e co- 
munque in grado di difen- 
dersi da sé; in questo mo- 
do, purtroppo, sono state 
di fatto messe sullo stesso 
piano, dal punto di vista 
dell'assenza di tutela, im- 
prese assai diverse tra loro 
come ad esempio una gran- 
de compagnia di assicura- 
zioni e un... ciabattino. • 



Cinque regole per 
comprare via posta 



• Non affidatevi 
al primo che capita 

/ cataloghi di materiale 
informatico sono molti e 
praticano prezzi e 
condizioni differenti. 
Prima di comprare, quindi, 
procuratevi cataloghi 
diversi e confrontateli 
(in fondo, bastano un paio 
di telefonate). 

• Prima di comprare 
fate una telefonata 

/ cataloghi vengono 
pubblicati ogni tanto, 
mentre I prezzi dei compu- 
ter variano molto spesso. 
Per evitare brutte sorprese 
fare un colpo di telefono 
all'azienda per controllare 
l'esattezza del prezzo 
riportato sul catalogo. 

• Meglio se pagate 
in contrassegno 

Potete pagare il materiale 
che avete ordinato in molti 
modi, ma se pagate in 
contrassegno potete 
risparmiare una cifra che 
oscilla fra il 2 e il 5 per 
cento del totale. 

• Fate la scorta: 
costa di meno 

Ogni volta che comprate 
qualcosa per posta, dovete 
sommare al costo anche 
quello della spedizione. 
Quindi, soprattutto per 
quanto riguarda il materia- 
le di consumo, una buona 
abitudine è fare una 
previsione di quello che vi 
servirà e ordinare tutto 
insieme. 

• Non usate il catalogo 
se siete alle prime armi 

Questo metodo di 
pagamento è comodo e 
può rivelarsi anche 
economico, ma se non sie- 
te molto esperti e avete bi- 
sogno di assistenza per far 
funzionare tutto, 
probabilmente vi conviene 
affidarvi a un negozio. 
Almeno per cominciare. 
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corne comprare 



Il personal d'occasione 



In Italia si pos- 
■k sono trova- 
re compu- 
ter usati 
sui perio- 
dici di 
piccoli an- 
nunci, in 
alcuni negozi in- 
dipendenti di informatica 
o presso i pochi punti ven- 
dita specializzati in mate- 
riale d'occasione. 




PREZZI E QUALITÀ. Non fi- 
datevi dei prezzi stracciati 
che trovate in giro: spesso 
si riferiscono a computer 
obsoleti che vi risulterà 
molto difficile usare, an- 
che se sono perfettamen- 
te funzionanti. 
In linea di massima, non vi 
conviene accettare un 
personal computer con 
un processore inferiore al 
modello Intel 486 Dx e con 



Un nuovo servizio 

Personal, stampanti, periferiche... I prodotti in com- 
mercio sono tanti, almeno quanti i modi per comprarli. 
Così Pc Open ha deciso di introdurre nella rubrica "i no- 
stri soldi" un nuovo appuntamento mensile dedicato a 
tanti utili consigli, da staccare e conservare, per chi 
non vuole perdersi nel mercato dei computer. 



una quantità di memoria 
che non raggiunge gli 8 
megabyte. 

LA GARANZIA. Potete otte- 
nere una garanzia sul pro- 
dotto solo se comprare 
presso un'azienda o un 
negozio di computer. 
Nel caso compriate da un 
privato, vi consigliamo di 
chiedere la stesura di una 
scrittura privata, con la 
quale potete rivalervi sul 
venditore in sede giuridi- 
ca invocando la "garanzia 
di buon funzionamento". 

SU INTERNET. Per cercare 
l'usato in rete, provate in 
uno dei seguenti indirizzi: 
www.iper.net/affarefatto 
www.caen.it/portobello 
www.delta.it/bazar 



I consigli di Pc Open 



Regola numero uno: per sa- 
pere se il computer funziona 
a dovere, lasciatelo acceso 
per tre o quattro ore. 

Portate con voi un program- 
ma diagnostico come Norton 
Utilities per controllare che il 
disco fisso del personal in 
vendita non sia danneggiato. 

Controllate che la memoria 
ram non abbia problemi. Po- 
tete farlo con facilità soltan- 
to con il dischetto diagnosti- 
co che dovrebbe conservare 
il proprietario. 

Guardate bene il monitor ac- 
ceso: se scorgete degli stra- 
ni puntini al centro significa 
che potrebbe rompersi di lì a 
poco. Se invece trovate de- 
gli aloni colorati, significa 
che va sostituito. 



5*4 

Come comprare 

Il contratto di manutenzione 



I consigli di Fc Open 



Prima di comprare, chiedete 
al venditore di vedere il do- 
cumento con le condizioni 
generali di vendita, sul qua- 
le sono presenti anche i ter- 
mini dell'assistenza. 

Se chi svolge l'assistenza 
non è la stessa società che 
vi vende l'attrezzatura, con- 
trollate che sia in grado di 
svolgere gli interventi al vo- 
stro domicilio. In caso con- 
trario, non esitate a chiede- 
re uno sconto. 

Verificate gli orari e i giorni 
in cui viene svolta l'assi- 
stenza. Preferite la formula 
24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Se il contratto viene modifi- 
cato in qualunque parte, esi- 
gete che venga controfirma- 
to per iscritto. 




Quando com- 
prate un 
computer, 
o magari 
un'intera 
fornitura 
di mate- 
riale infor- 
matico da un'a- 
zienda o in un negozio, il 
venditore vi proporrà pro- 
babilmente un contratto 
di manutenzione per assi- 
curarvi il buon funziona- 
mento delle apparecchia- 
ture per un anno o magari 
di più. Prima di firmare, 
però, conviene controlla- 
re un paio di cose. 

IL CUNTRATTU. È domeni- 
ca, le cinque di pomerig- 
gio e il vostro computer si 
è guastato proprio mentre 



stavate finendo un'impor- 
tante relazione per lunedì 
mattina. Come si fa a sa- 
pere se il contratto di ma- 
nutenzione vale 7 giorni 
su 7 e 24 ore su 24? Nes- 
sun problema se al mo- 
mento di firmare avrete 
avuto la pazienza di legge- 
re attentamente le condi- 
zioni del contratto. 

LE CLAUSULE. È probabile 
che il contratto preveda 
alcune clausole che ri- 
guardano la durata del 
contratto, l'interruzione 
dell'assistenza e altri par- 
ticolari piuttosto impor- 
tanti. Controllate bene e 
se trovate termini un po' 
ostici, non esitate a farve- 
li spiegare e, eventual- 
mente, a contestarli. 



GLI INTERVENTI Spesso la 
manutenzione viene effet- 
tuata da una società che 
non ha nulla a che vedere 
con chi vi ha venduto il 
computer. Controllate che 
questa azienda sia in gra- 
do di intervenire al vostro 
domicilio senza costi ag- 
giuntivi e preferite un con- 
tratto che preveda la so- 
stituzione in caso di gua- 
sti che prevedano la rimo- 
zione degli apparecchi. 

I VUSTRI DOVERI Per be- 
neficiare pienamente del 
contratto di manutenzio- 
ne, dovete rispettare le 
procedure d'uso del mate- 
riale e fare in modo che i 
tecnici possano accedere 
facilmente ai computer in 
caso di guasti. 
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corne scegliere 



La tavoletta grafica 



Non è necessario essere 
dei grafici professionisti 
per trarre giovamento dal- 
l'uso di una tavoletta gra- 
fica. Questo dispositivo si 
collega al computer in so- 
stituzione del mouse e 
permette di disegnare in 
modo molto più preciso 
del solito. 

LE DIMENSIONI. La dimen- 
sione minima di una tavo- 
letta grafica è il formato 
B5 (la metà di un foglio 
protocollo), ma si può ar- 
rivare, per scopi profes- 
sionali, fino al formato A2 
(poco più della pagina di 
un quotidiano). Se il for- 
mato B5 è un po' piccolo 
anche per i dilettanti, il 
comune formato A4 è de- 
cisamente sufficiente. Per 




i grafici professionisti, in- 
vece, può bastare anche il 
formato A3 (cioè il doppio 
di un foglio protocollo). 

PENNA E CURSORE. Per 

agire sulla tavoletta grafi- 
ca si usa prevalentemente 
un puntatore a forma di 
penna. Questo contiene 
un pulsante che ha la stes- 
sa funzione di quello sini- 
stro del mouse. Esistono 
tuttavia anche dei modelli 
di tavoletta dotati di un 
puntatore simile al mou- 
se, dotato di quattro pul- 



santi e di una lente di in- 
grandimento con una cro- 
ce al centro, che viene 
usato in alcune applica- 
zioni specifiche che ri- 
chiedono precisione. 

CON SENZA FILI. Come 
accade con i mouse anche 
le tavolette sono talvolta 
dotate di un sensore a rag- 
gi infrarossi che sostitui- 
sce il filo tradizionale. 
Questo sistema è partico- 
larmente utile con la pen- 
na, che risulta molto più 
pratica da maneggiare. 

LA DEFINIZIONE. Prima di 
comprare la tavoletta gra- 
fica, controllate che la ri- 
soluzione massima non 
sia inferiore a 2 mila linee 
per pollice. 




I prezzi di listino delle tavo- 
lette grafiche sono estrema- 
mente variabili in base al 
formato della tavoletta, alla 
risoluzione massima rag- 
giungibile e al metodo di 
puntamento adottato. 
Chi desidera una tavoletta 
per disegnare, senza biso- 
gno di una qualità a livello 
professionale deve prevede- 
re una spesa non inferiore 
alle 400 mila lire. Questo 
prezzo si riferisce a un mo- 
dello in formato B5. 
Per i modelli in formato A4 i 
prezzi partono dalle 900 mi- 
la lire, mentre per il formato 
A3 si parte da prezzi intorno 
ai 2 milioni di lire. 
Per modelli superprofessio- 
nali in formato A2, si parte 
da cifre intorno ai 5 milioni 
di lire, ma il costo può sali- 
re ancora. 
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I prezzi dei lettori di ed rom 
calano di mese in mese. Al 
momento in cui questo arti- 
colo viene scritto, il prezzo 
di un lettore interno a qua- 
drupla velocità parte dalle 
140 mila lire (Iva compre- 
sa). Si tratta della soglia di 
ingresso, visto che i 2x sono 
ormai fuori produzione e dif- 
ficilmente reperibili nei ne- 
gozi. Per velocità superiori i 
prezzi non salgono poi mol- 
to: si passa a 200 mila lire 
per un 6x e a 250 mila per un 
8x (che ormai si sta affer- 
mando come il prossimo 
standard di mercato). 
Le cose cambiano, tuttavia, 
per i modelli esterni che si 
collegano al computer. Si 
parte dalle 300 mila lire, ma 
i prezzi possono salire ben 
oltre il milione per modelli 
particolari. 



Come scegliere 



Il lettore di ed rom 



Provate ad andare in un 
negozio di computer a 
chiedere un personal. Dif- 
ficilmente riuscirete a sco- 
vare un modello senza let- 
tore di ed rom, perché 
questo dispositivo è di- 
ventato ormai pressoché 
indispensabile per l'infor- 
matica moderna. Molti 
programmi, infatti, sono 
disponibili ormai solo su 
questo supporto e lo stes- 
so vale per materiale di in- 
trattenimento. Quindi, se 
il vostro computer ne è 
sprovvisto, ecco alcune 
regole da seguire per com- 
prare il lettore di ed rom. 

INTERNO ESTERNO? È la 

prima cosa da decidere 
quando di tratta di com- 
prare un lettore di ed rom. 



Una delle discrimimanti è 
costituita dal prezzo. Un 
modello interno, infatti, è 
più economico e spesso 
più facile da installare dal 
punto di vista del softwa- 
re, anche se vi obbliga ad 
aprire il computer. 




LA VELOCITA Oggi, per 
avere a disposizione pre- 
stazioni soddisfacenti, do- 
vete comprare un lettore 
a quadrupla velocità (4x) 
o superiore. Per applica- 
zioni particolari, sono og- 
gi disponibili modelli 8x o 



anche lOx. Non accettate, 
invece, i modelli a doppia 
velocità, che sono ormai 
obsoleti per moltissime 
applicazioni. 

L'INSTALLAZIONE. I lettori 
di ed rom che si collegano 
ai controller di tipo Ide, 
Fast Ide o Atapi sono di 
gran lunga i più semplici 
da installare e configura- 
re. Al contrario il collega- 
mento Scsi, pur essendo 
molto veloce, può causare 
qualche problema di in- 
stallazione e causare con- 
flitti con altre periferiche. 

MACINTOSH. Fate atten- 
zione al modello che sce- 
gliete: non tutti i lettori in- 
fatti sono compatibili con 
i computer Macintosh. 
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Casa e 
tempo libero 

Le novità multimediali, 
i programmi 
per l'apprendimento 
e per i bambini. 
Inoltre, giochi, sport, 
spettacoli, musica, 
grafica e Internet 



Un calendario 
personalizzato 
per ili 997 

Fare un calendario 
con le foto dei figli 
o della fidanzata? 
con le immagini che 
preferite pag. 151 
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Cd rom: p 
comprarli 

Inizia in questo numero il nostro 
viaggio alla scoperta del mercato 
multimediale. Abbiamo selezionato 
per voi i migliori ed rom di scienze, 
musica, letteratura, storia e arte. 



p er chi vuole 
. crearsi 
'a ed rom teca 

Per chi vuol capire 

''S'oreaggiuKo 6 

d el multimedia 




/T 



Il nuovo film 
di Salvatores: 
Nirvana 

A Natale nei cinema, 
sarà accompagnato 
da un videogioco 
su ed rom 

e da un sito Internet 
dedicato pag. 153 



X-Files mania: anche 
sulla rete 

Ecco tutti i siti 
Internet sulla famosa 
serie televisiva. 
Per i fan degli agenti 
speciali Mulder 
e Schulley pag. 155 



Ma perché dovreste com- 
prare un ed rom? È la 
domanda a cui tenteremo 
di rispondere in questa cor- 
posa guida alla formazione 
di una biblioteca multime- 
diale personale. Il nostro 
sforzo è stato quello di se- 
lezionare, tra centinaia i 
titoli visionati disponimi 
sul mercato, solo i tifo] 
buoni. Pertanto abbiami 
applicato un criterio di va- 
lutazione che ha tenuto 
conto del contenuto con- 
creto dell'opera, della sua 
qualità multimediale, della 
facilità d'uso e quindi del 
costo.Parametri che vi con- 



ila, le scien- 
ze, la musica e la letteratu- 
ra. Nel prossimo numero 
analizzeremo invece tìtoli 
- riguarda nti' le lingue, l'ar- 
chitettura * e'Trtresign, gli 



LINGUAGGI! 



la prima domanda 
>rsi è: quali vantaggi 
offre il ed rom rispetto a un 



media tradizionale? Stam- 
pa specializzata e non, gu- 
ru della comunicazione vi 
hanno già illustrato fino a 
sfinirvi i vantaggi della 
multimedialità: interatti 
vita, navigazione trai 
le tra video, testi, immagURj 
e suono e infinite informa- 
zioni a cui attingere attra- 
verso percorsi personaliz- 
zati. Nella foga di promet- 
ei effetti speciali po- 



quando acquist erete u n 
rom. Ci riproponiamo di ri- 
petere questa inchiesta an- 
che il prossimo anno. In- 
tanto in questo numero tro- 
verete i ed rom da noi re- 
putati migliori nei settori 



Non abbiate fretta 

Al posto del solito "Per chi ha fretta", per questo servizio vi 
consigliamo di prendervela con comodo e di leggere con at- 
tenzione. Questa non è la solita rassegna di prodotti multime- 
diali e novità: siamo andati a verificare quali ed rom, tra quel- 
li disponibili sul mercato italiano, sfruttano al meglio le gran- 
di potenzialità di questo nuovo media. Nell'introduzione tro- 
verete illustrato il metodo di valutazione che abbiamo utiliz- 
zato: vi potrà servire al momento dell'acquisto di un nuovo ed. 
Il servizio prosegue anche nel prossimo numero. 



Pc Open 134 Novembre '96 




casa e tempo libero 







chi si sono presi la briga di 
andare a verificare in quali 
casi le potenzialità del 
mezzo venissero espresse 
con efficacia. In molti ed 
rom, infatti, il "verbo" del 
multime- 
diale vie- 
ne anco- 
ra coniu- 
gato in 
maniera 
sconnes- 
sa e ba- 
nale, in 
altri, in- 
vece, in 
modo assai più evoluto. La 
nostra risposta alla do- 
manda è che per ciò che è 
disponibile oggi sul merca- 
to, un ed rom nella didatti- 
ca, in qualunque settore di 
conoscenza, ha una marcia 
in più rispetto ad un media 
tradizionale. 

PREZZO E QUALITÀ'. Altro 
elemento da considerare è 
il costo. Il prezzo di un ed 
varia da un minimo di 
40.000 lire (non molti a dire 
la verità) a un 
massimo di 
200.000 lire. Il 
costo medio è 
sulle 100.000 li- 
re. Al momento 
dell'acquisto è 
utile confronta- 
re il rapporto 
prezzo/qualità del ed rom 
rispetto ad un altro media 
tradizionale con analogo 
contenuto. Facciamo un 
esempio. Un ed d'arte di 
buon livello permette di 
avere un gran numero di 
informazioni sull'autore, di 
visionare le sue opere a 
tutto schermo e magari an- 
che di analizzarle nei parti- 
colari con l'opzione zoom. 
In più può contenere un 
commento musicale dell'e- 

Si ringrazia l'Emporio 
Multimediale (via Caval- 
lotti 15 Milano tei. 02- 
76001895) per averci for- 
nito i ed: I Templari, Vene- 
zia, il Carnevale, le ma- 
schere, Egitto 500 anni. 






poca in cui visse l'artista e 
approfondimenti sui costu- 
mi del tempo. Un libro 
d'arte in carta patinata ha 
un costo più o meno equi- 
valente, fa più figura in li- 
breria ma non offre ovvia- 
mente le stesse possibilità. 
Nella nostra analisi abbia- 
mo escluso parecchi titoli 
che costavano troppo ri- 
spetto a quello che offriva- 
no. Molto meglio, allora, 
acquistare un libro sullo 
stesso argomento o un ed 
audio. 

ROMPETE LE SCATOLE. E 

passiamo alle scatole. Un 
problema che abbiamo ri- 
scontrato, è che spesso il 
prodotto deve essere ac- 
quistato a "scatola chiusa". 
Non sempre, infatti, viene 
fornita all'acquirente la 
possibilità di visionare il 
ed rom. Il motivo è duplice: 
non sono molte le librerie 
o i negozi che mettono a di- 
sposizione del pubblico un 
computer con i titoli e 
spesso le ca- 
se editrici 
non forni- 
scono le co- 
pie campio- 
ne ad uso 
del nego- 
ziante. Un 
problema 
su cui si sta la- 
vorando, dicono gli opera- 
tori. Un esempio positivo , 
anche se non è il solo, è 
fornito da Feltrinelli che in 
sei librerie (Milano, Me- 
stre, 2 a Roma, Bologna e 
Firenze) ha attivato dei 
corner multimediali a di- 
sposizione del pubblico 
per visionare i prodotti. 

ALTRI CONSIGLI. Al momen- 
to dell'acquisto controllate 
anche se la casa editrice di- 
chiara il tipo di pubblico a 
cui il prodotto è indirizza- 
to, se l'opera è garantita da 
un comitato scientifico o 
da autori di prestigio, e in- 
fine se è riportato il tipo di 
hardware necessario per 
consultare il prodotto. 



\ 




In questo numero 



► SCIENZE pag. 136 

► MUSICA pag. 140 

► LETTERATURA pag. 142 

► STORIA pag. 145 

► ARTE pag. 148 

E sul prossimo... 

► LINGUE ► EDUCATIVI 

► ARCHITETTURA ► VARIE 



COSA OFFRE IL MERCATO. 

Fin qui il metodo di valuta 
zione che ab- 
biamo seguito 
nella nostra 
selezione. Ve- 
diamo cosa 
offre il merca- 
to dell'edito- 
ria multime- 
diale. Qual- 
che anno fa 

la qualità della produzione 
italiana era piuttosto scar- 
sa: c'erano titoli semplici 
trasposizioni di versioni 
cartacee, e altri che erano 
traduzioni di prodotti stra- 
nieri, in maggior parte di 
provenienza anglosassone. 
Così si potevano verificare 
casi in cui per spiegare l'al- 
fabeto ad un bambino, nel 
ed rom si ricorreva alla "b" 
di "baseball" piuttosto che 
ad una più nostrana "bana- 
na". Il rischio della coloniz- 
zazione culturale anche at- 
traverso questo nuovo me- 
dia è un problema reale. 
D'altro canto la bassa per- 
centuale di personal instal- 
lati nelle case 
italiane non 
giustificava for- 
ti investimenti 
da parte delle 
case editrici 
(fare un ed rom 
costa all'edito- 
re in media tra i 
100 e i 500 mi- 
lioni). Da un 
paio di anni la situazione è 
profondamente modificata. 
Il numero di computer nel- 






le famiglie è aumentato no- 
tevolmente, così come il 
numero dei lettori di ed 
rom (oggi 
circa un mi- 
lione), e que- 
sto ha dato 
una spinta si- 
gnificativa al 
mercato del- 
l'editoria 
multimediale, 
tanto che nel- 
l'ultimo anno il fatturato ha 
registrato un incremento 
superiore al 50 per cento. 
Secondo stime recenti del- 
l'Anee (Associazione nazio- 
nale editoria elettronica) si 
è passati da un fatturato di 
96 miliardi nel 1995 ai circa 
175 miliardi dell'anno anco- 
ra in corso. Di pari passo è 
aumentata anche la qualità 
dei titoli italiani, segno di 
un maggiore impegno dei 
nostri editori . 

Nelle pagine che seguo- 
no troverete i titoli che Pc 
Open ha reputato i miglio- 
ri disponibili oggi sul no- 
stro mercato. Abbiamo 
avuto un 
occhio di ri- 
guardo per 
la produzio- 
ne naziona- 
le e abbia- 
mo inserito 
anche qual- 
che titolo 
straniero. 
Ma se lo è 
dovuto meritare. 

Daniela Dirceo 
(ha collaborato David Gianetto 
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Scienze? 



Gli argomenti scientifici riguardano 
esseri viventi fenomeni e invenzioni 
spesso non comprensibili facilmen- 
te, ma soprattutto impossibili da ve- 
dere ad occhio nudo. In questo sen- 
so il ed rom può essere uno stru- 
mento di apprendimento o di cultu- 
ra generale molto più completo di 
un libro. Perché ciò accada, è però 
necessario che non vengano propo- 
ste immagini che potrebbero essere 
reperite anche su un libro, bisogna 
poter osservare con i propri occhi, 
attraverso filmati o animazioni, 
l'oggetto della ricerca ed in più deve 
essere accompagnato da spiegazio- 
ni audio che facilitino e accelerino 
l'apprendimento e la comprensione 
degli argomenti. In questa sezione 
vi segnaliamo i ed rom che sembra- 
no rispondere maggiormente alla 
nostra premessa. 

A cura di Marco Pizzo. 

L'acquario di Genova 

Il mondo sottomarino dell'Acquario di 
Genova è a vostra disposizione. Par- 
tendo da una conchiglia che funge da 
menù principale si possono percorre- 
re le stanze dell'Acquario, attraverso 
la Visita Virtuale; scoprire gli Ambien- 
ti marini e i loro abitanti oppure effet- 
tuare una Ricerca che permette di ot- 
tenere le schede e le foto di tutti gli es- 
seri presenti in base all'ordine, la clas- 
se, il tipo o la famiglia. Il punto di for- 
za di questo prodotto sono le bellissi- 
me foto e il gran numero di filmati di- 
sponibili. La Visita Virtuale ricalca fe- 
delmente quella reale, una visuale in 
soggettiva ci permette di esplorare 
<fr tutto l'Acquario con l'ausilio di una 
mappa per muoverci più velocemen- 
te. Il supporto multimediale non dà le 
stesse emozioni della visita reale ma 
può aiutare chi vuole conoscere me- 
glio il mondo marino. 






casa e tempo libero 



La collana Rizzoli 

Sono la versione italiana della collana 
Dorling Kindersley. I titoli pubblicati co- 
prono un ampio spettro delle cono- 
scenze scientifiche. 

IL GRANDE ATLANTE DEL CORPO UMANO. 

Ci apre una finestra su come funziona il 
nostro organismo. La visita è suddivisa 
in tre parti. Si può iniziare con la Mac- 
china Uomo, dove si può imparare il 
funzionamento del nostro corpo. La se- 
conda possibilità, Tutti gli Organi, per- 
mette di curiosare dentro tutti gli orga- 
ni e scoprirne i segreti, infine Apparati 
e Sistemi mostra il loro funzionamento. 



IL GRANDE ATLANTE DELLA SCIENZA. È il più tecnico dei tre titoli. Gli argomenti 
principali sono matematica, fisica, chimica e scienze biologiche; in più è possi- 
bile scoprire le meraviglie dell'univer- 



so della terra e delle stelle. Si possono 
studiare le scoperte dei più importanti 
scienziati e verificare le proprie cono- 
scenze grazie al Bravo Quiz. 

FUNZIONA COSÌ. Permette di scoprire 
come funzionano gli oggetti che si uti- 
lizzano tutti i giorni, dalle molle ai com- 
puter. Qust'ultimo titolo è sicuramente 
adatto agli utenti più giovani: un sim- 
patico mammut illustra i principi della 
scienza in modo molto semplice e di- 
vertente. I titoli sono colmi di immagi- 
ni, testi, animazioni e commenti audio; 
si può copiare e stampare. 



^scassa 
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Tutti cu Organi 




Prezzo Lingua 

L. 159.000 Italiana 



Red Shift 2 

Un bel programma per chi ama l'a- 
stronomia: Red Shift 2. È in 3d e po- 
trete osservare lo spazio da qual- 
siasi angolo della Terra. La quan- 
tità di immagini, di visuali e opzio- 
ni che offre il programma sono in- 
numerevoli. A volte possono sem- 
brare troppe, ma un Tutorial che 
introduce all'utilizzo delle funzioni 
più interessanti, un Tour guidato 
che illustra alcuni temi, aiutandoci 
a capire meglio i complessi feno- 
meni che avvengono nello spazio e 
un Dizionario dei termini astrono- 
mici forniscono all'utente un valido 



aiuto. Red Shift 2 è in inglese ed è 
complesso ma il tempo di apprendi- 
mento è proporzionale alla soddisfa- 
zione che proverete visionandolo. 



Mmu m 
solar ecHpse 



Moon's orblt 

Prezzo 
L. 149.000 



Dal big bang all'uomo 

Dal Big Bang ...all'Uomo illustra l'evoluzione del mondo che ci circonda. I per- 
corsi a disposizione sono sei: L'Universo, la Terra, la Vita, le Piante, gli Animali 
e l'Uomo; è però possibile passare da uno a l'altro senza problemi, in ogni mo- 
mento, grazie al pulsante di Link ed alla Clessidra. E questa è la caratteristica sa- 
liente del titolo: la moltitudine di collegamenti fra i diversi settori del program- 
ma. Una settima opzione di visita è Evoluzione che permette di accedere ad una 
serie di tabelle che mostrano le tappe fondamentali dell'Evoluzione. Il ed rom è 
ricco di filmati, animazioni, disegni, dipinti, foto e diagrammi. 

Editore: Jaca Book • Prezzo: L. 139.900 • Lingua: Italiana 
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I mammiferi 

I mammiferi si caratterizza per la 
quantità di informazioni disponibili e 
per il piccolo ma interessante manua- 
le introduttivo. La sua consultazione 
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Editore Prezzo Lingua 

De Agostini L. 129.000 Italiana 
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può avvenire attraverso diversi punti 
di partenza. La Galleria permette di 
scegliere un percorso e visionare una 
rassegna di filmati e animazioni. I 
Mammiferi dalla A alla Z permette ef- 
fettuare una ricerca in quattro modi: 
alfabetica, geografica, per gruppi e per 
ambienti. Biodiversità, Ambienti e No- 
tizie completano l'ampio spettro di 
possibilità di consultazione con noti- 
zie sulla distribuzione geografica, sul 
comportamento e sull'evoluzione. So- 
no quasi sempre disponibili filmati de- 
gli animali, le foto e si può anche 
ascoltare il verso. Unico neo la qualità 
video che non è delle migliori, forse a 
causa della compressione utilizzata per 
riuscire a inserire tutto in un ed rom. 
Questo comunque non cambia un giu- 
dizio generale più che positivo. 



Il mondo del volo 

Il Mondo del Volo è un titolo appassionante. La storia del volo è ripercorsa 
dalle origini fino ad oggi. Vengono spiegati i principi per i quali gli uccelli 
riescono a volare e come l'uomo abbia sempre cercato di imitarli. Immagi- 
ni e filmati offrono un'idea delle emozioni che si possono provare in alto fra 
le nuvole, come le riprese effettuate con una telecamera attaccata ad un fal- 
co. Oltre alle scelte che ci portano a scoprire gli inevitabili aerei da guerra 

è interessante seguire la Guida 
(volta per volta un meccanico, un'i- 
struttrice di volo), che ci accompa- 
gna nella spiegazione di un argo- 
mento preciso di sua competenza. 
È naturalmente presente un indice 
analitico di tutto ciò che è disponi- 
bile e una cronologia della storia 
del volo. Oltre alle macchine volan- 
ti sono descritti e intervistati i per- 
sonaggi più importanti. Simpatica 
la possibilità di utilizzare una delle 
immagini come screen saver. 




Editore 
Microsoft 



Prezzo 
L. 99.000 



Le Scienze 

Le Scienze è l'edizione italiana della ri- 
vista Scientific American e raccoglie i 
numeri pubblicati nel 1995. Non è cer- 
to un prodotto adatto al grande pub- 
blico, ma per appassionati anche se 
gli argomenti sono trattati in modo 
chiaro. Per chi non conoscesse la rivi- 
sta, lo spettro coperto è amplissimo: 



si passa dall'analisi dei quadri di Leo- 
nardo da Vinci fino alla comunicazio- 
ne fra le rane. Per consultare il ed rom 
si può partire da un numero qualsiasi 
dei dodici a disposizione, scegliere un 
articolo oppure guardare le rubriche 
Scienza e Società, Medicina e Società, 
mettendo segnalibri e facendo annota- 
zioni sugli argomenti più interessanti. 
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Le piante 

Per chi ama la natura ecco Le piante. 
Nella prima delle sezioni disponibili, 
Ecosistemi, venti schede vi mostre- 
ranno le caratteristiche di ciascun am- 
biente e delle piante che vi crescono. 
Nella sezione Morfologia si scopriran- 
no le principali parti di un fiore, di una 
foglia o di un frutto. Un Indice Alfabe- 
tico aiuta nella ricerca così come l'In- 
dice Sistematico. Le schede delle 
piante sono ben curate e sono accom- 
pagnate da immagini e filmati. Un glos- 
sario semplice ma preciso risulta mol- 
to utile per capire tutte le informazio- 
ni. I video presenti riguardano sette 
ambienti e sono stati realizzati dal Na- 
tional Geographic, una garanzia di 
qualità. Editore: Cd Medialine 

• Prezzo: L. 91.000 «Lingua: Italiana 

Il corpo umano 

Si presenta come un'enciclopedia 
questo ed rom edito da Giunti Multi- 
media che permette di conoscere ogni 
parte del corpo umano e le sue fun- 
zioni. Selezionando una delle sezioni 
(scheletro, sistema muscolare, appa- 
rato digerente, sistema endocrino e 
esocrino, sistema respiratorio, siste- 
ma circolatorio, apparato escretore, i 
cinque sensi, sistema nervoso, appa- 
rato genitale) appare l'immagine della 
parte prescelta e un elenco di lemmi. Q ^3 
Cliccando sui lemmi uno speaker illu- .£jj 
stra con linguaggio semplice e in mo- 
do piuttosto approfondito ogni singo- 
la parte. È possibile disporre anche 
del testo che può essere stampato. Un 
glossario spiega più di settecento vo- 
caboli. Adatto per la famiglia. 




• Oceani 

Per scoprire tutto 
sugli abitanti degli 
abissi. 

• /l Leone 

Un ed dedicato al re 
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Musica ▼ 



Cosa offrono le nuove tecnologie 
multimediali agli amanti della mu- 
sica? La produzione di ed rom e di 
cd-I (video di alta qualità) è in con- 
tinua crescita. L'anno scorso sono 
stati censiti oltre 50 titoli in vendita 
in Italia e nel '96 ne sono stati pub- 
blicati molti di più. La produzione è 
però di qualità discontinua, segno 
di un terreno ancora sperimentale. 
Oggi si possono trovare buoni ed 
rom per l'ascolto di opere liriche, 
qualche catalogo di musica classi- 
ca e leggera e veri e propri saggi di 
analisi musicale. Chi suona può in- 
vece trarre vantaggio da ed rom 
contenenti file midi per realizzare 
proprie colonne sonore. Arrivano 
anche i ed rom destinati alla edu- 
cazione musicale dei ragazzi. Im- 
pulso alla nuova produzione viene 
dal mondo della musica leggera 
che sta sfornando ed rom a basso 
prezzo, che uniscono "viaggi" mul- 
timediali all'ascolto della musica. 
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Tamburo - Jovanotti 

Molti musicisti si stanno cimentando 
con le nuove tecnologie. Sting, ad 
esempio, con il doppio ed rom "Ali this 
time", aveva scelto qualche mese fa la 
strada del gioco di ruolo. In Italia, Jo- 
vanotti è stato tra i primi a produrre 
dei ed rom e l'ultima sua fatica, Tam- 
buro, da poco arrivata nei negozi, in- 
venta un'isola virtuale che però è pos- 
sibile visitare passando da Internet. Il 
ed rom è solo la vetrina degli argo- 
menti che si trovano in rete. 



Music centrai 97 

Blues, Country, Dance, Folk, Go- 
spel, Heavy Metal, Jazz, New Age, 
Pop, Rock, Rithym and Blues, Soul 
Music, Rap, Reggae. Se questa mu- 
sica vi interessa e volete saperne di 
più, questo ed rom è indispensabi- 
le. Non è un ed d'ascolto musicale, 
ma una guida con 117.710 voci , tra 
le quali potete cercare parole o fra- 
si di canzoni, cantanti e complessi, 
edizioni discografiche (quelle origi- 
nali e quelle oggi presenti sul mer- 
cato). Sono 31.000 i cantanti o mu- 
sicisti di tutto il mondo citati, i più 
importanti con biografia e disco- 



grafia. Gli album recensiti sono 
86.440, organizzati con la lista dei 
brani, la composizione del gruppo, 
l'editore e il formato disponibile. 

.Slkky- firw" Impedii Miimi] 
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Musica e Fare Musica 

Pensato per l'educazione musicale dei 
ragazzi, il ed rom Musica avvicina alla 
conoscenza degli autori classici pre- 
senti con un indice, scheda informativa 
e brani delle opere maggiori. Per sape- 
re generi, tecniche, termini musicali c'è 
il glossario e le voci degli strumenti 
hanno un luogo particolare dove si 
possono ascoltare timbri e sonorità. Il 
tutto è presentato in modo scanzonato 
e divertente come un viaggio in un'iso- 
la fantascientifica, dove l'auditorio e il 
centro musicale fanno entrare nella 
pratica del suonare (con i tasti del com- 
puter) e del comporre. Le composizioni possono essere riascoltate, 




Editore Prezzo 

Opera Multimedia L. 149.000 



salvate, 
modificate. Nel complesso offre buone informazioni e può stuzzicare la curiosità 
dei giovani per un argomento come la musica classica, che di solito ignorano. 

ul= ! FARE MUSICA II ed rom è adatto ai bam- 

bini dai cinque anni in su. Non è un' en- 
ciclopedia né una guida sistematica, 
ma un mezzo per avvicinare i piccoli al- 
la musica. I bambini che non sanno an- 
cora leggere possono usare il ed rom 
con la guida in voce. Si può "pasticcia- 
re" con le note senza bisogno di cono- 
scere la scrittura musicale, ma con un 
pennello che disegna intuitivamente al- 
tezza e durata. Si impara a conoscere 
gli strumenti e anche il pentagramma o 
ascoltare le "scale". Vari giochi invitano 
il bambino ad esercitare l'orecchio. 
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Strumenti musicali 

E stato appena tradotto in italiano 
uno dei primi ed rom Microsoft dedi- 
cati alla musica. In pratica è un'enci- 
clopedia degli strumenti musicali, an- 
tichi e moderni, di tutte le parti del 
mondo. Ogni strumento ha una sche- 
da con immagine e descrizione delle 
sue diverse parti. Il testo raccoglie da- 
ti e curiosità sulla famiglia dello stru- 
mento, l'estensione del suono, i mate- 
riali impiegati, le dimensioni, l'origine. 
La lettura è accompagnata da esempi 
musicali che ne fanno ascoltare il suo- 
no. Dal singolo strumento si passa al- 
la "famiglia" oppure alla carta geogra- 
fica che lo colloca, con un criterio et- 
nologico, nelle varie aree del mondo. 
Non mancano gli strumenti elettronici 
nei loro impieghi di musica leggera. 

La fumica delle corde 
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Don Giovanni 

Prodotto da Amphora Multimedia l'e- 
dizione del Don Giovanni su ed rom si 
è avvalsa del commento di Rudolph 
Angermuller, segretario generale del- 
l'International Stiftung Mozarteum di 
Salisburgo. L'edizione musicale ripor- 
tata è stata registrata dal vivo a Praga 
nel 1991 ed è stata diretta da Charles 
Mackerras. Nell'introduzione all'ope- 
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ra si può leggere una storia del mito 
del personaggio di Don Giovanni at- 
traverso le opere letterarie dalla fine 
del '500 in poi. Ci sono anche un glos- 
sario di termini musicali riferito in 
particolare all'opera e illustrazioni di 
epoca ad ogni pagina di testo. Vi sono 
inoltre notizie delle rappresentazioni 
dal 1 789, con i maggiori interpreti e di- 
rettori fino alle edizioni moderne, che 
compongono una nutrita bibliografia. 
Un testo ricco di informazioni tratta la 
genesi dell'opera, la cui trama può es- 
sere letta prima dell'ascolto, atto per 
atto, o ascoltando contemporanea- 
mente la musica. C'è poi una guida al- 
l'ascolto che aiuta a interpretare ca- 
ratteri e situazioni. Unica nota debole 
è il filmato che può accompagnare l'a- 
scolto. Infatti non è di buona qualità, 
scorre con fatica e, tutto sommato, 
non è di molto aiuto per apprezzare 
meglio il Don Giovanni. Il ed rom è in- 
fine completato da una ampia biogra- 
fia di Mozart. 



Opera Collector's Guide 

Gli appassionati d'opera trovano nel ed rom una guida discografica molto 
ricca, con 1.580 edizioni complessive di 404 opere e 120 compositori. La ri- 
cerca può essere fatta sull'elenco degli autori e delle composizioni, ma an- 
che a partire dagli interpreti, dai personaggi o dall'etichetta. Il critico musi- 
cale che ha curato la compilazione, Elvio Giudici, presenta di ogni opera una 
scheda con la trama e le caratteristiche musicali e una recensione delle di- 
verse edizioni, che comprendono compact disc, laser disc e videocassette, 
non i dischi in vinile. Il lato piacevole è costituito dai brani d'ascolto con le 
voci di cantanti famosi. La pubblicazione è uno strumento molto apprezza- 
bile per chi voglia aggiornare la pro- 
pria raccolta o verificarne la qualità 
conoscendo le migliori edizioni in 
commercio. Ci sono le funzioni sal- 
va e stampa e la possibilità di pren- 
dere dei propri appunti sul catalogo 
aggiungendo nuovi titoli e osserva- 
zioni. Un contributo alla cultura mu- 
sicale viene anche dalle notizie che 
riguardano la genesi di alcuni capo- 
lavori e le revisioni successive che 
autori e interpreti hanno portato al 
testo originario. 




E inoltre... 

•Sting -Ali ThisTime 

Per conoscere il pensiero e la musica 
del noto cantante rock 

• Carmen 

L'opera di Bizet in formato multimediale 

• Strauss, Schubert, Stravinse 

Della linea Microsoft dedicata all'analisi 
dei capolavori di musica classica 

• Music is my lite 
Raccolta di tracce musicali 

• Colonne sonore - Cd Land 
Raccolta di tracce musicali 
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La Nona di Beethoven 
e il quartetto 
"Dissonante" di Mozart 



Questi due ed rom, in inglese, possono 
interessare gli amanti della musica che 
vogliono comprendere meglio la strut- 
tura delle composizioni attraverso l'a- 
nalisi dei capolavori. L'analisi musicale 
di due famose composizioni, la Nona 
sinfonia di Beethoven e il quartetto 
detto "Dissonante" di Mozart, è stata 
realizzata da Robert Winter, professore ^1=5=^ 
di musica all'Università della Califor- :iS rj "' T 
nia. L'edizione della nona di Beethoven ^ * 1 
è stata registrata nel dicembre 1965 a tì^§i 
Vienna. L'orchestra è la famosa Filar- -~~"~" 
monica della città, con ottimi cantanti _ .^£ 
dell'epoca. L'analisi musicale procede ^-t^- 31 " 
movimento per movimento, con l'aiuto ___. 
dello spartito, che si evidenzia man :■*>-,--- 
mano che i temi si presentano. I temi 
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possono essere ascoltati da soli, con 
tastiera midi o con orchestra, eviden- 
ziati battuta per battuta. Dell'inno alla 
gioia si può leggere il testo in inglese o 
tedesco ascoltando insieme l'esecuzio- 
ne. Un gioco vi invita a dimostrare la 
vostra conoscenza dell'autore e della 
sinfonia. 

IL QUARTETTO DISSONANTE. Il ed rom 

è dedicato interamente a un quartetto 
mozartiano, in Do maggiore K 465 det- 
to il "Dissonante". Il quartetto può es- 
sere analizzato a partire da una guida 
che dà un'analisi strutturale dei movi- 
menti in cui è suddiviso. Dalla guida si 
accede direttamente alle varie parti in 
cui è scomposta l'opera. Gli strumenti 
utilizzati sono accompagnati da una 
scheda d'identità, un ipertesto che ri- 
manda a un glossario di termini musi- 
cali. Tutte le parti degli strumenti so- 
no descritte con precisione anatomi- 
ca. Ci sono inoltre notizie storiche sul- 
la nascita del genere quartetto e una 
biografia illustrata e letta in voce, così 
volendo si può unire l'utile al dilette- 
vole facendo esercizi di inglese. 
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4 Letteratura 



Un ed rom a carattere letterario dovrebbe offrire di più del 
testo scritto. Per questo, nelle nostre segnalazioni, abbiamo 
dato spazio ai classici (l'Odissea, I Vangeli, La divina com- 
media, William Shakespeare) che, grazie al multimediale, of- 
frono funzioni di ricerca e di consultazione, oltre che un ar- 
ricchimento con il commento sonoro o visivo. Per le stesse ragioni sono da apprezzare opere come i dizionari o 
le opere di analisi filologica e letteraria, anche se queste ultime sono rivolte più a un pubblico di specialisti. Ab- 
biamo incluso pubblicazioni in inglese, perché ai lettori può interessare avere, nello spazio ridotto del ed rom, 
una collezione di opere in una lingua sempre più frequentata. A cura di Francesca Bertolotti 



■y- 



Odissea 

Un uso versatile delle tecnologie mul- 
timediali rende questa "Odissea", pub- 
blicata lo scorso anno, molto piacevo- 
le e avvincente anche per lo studente 
più refrattario o per l'utente meno 
esperto. È proprio il caso in cui un ed 
rom riesce a dare di più del testo scrit- 
to, ricorrendo a suoni, immagini, ani- 
mazioni. Così, ad esempio, gli usi e co- 
stumi della società di epoca omerica 
sono mimati nelle animazioni da ele- 
ganti figurine nello stile dei vasi greci 
che corrono, danzano e combattono 
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con accompagnamento sonoro di ru- 
mori e brani musicali. Anche le scene 
del poema possono essere viste trami- 
te animazioni, oltre che lette sul testo 
o ascoltate nella recitazione. Il testo 
del poema è presente nell'originale in 
lingua greca e nella versione italiana 
di Rosa Calzecchi Onesti. Non ci sono 
note ai versi e quindi il ed rom è una 
pubblicazione destinata alla lettura o 
a uno studio di base, che può avvaler- 
si dei riassunti dei vari canti. Gli stru- 
menti per la ricerca testuale permet- 
tono di risalire da una parola (in greco 
o in italiano) al verso originale e alcu- 
ne sezioni tematiche raggruppano in- 
sieme, ad esempio, i versi che riguar- 
dano il cosmo omerico, i miti, i popoli 
incontrati da Ulisse nel suo percorso 
avventuroso alla ricerca della sua pa- 
tria. L'interfaccia del ed rom è facile e 
anche assai gradevole, con un menù 
iniziale rappresentato da un vaso gre- 
co le cui strisce dipinte rimandano al- 
le diverse sezioni e basta l'uso del 
mouse per aprire le icone. 




Tutto Shakespeare 
e la Classic Library 

Un'opera accurata criticamente e 
approfondita è l'edizione su ed rom 
del corpo integrale delle opere di 
Shakespeare. La vita del grande 
commediografo è trattata da diver- 
se angolazioni: la biografia, la car- 
riera, il contesto della cultura e del 
teatro del tempo. Le opere sono 
elencate in successione cronologi- 
ca, divise per tragedie, commedie e 
scritti di poesia e con le informa- 
zioni sulle fonti e sulle edizioni. 
Aprendo un testo troviamo all'ini- 
zio una scheda molto ampia, con 
informazioni sulla genesi e sulle 
fonti letterarie o storiche a cui è 
ispirato. Oltre al glossario, ci sono 
funzioni che permettono di salvare, 
tagliare e copiare. 

CLASSIC LIBRARY 

Una piccola biblioteca con 60 ro- 
manzi, 40 testi teatrali, brani di 
opere filosofiche, religiose e politi- 
che, in tutto 247 autori, è raccolta 
nel ed rom "Classic Library". Si va 
dalle favole di Esopo alla Magna 
Charta o alla dichiarazione d'indi- 

Medialiber 

Il ed rom raccoglie opere della lettera- 
tura italiana, dai primordi all'inizio del 
'900, in versione integrale. Oltre alla 
pagina scritta ci sono brani recitati, 
commento sonoro e immagini tratte 
dalla Fototeca storica nazionale. La 
parte letteraria è orientata a una let- 
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pendenza americana; tra gli autori 
troviamo George Whashington e 
John F. Kennedy accanto a René 
Descartes o a Frances Bacon. La 
narrativa ha i grandi classici inglesi 
o americani (Shakespeare e i mag- 
giori elisabettiani, ma anche Joyce 
ed Eliot) accanto ad autori più po- 
polari come Conan Doyle. Le fun- 
zioni di ricerca permettono di ac- 
cedere ai volumi partendo dall'au- 
tore, o ai singoli brani o capitoli da 
un indice alfabetico; si può cercare 
una parola, usare il segnalibro e 
avere un elenco dei percorsi . È uti- 
le per chi vuole avere a disposizio- 
ne un buon corredo di letteratura 
in lingua inglese. 
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tura o a uno studio di base; se infatti 
confrontiamo le note critiche di un te- 
sto con quelle di una comune edizione 
tascabile vediamo che sono ridotte al 
minimo, ma sono disponibili alcune 
funzioni, come la ricerca di una o più 
parole, e sono di una certa utilità per 
lo studente i riassunti e il dizionario 
dei nomi propri contenuti nei testi. I 
39 autori sono presentati con una bio- 
grafia essenziale corredata dalle illu- 
strazioni. L'interfaccia è semplice e 
con il mouse è possibile accedere al- 
l'elenco degli autori o delle opere. I te- 
sti si possono stampare ma non salva- 
re sull'hard disc per ulteriori opera- 
zioni. Non andiamo quindi molto al di 
là del testo scritto e alcuni interventi 
del multimediale, mentre l'uso del 
commento musicale, non ha particola- 
ri legami con il contenuto della pagina 
scritta che stiamo vedendo. 



Letteratura italiana 
Zanichelli 

Sono 500 le opere integrali contenute 
in questo ed rom, praticamente il cor- 
pus della letteratura italiana da Fran- 
cesco d'Assisi a Pirandello, nelle edi- 
zioni critiche o in quelle meglio cura- 
te. E come avere una piccola bibliote- 
ca di classici italiani, ma dedicata più 
che alla lettura alla ricerca letteraria e 
filologica. La ricerca dispone di stru- 
menti molto raffinati derivati dal pro- 
gramma "Data Base testuale" del Cnr. 
Il manuale allegato contiene le istru- 
zioni sulle funzioni utilizzabili, che so- 
no accessibili sia con il mouse che con 
combinazioni di tasti. È possibile in- 
terrogare il testo per cercare una pa- 
rola o più parole; si può allargare la ri- 
cerca all'intero corpus o limitarla a di- 
versi contesti definiti in vario modo o 
a diverse forme (ottave, terzine). Si 
può selezionare per genere, secolo, 
autore, prosa o versi. Si tratta di un'o- 
pera a carattere specialistico (come si 
può vedere anche dal prezzo) che 
esce in una seconda edizione arricchi- 
ta nelle funzioni e nei testi che ora 
comprendono anche autori come De 
Roberto, De Marchi e D'Annunzio. 

Editore: Zanichelli Prezzo: 556.800 lire 

Poetry 

Non è solo una raccolta di testi poeti- 
ci, ma un incontro, quasi fisico, con il 
poeta, i suoi gesti, la sua voce e la sua 
personalità. Accanto alla pagina del 
testo i filmati mostrano l'artista che 
legge i suoi versi. Ascoltiamo la voce 
roca di William Burroughs o le remini- 
scenze psichedeliche di Helen Adams 
o vediamo Bukowsky sorseggiare dal 
bicchiere mentre ci parla di quella co- 
sa misteriosa che è la letteratura. So- 
no in tutto 24 autori: poeti ormai clas- 
sici, come Charles Bukovski o il capo- 
stipite della Beat Generation Alan Gin- 
sberg, accanto a giovani poeti emer- 
genti, più noti forse nel panorama del- 
la letteratura americana che da noi. 
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Dizionario Devoto-Oli 

Il dizionario su ed rom è una delle ap- 
plicazioni più indovinate delle poten- 
zialità del multimediale. Il "Devoto- 
Oli" mette a portata di mouse un fa- 
moso dizionario della lingua italiana 
con 14.000 lemmi e una funzione di ri- 
cerca molto duttile, che fa accedere ai 
lemmi anche secondo la definizione 
grammaticale ed etimologica. L'etimo- 
logia e la grammatica hanno sezioni a 
parte che permettono di trovare le vo- 
ci di un verbo o l'elenco delle parole 
derivate dal latino, dal greco, dalle lin- 
gue straniere. La guida aiuta a usare 
gli strumenti dell'interrogazione, ad 
esempio gli operatori logici " and, or, 
not, adiacente e vicino". Si possono 
consultare una sezione dei "forestieri- 
smi" dove trovano posto i termini re- 
gionali e dialettali o anche trovare le 
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parole in gergo (dei giovani, della ma- 
lavita, ecc.) e le parole che apparten- 
gono a linguaggi specialistici (ad 
esempio quelli tecnici, scientifici, reli- 
giosi). C'è anche un elenco delle sigle 
e degli acronimi. Esiste anche una ver- 
sione Dos che costa 256mila lire. 



Verga - 1 luoghi e le ore della scrittura 

Ugualmente dedicato alla ricerca, ma non stret- 
tamente filologica, è il ed rom "I luoghi e le ore 
della scrittura", che esplora la produzione let- 
teraria di Giovanni Verga. Tra i temi trattati il 
rapporto tra la letteratura e i nuovi linguaggi di 
fine secolo, come la fotografia e il cinema, come 
anche l'attenzione con cui lo scrittore siciliano 
guardava al mondo del teatro o il difficile rap- 
porto con il mercato editoriale. Dalla biografia 
contenuta nel ed rom è possibile accedere alle 
diverse sezioni e l'ipertesto contiene collega- 
menti molteplici attraverso i quali il lettore è in 
grado di seguire le fasi dell'ideazione e della 
progettazione delle opere, insomma di entrare 
nel laboratorio verghiano. La pubblicazione fa 
parte di una collana dedicata alla letteratura 
italiana, edita in collaborazione con Marsilio 
Editore e curata da Luca Toschi. Il ed rom è ac- 
compagnato da un volume di testi critici e da 
una guida all'ipertesto. 







Editore Prezzo Lingua 
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Isaac Asimov's the ultimate robot 

Gli autori hanno provato a tradurre un mondo che vive nella pagina scritta, 
quella di Asimov e del suo ciclo sui robot, in un mondo di immagini e di suoni. 
Aiutati dalla meravigliosa coerenza dell'invenzione fantastica dello scrittore e 
da una ricca collezione di immagini e di filmati, possiamo assistere alla nascita 
del robot, alla sua evoluzione, visitare le sue città o partecipare alla conquista 
di nuovi mondi. Tra le numerose sezioni troviamo "L'arte dei robot", "I robot so- 
gnano robot", "Robot famosi", una "Cronologia" che rifa la storia del mondo dal- 
la costruzione delle prime macchine alla perfetta macchina pensante. Tra le im- 
magini, disegni tecnici delle parti mecca- 
niche, visibili con animazioni, e film co- 
me Metropolis o Odissea nello spazio. 

E inoltre... 

• La Divina Commedia, Vangeli - Editel 

Due belle edizioni di grandi libri 

• World's greatest classic books - Corel 

Raccolta di capolavori da tutto il mondo 

• La Bibbia Pc Talk - Ergoset 

Un classico in versione multimediale 



*u 
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Microsoft 
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L'atlante storico 

Da 12 milioni di anni avanti Cristo al 
mondo dopo la caduta del Muro di 
Berlino. È questo il periodo preso in 
esame dall'Atlante storico multime- 
diale realizzato dalla società Digimail. 
Il primo evento è l'arrivo delle popo- 
lazioni indoeuropee nella penisola el- 
lenica, mentre l'ultimo è roba di pochi 
giorni fa: l'omicidio di Rabin il pre- 
mier israeliano. I testi sono sufficienti 
così come interessanti sono i grafici 
(per esempio sullo sviluppo della po- 
polazione) e le cartine. Se cercate 
qualcosa di molto approfondito questo 
è un ed rom che non fa per voi, ma se vi 

La resistenza 

Questo primo ed rom di Laterza, che 
si avvale di un comitato scientifico di 
prim'ordine, racconta la storia delle 
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Le grandi battaglie 

I grandi scontri che hanno cambiato il 
corso della storia. E questo l'oggetto 
dei due ed rom le Grandi battaglie che 
illustrano il contesto e lo svolgimento 
di dieci battaglie che vanno da quella 
di Issos, svoltasi nel 333 a.C. allo sbar- 
co in Normandia che decise la II Guer- 
ra Mondiale nel giugno del 1944. Ar- 
mati e tattiche, dentro gli eventi, i per- 
sonaggi, le battaglie e i luoghi sono i 
cinque capitoli attraverso i quali è 
possibile esaminare lo svolgimento 
degli eventi. Oltre ai testi il ed è arric- 
chito da una serie di animazioni che 
aiutano a capire come Annibale riuscì 
a sconfiggere i Romani a Canne tra- 
volgendo il centro del loro schiera- 
mento o come gli Alleati beffarono i 
tedeschi in Normandia che mai si sa- 
rebbero aspettati un attacco con quel- 
la situazione meteorologica e soprat- 
tutto non nel punto più largo del ca- 
nale della Manica. Oltre a quelle già ci- 
tate i due ed comprendono le batta- 
glie di Hastings, Agincourt, Naseby, 
Culloden, Austerliz, Gettysburg e Ver- 
dun. L'idea e la realizzazione sono 
buone. Per appassionati. 




basta un volo panoramico sulla storia 
del mondo allora andate a colpo sicuro. 
Ottimo rapporto prezzo qualità. 



formazioni partigiane. Coprodotto in- 
sieme ai sindacati nazionali pensiona- 
ti Cgil-Cisl-Uil e all'associazione cultu- 
rale ricerca storica multimediale 
Rsm, il ed ha ottenuto anche l'alto pa- 
tronato del presidente della Repub- 
blica. L'opera parte dai momenti suc- 
cessivi all'otto settembre quando, di 
fronte allo sbandamento dell'esercito 
italiano e all'occupazione della Peni- 
sola da parte dei tedeschi, iniziano a 
formarsi i primi gruppi della Resisten- 
za. Fotografie, testi e filmati in abbon- 
danza aiutano a districarsi attraver- 
so gli anni terribili che vanno dal 
1943 al 1945. Adatto a tutti. 




Prezza Lingua 

L. 129.000 Italiana 





Storia T 



Vale la pena di comprare i ed rom 
che trattano di storia? La doman- 
da, visto il prezzo di gran parte di 
queste pubblicazioni, ha una sua 
ragion d'essere. Dipende innanzi- 
tutto dalla qualità del ed rom e da 
cosa si cerca. Il vantaggio di uti- 
lizzare un ed sta anche nel fatto di 
avere a disposizione un glossario 
che chiarisce immediatamente 
molti dubbi, o nel poter disporre 
di filmati impossibili da reperire, e 
nel caso specifico della storia so- 
no dei veri e propri documenti. 
Tutti questi vantaggi li abbiamo ri- 
scontrati nei ed che vi presentia- 
mo che, secondo noi, sono tra i mi- 
gliori in circolazione. Si tratta di 
ed rom per appassionati, ma adat- 
ti anche al ragazzino che deve fa- 
re una ricerca a scuola. Che se poi 
si interesserà all'argomento potrà 
approfondirlo leggendosi un libro. 
Che rimane sempre un grande pia- 
cere, a cura di Luigi Ferro 

L'alba dell'era atomica 

Dalla nascita dell'energia atomica agli 
anni che seguono lo scoppio della 
bomba di Hiroshima e la fine della II 
Guerra Mondiale, è il periodo preso in 
esame dall'Alba dell'era atomica, un 
ed rom che nasce da una ricerca dura- 
ta quattro anni negli archivi americani 
per la realizzazione di un programma 
per la televisione della Svizzera italia- 
na. Il ed rom racconta lo sviluppo del- 
l'energia atomica, il pentimento di Al- 
bert Einstein, che dichiarò che se 
avesse saputo che i tedeschi non era- 
no in grado di preparare la bomba non 
avrebbe mai partecipato al progetto 
per la sua costruzione, e gli esperi- 
menti segreti e pericolosi condotti dal 
governo americano su ignari cittadini 
Usa. Tutte queste vicende e altre an- 
cora vengono raccontate con grande 
sfoggio di filmati, schede, foto e inter- 
viste, come quella dove Viktor Weis- 
skpf, uno degli scienziati che parte- 
cipò alla costruzione della bomba, di- 
chiara: "La seconda bomba atomica fu 
per me un crimine". E se l'argomento 
vi appassiona al sito Internet 
http://www.nsa.gov:8080 la National 
security agency americana ha pubbli- 
cato dei documenti dove si scopre 
che i sovietici erano al corrente dei 
progetti americani sulla bomba. 
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Pathways through Jerusalem 

In un momento come questo dove le drammatiche vicende legate al Medio 
Oriente, e a Gerusalemme in particolare, sono sulle prime pagine di tutti i 
quotidiani vale la pena di dare un'occhiata a Pathways trough Jerusalem un 
ed "politicamente corretto" che narra le vicende di una delle città più conte- 
se del mondo. Che significa? Significa che Gerusalemme appartiene alle tre re- 
ligioni monoteiste (cristiani, ebrei, musulmani) che hanno nella città alcuni 
dei loro più importanti luoghi sacri. Per questo era necessario disegnare più 
itinerari che mostrassero i numerosi tesori di Gerusalemme dove i musulma- 
ni saranno interessati a visitare solo certi luoghi così come gli ebrei o i cri- 
stiani. Per questo la guida, in un ed 
pensato per il mercato internaziona- 
le, non poteva essere una persona 
sola, ma tanti personaggi che potes- 
sero rappresentare le varie comu- 
nità di Gerusalemme. Così come Ci- 
cerone di questo interessante tour si 
può scegliere fra re Davide, Erode, il 
crociato, Aziz, un ragazzo arabo e al- 
tri personaggi che al clic si animano 
e vi portano alla scoperta dei luoghi 
di culto di ogni religione. In un ingle- 
se abbastanza comprensibile. 




Gli etruschi 

Gli Etruschi sono i protagonisti di que- 
sto ed rom prodotto dalla Charun che 
fa parte della collana "Popoli, cultura, 
società". L'opera racconta le vicende 
della popolazione attraverso vari ca- 
pitoli che spaziano dalla storia alla lin- 
gua alla vita quotidiana con l'ausilio 
di foto e filmati. Alla fine del percorso 
multimediale gli Etruschi vi sembre- 
ranno molto meno misteriosi e per ve- 
rificare la vostra preparazione in ma- 
teria potrete cimentarvi con una serie 
di quiz, misurarvi con la scrittura 
etrusca o ancora ricostruire dei puzz- 
le di foto che riportano le costruzioni 
di questa antica popolazione. E se il 
ed vi ha spalancato le porte di una ci- 
viltà della quale volete assolutamente 
saperne di più potete consultare la bi- 
bliografia o la lista dei musei che con- 
servano reperti di questo popolo. 



Pompei 



In collaborazione con il ministero dei 
Beni culturali e la Sovrintendenza ar- 
cheologica di Pompei, De Agostini 
Multimedia ha realizzato Pompei vir- 
tual tour, un ed rom che vi permette di 
effettuare una visita virtuale alla città 
seppellita nel 79 dopo Cristo dall'eru- 
zione del Vesuvio. Il tour, vita & arte e 
la storia sono le tre sezioni dell'opera. 




Con la prima si passa immediatamen- 
te alla visita e muovendo il mouse ci si 
aggira in ripresa soggettiva per le vie 
della città. Quello che vedete è la città 
di Pompei come è oggi, ma basta clic- 
care sull'icona con il tempietto ed ecco 
che vi ritroverete nella ricostruzione 
virtuale della città antica e potrete am- 
mirare la ricostruzione dei palazzi e dei 
monumenti che vi interessano. Il viag- 
gio dunque è nella Pompei di oggi ma 
anche in quella di ieri della quale pote- 
te ricostruirne le vicende attraverso le 
schede contenute nella sezione sulla 
storia. Vita & arte, invece, permette di 
consultare i testi relativi alla vita quoti- 
diana di Pompei e ai suoi monumenti. E 
se non siete mai stati a Pompei non ab- 
biate paura di perdervi. Una cartina vi 
permette di sapere sempre dove vi tro- 
vate. Infine, se vi stancate del computer 
potete consolarvi con la guida archeo- 
logica di Pompei, sempre della De Ago- 
stini, che troverete nella confezione del 
ed rom. 



E inoltre... 

• L'età dei castelli 

Scoprire i castelli, la storia, le leggende. 

• I Normanni 

Le conquiste, le battaglie e i re. 

• Il Che 

Il mitico Guevara: la storia, la sua vita. 

• Le 500 Nazioni 

La storia degli indiani d'America 

• L'Egitto dei faraoni 

La vita nell'antichità lungo il Nilo. 

• Storia universale 
Un'enciclopedia storica per studenti. 
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I templari 

Il soggetto è originale e molto inte- 
ressante. Parliamo dell'Ordine dei 
templari protagonisti di un ed 
rom, realizzato dall'Accademia 
Jaufré Rudel di studi medievali 
storici di Gradisca d'Isonzo. L'ordi- 
ne nasce dopo la prima crociata 
quando Ugo de Pays, un Signore 
della Champagne si recò con un 
piccolo seguito in Terrasanta per 
mettersi al servizio del re di Geru- 
salemme. Conosciuti come poveri 
cavalieri di Cristo perché avevano 
abbandonato tutti i loro averi, fu- 
rono poi detti Cavalieri del Tempio 
o Templari perché erano ospitati 
nel Tempio di Salomone. Il ed rom 
presenta cinque differenti percorsi 
(la storia romanzata di Guilhelm di 
Miraval, la storia dell'ordine, la 
storia dei Templari in Terrasanta, 
il processo e il poema satirico di 
Roman de Fauvel) per ricostruire 
la storia e la leggenda di quest'or- 
dine oltre a una ricca bibliografia. 



P 







casa e tempo libero 




Arte^ 



Nei ed rom sull'arte si possono trovare monografie, soprattutto sui grandi pittori o sui pe- 
riodi e le tendenze stilistiche più importanti, guide ai musei più famosi e anche un dizio- 
nario enciclopedico. I migliori sono quelli che curano la riproduzione delle immagini ap- 
profittando della potenza aumentata dei personal e offrono un commento ricco di riferi- 
menti, grazie anche alle diverse sezioni in cui è articolato e alle funzioni di consultazio- 
ne. Ci sono editori, sia italiani che stranieri, che assicurano dei buoni standard nelle loro pubblicazioni e po- 
trete verificarlo sugli elenchi dei ed rom premiati o segnalati con il titolo, oltre che nelle recensioni. Quello del- 
l'arte è un campo che presenta delle ottime opportunità, basta pensare alla ricchezza del patrimonio artistico 
del nostro paese, e ci auguriamo che l'iniziativa dei nostri editori possa esplorarle anche negli aspetti meno scon- 
tati e più originali. A cura di Francesca Bertolotti 
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Gli Uffizi 

È stato pubblicato nel '95 ed era tra i 
primi ed rom italiani dedicati ai musei 
ed ora, a distanza di tempo, possiamo 
dire che non è invecchiato. La visita 
può partire dall'indice delle opere e 
degli autori o dalle sale del museo, 
che percorriamo in una ricostruzione 
da realtà "virtuale". Le opere possono 
essere ingrandite a tutto schermo e i 
capolavori hanno un commento ap- 
profondito, scritto e in voce. Le sche- 
de ipertestuali rimandano al glossario 
o ai personaggi storici e alle fonti let- 
terarie e artistiche del dipinto. Ci so- 
no percorsi " a tema", ad esempio su- 
gli animali o sugli angeli, e si può gio- 
care con il puzzle che usa scomposti i 
quadri illustrati nel ed rom. Le ripro- 
duzioni non sono di altissimo livello, 
ma le immagini sono numerose, circa 
600, di cui 400 dedicate alla galleria. 





La Cappella Sistina e la Pinacoteca Vaticana 

Realizzato con la consulenza scien- 
tifica dei Musei Vaticani, il ed rom 
presenta la novità della volta della 
Sistina appena restaurata, visibile 
da vicino e a tutto schermo scena 
per scena. Il "Giudizio universale" è 
invece precedente al restauro, ma f 
visibile anch'esso in ogni dettaglio J 
con lo zoom e l'ingrandimento. Le 
immagini hanno un commento sto- 
rico-artistico e il menù si presenta 
molto ricco di sezioni informative: 
sui cicli pittorici e gli autori, in par- 
ticolare su Michelangelo, sulla sto- 
ria della Cappella e dei papi che la 
abbellirono. Molto utile è la parte dedicata ai personaggi e alla storia bibli- 
ca, che aiuta a leggere i contenuti delle storie narrate negli affreschi. Il co- 
ro della Cappella Sistina accompagna la lettura con musica sacra e la fun- 
zione "ciak" fa scorrere dei brevi filmati. Si può stampare il testo (non le im- 
magini che non sono riproducibili, in questo come nel ed rom sulla Pina- 
coteca Vaticana che è curato anch'esso dai Musei vaticani). 

LA PINACOTECA. Non è un caso che a fare la presentazione iniziale del mu- 
seo sia un austero domenicano, infatti la raccolta artistica è inquadrata se- 
condo i soggetti religiosi, in un percorso che comprende l'annuncio, la na- 
scita, il sacrificio e la salvezza, il messaggio. Tuttavia la parte artistica ha 
belle immagini riproducibili a tutto schermo ed è possibile consultare l'in- 
dice degli artisti e delle opere ed avere informazioni, che difficilmente tro- 
viamo in pubblicazioni analoghe, sull'iconografia e sui personaggi, ad 
esempio su martiri e santi. I grandi capolavori, come la "Trasfigurazione" di 
Raffaello, sono commentati anche da un filmato, e le schede ipertestuali so- 
no ricche di rimandi. Si può seguire il racconto della storia sacra commen- 
tata dalle immagini o partire dai soggetti per scegliere i quadri che tratta- 
no lo stesso tema (il Figlio nella Sacra Famiglia, la Vergine, gli angeli e così 
via). Si può consultare la storia della formazione della Pinacoteca e , per 
avere una pausa frivola, passare al gioco. 



Le Louvre 

Il Louvre è un museo particolare, per- 
ché la sua storia è un pezzo della sto- 
ria di Francia. Ogni epoca ha segnato 
l'evoluzione del palazzo con un pro- 
getto, un'aggiunta o una nuova siste- 
mazione. Questo percorso storico è il- 
lustrato anche nel ed rom, tradotto e 
distribuito da Mondadori, insieme alle 
notizie sulle collezioni che occupano 
le diverse ali dell'edificio, descritte 
nelle piantine e raggiungibili con il 
mouse. Delle collezioni sono visibili 
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circa cento dipinti, scelti con il criterio 
di illustrare i vari periodi, oltre natu- 
ralmente agli artisti e ai capolavori più 
noti. Non sono molti ma hanno imma- 
gini di alta qualità e uno zoom a tutto 
schermo. Il commento è accurato e dà 
informazioni sull'artista e una guida al- 
la lettura dell'opera. Sono consultabili 
una cronologia, un indice e un diziona- 
rio e quindi si può dire che la parte vi- 
siva, molto bella, lascia spazio anche a 
una parte informativa curata negli 
aspetti storici e artistici. 




Le collane di Oda Laser 

Il periodo della grande pittura fiam- 
minga e olandese è illustrato con una 
serie di ed rom eleganti e con immagi- 
ni di alta qualità. Sotto il titolo "Le 
temps de...", troviamo Van Eyck, Brue- 
gel, Rubens, Rembrandt e Vermeer. 
Ottimo è il livello della riproduzione 
fotografica ed è possibile ingrandire a 
tutto schermo. L'impostazione critica 
mira a illuminare la cultura e le ten- 
denze artistiche di un periodo, a fare 
cioè un vero e proprio discorso di sto- 
ria dell'arte che accosta ai grandi pit- 
tori i contemporanei minori e analizza 
i generi e i motivi ricorrenti nei dipin- 
ti. "Rembrandt", ad esempio, viene 
esaminato nei quadri religiosi, nelle 
nature morte e nei paesaggi o metten- 
do a confronto gli autoritratti di diver- 
si periodi. Ipertesti con rimandi infor- 
mativi nelle schede e il commento in 
voce, sono altri pregi di queste pub- 
blicazioni. 

La grande pittura italiana 

Un bell'esempio di densità informati- 
va è "La grande pittura italiana". Nel 
ed rom sono unite una parte enciclo- 
pedica e una di storia dell'arte. La pri- 
ma raccoglie l'elenco di 1.400 pittori, 
con relativa scheda informativa, e l'in- 
dice delle opere, più un glossario dei 
termini artistici, dei movimenti e ten- 
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Da Monet a Picasso 

A metà tra arte e gioco "Da Monet a 
Picasso" invita il lettore a riprodur- 
re (si fa per dire) alcuni capolavori 
dell'arte moderna. Sono dipinti im- 
pressionisti e postimpressionisti 
provenienti da una collezione del 
Museo Puskin e ospitati recente- 
mente a Milano in una mostra che 
ha avuto grande successo e che è 
riproposta nel ed rom e nel piccolo 
catalogo allegato. Nel menù trovia- 
mo l'indice dei pittori con scheda 
biografica, un indice alfabetico e un 
filmato sulla collezione. Nel gioco 
della pittura, presentato come pas- 
satempo famigliare, ci si diverte 
con puzzle rompicapo che ricom- 
pongono le tele, o a dipingere su 
una versione del quadro in bianco e nero stendendo i colori secondo il no- 
stro gusto. Si impara tra l'altro a conoscere i colori primari e le loro com- 
binazioni e ad analizzarne l'uso che ne fa l'artista. Il ed rom è adatto sia a 
computer con Windows che a Macintosh. 
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Botticelli (Cd' Art) 

Si chiama Cd'Art la nuova collana che 
manda in edicola, con cadenza bime- 
strale, una serie di monografie artistiche 
su ed rom, a prezzi veramente competi- 
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tivi grazie alla produzione su larga scala 
e alle iniziative promozionali dell'Editri- 
ce La Repubblica, associata al progetto. 
Sono già usciti "Van Gogh e "Botticelli", 
che con "Caravaggio" e "Klimt" sono i ti- 
toli messi in cantiere per il 1996. Se il 
prezzo è basso, i contenuti non sono in- 
feriori alle altre pubblicazioni, anzi si 
collocano a un livello decisamente buo- 
no. In "Botticelli" c'è un indice completo 
delle opere, visibili con lo zoom nei par- 
ticolari ingranditi e commentate in voce 
in modo sintetico ma puntuale. I capola- 
vori hanno inoltre una scheda critica a 
ipertesto e la biografia registra avveni- 
menti che chiariscono il contesto stori- 
co. La sezione "Biblioteca" comprende 
bibliografia, indice dei personaggi, glos- 
sario e indirizzi Internet relativi all'auto- 
re. È inoltre uno dei pochi ed rom per 
Mac oltre che per Windows. 



denze come delle tecniche e degli 
strumenti. La seconda affronta, con 
un taglio didattico, le questioni dello 
stile, delle forme e della loro evoluzio- 
ne. Le opere presenti in immagine so- 
no 600 e per i dipinti più importanti ci 
sono dettagliate schede critiche. Il 
multimediale è sfruttato, oltre che per 
vedere le immagini da vicino, con gra- 
fici che analizzano i quadri, con acco- 
stamenti delle immagini per fare con- 
fronti e in brevi filmati, che svolgono 
con l'immediatezza e la velocità del- 
l'informazione visiva discorsi che sa- 
rebbero molto complessi e lunghi a 
parole, ad esempio sulla prospettiva o 
il chiaroscuro. 
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E gli altri... 

• Le parole dell'arte - Rcs 

Dizionario illustrato di termini dell'arte 

• Michelangelo - Emme Scala 

La vita, la scultura e la pittura dell'artista 

• Identity e alterity - Bassilichi, Marsilio 
L'ultima biennale di Venezia 

• Great XXth Century artists - Opera 
Multimedia 

La collezione Olivetti d'arte moderna 

• Cappella degli Scrovegni - Stili Movie 
Il ciclo di Giotto scena per scena 

• A stroll in XXth century art - Cd Line 
Visita a un museo gioiello dell'arte moderna 

• Il museo ideale - Mondadori 

La storia dell'arte attraverso i capolavori 

• Art Gallery - Microsoft 
Visita alla National Gallery di Londra 
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Bricolage al computer 



Un calendario 
per l'anno nuovo 

Stanchi dei soliti calendari? Vi spieghiamo come potrete 
realizzarne uno personalizzato, utilizzando Word oppure Excel 



Fai da te 



p er chi si vuole 
. sperimentare 
"i un lavoro grafico 

Per chi desidera 

realizzare 
»n calendario 
Personalizzato 



Si avvicina il nuovo anno, 
perché non realizzare un 
calendario personalizzato? 
Non è poi difficile, utilizzan- 
do i programmi Word o Ex- 
cel. Vediamo come. Chi ha 
uno scanner, anche manua- 
le, potrà preparare calen- 
dari con le proprie foto. Per 
coloro che sono sprovvisti 
di scanner è comunque 
possibile fare uso di imma- 
gini fornite insieme ai 
software oppure lasciare li- 
bero spazio alla fantasia e 
crearsele con un qualsiasi 
software di grafica. 

CREARE E FORMATTARE LA 
TARELLA. WORD - Comin- 
ciamo con la creazione del- 
la tabella che costituirà la 
base del nostro calendario. 
Fate clic sul menu Tabella e 
selezionate il comando In- 
serisci Tabella. Impostate 
la tabella con 9 righe, 7 co- 
lonne e lasciate l'imposta- 
zione relativa all'altezza 
delle righe su Auto. Posizio- 
narsi con il cursore in una 
casella qualsiasi della ta- 
bella appena creata e quin- 
di selezionare dal menu Ta- 
bella il comando Seleziona 
tabella. Dopo aver fatto ciò 
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Se disponete di uno scanner, 
anche uno manuale, 
ecco il risultato che potrete 
ottenere, inserendo le vostre 
foto. Se non avete lo scanner 
potrete utilizzare clipart come 
nell'esempio qui sotto. 




selezionate dal menu For- 
mato il comando Bordi e 
Sfondo. Vi trovate a questo 
punto in una finestra di dia- 
logo che vi permette la per- 
sonalizzazione dello spes- 
sore, del colore e dello 



Per chi ha fretta 

Manca un mese all'anno nuovo: perché non realizzare un 
calendario al computer personalizzato magari inserendo le 
foto che avete scattato questa estate? Non è poi difficile: 
basta disporre di un programma come Word oppure Excel, 
una stampante (meglio se a colori) e per importare le foto 
uno scanner (anche manuale). Se non disponete di scanner 
potrete usare le clipart che sono fornite con i software. 



sfondo delle celle della ta- 
bella (Vedi fig. 1). Noi vi 
suggeriamo di selezionare, 
nell'ordine, nel riquadro 
Predefiniti come Stile uno 
spessore di 4_ pt, come Co- 
lore il rosso e infine il mo- 
dello Griglia. 

EXCEL - Per creare la ta- 
bella con Excel posizionare 
il cursore nella prima casel- 
la in alto a sinistra e quindi, 
tenendo premuto il tasto si- 
nistro del mouse trascinar- 
lo, in modo da selezionare 
un riquadro composto da 7 
righe e 9 colonne (da A fino 
a G). Selezionare il menu 
Formato e quindi seleziona- 



re Celle. Nella finestra di 
dialogo che si apre in que- 
sto modo selezionare la 
cartellina Bordo cliccando 
sul nome corrispondente. 
Scegliete a questo punto lo 
stile (consigliamo un tratto 
non troppo sottile) e il co- 
lore preferito e infine fate 
clic all'interno della caselli- 
na Bordato che si trova sul- 
la sinistra. Selezionate 
quindi Ok per confermare 
le vostre scelte. Selezionate 
a questo punto le celle 
comprese tra A3 e G9 e ri- 
petete l'operazione prece- 
dente selezionando questa 
volta tutte le caselline. 

INSERIRE I DATI WORD Po- 
sizionate il cursore nella 
prima casella in alto a sini- 
stra; a questo punto, tenen- 
do premuto il tasto sinistro 
del mouse, spostate il cur- 
sore nelle caselle adiacenti 
e sotto in modo da selezio- 
nare le prime due ri- ►► 
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Un calendario 
per l'anno nuovo 

ghe della tabella. Ritornate 
al menu Tabella e selezio- 
nate il comando Unisci cel- 
le. Siamo pronti a questo 
punto per l'inserimento dei 
dati. Cominciamo a inseri- 
re, nella terza riga le abbre- 
viazioni dei giorni della set- 
timana, scegliendo il carat- 
tere Bookman Old Style e 
come dimensione di carat- 
tere 28. Per spostarvi alla 
casella successiva potete 
utilizzare i tasti cursore op- 
pure il comando di tabula- 
zione (quello con le due 
frecce, per intenderci). 

EXCEL - Selezionate tutte 
le caselle e fate clic sul me- 
nu Formato selezionando 
successivamente Colonna 
e Larghezza. Impostate la 
larghezza di colonna a 10 e 
scegliete OK. Inserite i dati 
relativi ai giorni della setti- 
mana sulla terza riga utiliz- 
zando il carattere Bookman 
Old Style 28; per i numeri 
relativi ai giorni scegliete 
Times New Roman 48. Un 
consiglio: per evitare di do- 
ver reimpostare la selezio- 
ne del carattere a ogni nuo- 
vo inserimento selezionate 
prima tutte le caselle che 
dovranno avere una certa 
formattazione e quindi as- 
segnate il carattere deside- 
rato. Per un inserimento 
più rapido dei numeri gli 
utenti più esperti potranno 
fare uso delle opzioni di 
trascinamento offerte da 
Excel. Inserite l'abbrevia- 
zione del mese fatta da tre 
lettere inserite rispettiva- 
mente nelle celle CI, DI, 
El utilizzando il carattere 
Brush Script MT 48. 

COME INSERIRE L'IMMAGINE 

WORD - Posizionatevi con il 
cursore sulla seconda riga 
e scegliete il menu Inserisci 
e selezionate Immagine. A 
questo punto Word vi chie- 
derà di specificare la direc- 
tory in cui è collocata l'im- 
magine che desiderate in- 
serire; trovata l'immagine 
desiderata cliccate sul no- 



me del file corrispondente 
e fate clic sul tasto Ok. 

Una precisazione: Word 
accetta immagini in formato 
bitmap (estensione .bmp); 
tuttavia è provvisto di una 
serie di filtri grafici che 
provvedono automatica- 
mente a convertire nel for- 
mato corretto anche imma- 
gini di altro tipo quali per 
esempio quelle con esten- 
sioni wmf, tif, pcx, gif, tga. 

Per adattare le dimensio- 
ni dell'immagine a quelle 
del calendario fate clic al- 
l'interno dell'immagine 
stessa; in questo modo si 
evidenzierà il bordo 
dell'immagine e su 
questo una serie di 
punti di riferimento. 
Spostatevi con il cur- 
sore in prossimità di 
uno di questi punti, 
finché si visualizza 
una doppia freccia; a 
questo punto fate clic 
con il tasto sinistro del 
mouse e, tenendolo 
premuto, spostatelo fi- 
no a ottenere un'immagine 
della dimensione desidera- 
ta. Per ridimensionare l'im- 
magine in modo da mante- 
nere le proporzioni dell'im- 
magine originale fate clic in 
uno dei vertici. 

EXCEL - L'inserimento 
delle immagini con Excel è 
un po' più laborioso. Con- 
viene dapprima creare lo 
spazio necessario per l'in- 
serimento posizionan- 
dosi su una casella 
della seconda riga e 
selezionando dal me- 
nu Formato nell'ordi- 
ne: Riga, Altezza e im- 
postando 100. A que- 
sto punto dal menu 
Inserisci selezionare 
l'immagine desiderata =i 
e quindi posizionarla nella 
zona desiderata e ridimen- 
sionarla in maniera oppor- 
tuna. 



PERSONALIZZARE IL CALEN- 
DARIO. Infine eseguiamo 
l'operazione di centratura. 
Posizionatevi su una casel- 
la della tabella, selezionate 
la tabella nella maniera già 
descritta precedentemente 



e fate clic sulla barra degli 
strumenti sul pulsante di 
centratura del testo. 

Il testo può essere realiz- 
zato in grassetto, corsivo e 
si possono utilizzare molte- 
plici set di caratteri o appli- 
care sfondi di diverso tipo 
e colore. Per chi possiede 
uno scanner è possibile rea- 
lizzare il calendario con le 
proprie fotografie, o realiz- 
zare un simpatico regalo 
per il fidanzato o la fidanza- 
ta. È comunque abbastanza 



semplice reperire immagini 
e se ne possono trovare 
moltissime su Internet che 
potrete scaricare sul vostro 
pc. Chi proprio non riuscis- 
se a ottenerne alcuna può 
comunque trovare alcune 
immagini interessanti tra i 
clip art di Word (sono i file 
con estensione wmf) o rea- 
lizzarle autonomamente 
con un qualsiasi software 
grafico, come per esempio 
Paintbrush. 

Riccarda Fiorio 



Alcuni passaggi con Word ed Excel 
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Figura 1 - In questo 
esempio vedete come 
personalizzare spessore, 
colore e sfondo con 
Word. Noi vi suggeriamo 
di selezionare, nell'ordi- 
ne, nel riquadro Predefi- 
niti come Stile uno spes- 
sore di 4 pt, come Colo- 
re il rosso e infine il mo- 
dello Griglia. 



Figura 2 - In questo 
esempio vedete come 
definire il colore dei 
giorni del calendario 
con Excel. Seleziona- 
te il menù Formato e 
quindi selezionate il 
menù celle. 
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Figura 3 - In questa vi- 
deata vedete come impo- 
stare lo spessore dei bor- 
di e il colore delle celle 
del calendario sempre 
con il programma Excel. 



Figura 4 - Ultimo 
passo: inseriamo 
l'immagine preferita. 
In questa videata po- 
tete vedere come in- 
serire una clipart uti- 
lizzando Word. 
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Il primo film italiano in versione per computer 

Aiutate Abatantuono 
in fuga da Nirvana 

77 nuovo film di Salvatores esce a Natale con una serie dì 
iniziative collaterali: un videogame, un sito Internet e altro ancora 



Giochi 



p er quanti desidera,, 
Prorogare la visione 

di un fi/m 
con ii suo videogioco 

. p er chi ama 
' f "m di Salvatores 



Dopo un inizio di stagione 
passato fra cattivissime 
invasioni aliene, devastanti 
uragani e impossibili mis- 
sioni con spie d'altri tempi, 
il prossimo Natale pro- 
porrà la risposta italiana al- 
la Hollywood degli effetti 
speciali. 

Il nuovo film di Gabriele 
Salvatores, Nirvana, uscirà 
sugli schermi nazionali ac- 
compagnato dal tipico in- 
sieme di iniziative collate- 
rali che ormai caratterizza 
le produzioni americane ad 
alto budget. Accanto a 
un'opera ricca come mai 
era avvenuto nel nostro ci- 
nema di effetti speciali, tro- 
veremo oggetti di merchan- 
dising (magliette, spille e 
simili), un ed rom con un 
videogioco che rappresen- 
ta quasi il seguito naturale 
della pellicola e un'avven- 
tura da sviluppare sul sito 
Internet dedicato al film, 
rintracciabile a partire dal- 
l'indirizzo http://www.cecchi- 
gori.com. La Cecchi Gori 
Group che coproduce (as- 
sieme alla Colorado) e di- 
stribuisce Nirvana ha deci- 
so di costruire su questo 




Ecco in anteprima una delle ambientazioni del gioco. La gran parte di 
queste è tratta dal film. Altre sono state realizzate appositamente. 



prodotto una nuova strate- 
gia commerciale da "major" 
(si definiscono così le più 
importanti case di produ- 
zione americane), creando 
la divisione New Media pro- 
prio per seguire questo 
nuovo filone di progetti. 

«Il videogame legato al 
film» spiega Roberto Liscia, 
direttore e animatore della 
neonata struttura, «è solo il 
primo titolo di una collana 
dedicata al cinema, 



che presto si allargherà con 
altri prodotti non solo per 
il divertimento, ma anche 
per la consultazione e l'ap- 
prendimento». 

Per gli appassionati gio- 
catori di avventure su com- 
puter arriva finalmente un 
prodotto di alta tecnologia 
tutto italiano, emulo di gio- 
chi di successo come Phan- 
tasmagoria o Under the kil- 
ling moon. 

Gli scenari di Nirvana, 




Per chi ha fretta 



infatti, sono tutti reali e 
tratti direttamente dal set 
del film. Per capire lo svol- 
gimento del gioco è consi- 
gliabile avere una cono- 
scenza almeno superficiale 
del film che lo ha ispirato, 
pur essendo le due avven- 
ture del tutto indipendenti. 

IL FILM: MEMORIA E COMU- 
NICAZIONE. Salvatores ha 
realizzato un'opera sulla 
memoria e sulla capacità di 
comunicare, due temi 
estremamente attuali, an- 
che se la storia è ambienta- 
ta nel futuro (non troppo 
lontano, peraltro, visto che 
siamo nel 2005). 

Il protagonista, Jimi, è un 
programmatore della Oko- 
sama Starr e ha ideato il 
nuovo gioco "Nirvana". Il 
protagonista, Solo (Diego 
Abatantuono), prende co- 
scienza del suo essere vir- 
tuale e chiede al proprio 
creatore di essere cancella- 
to. Jimi, invece decide di 
aiutarlo a "liberarsi", cer- 
cando di arrivare al codice 
sorgente di questi perso- 
naggi immaginari, con l'aiu- 
to di un pirata informatico 
(Sergio Rubini) e di ►► 



«Nirvana», uscirà sugli schermi nazionali a Natale e sarà accompagnato da 
iniziative collaterali sullo stile delle grandi case di produzione americane. 
Oltre all'uso abbondante di effetti speciali che è stato fatto nel film, si 
troveranno oggetti di merchandising (magliette, spille e simili), un ed rom con 
un videogioco e un'avventura da sviluppare sul sito Internet dedicato al film, 
rintracciabile all'indirizzo http://www.cecchigori.com. 
Noi di «Pc Open» vi sveliamo tutti i segreti di questo primo film interattivo 
italiano e vi proponiamo un'intervista con il regista Gabriele Salvatores. 
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Abatantuono 
in fuga da Nirvana 

alcuni tecnici. L'avventura 
si alterna alla "vita" di Solo 
con altri personaggi virtua- 
li, finché il protagonista 
stesso diventerà parte del- 
la rete. Gabriele Salvatores 
si è convertito quasi gio- 
coforza al computer, dal 
momento in cui ha deciso 
di girare una storia "futuri- 
sta", fortemente ispirata al- 
la letteratura cyberpunk (al 
William Gibson di Johnny 
Mnemonic, in particolare). 
Degli effetti speciali si è oc- 
cupata la milanese Digita- 
lia. Paola Trisoglio, visual 
designer e supervisore tec- 
nico, spiega che «la compu- 
ter graphics è una parte im- 
portante del film, soprat- 
tutto nella costruzione del- 
le scenografie futuribili, po- 
polate di computer, olo- 
grammi, videotelefoni e al- 
tre invenzioni». In sostanza, 
gli effetti speciali non sono 
stati creati per stupire, ma 
aiutare visivamente la nar- 
razione. Se una testa che 
esplode o un cristallo inse- 
rito nella fronte di una ra- 
gazza sono effetti visibili, 
molti altri, dai megascher- 
mi pubblicitari alla conden- 
sa sugli occhiali del- 
l'hacker, scorrono in modo 
assai più "naturale". Il bud- 
get complessivo di Nirvana, 
per la cronaca, è stato di 
circa 18 miliardi. 

IL GIOCO. E passiamo al vi- 
deogame, dove siamo chia- 
mati a impersonare il prota- 
gonista, muovendoci in 
soggettiva lungo gli stessi 
ambienti utilizzati per il 
film. Jimi (Christopher 
Lambert, che però sul com- 
puter non comparirà mai, 
con gran delusione del pub- 
blico femminile) si risveglia 
in una sorta di studio, da- 
vanti a un computer, senza 
memoria né riferimenti. 
Con il mouse si potrà inda- 
gare in questo e nei succes- 
sivi ambienti, selezionando 
oggetti, trovando indizi e 
attivando sequenze filmate, 




Vi troverete in uno studio davanti a un computer, senza memoria né ri- 
ferimenti. Con il mouse esplorerete le stanze in cerca di indizi. 



che sono in parte prese dal- 
l'originale da grande scher- 
mo, e in parte inediti realiz- 
zati appositamente per il 
gioco. L'obiettivo è distrug- 
gere il gioco "Nirvana" e im- 
pedire che la Okasama 
Starr lo possa ricostruire. 
Nirvana in versione ed rom 
contiene unicamente se- 
quenze e ambienti filmati. Il 
materiale su pellicola è sta- 



to travasato nel computer 
ed elaborato. Se ne sono 
occupati gli specialisti del- 
la società Cd Italy, che han- 
no poi costruito il vero e 
proprio videogioco, facen- 
do largo uso di tecnologie 
Mpeg per la compressione 
e riproduzione di immagini 
in full screen. «Non sono in 
molti a sapere» confessa 
Roberto Liscia «che per 



realizzare un prodotto co- 
me questo occorre un cast 
tecnico non diverso da 
quello di un film. A pro- 
grammatori e grafici, si ag- 
giungono sceneggiatori, 
scrittori di dialoghi e altre 
figure classiche mutuate 
dal cinema». 

Il gioco uscirà nei negozi 
la settimana successiva al 
lancio del film, in tempo 
per sfruttare l'onda natali- 
zia. Nonostante l'alto con- 
tenuto grafico, l'avventura 
starà in un solo ed rom, che 
sarà disponibile in versione 
Windows e Macintosh. Per 
giocare basteranno 8 Mb di 
Ram su un computer multi- 
mediale. Nirvana rappre- 
senta il primo prodotto del- 
la Cecchi Gori New Media, 
che promette ulteriori usci- 
te su cinque filoni: arte, 
informazione, musica, 

sport e cinema. Quest'ulti- 
mo è ovviamente uno dei 
terreni d'elezione e sono 
già in cantiere altri prodot- 
ti, a cominciare probabil- 
mente da una storia del ci- 
nema italiano. 

Roberto Bonino 



La parola al regista 



Gabriele Salvatores spiega a «Pc Open» 
come e perché ha deciso di affidarsi anche 
al computer per realizzare il suo nuovo film: 

«"Nirvana" si può definire un film di 

fantascienza, ma gli elementi che lo 

compongono, anche gli effetti 

speciali, affondano in un passato 

molto lontano. 

Se, infatti, le acendenze 

letterarie portano ad autori 

come Philip Dick e Ray 

Bradbury, l'ispirazione mi è 

venuta soprattutto quando, -é"' 

sulle rive del Gange, a 

Benares, ho visto alcuni 

bambini che giocavano 

su una console 

Nintendo, mentre 

tutt'intorno c'era 

gente che pregava. 

L'accostamento 

fra computer 

e filosofia, 

d'altra parte, 

non è casuale I 




se si pensa che molti tecnologi che lavorano 
negli Stati Uniti sono perlomeno di origine 
indiana e nel settore si usano spesso 
termini come "guru".. 
Non abbiamo voluto scimmiottare o sfidare 
le superproduzioni americane, creando 
scene tanto spettacolari quanto finte. 
L'impiego del computer è servito 
anzi per dare realismo al futuro 
prossimo rappresentato nel film. 
D'altra parte, già da cinquant'anni 
il processo creativo si sta 
lentamente spostando fuori dal 
set, verso il montaggio e la post- 
produzione. La sorpresa, per me, 
non sta tanto in ciò che 
si può fare con la 
computer 
graphics, quanto 
nel constatare 
che anche in 
Italia possiamo 
| produrre risultati 
di grande 
qualità». 

Roberto Bonino 
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Per gli appassionati di thriller parapsicologici 

X-Fìles mania 

Una fortunata serie televisiva tra thriller e horror. Poteva mancare 
Internet? Per tutti ifan abbiamo visitato i siti più belli 



Spettacolo 



p er quanti sono 
appassionati 
«ella serie televisiva 
X-Files 

^ quelli che vogliono 

sperimentare 
" fenomeno sulia rete 



Sono nuovamente tra noi: 
stiamo parlando degli X- 
Files, ovvero le avventure 
degli agenti dell'Fbi Mulder 
e Scully tornate su tutti gli 
schermi d'Italia dal 22 set- 
tembre, dopo il successo 
dell'anno scorso. 

Ma cosa sono gli X-Files? 
In apparenza sono film a te- 
ma criminale come gli altri, 
ma durante le indagini gli 
eventi assumono caratteri- 
stiche inquietanti. E a que- 
sto punto le ricerche ven- 
gono affidate all'agente 
Mulder, esperto di fenome- 
ni paranormali e alla sua 
collega l'agente speciale 
Scully. 

Le loro avventure sono a 
metà strada tra il thriller e 
l'horror, il tutto è imbastito 
con inquadrature inquie- 
tanti, e atmosfera onirica, 
ottenuta anche dall'aver 
scelto il Canada come luo- 
go privilegiato per le ripre- 
se. Tutti ingredienti per un 
successo. 

GLI X-FILES SONO SOLLA RETE. 

E poteva mancare Internet? 
Innanzi tutto ci si può colle- 
gare direttamente al set de- 
gli X-Files che sta sulla rete. 
Ma non solo. Pro- 
vando a chie- 
dere al brow- 1 
s e r. 



L'agente Mulder è esperto 
di fenomeni paranormali e viene 
affiancato nelle indagini 
dall'attraente agente speciale 
Scully. Il loro motto è: 
"non fidatevi di nessuno!". 





di cercare tutti i siti che ri- 
portano questo nome ap- 
pare una lista molto lunga. 

Iniziamo dal sito ufficiale 
X-Files della Twenty Cen- 
tury Fox (la compagnia che 
produce la serie televisiva). 
Il sito è ben curato, contie- 
ne molte informazioni inte- 
ressanti sui protagonisti 
davanti e dietro le teleca- 
mere, i fanclub e così via. 

L'insieme è però un po' 
troppo freddo e distaccato. 
Si riparte con The X-Store, 
uno dei più grandi centri di 
merchandising della rete 
dedicato escusivamente 
agli X-Files. Proseguiamo la 
nostra ricerca per ve- 
dere gli X-Files attra- 



retta 



Dop 
X-Fil 
è stat; 
ciali 



stuto fan oltreoMSHf, la serie di telefilm The 

arcata lo scorso^r/f anche nel nostro Paese ed 

un successo, feravventure degli agenti spe- 

e Scully appassionano anche il pubblico italia- 



no, e i programmatori hanno bissato con una seconda edi- 
zione partita lo scorso settembre. Il fenomeno è approdato 
anche su Internet: qui troverete una selezione di siti. 



verso gli occhi dei fan. 

LE PAGINE DEI FAN. Non può 

passare inosservata l'e- 
stensione mondiale del fe- 
nomeno: dagli Stati Uniti al- 
l'Europa fino all'Australia. 
Vista la buona qualità delle 
pagine web visitate, inoltre, 
si deduce che i fan devono 
avere una buona dimisti- 
chezza con le nuove tecno- 
logie, esattamente come gli 
agenti Mulder e Scully. 

Ma non solo: a differenza 
di molti altri fenomeni, sul- 
la madre di tutte le reti, la 
quantità e la qualità delle 
informazioni è tale da sod- 
disfare qualsiasi curiosità. 
Tra i siti più interessanti 
che abbiamo visto vi consi- 
gliamo: The X-Files at Rut- 
gers University, probabil- 
mente il primo e ancora mi- 
glior sito X-Files, Falchion's 
Home Page, Frantile Pro- 
duktions' The X-Files, e Pu- 
rity Controlied Webpage, 
perché oltre a essere vera- 
mente ben fatte, contengo- 
no quantità inimmaginabili 
di informazioni. Esistono, 



però, anche pagine che rac- 
colgono elementi più speci- 
fici del fenomeno. Per gli 
appassionati di animazioni 
Quick video o Avi tra le pa- 
gine più ricche troviamo: X 
Files Video Segments, X-Fi- 
les QuickTime Episode Pre- 
views, MoreMovies, X-Files 
Video Preview Page. 

Se volete ascoltare tutti i 
dialoghi tra Mulder e Scully 
nessun problema: ci ha 
pensato un non ben preci- 
sato Sam sulla sua Sam's X- 
Files Home Page, mentre le 
classifiche degli episodi 
possono essere lette in The 
X-Files Creative Archive e 
X-Files Episode Ratings. Ma 
The X-Files è tutto e ►► 




Pc Open <T£) Novembre '96 



casa e tempo libero 



X-files mania 

solo misteri e omicidi? 

NON SOLO MISTERI E OMICIDI. 

Pare di no, si può apprezza- 
re qualche racconto eroti- 
co a X-Files Erotica, anima- 
re una serata utilizzando 
The X-Files Drinking Game 

farsi qualche sana risata 
con The Xxy-Files, ovvero 
una parodia dei personaggi 
della serie televisiva. Ov- 
viamente in tutti i siti ci so- 
no centinaia di immagini e 

decine di fi- 
1 e audio 
con le musi- 
che della 
colonna so- 
nora del te- 
lefilm o con 
le voci dei 
personag- 
gi- 
Sulla rete ci si rende an- 
che conto che la popolarità 
degli agenti Mulder e Scully 
non è un fenomeno solo 
"da fan", basta vedere la 
quantità di articoli a loro 
dedicati sulla carta stampa- 
ta di tutto il mondo: prova- 
te ad andare ai siti dell' En- 
tertainment Weekly, di Peo- 
ple Magazine, del Rolling 
Stone (Australia), di Fhm 
Magazine e di Tv Guide: lo 
scoprirete da soli. 

1 SITI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE. Anche la ra 
dio e la televisione sono 
ampiamente rappresenta- 
te: sulla Cbc's RealTime tro- 
viamo le trascrizioni e i file 
audio delle interviste a Gil- 
lian Anderson, mentre in 




Entertainment Tonight tro- 
viamo l'intervista di Lisa 
Canning a David Duchovny. 
A questo punto, se non 
si è ancora falliti per la bol- 
letta telefonica astronomi- 
ca, si può accede- 
re alle liste più 
complete dei siti: 
Yahoo's X-Files 
Links, The Big List 
of X-Files Sites. 



IL FENOMENO IN 
ITALIA. E l'Italia? il 
fenomeno degli X- 
Files rientra nella 
problematica di 
come il sistema te- 
levisivo gestisce la 
fantascienza. 

Per questo motivo il fe- 
nomeno ha una diffusione 
meno capillare e la rete del- 
le reti, ovviamente, ne ri- 
sente. Quei pochi siti che 
esistono, comunque, meri- 
tano sicuramente di essere 
visitati: Cucca's Home Pa- 
ge, X-Files Italian Home Pa- 
ge, Enrico's X-Files e X-Files 
su Italway. 

Dopo aver contato più di 
600 siti distribuiti in tutto il 
mondo potreste pensare 
che il vostro viaggio è ter- 
minato. Ma vi sbagliate. 
Provate a entrare in un sito 
che sembra di secondaria 
importanza chiamato: Tru- 
st no one. La traduzione è 
"Non fidarti di nessuno": 
questo monito sarà bene 
sempre tenerlo in mente 
quando sentirete di nuovo 
parlare degli X-Files. 

Antonio Di Cesare 




Oggettistica, libri e videotape 



Dal sito The X-Store si scopre che l'oggettistica X-Files è 
ricca: magliette, tappetini per il mouse, carte telefoniche 
prepagate e mille altre diavolerie. E passiamo alla carta 

stampata. Le edicole so- 
no state bombardate con 
The X-Files, rivista del 
fantastico e del mistero, 
nella quale ogni fan può 
trovare di tutto: dalle in- 
terviste ai personaggi, 
ai fumetti, alle trame de- 
gli episodi, e così via. In 
libreria invece troverete: 
i tascabili Mondadori per 
un pubblico giovane 
(115 pagine al costo di 
12.000 lire). Fanucci in- 
vece pubblica una serie 
di racconti X-Files del filone horror. Infine Bompiani con 
Guida Ufficiale a The X-Files e Sperling & Kupfer con La 
guida non ufficiale a X-Files offrono tutti i segreti, curiosità 
e retroscena degli agenti Mulder e Scully e delle loro inda- 
gini. Dalle immagini ai suoni: grazie al talento di Mark 
Snow, compositore della colonna sonora, anche le musiche 
di X-Files diventano oggetto di culto e fanno tendenza. Di 
successo internazionale è la versione da discoteca del tema 
principale e recentemente la casa discografica Wea ha im- 
messo nel mercato il primo ed ufficiale con la colonna so- 
nora della serie. E veniamo agli audio-libri: musicassette 
nelle quali un narratore legge un libro. La Harper-Audio ha 
realizzato un cofanetto con 2 musicassette nel quale l'agen- 
te Scully in perso- 
na legge il libro di 
Kevin J. Anderson 
Ground Zero, in 
lingua originale. Il 
cerchio si chiude 
con la televisione: 
gli X-Files sono 
approdati in tutte 
le videoteche in 
cui troverete quat- 
tro episodi inediti 
da acquistare o 
noleggiare. 




trust 



? 
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Navigando tra gli X-Files 


• Twenty Century Fox. 


• Quick Time Episode Preview. 


• The X-Files Drinking Game. 


http//:www.thex-files.com 


members.aol.com/flypba/X-FILES.html 


netaccess.on.ca/~bnelson/FBI- 


• TheX-Store. 


• Files Video Segments. 


XFD/xfls.html 


http//:www.thexfiles.com 


http//:www.neosoft.com/sbanks/xfiles 


• The Big List of X-Files Links. 


• X-Files at Rutgers University. 


/x vi d. html 


http//:www.io.org/~jshum/xfiles.html 


http//:www.rutgers.edu/x-files.html 


• Sam's X-Files Home Page. 


• SX-Files Italian Home Page. 


• Falchion's Home Page. 


hops.cs.jhu.edu/~ziegler/xfiles.html 


http//:cs. unibo.it/~cobianch/kye/index.li 


http//:www.cs.mu.oz.au/~simc/xfiles.html 


• X-Files Erotica. 


tml 


• Purity Controlied Webpage. 


http//:www.geocities.com/SoHo/1494 


• X-Files su Italway. 


http//:www.halcyon.com/mulder/xfiles.html 


/mairi. html 


http//:www.ita lway.it/xfiles/index.html 
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Offerte pericolose a Padova 

Un'enciclopedia su 135 dischetti 
e un computer in omaggio 

Vorrei se possibile un consiglio da voi: ho avuto la di- 
sgrazia di finire nella rete di una società poco corretta - 
diciamo così- chiamata Book Corporation di Padova. 
Grazie a questi signori oggi ho un'enciclopedia su 135 di- 
schetti e un computer - entrambi vecchi e superati - al 
modico prezzo di 6.890.000 lire. 

Cosa devo fare per riavere i miei soldi? La legge difen- 
de chi compra qualcosa che poi non si rivela all'altezza 
di quello che si voleva? 

Difatti mi avevano promesso un computer di tutto ri- 
spetto: un Olivetti 486, Dx4, 100MHz, Pei, 8 Mb di ram e 
850 hd; invece mi sono ritrovato sul gobbo un Ibm Apti- 
va sempre 486, ma con 4 Mb di ram, 66 Mhz e 540 hd. Na- 
turalmente il tutto ogni tanto si blocca lasciandomi con 
un palmo di file! Per non parlare della stampante, pro- 
messa a colori e recapitata ad aghi in bianco e nero! 

Questa lettera la invio giusto per aprire gli occhi a 
quelli che potrebbero cascare in questa trappola per fes- 
si. Invece i fessi come me sono ora in causa per "truffa". 

Buraglia, via Internet 

Diamo spazio a questa lettera perché i nostri lettori non 
si lascino abbindolare da offerte simili. Alcune società at- 
tirano incauti clienti con l'allettante promessa di un perso- 
nal computer gratis che si avrebbe acquistando un'enci- 
clopedia proprio come è successo al signor Buraglia. 

Alla fine della fiera chi accetta invece di fare un affare 
si trova spesso per le mani una enciclopedia discutibile e 
un vecchio personal mal funzionante. Senza contare che 
un 'enciclopedia memorizzata su floppy non è il massimo 
della comodità da consultare! Eppure sono in molti a ca- 
derci attratti proprio dall'omaggio. 

Ma la cosa peggiore non è questa: è il contratto che pro- 
pongono. Questo contratto presenta una clausola pericolo- 
sa che recita "venduto a uso professionale": in questo ca- 
so chi ha acquistato non gode della stessa tutela dei nor- 
mali consumatori come la legge sul ripensamento. Diffici- 
le dunque riavere i propri soldi indietro. Prima di firmare 
vi consigliamo di leggere con molta attenzione i contratti 
soprattutto le clausole scritte in piccolo, quelle che bisogna 
siglare con una seconda firma. 

Sono concetti che ribadiamo ora e ripeteremo anche in 
futuro, ma vi consigliamo di andare a rileggere il numero 
scorso (Te Open n. 10, settembre '96 pagi 2) abbiamo trat- 
tato lo spinoso tema del "chi difende il consumatore di 
informatica?". In questo articolo potete trovare gli indiriz- 
zi di un ampio numero di associazioni dei consumatori. 
Qui potrete trovare un primo aiuto di legali che vi potran- 
no assistere, o comunque consigliare sul da farsi. Un primo 
passo prima di rivolgersi al vostro costoso avvocato. 

Al nostro lettore auguriamo un sincero in bocca al lupo 
neW affrontare questa lunga e costosa causa legale. 

Tutti gli altri sono avvisati. 



Opinioni 

Sono felice: 
perché devo 
cambiare? 

Sono la felice proprieta- 
ria di un Acer 486, dx266 
con disco fisso da 420 Mb, 
ed 2x, altoparlanti e 4 Mb di 
ram, ora portati a dodici. 
Questo computer soddisfa 
appieno le mie esigenze; 
però, guardando i vostri 
consigli per gli acquisti 
vengo spesso colta da "cri- 
si depressive da confron- 
to". Anch'io mi rendo conto 
di non poter competere 
con i computer delle ultime 
generazioni, ma non mi 
sembra proprio di possede- 
re quella schifezza che 
sembra rispetto ai vostri 
consigli. In particolare mi 
riferisco al test breve pub- 
blicato sul numero di set- 
tembre a pagina 77: non vi 
pare che il personal da voi 
consigliato abbia delle ca- 
ratteristiche eccessive? 

Vanno bene le prestazio- 
ni, ma non credo che tutte 
le famiglie debbano equi- 
paggiarsi per il controllo di 
volo dell'Enterprise! Insom- 
ma pensatemi quando date 
questi consigli. 

Roberta Gallini - Oggiono 

Ma noi la pensiamo molto 
spesso! O, per lo meno, ab- 
biamo le stesse "crisi da 
confronto", come le chiama 
lei, con pruriti d'acquisti col- 
legati. Una malattia che pas- 
sa subito ogni volta che 
apriamo la nostra busta pa- 
ga. Però attenzione a non 
fare confusione: i "Test brevi" 
- cui lei si riferisce - li tro- 
verà nelle "Pagine dei test" 
(quelle in rosso per inten- 
derci) sono le prove che rea- 
lizziamo su tutti gli ultimi 
modelli delle case produttri- 
ci. Infatti Pc Open non si ac- 
contenta di dare la notizia 



dell'uscita di un prodotto, 
ma ci mette le mani sopra, 
lo prova, lo smonta - per la 
felicità dei produttori - e vi 
riassume i risultati in breve. 
Dunque uno spazio di ap- 
profondimento sulle novità. 

I consigli invece li diamo 
nella sezione "I nostri soldi" 
(correttamente contraddi- 
stinta con il colore verde). 
Infatti nell'articolo "Il mio 
primo computer" potrà leg- 
gere un suggerimento: a chi 
deve acquistare un personal 
per la casa consigliamo di 
non spendere una cifra su- 
periore ai 2.500.000 lire. 

Speriamo invece che i no- 
stri lettori abbiano il suo 
buonsenso. L'acquisto di un 
personal dovrebbe essere in 
ragione di uno scopo, di un 
bisogno, non per lo status 
symbol in sé. Insomma si 
tenga stretta il suo 486 e uti- 
lizzi Pc Open per conoscer- 
lo sempre meglio. 

Dura tecnica 

Errore in posta 
elettronica 

Ho installato Eudora a 16 
bit e Netscape a 16 bit ver- 
sione 1.1 sul mio computer 
con Windows 95, ma ho dei 
problemi con la posta elet- 
tronica. Quando cerco di 
inviare una e-mail il compu- 
ter mi segnala un "errore di 
protezione generale" nello 
stesso eseguibile del pro- 
gramma. Vorrei sapere se 
ciò deriva da un'eventuale 
incompatibilità fra i 16 e i 
32 bit o se le cause posso- 
no essere altre. 

Luigi Oliviero 

Gli errori di protezione 
generale indicano che il pro- 
gramma interessato ha ten- 
tato di portare a termine 
un'operazione illegale e pe- 

Segue a pag. 163 
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ricolosa per la stabilità del- 
l'intero sistema: è per questo 
motivo che al messaggio di 
errore fa seguito la chiusura 
dell'applicazione che ha 
tentato l'operazione. Gene- 
ralmente questo tipo di erro- 
ri sono causati da un errato 
accesso alla memoria, ovve- 
ro dal tentativo da parte del 
programma di lavorare in 
un'area di memoria attual- 
mente utilizzata da un'altra 
applicazione o dal sistema 
operativo stesso. 

Quando un programma 
causa ripetutamente questo 
tipo di errore spesso signifi- 
ca che il programma, qual- 
che sua componente o parti 
del sistema operativo che il 
programma utilizza sono ro- 
vinati o installati in modo 
scorretto. Una reinstallazio- 
ne di tutto il software inte- 
ressato (e, al limite, anche 
del sistema operativo) in 
molti casi risolve il proble- 
ma; tenga conto, però, che 
non è sicuro che con questa 
operazione venga eliminato 
l'errore, in quanto potrebbe 
essere causato anche da un 
bug di programmazione in 
qualche funzionalità del 
programma. 

Non ci sono invece pro- 
blemi per quanto riguarda la 
convivenza tra applicazioni 
a 16 bit e Windows 95; que- 
sto tipo di problemi sorgono 
quando si tenta di utilizzare 
una versione a 32 bit di 
qualche programma per In- 
ternet, con un socket per il 
collegamento a 16 bit. 

In tutti gli altri casi (pro- 
grammi e collegamento a 16 
bit, programmi a 16 bit e col- 
legamento a 32 bit, pro- 
grammi e collegamento a 32 
bit) non vi sono problemi di 
compatibilità. È comunque 
consigliabile, visto che è in 
possesso di Windows 95, 
passare a un collegamento a 
32 bit utilizzando il proto- 
collo Tcp/Ip di Windows 95 
e aggiornare i programmi 
(Netscape e così via) alle 
corrispondenti versioni a 32 
bit: otterrà un collegamento 
più stabile, meno soggetto a 
errori di sistema. 



Processori 
Il bug: cos'è 
e come si cura? 

Tramite un test ho sapu- 
to che il mio computer Pen- 
tium ha il bug. Di cosa si 
tratta? Come posso fare per 
rimuoverlo? 

G. Palmeri, Roma 

Quando l'Intel progettò i 
processori della classe Pen- 
tium, uno dei suoi obiettivi 
principali fu quello di rag- 
giungere prestazioni molto 
elevate nel campo dei calco- 
li in virgola mobile, per con- 
trastare l'avanzata dei pro- 
cessori Risc, notoriamente 
molto forti in questo settore. 

A questo scopo i progetti- 
sti hanno introdotto un algo- 
ritmo di divisione iterativo, 
detto algoritmo Srt, che si 
appoggia a una lookup table 
per il calcolo dei quozienti 
intermedi. Una lookup table 
è una matrice che contiene 
dei valori già calcolati e rag- 
giungibili attraverso un rife- 
rimento di tipo riga - colon- 
na; tanto per semplificare 
possiamo dire che è una ver- 
sione un po' più sofisticata 
della classica tavola pitago- 
rica che tutti noi abbiamo af- 
frontato alle scuole elemen- 
tari. 

In particolare la lookup 
table de II 'SRT contenuta nel 
Pentium è una matrice di 
2048 celle, di cui solo 1066 
contengono dei valori. 

Quasi due anni fa sono 
entrati in produzione alcuni 
modelli di Pentium in cui, a 
causa di un errore in fase di 
trascrizione, mancavano 
cinque dei 1066 dati conte- 
nuti nella lookup table; que- 
ste cinque celle avrebbero 
dovuto contenere il valore 
+2 ma, essendo vuote, quan- 
do la FPU vi accede preleva 
il valore 0. 

Questo causa, solamente 
con particolari coppie di di- 
visori (ad esempio 
4195835/3145727), degli er- 
rori nei calcoli in virgola 
mobile. 

Quindi, come si può capi- 



re, non si tratta di un difetto 
di costruzione del processo- 
re, bensì di un tipico bug 
software che è stato imple- 
mentato in hardware. Que- 
sto comporta che il bug del 
Pentium non causa il blocco 
del computer, come invece 
potrebbe accadere con un 
errore a livello hardware o 
in un sistema operativo. 

Anche se apparentemente 
questo comportamento può 
sembrare un vantaggio (e 
per alcuni aspetti, effettiva- 
mente, lo è) in realtà ha la 
controindicazione che l'u- 
tente potrebbe anche non 
accorgersi degli errori che si 
stanno verificando nei cal- 
coli. 

Ma allora questi modelli 
di Pentium sono da buttare 
e, se no, quanto incide effet- 
tivamente questo bug nell'u- 
so quotidiano del computer? 
E molto difficile dare una ri- 
sposta a queste domande: 
da una parte i calcoli in vir- 
gola mobile effettuati dai 
computer necessariamente 
non possono essere precisi 
quanto quelli effettuati con 
numeri interi; dall'altra chi 
ha acquistato un Pentium lo 
ha fatto con la garanzia che 
fosse in grado di eseguire 
calcoli matematici in virgo- 
la mobile secondo lo stan- 
dard IEEE e questo non è il 
caso dei Pentium con il bug. 
Per quanto riguarda le con- 
seguenze nell'uso quotidia- 
no è praticamente impossi- 
bile quantificarle in modo 
generico, in quanto possono 
variare moltissimo a secon- 
da dei programmi che si 
usano e di che cosa si faccia 
con questi programmi: basti 
dire che secondo stime Intel 
il bug si manifesterebbe una 
volta ogni 27.000 anni, men- 
tre per Ibm avrebbe riper- 
cussioni pratiche ogni 24 
giorni! 

Se - nonostante queste 
rassicurazioni - si ritiene 
che questo bug possa rap- 
presentare un serio inconve- 
niente per la propria attività 
vi sono diverse strade per- 
corribili: da semplici pro- 
grammi software che evita- 



no che venga utilizzata l'i- 
struzione FDIV contenente il 
bug, alla sostituzione fisica 
del processore (a questo 
scopo l'Intel ha messo a di- 
sposizione un numero ver- 
de: 1670/10475). 

Windows 95 

Errore 
nel registro 

Ho acquistato tre mesi fa 
un computer; tutto bene fi- 
no a quando sulla scriva- 
nia, il desktop - prima che 
Windows 95 sia completa- 
mente caricato - appare 
una finestra con il seguente 
messaggio: "Errore nell'ac- 
cesso al registro di configu- 
razione. Risolvere il proble- 
ma con una copia di 
backup del file di registro 
valida". 

Dato che non ho un 
backup di questo file di re- 
gistro, mi sapete dire voi 
cosa posso fare? 

Antonio Salierno, Candito (NA) 

// file di registro è una no- 
vità introdotta con il sistema 
operativo Windows 95. Che 
cos'è? In pratica si tratta di 
un file in cui vengono me- 
morizzati tutti i dati relativi 
alla configurazione del siste- 
ma, sia per quanto riguarda 
la parte hardware che quel- 
la software. 

E chiaro, quindi, che l'in- 
tegrità di questo file è condi- 
zione essenziale per il cor- 
retto funzionamento di tutto 
il computer. Con Windows 
95 viene fornito un program- 
ma, Regedit.exe, situato nel- 
la directory di installazione 
di Windows, che permette di 
effettuare, oltre alla modifi- 
ca (cosa altamente sconsi- 
gliata se non si conosce alla 
perfezione la struttura di 
questo file) anche una copia 
di sicurezza del file di regi- 
stro. Per eseguire questo 
backup è sufficiente, dopo 
aver lanciato il programma 
regedit, selezionare il co- 
mando Esporta file del Regi- 
Segue a pag. 164 
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stro di configurazione dal 
menu Registro di configura- 
zione. In questo modo verrà 
creata una copia di sicurez- 
za che può sempre tornare 
utile nei casi di malfunzio- 
namento del registro in uso. 

Comunque, anche se non 
si ha a disposizione questa 
copia, è sempre possibile ri- 
pristinare un file di registro 
rovinato. Infatti è tale l'im- 
portanza del registro di con- 
figurazione che Windows 95 
ne effettua automaticamen- 
te una copia di sicurezza a 
ogni riavvio del sistema. 

In particolare, i dati me- 
morizzati nel Registro di 
configurazione vengono 
scritti nella directory princi- 
pale di Windows in due file: 
system.dat e user.dat; a ogni 
riavvio Windows 95 effettua 
una copia di questi file a cui 
dà rispettivamente i nomi 
system. daO e user.daO. 

Quindi, in caso di manca- 
to accesso al file di registro 
sarà sufficiente ripristinare 
queste copie per essere sicu- 
ri di riattivare le ultime im- 
postazioni di registro valide. 

L'unico particolare da te- 
nere presente è che questi fi- 
le, data la loro importanza, 
sono di tipo nascosto, a sola 
lettura e di sistema; quindi, 
per poterne effettuare una 
copia bisognerà prima mo- 



dificare questi parametri. 

Ora, tenetevi forte: ecco 
nel dettaglio la procedura 
da seguire per ripristinare il 
registro di configurazione: 

1 - Fare clic sul pulsante Av- 
vio, quindi scegliere Chiudi 
sessione. 

2 - Fare clic su "Riavvia il si- 
stema in modalità MS-DOS", 
quindi scegliere OK. 

3 - Passare alla directory di 
Windows. Se ad esempio la 
directory utilizzata per Win- 
dows fosse C:\Windows, di- 
gitare: 

ed c:\windows 

4 - Digitare i seguenti co- 
mandi, premendo INVIO do- 
po ogni comando. Notare 
che i nomi System.daO e 
User.daO contengono il nu- 
mero zero. 

attrib -h -r -s system.dat 
attrib -h -r -s system.daO 
copy system.daO system.dat 
attrib -h -r -s user.dat 
attrib -h -r -s user.daO 
copy user.daO user.dat 

5 - Finalmente avete finito. 
Ora dovete riavviare il com- 
puter. 

di Andrea Becca e Silvio Scotti 



Volete scambiare o acquistare 

un prodotto? Avete consigli 

o suggerimenti da dare sull'uso 

del personal computer? Scriveteci 

e ci aiuterete a preparare 

la nuova rubrica 

PASSAPAROLA 

che vi darà lo spazio 

per insegnare, dialogare, 

consigliare 

o polemizzare tra"pc openisti". 

Aspettiamo le vostre lettere, 

fax, E-Mail 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



Come passare 
da Windows 3.1 
a Windows 95 

Cara redazione di Pc 
Open, sono un fedele abbo- 
nato ed ho un consiglio da 
chiedervi: possiedo un per- 
sonal 486Dx2-80 MHz con 8 
MB di ram ed 850 MB di di- 
sco fisso. Uso l'ambiente 
operativo Windows 3.11 e 
vorrei passare al più mo- 
derno Windows 95, ma ho 
dei dubbi che necessitereb- 
bero di una risposta: 

1) Posso usare Windows 
95 con una configurazione 
come la mia (vorrei portare 
la ram a 16 MB)? 

2) Le applicazione che 
uso con Windows 3.11 (Of- 
fice Professional eccetera) 
sono compatibili con Win- 
dows 95 o dovrò comprare 
l'aggiornamento per farle 
girare? 

3) Ho sentito dire che 
quando si fa l'aggiornamen- 
to da Windows 3.11 a Win- 
dows 95 occorrerebbe pri- 
ma rinominare la directory 
Windows per evitare con- 
flitti, è vero? 

Grazie anticipatamente 
della risposta. 

Alessio Cugnod - Roma 

Con la configurazione 
specificata è sicuramente 
possibile installare e usare 
l'ultimo sistema operativo di 
Microsoft sul proprio perso- 
nal computer. 

È necessario tenere pre- 
sente, però, che 8 MB di ram 
sono appena sufficienti per 
eseguire Windows 95 ed i ri- 
sultati ottenibili dal suo uti- 
lizzo sono direttamente pro- 
porzionali alla quantità di 

Volete porre un quesito ai no- 
stri esperti? Potete farlo, indi- 
rizzando i vostri dubbi e le vo- 
stre domande a: I consigli de- 
gli esperti, presso la redazio- 
ne di PC Open. 



memoria ram installata sul 
computer. 

È quindi auspicabile di- 
sporre perlomeno di 16 MB 
di memoria ram. 

Le applicazioni destinate 
all'utilizzo con l'ambiente 
operativo Windows 3.11 so- 
no compatibili con Windows 
95, ma valuti la possibilità 
di acquistare la versione ag- 
giornamento di tali prodotti. 

Oltre a rinnovare il loro 
aspetto, le nuove applica- 
zioni per Windows 95 con- 
sentono di incrementare no- 
tevolmente le prestazioni ot- 
tenibili: più che un rinnova- 
mento estetico bisogna tene- 
re in considerazione il fatto 
che queste applicazioni so- 
no state totalmente riscritte 
per sfruttare appieno le po- 
tenzialità di un sistema ope- 
rativo a 32 bit. 

Per quanto riguarda l'ag- 
giornamento di Windows 
3.11 a Windows 95, la pro- 
cedura da Lei descritta, più 
che evitare problemi legati 
a possibili conflitti, serve a 
mantenere tutte e due le ver- 
sioni del software in oggetto. 

Prima di tutto, non biso- 
gna rinominare la vecchia 
directory Windows, ma in- 
stallare il nuovo sistema 
operativo in una cartella 
avente nome diverso (ad 
esempio Windows 95). Se 
viene rinominata la vecchia 
directory Windows, potreb- 
be risultare impossibile cari- 
care alcuni programmi, che 
per il loro funzionamento, 
includono nei file .INI (cioè 
di inizializzazione) riferi- 
menti a varie posizioni sul 
disco fisso (comprese, natu- 
ralmente, le directory Win- 
dows e Windows/System). 

Quindi, tutti i riferimenti 
introdotti dalle procedure di 
installazione dei programmi 
alla directory Windows non 
sarebbero più validi. Duran- 
te l'installazione di Win- 
dows 95, basta specificare 
una cartella diversa da quel- 



la proposta. 

Come abbiamo detto pre- 
cedentemente, questa pro- 
cedura serve a mantenere 
entrambe le versioni del 
software. 

Quando si accende un 
computer su cui è stato in- 
stallato Windows 95 aggior- 
namento, è possibile, con la 
pressione del tasto F4, av- 
viare la vecchia versione di 
sistema operativo (quindi il 
Dos). 

Spostandosi nella direc- 
tory Windows (ed Windows) 
e impartendo il comando 
Windows seguito da invio, 
viene caricato l'ambiente 
operativo Windows 3.11. 

Con questo semplice ac- 
corgimento è possibile sfrut- 
tare anche quei programmi 
(pochi) che con Windows 95 
non ne vogliono proprio sa- 
pere di funzionare corretta- 
mente. 

Naturalmente dove questo 
risultasse superfluo, si può 
precedere tranquillamente 
alla sovrascrittura della pre- 
cedente installazione. 

Aggiungere 
moduli di memoria 
al computer 

Sono un vostro lettore e 
abbonato a Pc Open. 

Possiedo un PC 100 Ma- 
ster (Computer Union), con 
850 MB di disco fisso e 8 
MB di memoria ram. Volen- 
do incrementare la memo- 
ria da 8 a 16 MB vi chiedo 
aiuto: che cosa devo mette- 
re? In quale posizione all'in- 
terno del computer? Quan- 
to mi costa? Posso farlo io 
o devo farlo fare da un tec- 
nico? Vi ringrazio, e grazie 
anche per la vostra bella ri- 
vista. 

Giuseppe Coter - Albino (BG) 

L'aggiunta di moduli di 
memoria (Simm, single inli- 
ne memory module) a un 



computer è un'operazione 
molto semplice. Infatti, l'uni- 
ca operazione da compiere 
è alloggiare negli appositi 
connettori i banchi di me- 
moria. Questi connettori, so- 
litamente di colore bianco, 
sono facilmente individuabi- 
li all'interno della scheda 
madre del computer. 

Il costo dei moduli di me- 
moria si è abbassato note- 
volmente nell'ultimo perio- 
do e, per la quantità che in- 
tende aggiungere, il costo 
non dovrebbe superare le 
trecentomila lire circa. 

La figura del tecnico, per 
svolgere questa operazione, 
non è affatto indispensabile. 
E necessario, però, seguire 
alcune basilari regole duran- 
te lo svolgimento dell'opera- 
zione, applicabili peraltro a 
tutti i dispositivi elettronici. 
Prima di tutto bisogna assi- 
curarsi che il personal com- 
puter, prima di essere aper- 
to, sia stato spento (o, me- 
glio ancora, staccato com- 
pletamente dalla rete di ali- 
mentazione dell'energia 
elettrica). 

Quindi, dal momento che 
tutti i componenti elettronici 
(ma in modo particolare 
quelli del computer) sono 
molto sensibili all'elettricità 
statica, bisogna adottare al- 
cune norme antistatiche: i 
tecnici professionisti, a que- 
sto scopo, applicano al loro 
polso un bracciale metallico 
collegato a massa (che, ad 
esempio, potrebbe essere il 
telaio del computer stesso). 

Infine, individuati gli ap- 
positi connettori sulla sche- 
da madre, applicarvi il o i 
moduli di memoria. 

Nel numero scorso di Pc 
Open, abbiamo pubblicato 
inoltre una scheda dedicata 
proprio all'argomento da 
Lei proposto. 



eguea pagina 
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Procedure 
di installazione 

Molti programmi, oggi- 
giorno, adottano procedure 
automatiche di installazio- 
ne tramite file denominati, 
appunto, Instali, Setup ecce- 
tera. Questi file, spesso, si 
preoccupano di modificare 
o ritoccare tutto ciò che è 
necessario al corretto fun- 
zionamento del program- 
ma, onde sollevare da in- 
grati compiti chi, proprio 
esperto di computer, non è. 

E possibile proteggere la 
propria configurazione da 
pericolose alterazioni, ri- 
mediabili solo da un inter- 
vento competente? 0, per 
lo meno, è possibile essere 
avvisati dal sistema su ciò 
che è stato modificato o 
sarà, da li a previa confer- 
ma, modificato? 

Angelo Migro - Parabiago (MI) 

Le procedure di installa- 
zione, che ormai accompa- 
gnano ogni programma, ser- 
vono per preparare l'am- 
biente in cui le applicazioni 
verranno eseguite. 

Le possibili modifiche ap- 
portate alla configurazione 
del computer variano molto 
a seconda del sistema ope- 
rativo utilizzato: nel caso si 
utilizzino programmi funzio- 
nanti sotto Ms Dos, le modi- 
fiche possibili riguardano 
principalmente i file Au- 
toexec.bat e Config.sys; se il 
sistema operativo utilizzato 
è Windows, le modifiche ap- 
portate possono essere mol- 
to più estese. Inoltre, si pos- 
sono individuare altre diffe- 
renze, a seconda che si uti- 
lizzi Windows 3.x o Win- 
dows 95. 

Infatti, i programmi di in- 
stallazione per Windows 3.x 
utilizzano i file INI (di ini- 
zializzazione), mentre nel 
caso di Windows 95, Micro- 
soft raccomanda l'uso del re- 
gistro di configurazione per 
la preparazione dell'am- 
biente di esecuzione. Con 
Windows 95 questo proble- 
ma è stato risolto, visto che i 
programmi che rispettano le 
direttive imposte per lo svi- 
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L'editor del registro di configurazione, che pud essere avviato sceglien- 
do il comando Esegui all'interno del menu di Avvio, permette di esporta- 
re la configurazione corrente. Dopo aver scelto la voce Esporta file del 
registro di configurazione all'interno del menu Registro di configurazio- 
ne, è sufficiente specificare, nella finestra che viene aperta, la sua de- 
stinazione. 



luppo di applicazioni per 
questo sistema operativo in- 
corporano una procedura di 
disinstallazione. 

Per proteggere la propria 
configurazione, esistono 
principalmente due metodi. 
Il primo consiste nell'utiliz- 
zo di programmi appositi, il 
secondo nel salvataggio ma- 
nuale dei file di configura- 
zione. Volendo utilizzare un 
programma apposito, se ne 
possono trovare diversi sia 
nel circuito commerciale, 
sia nel circuito shareware. 

Questi programmi creano 
dei file in cui viene registra- 
ta l'attività della procedura 
di installazione, rendendo 
così possibile la successiva 
disinstallazione dell'appli- 
cazione, senza compromet- 
tere elementi necessari al 
corretto funzionamento del 
computer. 

Il secondo metodo, anche 
se di uguale efficacia, può 
risultare molto scomodo, 
dovendo compiere una di- 
screta serie di azioni ma- 
nualmente. La prima cosa 
da fare è creare una direc- 
tory che contenga tutti i file 
di configurazione relativi al 
sistema operativo Ms Dos 
(autoexec.bat e config.sys) e 
all'ambiente Windows 

(quindi tutti i file INI ed una 
lista di librerie dinamiche, 
dotate di estensione DLL e 
contenuti nella directory Sy- 



stem di Windows). Per la 
creazione di una lista delle li- 
brerie dinamiche è sufficien- 
te impartire il comando DIR 
C:\WINDOWS\SYSTEM\ *.DL 
L>LISTA.TXT. 

Quindi, per sapere quali 
librerie aggiunte da una pro- 



cedura di installazione per 
un programma Windows eli- 
minare, bisogna confrontare 
l'attuale contenuto della di- 
rectory System con la lista 
precedentemente creata. 

E importante tenere pre- 
sente che la creazione della 
lista delle librerie installate 
deve essere effettuata ogni 
volta che si installa un nuo- 
vo programma, altrimenti si 
possono eliminare librerie 
necessarie al funzionamen- 
to di altre applicazioni. 

Per quanto riguarda Win- 
dows 95, anche se non do- 
vrebbe essere necessario, si 
può provvedere all'esporta- 
zione, magari su un dischet- 
to, del registro di configura- 
zione. Il metodo manuale 
presuppone una grande at- 
tenzione ed una sufficiente 
conoscenza del sistema ope- 
rativo, rendendo sicuramen- 
te consigliabile l'adozione 
di programmi appositi. • 



Segue a pagina 168 
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Proprietà - Installazione applicazioni 



Installa/Rimuovi Installazione di Windows 95 l Disco di ripristino l 



Per installare una nuova applicazione da disco floppy o 
da CD-ROM, scegliere Installa. 




Installa.. 



Le seguenti applicazioni possono essere 
automaticamente rimosse da Windows. Selezionare 
dall'elenco l'applicazione che si desidera rimuovere e 
scegliere Aggiungi/Rimuovi. 




Agent 95 1.0 
I Corel Applications 
I Internet Explorer 9.0 
I Internet Mail e News 1.0 
[Microsoft NetMeeting 

Microsoft Office Professional 

Microsoft Works 4.0 
[Microsoft® Plus! per Windows® 95 
I Netscape Navigator 
I Netscape Navigator 2.02 
| Paint S hop Pro Version 3. 1 2 






giungi/Rimuovi.. 



OK 



Annulla 



Avviando la procedura Installazione nuove applicazioni nel pannello di 
controllo è possibile selezionare l'applicazione installata e, premendo il 
pulsante Aggiungi/Rimuovi, provvedere alla sua disinstallazione. 
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Tv e computer 

Sul monitor 
come al cinema 

La mia configurazione è 
composta di: 486Dx2 80 
MHz, 16 MB di ram, 256 KB 
Cache, hard disk da 420 
MB, lettore di ed rom 4x, 
scheda audio 16 bit, scheda 
video Svga 1 MB, Dos 6.22, 
Windows 3.11. 

Desidero poter vedere 
bene, possibilmente a pie- 
no schermo, i video ed che, 
con il software Mpeg che 
ho installato, sono visualiz- 
zati a scatti, mentre l'audio 
singhiozza. Inoltre riesco 
solo a caricare il primo vi- 
deo ed, mentre non riesco 
in alcun modo a caricare e 
visualizzare il secondo. Al- 
l'atto dell'installazione del 
software di Mpeg, ho rice- 
vuto il messaggio che, per 
conseguire riproduzioni ot- 
timali per qualità e velocità 
a pieno schermo, è neces- 
sario un display driver par- 
ticolare. Qual'è e dove si 
può acquistare? Risolve- 



rebbe questo il mio proble- 
ma, o mi necessita altro? 
Devo cambiare o upgradare 
la mia configurazione? 
Domenico Allegra - Reggio Calabria 

Per vedere i video ed in 
maniera accettabile è neces- 
sario disporre, oltre che di 
una sufficiente dimensione 
di memoria ram (16 MB può 
essere abbastanza), di una 
scheda video adeguata a 
svolgere tale lavoro. Infatti, 
l'adozione di un software di 
decodifica Mpeg, non fa al- 
tro che caricare di lavoro il 
processore centrale della 
macchina, consentendo una 
visualizzazione a scatti del- 
le immagini e la riproduzio- 
ne singhiozzante delle infor- 
mazioni audio. 

E necessario adottare una 
scheda video dotata di deco- 
dificatore Mpeg hardware, 
un accessorio previsto per 
molte schede attualmente in 
commercio, che effettua tut- 
ta l'operazione di decodifica 
del segnale in tempo reale, 
senza caricare minimamen- 
te di lavoro il processore 
centrale. Con questo accor- 




■^ Goodtime.avi - Lettore multimediale (in ri. 
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gimento si incrementa sensi- 
bilmente anche la velocità 
del sonoro, che sarà più che 
accettabile. La scheda video 
deve avere almeno 2MB di 
ram, meglio se si può di- 
sporre di 4MB. 

Se la scheda che si pos- 
siede prevede il montaggio 
di un chip di decodifica 
Mpeg non è necessario sosti- 
tuirla, altrimenti, per poter 
vedere dei video ed in ma- 
niera accettabile, è assoluta- 
mente necessaria la sua so- 
stituzione con un modello 
avanzato, dotato delle carat- 
teristiche sopra esposte. 

Dos e backup 
Come usare 
il salvagente 

Spettabile redazione, non 
riesco ad utilizzare il co- 
mando Backup del Dos. Po- 
treste parlarne in una delle 
vostre rubriche e da- 
re qualche suggerimento, 
trucco, consiglio? 

Mario De Filippis 

// comando Backup del 
Dos consente di produrre set 
di backup, utili per trasferire 
o archiviare dei gruppi di fi- 
le. Per avviare questa appli- 
cazione basta impartire il 
comando msbackup. Se è la 
prima volta che si avvia, è 
necessario eseguirne la 
configurazione, procedura 
del tutto automatica. Inol- 
tre, per eseguire dei backup 
affidabili, il programma 
suggerisce di compiere il te- 
st di compatibilità. Per ese- 
guire questo test sono neces- 
sari due dischetti ad alta 
densità, sui quali viene crea- 
to un set di backup e quindi 
ne viene controllato, me- 



diante confronto, il contenu- 
to. Per iniziare un backup, 
una volta avviato il pro- 
gramma, basta premere il 
pulsante Backup: viene vi- 
sualizzata una finestra che 
permette di selezionare: l'u- 
nità in cui sono contenuti i 
file di origine, l'unità ed il 
percorso in cui si vuole si- 
stemare il set di backup, i fi- 
le da includere nel set, il ti- 
po di backup. 

Inoltre, sono presenti tre 
pulsanti: Avvia il backup, 
Annulla e Opzioni. Per infor- 
mazioni circa le opzioni, è 
sufficiente entrare nella re- 
lativa finestra e premere il 
tasto FI. Se si intende com- 
piere un backup completo 
del disco fisso C, basta por- 
tarsi, nella finestra Backup 
da:, sulla lettera C e preme- 
re la barra spaziatrice. 

Accanto alla lettera dell'u- 
nità appare il messaggio 
Tutti i file. Se si desidera un 
backup parziale dell'unità, 
bisogna posizionarsi sul pul- 
sante Seleziona file: verrà 
visualizzata la struttura del 
disco fisso. Per selezionare 
tutti i file di una directory è 
sufficiente spostarsi sulla di- 
rectory stessa e premere la 
barra spaziatrice; per sele- 
zionare solo alcuni file ba- 
sta spostarsi nella parte de- 
stra dello schermo (che con- 
tiene i nomi dei file) e pre- 
mere la barra spaziatrice in 
corrispondenza del nome 
del file desiderato. È neces- 
sario compiere questa ope- 
razione per tutti i file di cui 
si vuole effettuare un 
backup. Per ripristinare un 
set di backup, una volta av- 
viato il programma 
msbackup, bisogna preme- 
re il pulsante Ripristina: a 
questo punto basterà seguire 
le indicazioni a video. • 



Se non si dispone di una scheda video adeguata, non solo la riproduzio- 
ne di video ed può essere problematica: anche i normali filmati .Avi pos- 
sono essere riprodotti molto male. 



Volete porre un quesito 
oqM esperti di Pc Open? 

Compilare lo scheda e seguire le 

indicazioni a pagina 170 
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